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Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
*** Procedura di approvazione

***I Procedura legislativa ordinaria (prima lettura)
***II Procedura legislativa ordinaria (seconda lettura)

***III Procedura legislativa ordinaria (terza lettura)

(La procedura indicata dipende dalla base giuridica proposta nel progetto di 
atto)

Emendamenti a un progetto di atto

Negli emendamenti del Parlamento le modifiche apportate al progetto di atto 
sono evidenziate in corsivo grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è 
un'indicazione destinata ai servizi tecnici, che concerne elementi del progetto 
di atto per i quali viene proposta una correzione in vista dell'elaborazione del 
testo finale (ad esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una 
versione linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei 
servizi tecnici interessati.

L'intestazione di un emendamento relativo a un atto esistente che il progetto 
di atto intende modificare comprende una terza e una quarta riga che 
identificano rispettivamente l'atto esistente e la disposizione interessata di 
quest'ultimo. Le parti riprese da una disposizione di un atto esistente che il 
Parlamento intende emendare senza che il progetto di atto l'abbia modificata 
sono evidenziate in grassetto semplice. Le eventuali soppressioni sono 
segnalate con l'indicazione: [...].
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulle procedure 
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia,
dei trasporti e dei servizi postali
(COM(2011)0895 – C7-0007/2012 – 2011/0439(COD))

(Procedura legislativa ordinaria: prima lettura)

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 
(COM(2011)0895),

– visti l'articolo 294, paragrafo 2, l'articolo 53, paragrafo 1 e gli articoli 62 e 114 del trattato 
sul funzionamento dell'Unione europea, a norma dei quali la proposta gli è stata presentata 
dalla Commissione (C7-0007/2012),

– visto l'articolo 294, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

– visto il parere motivato inviato dal Parlamento svedese e dalla Camera dei Comuni del 
Regno Unito, nel quadro del protocollo n. 2 sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e 
di proporzionalità, in cui si dichiara la mancata conformità del progetto di atto legislativo 
al principio di sussidiarietà,

– visto il parere del Comitato economico e sociale europeo del 26 aprile 20121,

– visto il parere del Comitato delle regioni del 9 ottobre 20122,

– visto l'articolo 55 del suo regolamento,

– vista la relazione della commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori 
e i pareri della commissione per il commercio internazionale, della commissione per 
l'occupazione e gli affari sociali, della commissione per l'industria, la ricerca e l'energia, 
della commissione per i trasporti e il turismo, della commissione per lo sviluppo regionale 
e della commissione giuridica (A7-0034/2013),

1. adotta la posizione in prima lettura figurante in appresso;

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda 
modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo;

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione nonché ai parlamenti nazionali.

1 GU C 191 del 29.6.2012, pag. 84.
2 GU C 391 del 18.12.2012, pag. 49.
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Emendamento 1

Proposta di direttiva
Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) Al fine di assicurare l'apertura alla 
concorrenza degli appalti pubblici di enti 
che operano nei settori dell'acqua, 
dell'energia, dei trasporti e dei servizi 
postali è opportuno stabilire disposizioni di 
coordinamento per i contratti con valore 
superiore a una certa soglia. Tale 
coordinamento è necessario per assicurare 
l'effetto dei principi del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea, in 
particolare la libera circolazione delle 
merci, la libertà di stabilimento e la libera 
prestazione dei servizi, nonché i principi 
che ne derivano, come la parità di 
trattamento, la non discriminazione, il 
mutuo riconoscimento, la proporzionalità e 
la trasparenza. In considerazione della 
natura dei settori interessati dal 
coordinamento, quest'ultimo, pur 
continuando a salvaguardare l'applicazione 
di detti principi, dovrebbe istituire un 
quadro per pratiche commerciali leali e 
permettere la massima flessibilità.

(2) Al fine di assicurare l'apertura alla 
concorrenza degli appalti pubblici di enti che 
operano nei settori dell'acqua, dell'energia, dei 
trasporti e dei servizi postali è opportuno 
stabilire disposizioni di coordinamento per i 
contratti con valore superiore a una certa 
soglia. Tale coordinamento è necessario per 
assicurare l'effetto dei principi del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea, in 
particolare la libera circolazione delle merci, 
la libertà di stabilimento e la libera 
prestazione dei servizi, nonché i principi che 
ne derivano, come la parità di trattamento, la 
non discriminazione, il mutuo riconoscimento, 
la proporzionalità e la trasparenza. In 
considerazione della natura dei settori 
interessati dal coordinamento, quest'ultimo, 
pur continuando a salvaguardare 
l'applicazione di detti principi, dovrebbe 
istituire un quadro per pratiche commerciali 
leali e permettere la massima flessibilità a 
tutti i livelli della procedura di 
aggiudicazione degli appalti pubblici, 
favorendo in particolare le piccole e medie 
imprese. Le norme in materia di appalti 
pubblici devono rispettare la ripartizione 
delle competenze di cui all'articolo 14 del 
TFUE e al protocollo n. 26 del medesimo sui 
servizi di interesse generale. L'applicazione 
di tali norme non dovrebbe interferire con la 
libertà delle amministrazioni pubbliche di 
decidere le modalità di svolgimento delle 
rispettive funzioni di servizio pubblico.

Emendamento 2

Proposta di direttiva
Considerando 4
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Testo della Commissione Emendamento

(4) Gli appalti pubblici svolgono un ruolo 
fondamentale nella strategia Europa 2020, in 
quanto costituiscono uno degli strumenti 
basati sul mercato necessari alla 
realizzazione di una crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva pur 
contemporaneamente garantendo l'uso più 
efficiente dei finanziamenti pubblici. A tal 
fine, l'attuale normativa sugli appalti adottata 
ai sensi della direttiva 2004/17/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 
marzo 2004, che coordina le procedure di 
appalto degli enti erogatori di acqua e di 
energia, degli enti che forniscono servizi di 
trasporto e servizi postali e della direttiva 
2004/18/CE, del 31 marzo 2004, relativa al 
coordinamento delle procedure di 
aggiudicazione degli appalti pubblici di 
lavori, di forniture e di servizi deve essere 
rivista e aggiornata in modo da accrescere 
l'efficienza della spesa pubblica, facilitando 
in particolare la partecipazione delle PMI 
agli appalti pubblici e permettendo ai 
committenti di fare un miglior uso di questi 
ultimi per sostenere il conseguimento di 
obiettivi condivisi a valenza sociale. È 
inoltre necessario chiarire alcuni concetti e 
nozioni di base onde assicurare una migliore 
certezza del diritto e incorporare alcuni 
aspetti della giurisprudenza costante della 
Corte di giustizia dell'Unione europea 
pertinenti a questo ambito.

(4) Gli appalti pubblici svolgono un ruolo 
fondamentale nella strategia Europa 2020, in 
quanto costituiscono uno degli strumenti 
basati sul mercato necessari alla realizzazione 
di una crescita intelligente, sostenibile e 
inclusiva pur contemporaneamente 
garantendo l'uso più efficiente dei 
finanziamenti pubblici. A tal fine, l'attuale 
normativa sugli appalti adottata ai sensi della 
direttiva 2004/17/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 31 marzo 2004, che 
coordina le procedure di appalto degli enti 
erogatori di acqua e di energia, degli enti che 
forniscono servizi di trasporto e servizi postali 
e della direttiva 2004/18/CE, del 31 marzo 
2004, relativa al coordinamento delle 
procedure di aggiudicazione degli appalti 
pubblici di lavori, di forniture e di servizi 
deve essere rivista e aggiornata in modo da 
accrescere l'efficienza della spesa pubblica, 
garantire un valido rapporto qualità/prezzo, 
assicurare parità di accesso e un'equa 
partecipazione agli appalti pubblici per le 
PMI e le imprese artigiane a livello sia locale 
che di Unione e permettere ai committenti di 
farne il miglior uso per favorire la 
sostenibilità della produzione e del consumo. 
È inoltre necessario chiarire alcuni concetti e 
nozioni di base onde assicurare una migliore 
certezza del diritto e incorporare alcuni aspetti 
della giurisprudenza costante della Corte di 
giustizia dell'Unione europea pertinenti a 
questo ambito. 

Emendamento 3

Proposta di direttiva
Considerando 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(4 bis) Data la sempre maggiore 
interconnessione del mercato interno e dei 
mercati internazionali, i valori dell'UE quali 
la trasparenza, una posizione di principio 
contro la corruzione, la regola della 
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reciprocità e la promozione dei diritti sociali 
e dei diritti umani dovrebbero essere 
adeguatamente promossi nelle politiche in 
materia di appalti pubblici.

Emendamento 4

Proposta di direttiva
Considerando 4 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(4 ter) È altresì opportuno ricordare che la 
presente direttiva non dovrebbe incidere 
sulla legislazione in materia di previdenza 
sociale degli Stati membri, né applicarsi alla 
liberalizzazione dei servizi di interesse 
economico generale, riservati a enti pubblici 
o privati, o alla privatizzazione degli enti 
pubblici che erogano servizi. Occorre 
ricordare inoltre che gli Stati membri sono 
liberi di organizzare la prestazione di servizi 
sociali obbligatori o di altri servizi, come 
quelli postali o come i servizi di interesse 
economico generale o come servizi non 
economici di interesse generale oppure come 
un mix delle due tipologie. È opportuno 
precisare che i servizi non economici di 
interesse generale non dovrebbero rientrare 
nell'ambito di applicazione della presente 
direttiva.

Emendamento 5

Proposta di direttiva
Considerando 5

Testo della Commissione Emendamento

(5) Conformemente all'articolo 11 del 
trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea, i requisiti connessi con la tutela 
dell'ambiente devono essere integrati nella 
definizione e nell'attuazione delle politiche e 
azioni dell'Unione, in particolare nella 
prospettiva di promuovere lo sviluppo 
sostenibile. La presente direttiva chiarisce in 
che modo gli enti aggiudicatori possono 

(5) La presente direttiva chiarisce in che 
modo gli enti aggiudicatori possono 
contribuire alla tutela dell'ambiente e alla 
promozione dello sviluppo sostenibile, 
garantendo loro la possibilità di ottenere 
per i loro contratti il migliore rapporto 
qualità/prezzo.
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contribuire alla tutela dell'ambiente e alla 
promozione dello sviluppo sostenibile, 
garantendo loro la possibilità di ottenere per i 
loro contratti il migliore rapporto 
qualità/prezzo.

Motivazione

La proposta della Commissione non dà sufficiente rilievo alle considerazioni di natura 
sociale.

Emendamento 6

Proposta di direttiva
Considerando 6

Testo della Commissione Emendamento

(6) È opportuno che la nozione di appalto o 
la definizione di ciò che costituisce un 
singolo appalto siano il più possibile simili a 
quelle applicate in conformità della direttiva 
[…] del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del […], in materia di appalti pubblici, 
tenendo debitamente conto delle specificità 
dei settori contemplati dalla presente 
direttiva. Il concetto di appalto unico 
abbraccia tutte le forniture, i lavori e i servizi 
necessari a svolgere un particolare progetto, 
ad esempio un progetto d'opera o un insieme 
di lavori, forniture e/o servizi. L'esistenza di 
un progetto unico può ad esempio essere 
indicata dalla presenza di una 
pianificazione e concezione globale da parte 
dell'ente aggiudicatore, dal fatto che i 
diversi elementi acquistati soddisfano 
un'unica funzione economica e tecnica o 
sono in altro modo collegati tra loro e dal 
fatto che vengono realizzati in un periodo di 
tempo limitato.

(6) È opportuno che la nozione di appalto o la 
definizione di ciò che costituisce un singolo 
appalto siano il più possibile simili a quelle 
applicate in conformità della direttiva […] del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del […], 
in materia di appalti pubblici, tenendo 
debitamente conto delle specificità dei settori 
contemplati dalla presente direttiva. Il 
concetto di appalto unico abbraccia tutte le 
forniture, i lavori e i servizi necessari a 
svolgere un particolare progetto, ad esempio 
un progetto d'opera o un insieme di lavori, 
forniture e/o servizi.

Emendamento 7

Proposta di direttiva
Considerando 12
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Testo della Commissione Emendamento

(12) Anche se non implicano 
necessariamente comportamenti corrotti, i 
conflitti di interesse — reali, potenziali o 
solo percepiti — possono potenzialmente 
influenzare in modo sostanziale e indebito 
le decisioni in materia di appalti pubblici 
con il conseguente effetto di falsare la 
concorrenza e pregiudicare la parità di 
trattamento degli offerenti. È pertanto 
necessario istituire meccanismi efficaci per 
prevenire, individuare e risolvere i conflitti 
di interesse. Date le differenze nei processi 
decisionali delle imprese e delle 
amministrazioni aggiudicatrici, è 
opportuno limitare tali disposizioni agli 
appalti gestiti da queste ultime. 

(12) Anche se non implicano necessariamente 
comportamenti corrotti, i conflitti di interesse 
— reali, potenziali o solo percepiti — possono 
potenzialmente influenzare in modo 
sostanziale e indebito le decisioni in materia 
di appalti pubblici con il conseguente effetto 
di falsare la concorrenza e pregiudicare la 
parità di trattamento degli offerenti. È 
pertanto necessario istituire meccanismi 
efficaci per prevenire, individuare e risolvere i 
conflitti di interesse. Inoltre, onde assicurare 
un'efficace protezione degli "informatori", 
gli Stati membri dovrebbero garantire che i 
membri del personale che riferiscono in 
buona fede di conflitti dissimulati siano 
tutelati da ritorsioni, vessazioni o azioni 
pregiudizievoli. In tale contesto, per 
ritorsione si intende ogni azione 
pregiudizievole diretta o indiretta 
raccomandata, minacciata o adottata contro 
l'informatore a causa della sua denunzia. 
Date le differenze nei processi decisionali 
delle imprese e delle amministrazioni 
aggiudicatrici, è opportuno limitare tali 
disposizioni agli appalti gestiti da queste 
ultime. 

Emendamento 8

Proposta di direttiva
Considerando 16

Testo della Commissione Emendamento

(16) I risultati della valutazione hanno 
dimostrato la necessità di rivedere la 
decisione di escludere taluni servizi da una 
piena applicazione della presente direttiva. 
Di conseguenza, la piena applicazione della 
direttiva viene estesa a una serie di servizi 
(quali quelli alberghieri e legali, in quanto 
entrambi presentano una percentuale 
particolarmente elevata di scambi 
transfrontalieri).

soppresso
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Emendamento 9

Proposta di direttiva
Considerando 16 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(16 bis) Andrebbero peraltro esclusi 
dall'ambito di applicazione della direttiva gli 
appalti di servizi nei settori della difesa civile, 
della protezione civile e della prevenzione 
delle calamità naturali. In tali settori 
rientrano in particolare i servizi di soccorso 
di emergenza, che vanno distinti dai servizi 
di ambulanza. Per garantire l'efficacia della 
protezione civile e degli interventi di 
emergenza nell'interesse dei cittadini, 
dovrebbe essere sufficiente applicare i 
principi dei trattati.

Emendamento 10

Proposta di direttiva
Considerando 17

Testo della Commissione Emendamento

(17) Altre categorie di servizi, per la loro 
stessa natura, continuano a ricoprire una 
dimensione limitatamente transnazionale, 
segnatamente i cosiddetti servizi alla 
persona quali taluni servizi sociali, sanitari 
e scolastici. I servizi di questo tipo sono 
prestati all'interno di un particolare 
contesto che varia notevolmente da uno 
Stato membro all'altro a causa delle diverse 
tradizioni culturali. Occorre quindi stabilire 
un regime specifico per i contratti aventi 
per oggetto questi servizi, con una soglia 
più elevata pari a 1 000 000 EUR. Nel 
contesto specifico degli appalti che 
riguardano questi settori, i servizi alla 
persona il cui valore si situa al di sotto di 
tale soglia non saranno, in genere, di alcun 
interesse per i prestatori di altri Stati 
membri, a meno che non vi siano chiare 
indicazioni contrarie, quali il 
finanziamento di progetti transfrontalieri 

(17) I risultati del documento di lavoro dei 
servizi della Commissione del 27 giugno 
2011, dal titolo "Relazione di valutazione – 
L'impatto e l'efficacia della normativa 
dell'UE in materia di appalti pubblici" 
hanno dimostrato l'opportunità di rivedere 
l'esclusione di taluni servizi 
dall'applicazione integrale della direttiva. 
Alcune categorie di servizi, per la loro stessa 
natura, continuano a ricoprire una dimensione 
limitatamente transnazionale, ad esempio i 
cosiddetti servizi alla persona quali taluni 
servizi sociali, sanitari e scolastici. I servizi di 
questo tipo sono prestati all'interno di un 
particolare contesto che varia notevolmente da 
uno Stato membro all'altro a causa delle 
diverse tradizioni culturali. Occorre quindi 
stabilire un regime specifico per i contratti 
aventi per oggetto questi servizi, con una 
soglia più elevata pari a 1 000 000 EUR. Nel 
contesto specifico degli appalti che riguardano 
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da parte dell'Unione. I contratti per servizi 
alla persona al di sopra di questa soglia 
devono essere improntati alla trasparenza, 
a livello dell'Unione. In ragione 
dell'importanza del contesto culturale e 
della sensibilità di tali servizi, gli Stati 
membri devono godere di un'ampia 
discrezionalità così da organizzare la scelta 
dei fornitori di servizi nel modo che 
considerano più adeguato. Le norme della 
presente direttiva tengono conto di tale 
imperativo, imponendo solo il rispetto dei 
principi fondamentali di trasparenza e di 
parità di trattamento e assicurando che gli 
enti aggiudicatori abbiano la facoltà di 
applicare criteri di qualità specifici per la 
scelta dei fornitori di servizi, come i criteri 
stabiliti dal quadro europeo volontario 
della qualità per i servizi sociali elaborato 
dal comitato per la protezione sociale 
dell'Unione europea. Gli Stati membri e/o 
gli enti aggiudicatori sono liberi di fornire 
questi servizi direttamente o di organizzare 
servizi sociali attraverso modalità che non 
comportino la conclusione di contratti di 
appalto pubblici, ad esempio tramite il 
semplice finanziamento di tali servizi o la 
concessione di licenze o autorizzazioni a 
tutti gli operatori economici che soddisfano 
le condizioni definite in precedenza 
dall'ente aggiudicatore, senza che vengano 
previsti limiti o quote, a condizione che 
tale sistema assicuri una pubblicità 
sufficiente e rispetti i principi di 
trasparenza e di non discriminazione.

questi settori, i servizi alla persona il cui 
valore si situa al di sotto di tale soglia non 
saranno, in genere, di alcun interesse per i 
prestatori di altri Stati membri, a meno che 
non vi siano chiare indicazioni contrarie, quali 
il finanziamento di progetti transfrontalieri da 
parte dell'Unione. I contratti per servizi alla 
persona al di sopra di questa soglia devono 
essere improntati alla trasparenza, a livello 
dell'Unione. In ragione dell'importanza del 
contesto culturale e della sensibilità di tali 
servizi, gli Stati membri devono godere di 
un'ampia discrezionalità così da organizzare la 
scelta dei fornitori di servizi nel modo che 
considerano più adeguato. Le norme della 
presente direttiva tengono conto di tale 
imperativo, imponendo solo il rispetto dei 
principi fondamentali di trasparenza e di 
parità di trattamento e assicurando che gli enti 
aggiudicatori abbiano la facoltà di applicare 
criteri di qualità specifici per la scelta dei 
fornitori di servizi, come i criteri stabiliti dal 
quadro europeo volontario della qualità per i 
servizi sociali elaborato dal comitato per la 
protezione sociale dell'Unione europea. Gli 
Stati membri e/o gli enti aggiudicatori sono 
liberi di fornire questi servizi direttamente o 
di organizzare servizi sociali attraverso 
modalità che non comportino la conclusione 
di contratti di appalto pubblici, ad esempio 
tramite il semplice finanziamento di tali 
servizi o la concessione di licenze o 
autorizzazioni a tutti gli operatori economici 
che soddisfano le condizioni definite in 
precedenza dall'ente aggiudicatore, senza che 
vengano previsti limiti o quote, a condizione 
che tale sistema assicuri una pubblicità 
sufficiente e rispetti i principi di trasparenza e 
di non discriminazione. La presente direttiva 
non dovrebbe applicarsi ai sistemi di 
comprovata efficacia degli Stati membri 
basati sulla libertà di scelta del prestatore dei 
servizi da parte dell'utente (ossia sistemi di 
voucher, modello "free choice", rapporto 
triangolare), a condizione che vengano 
recepiti i principi generali della parità di 
trattamento e della trasparenza sanciti dai 
trattati.
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Emendamento 11

Proposta di direttiva
Considerando 18

Testo della Commissione Emendamento

(18) In quanto destinata agli Stati membri, 
la presente direttiva non si applica ad 
appalti gestiti da organizzazioni 
internazionali, a nome proprio e per 
proprio conto. Occorre tuttavia chiarire in 
che misura è opportuno applicarla agli 
appalti disciplinati da specifiche norme 
internazionali.

(18) In quanto destinata agli Stati membri, la 
presente direttiva non si applica ad appalti 
gestiti da organizzazioni internazionali, a 
nome proprio e per proprio conto. 
Occorre tuttavia chiarire in che misura è 
opportuno applicarla agli appalti disciplinati 
da specifiche norme internazionali. Le 
istituzioni dell'Unione dovrebbero, in 
particolare, tenere conto delle modifiche 
introdotte dalla presente direttiva e adattare 
di conseguenza le loro norme in materia di 
appalti.

Emendamento 12

Proposta di direttiva
Considerando 18 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(18 bis) L'aggiudicazione di appalti pubblici in 
relazione a taluni servizi audiovisivi e 
radiofonici da parte di fornitori di servizi 
mediatici dovrebbe permettere di tenere conto 
di considerazioni di rilievo culturale e sociale, 
che rendono inappropriata l'applicazione delle 
norme di aggiudicazione degli appalti. Per tali 
ragioni è dunque opportuno prevedere 
un'eccezione per gli appalti pubblici di servizi, 
aggiudicati dagli stessi fornitori di servizi 
mediatici, aventi per oggetto l'acquisto, lo 
sviluppo, la produzione o la coproduzione di 
programmi pronti alla diffusione e di altri 
servizi preparatori, quali quelli relativi alle 
sceneggiature o alle prestazioni artistiche 
necessarie alla realizzazione del programma. Si 
dovrebbe altresì precisare che tale deroga 
dovrebbe applicarsi parimenti ai servizi 
radiotelevisivi e ai servizi a richiesta (servizi 
non lineari). Tuttavia, tale eccezione non 
dovrebbe applicarsi alla fornitura del materiale 
tecnico necessario alla produzione, alla 
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coproduzione e alla trasmissione di tali 
programmi.

Emendamento 13

Proposta di direttiva
Considerando 24

Testo della Commissione Emendamento

(24) L'attuazione e l'applicazione della 
pertinente legislazione dell'Unione, così da 
aprire l'accesso a un determinato settore o 
parte di esso, saranno ritenute motivi 
sufficienti per presumere che vi sia libero 
accesso al mercato in questione. Tale 
legislazione pertinente dovrebbe essere 
specificata in un allegato che la 
Commissione potrà aggiornare. È 
opportuno che tale allegato si riferisca 
attualmente alla direttiva 2009/73/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 
luglio 2009, relativa a norme comuni per il 
mercato interno del gas naturale e che 
abroga la direttiva 2003/55/CE, alla 
direttiva 2009/72/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 luglio 
2009, relativa a norme comuni per il 
mercato interno dell'energia elettrica e che 
abroga la direttiva 2003/54/CE e alla 
direttiva 94/22/CE.

(24) L'attuazione e l'applicazione della 
pertinente legislazione dell'Unione, così da 
aprire l'accesso a un determinato settore o 
parte di esso, saranno ritenute motivi 
sufficienti per presumere che vi sia libero 
accesso al mercato in questione. Tale 
legislazione pertinente dovrebbe essere 
specificata in un allegato che la Commissione 
potrà aggiornare. È opportuno che tale 
allegato si riferisca attualmente alla 
direttiva 2009/73/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 13 luglio 2009, relativa a 
norme comuni per il mercato interno del gas 
naturale e che abroga la direttiva 2003/55/CE, 
alla direttiva 2009/72/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, 
relativa a norme comuni per il mercato interno 
dell'energia elettrica e che abroga la direttiva 
2003/54/CE, alla direttiva 94/22/CE e alla 
direttiva 91/440/CEE del Consiglio, del 29 
luglio 1991, relativa allo sviluppo delle 
ferrovie comunitarie1. 
______________
1 GU L 237 del 24.8.1991, pag. 25.

Emendamento 14

Proposta di direttiva
Considerando 25

Testo della Commissione Emendamento

(25) La ricerca e l'innovazione, comprese 
l'ecoinnovazione e l'innovazione sociale, 
sono uno dei principali motori della 
crescita futura e sono state poste al centro 

(25) La ricerca e l'innovazione, comprese 
l'ecoinnovazione e l'innovazione sociale, sono 
uno dei principali motori della crescita futura 
e sono state poste al centro della strategia 
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della strategia "Europa 2020" per una 
crescita intelligente, sostenibile e inclusiva. 
Gli enti appaltanti dovrebbero utilizzare gli 
appalti pubblici strategicamente nel miglior 
modo possibile per stimolare l'innovazione. 
L'acquisto di beni e servizi innovativi 
svolge un ruolo fondamentale per 
migliorare l'efficienza e la qualità dei 
servizi pubblici e nello stesso tempo 
affrontare le principali sfide a valenza 
sociale. Ciò contribuisce a ottenere un 
rapporto più vantaggioso qualità/prezzo 
nonché maggiori benefici economici, 
ambientali e per la società attraverso la 
generazione di nuove idee e la loro 
traduzione in prodotti e servizi innovativi, 
promuovendo in tal modo una crescita 
economica sostenibile. La presente 
direttiva dovrebbe contribuire ad agevolare 
gli appalti pubblici nel settore 
dell'innovazione e aiutare gli Stati membri 
nel raggiungimento degli obiettivi 
dell'Unione in questo ambito. Occorre 
dunque prevedere una specifica procedura 
di appalto che consenta agli enti 
aggiudicatori di istituire un partenariato per 
l'innovazione a lungo termine per lo 
sviluppo e il successivo acquisto di un 
prodotto, di servizi o di lavori caratterizzati 
da novità e innovazione, a condizione che 
si possano fornire nel rispetto dei livelli di 
prestazione e dei costi concordati. Il 
partenariato deve essere strutturato in 
modo da poter creare una domanda di 
mercato ("market pull") che sia in grado di 
incentivare lo sviluppo di una soluzione 
innovativa senza precludere l'accesso al 
mercato stesso.

"Europa 2020" per una crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva. Gli enti appaltanti 
dovrebbero utilizzare gli appalti pubblici 
strategicamente nel miglior modo possibile 
per stimolare l'innovazione. L'acquisto di beni 
e servizi innovativi svolge un ruolo 
fondamentale per migliorare l'efficienza e la 
qualità dei servizi pubblici e nello stesso 
tempo affrontare le principali sfide a valenza 
sociale. Ciò contribuisce a ottenere un 
rapporto più vantaggioso qualità/prezzo in 
riferimento alle risorse pubbliche nonché 
maggiori benefici economici, ambientali e per 
la società attraverso la generazione di nuove 
idee e la loro traduzione in prodotti e servizi 
innovativi, promuovendo in tal modo una 
crescita economica sostenibile. Un modello 
innovativo di appalto è illustrato nei dettagli 
nella comunicazione della Commissione del 
14 dicembre 2007, dal titolo "Appalti pre-
commerciali: promuovere l'innovazione per 
garantire servizi pubblici sostenibili e di 
elevata qualità in Europa ". Si tratta di un 
modello che promuove l'integrazione negli 
appalti dei servizi di ricerca e sviluppo che 
non rientrano nell'ambito di applicazione 
della presente direttiva. Il modello in 
questione, che è stato inserito nella presente 
direttiva, è riconosciuto e sarà a disposizione 
di tutti gli enti aggiudicatori perché possano 
esaminarlo. La presente direttiva tuttavia 
dovrebbe contribuire ad agevolare gli appalti 
pubblici nel settore dell'innovazione più in 
generale e aiutare gli Stati membri nel 
raggiungimento degli obiettivi dell'Unione in 
questo ambito. Laddove l'esigenza di 
sviluppare prodotti, servizi o lavori innovativi 
ai fini del successivo acquisto degli stessi 
non possa essere soddisfatta attraverso le 
soluzioni già disponibili sul mercato, gli enti 
aggiudicatori dovrebbero avere accesso a una 
specifica procedura di appalto relativa ai 
contratti che rientrano nell'ambito di 
applicazione della presente direttiva. La 
nuova procedura dovrebbe consentire agli 
enti aggiudicatori di istituire un partenariato 
per l'innovazione per lo sviluppo e il 
successivo acquisto di prodotti, servizi o 
lavori caratterizzati da novità e innovazione, a 
condizione che si possano fornire nel rispetto 



PE483.470v03-00 16/301 RR\926628IT.doc

IT

dei livelli di prestazione e dei costi concordati. 
La procedura dovrebbe essere basata sulle 
norme applicabili alle procedure in 
concorrenza con trattativa e l'unico criterio 
di aggiudicazione degli appalti dovrebbe 
essere quello dell'offerta economicamente 
più vantaggiosa che, rispetto agli altri, 
risulta più adatto alla comparazione di 
soluzioni innovative. Il partenariato per 
l'innovazione, a prescindere dall'entità del 
progetto interessato, deve essere strutturato in 
modo da poter creare una domanda di mercato 
("market pull"), che sia in grado di incentivare 
lo sviluppo di soluzioni innovative senza 
precludere l'accesso al mercato stesso. Gli enti 
aggiudicatori non dovrebbero pertanto 
utilizzare impropriamente i partenariati per 
l'innovazione al fine di impedire, limitare o 
falsare la concorrenza.. Inoltre, in sede di 
definizione del capitolato, gli enti 
aggiudicatori dovrebbero poter prevedere 
caratteristiche innovative – fra cui le migliori 
tecniche disponibili – come criterio attinente 
all'oggetto dell'appalto.

Emendamento 15

Proposta di direttiva
Considerando 27

Testo della Commissione Emendamento

(27) I mezzi elettronici di informazione e 
comunicazione possono semplificare 
notevolmente la pubblicazione degli 
appalti e accrescere l'efficacia e la 
trasparenza delle procedure di appalto. Essi 
dovrebbero diventare la norma per la 
comunicazione e lo scambio di 
informazioni nel corso delle procedure di 
appalto. Il loro uso determina economie in 
termini di tempo. È pertanto opportuno 
prevedere una riduzione dei termini minimi 
in caso di ricorso ai mezzi elettronici, a 
condizione tuttavia che essi siano 
compatibili con le modalità di trasmissione 
specifiche previste a livello dell'Unione 
europea. Inoltre, mezzi elettronici di 
informazione e comunicazione che 

(27) I mezzi elettronici di informazione e 
comunicazione possono semplificare 
notevolmente la pubblicazione degli appalti e 
accrescere l'efficacia e la trasparenza delle 
procedure di appalto. Essi dovrebbero 
diventare la norma per la comunicazione e lo 
scambio di informazioni nel corso delle 
procedure di appalto. Il loro uso determina 
economie in termini di tempo. È pertanto 
opportuno prevedere una riduzione dei termini 
minimi in caso di ricorso ai mezzi elettronici, 
a condizione tuttavia che essi siano 
compatibili con le modalità di trasmissione 
specifiche previste a livello dell'Unione 
europea. Inoltre, mezzi elettronici di 
informazione e comunicazione che presentano 
funzionalità adeguate consentono alle 
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presentano funzionalità adeguate 
consentono alle amministrazioni 
aggiudicatrici di prevenire, individuare e 
correggere gli errori che insorgono nel 
corso delle procedure di appalto.

amministrazioni aggiudicatrici di prevenire, 
individuare e correggere gli errori che 
insorgono nel corso delle procedure di 
appalto. Inoltre, andrebbe incoraggiata la 
presentazione di strumenti di simulazione 
elettronica dei dati di costruzione per gli 
appalti di lavori, al fine di ammodernare le 
procedure di appalto e garantire il 
conseguimento di maggiore efficienza negli 
appalti pubblici di lavori rientranti 
nell'ambito di applicazione della presente 
direttiva, segnatamente per quanto riguarda 
il computo dei costi del ciclo di vita e dei 
criteri di sostenibilità.

Emendamento 16

Proposta di direttiva
Considerando 27 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(27 bis) Ai fini della riservatezza nel corso 
delle procedure, gli enti aggiudicatori non 
dovrebbero rivelare informazioni comunicate 
dagli operatori economici e da essi ritenute 
riservate. La mancata osservanza del 
presente obbligo dovrebbe impegnare la 
responsabilità dell'ente aggiudicatore se 
l'operatore economico è in grado di 
dimostrare chiaramente di aver subito un 
danno.

Emendamento 17

Proposta di direttiva
Considerando 28

Testo della Commissione Emendamento

(28) Nei mercati degli appalti pubblici 
dell'Unione si registra una forte tendenza 
all'aggregazione della domanda da parte 
dei committenti pubblici, al fine di ottenere 
economie di scala, ad esempio prezzi e 
costi delle transazioni più bassi nonché un 
miglioramento e una maggior 
professionalità nella gestione degli appalti. 

(28) Nei mercati degli appalti pubblici 
dell'Unione si registra una forte tendenza 
all'aggregazione della domanda da parte dei 
committenti pubblici, al fine di ottenere 
economie di scala, ad esempio prezzi e costi 
delle transazioni più bassi nonché un 
miglioramento e una maggior professionalità 
nella gestione degli appalti. Questo obiettivo 
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Questo obiettivo può essere raggiunto 
concentrando gli acquisti attraverso il 
numero di enti aggiudicatori coinvolti, 
oppure in termini di volume e di valore nel 
tempo. Tuttavia, l'aggregazione e la 
centralizzazione degli acquisti devono 
essere attentamente monitorate al fine di 
evitare un'eccessiva concentrazione del 
potere d'acquisto e collusioni, nonché di 
preservare la trasparenza e la concorrenza e 
la possibilità di accesso al mercato per le 
piccole e medie imprese.

può essere raggiunto concentrando gli acquisti 
attraverso il numero di enti aggiudicatori 
coinvolti, oppure in termini di volume e di 
valore nel tempo. Tuttavia, l'aggregazione e la 
centralizzazione degli acquisti devono essere 
attentamente monitorate al fine di evitare 
un'eccessiva concentrazione del potere 
d'acquisto e collusioni, nonché di preservare 
la trasparenza e la concorrenza e la possibilità 
di accesso al mercato per le piccole e medie 
imprese. È opportuno che la Commissione 
fornisca agli Stati membri e agli enti 
aggiudicatori appositi orientamenti in merito 
ai controlli sull'aggregazione e 
l'accentramento delle committenze necessari 
per evitare un'eccessiva concentrazione del 
potere d'acquisto e collusioni. 

Emendamento 18

Proposta di direttiva
Considerando 29

Testo della Commissione Emendamento

(29) Lo strumento degli accordi quadro può 
costituire una soluzione efficiente per gli 
appalti in tutta l'Europa; tuttavia, vi è la 
necessità di rafforzare la concorrenza 
attraverso il miglioramento sia della 
trasparenza degli appalti gestiti mediante 
accordi quadro sia dell'accesso agli appalti 
stessi. È pertanto opportuno rivedere le 
disposizioni applicabili agli accordi quadro, 
in particolare limitandone la durata e 
prevedendo mini-gare per l'aggiudicazione 
di contratti specifici basati su un 
determinato accordo quadro.

(29) Lo strumento degli accordi quadro può 
costituire una soluzione efficiente per gli 
appalti in tutta l'Europa; tuttavia, vi è la 
necessità di rafforzare la concorrenza 
attraverso il miglioramento sia della 
trasparenza degli appalti gestiti mediante 
accordi quadro sia dell'accesso agli appalti 
stessi.

Emendamento 19

Proposta di direttiva
Considerando 31

Testo della Commissione Emendamento

(31) Inoltre, si assiste al costante sviluppo 
di nuove tecniche di acquisto elettronico, 

(31) Inoltre, si assiste al costante sviluppo di 
nuove tecniche di acquisto elettronico, ad 
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ad esempio attraverso cataloghi elettronici. 
Esse consentono un aumento della 
concorrenza e dell'efficacia della 
commessa pubblica, in particolare in 
termini di risparmi di tempo e denaro. 
Occorre tuttavia stabilire alcune norme in 
modo che il loro utilizzo avvenga nel 
rispetto dei criteri della presente direttiva e 
dei principi di parità di trattamento, di non 
discriminazione e di trasparenza. In 
particolare, se la concorrenza è stata 
riaperta nell'ambito di un accordo quadro o 
se viene utilizzato un sistema dinamico di 
acquisizione e se vengono offerte garanzie 
sufficienti per assicurare la tracciabilità, la 
parità di trattamento e la prevedibilità, gli 
enti aggiudicatori dovrebbero avere la 
facoltà di indire appalti per acquisti 
specifici sulla base di cataloghi elettronici 
precedentemente trasmessi. In linea con i 
requisiti delle norme in materia di mezzi di 
comunicazione elettronica, gli enti 
aggiudicatori dovrebbero evitare ostacoli 
ingiustificati all'accesso degli operatori 
economici alle procedure di appalto in cui 
le offerte devono essere presentate in 
forma di cataloghi elettronici e che 
assicurino il rispetto dei principi generali di 
non discriminazione e di parità di 
trattamento.

esempio attraverso cataloghi elettronici. Esse 
consentono un aumento della concorrenza e 
dell'efficacia della commessa pubblica, in 
particolare in termini di risparmi di tempo e 
denaro. Occorre tuttavia stabilire alcune 
norme in modo che il loro utilizzo avvenga 
nel rispetto dei criteri della presente direttiva e 
dei principi di parità di trattamento, di non 
discriminazione e di trasparenza. Inoltre, il 
trattamento dei dati in tale contesto dovrebbe 
avvenire nel rispetto del diritto nazionale e 
dell'Unione in materia di protezione dei dati. 
In particolare, se la concorrenza è stata 
riaperta nell'ambito di un accordo quadro o se 
viene utilizzato un sistema dinamico di 
acquisizione e se vengono offerte garanzie 
sufficienti per assicurare la tracciabilità, la 
parità di trattamento e la prevedibilità, gli enti 
aggiudicatori dovrebbero avere la facoltà di 
indire appalti per acquisti specifici sulla base 
di cataloghi elettronici precedentemente 
trasmessi. In linea con i requisiti delle norme 
in materia di mezzi di comunicazione 
elettronica, gli enti aggiudicatori dovrebbero 
evitare ostacoli ingiustificati all'accesso degli 
operatori economici alle procedure di appalto 
in cui le offerte devono essere presentate in 
forma di cataloghi elettronici e che assicurino 
il rispetto dei principi generali di non 
discriminazione e di parità di trattamento.

Emendamento 20

Proposta di direttiva
Considerando 32

Testo della Commissione Emendamento

(32) Nella maggior parte degli Stati membri è 
sempre più diffuso l'uso delle tecniche di 
acquisto centralizzato. Le centrali di 
committenza sono incaricate di procedere ad 
acquisti o di aggiudicare appalti 
pubblici/accordi quadro destinati ad altre 
amministrazioni aggiudicatrici o enti 
aggiudicatori. Tali tecniche consentono, dato 
l'ampio volume degli acquisti, un aumento 
della concorrenza e della professionalità della 
commessa pubblica. Occorre pertanto 

(32) Nella maggior parte degli Stati membri è 
sempre più diffuso l'uso delle tecniche di 
acquisto centralizzato. Le centrali di 
committenza sono incaricate di procedere ad 
acquisti o di aggiudicare appalti 
pubblici/accordi quadro destinati ad altre 
amministrazioni aggiudicatrici o enti 
aggiudicatori. Tali tecniche consentono, dato 
l'ampio volume degli acquisti, un aumento 
della concorrenza e della professionalità della 
commessa pubblica. Occorre prestare 
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prevedere una definizione unionale delle 
centrali di committenza che assistono gli enti 
aggiudicatori, senza impedire che continuino 
a sussistere sistemi di acquisizione meno 
sistematici o istituzionalizzati o la prassi 
consolidata di ricorrere a prestatori di servizi 
che preparano e gestiscono le procedure di 
appalto a nome e per conto di un ente 
aggiudicatore. Occorre inoltre stabilire regole 
per ripartire tra la centrale di committenza e 
gli enti aggiudicatori che a essa fanno 
direttamente o indirettamente ricorso, la 
responsabilità di vigilare sull'osservanza 
degli obblighi derivanti dalla presente 
direttiva, anche quando si tratta di misure 
correttive. Nel caso in cui la responsabilità 
esclusiva per lo svolgimento delle procedure 
di appalto competa alla centrale di 
committenza, la stessa è anche 
esclusivamente e direttamente responsabile 
della legittimità delle procedure. Se un ente 
aggiudicatore gestisce alcune parti della 
procedura, ad esempio la riapertura della gara 
nell'ambito di un accordo quadro o 
l'aggiudicazione dei singoli appalti basata su 
un sistema dinamico di acquisizione, lo 
stesso ente dovrebbe continuare ad essere 
responsabile per le fasi che gestisce.

un'attenzione specifica all'accessibilità delle 
varie procedure in questione per le piccole e 
medie imprese. Occorre pertanto prevedere 
una definizione unionale delle centrali di 
committenza che assistono gli enti 
aggiudicatori, senza impedire che continuino a 
sussistere sistemi di acquisizione meno 
sistematici o istituzionalizzati o la prassi 
consolidata di ricorrere a prestatori di servizi 
che preparano e gestiscono le procedure di 
appalto a nome e per conto di un ente 
aggiudicatore. Occorre inoltre stabilire regole 
per ripartire tra la centrale di committenza e 
gli enti aggiudicatori che a essa fanno 
direttamente o indirettamente ricorso, la 
responsabilità di vigilare sull'osservanza degli 
obblighi derivanti dalla presente direttiva, 
anche quando si tratta di misure correttive. 
Nel caso in cui la responsabilità esclusiva per 
lo svolgimento delle procedure di appalto 
competa alla centrale di committenza, la 
stessa è anche esclusivamente e direttamente 
responsabile della legittimità delle procedure. 
Se un ente aggiudicatore gestisce alcune parti 
della procedura, ad esempio la riapertura della 
gara nell'ambito di un accordo quadro o 
l'aggiudicazione dei singoli appalti basata su 
un sistema dinamico di acquisizione, lo stesso 
ente dovrebbe continuare ad essere 
responsabile per le fasi che gestisce.

Emendamento 21

Proposta di direttiva
Considerando 33

Testo della Commissione Emendamento

(33) I mezzi di comunicazione elettronici 
sono particolarmente idonei a sostenere 
pratiche e strumenti di acquisto 
centralizzato grazie alle possibilità da loro 
offerte per il riutilizzo e il trattamento 
automatico dei dati e per la riduzione dei 
costi legati all'informazione e alle 
transazioni. L'uso dei mezzi elettronici di 
comunicazione deve pertanto, come prima 
fase, essere reso obbligatorio per le centrali 
di committenza e, al tempo stesso, favorire 

(33) I mezzi di comunicazione elettronici sono 
particolarmente idonei a sostenere pratiche e 
strumenti di acquisto centralizzato grazie alle 
possibilità da loro offerte per il riutilizzo e il 
trattamento automatico dei dati e per la 
riduzione dei costi legati all'informazione e 
alle transazioni. L'uso dei mezzi elettronici di 
comunicazione deve pertanto, come prima 
fase, essere reso obbligatorio per le centrali di 
committenza e, al tempo stesso, favorire la 
convergenza delle pratiche in tutta 
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la convergenza delle pratiche in tutta 
l'Unione europea. A ciò dovrebbe seguire 
l'obbligo generale di utilizzare mezzi di 
comunicazione elettronici in tutte le 
procedure di appalto, dopo un periodo di 
transizione di due anni.

l'Unione europea. A ciò dovrebbe seguire 
l'obbligo generale di utilizzare mezzi di 
comunicazione elettronici in tutte le procedure 
di appalto, dopo un periodo di transizione di 
due anni. Per assicurare certezza giuridica, 
l'introduzione di tali norme non dovrebbe 
incidere sulle disposizioni adottate a livello 
nazionale riguardo alla pubblicazione di 
informazioni sugli appalti pubblici di valore 
inferiore alle soglie di cui alla presente 
direttiva.

Emendamento 22

Proposta di direttiva
Considerando 34

Testo della Commissione Emendamento

(34) L'aggiudicazione congiunta dei contratti 
d'appalto da parte di enti aggiudicatori 
appartenenti a diversi Stati membri si scontra 
attualmente con difficoltà specifiche di 
ordine giuridico, in particolare a causa di 
conflitti tra le diverse disposizioni legislative 
nazionali. Nonostante il fatto che la direttiva 
2004/17/CE preveda implicitamente la 
collaborazione transfrontaliera negli appalti 
pubblici, in pratica diversi sistemi giuridici 
nazionali hanno esplicitamente o 
implicitamente reso gli appalti comuni 
transfrontalieri giuridicamente incerti o 
impossibili. Gli enti aggiudicatori dei diversi 
Stati membri potrebbero essere interessati 
alla collaborazione e all'aggiudicazione 
congiunta dei contratti, così da sfruttare al 
massimo il potenziale del mercato interno in 
termini di economie di scala e di 
condivisione dei rischi e dei benefici, non da 
ultimo quando si tratta di progetti innovativi 
che comportano rischi di entità tale da non 
poter essere ragionevolmente sostenuta da un 
unico ente aggiudicatore. Occorre pertanto 
stabilire nuove norme in materia di appalti 
comuni transfrontalieri in modo da 
determinare la legislazione applicabile, al 
fine di facilitare la cooperazione tra enti 
aggiudicatori in tutto il mercato unico. 

(34) L'aggiudicazione congiunta dei contratti 
d'appalto da parte di enti aggiudicatori 
appartenenti a diversi Stati membri si scontra 
attualmente con difficoltà specifiche di ordine 
giuridico, in particolare a causa di conflitti tra 
le diverse disposizioni legislative nazionali. 
Nonostante il fatto che la direttiva 
2004/17/CE preveda implicitamente la 
collaborazione transfrontaliera negli appalti 
pubblici, in pratica diversi sistemi giuridici 
nazionali hanno esplicitamente o 
implicitamente reso gli appalti comuni 
transfrontalieri giuridicamente incerti o 
impossibili. Gli enti aggiudicatori dei diversi 
Stati membri potrebbero essere interessati alla 
collaborazione e all'aggiudicazione congiunta 
dei contratti, così da sfruttare al massimo il 
potenziale del mercato interno in termini di 
economie di scala e di condivisione dei rischi 
e dei benefici, non da ultimo quando si tratta 
di progetti innovativi che comportano rischi di 
entità tale da non poter essere 
ragionevolmente sostenuta da un unico ente 
aggiudicatore. Occorre pertanto stabilire 
nuove norme in materia di appalti comuni 
transfrontalieri in modo da determinare la 
legislazione applicabile, al fine di facilitare la 
cooperazione tra enti aggiudicatori in tutto il 
mercato unico. Inoltre, enti aggiudicatori 
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Inoltre, enti aggiudicatori appartenenti a Stati 
membri diversi possono istituire soggetti 
giuridici congiunti ai sensi del diritto 
nazionale o dell'Unione. Occorre stabilire 
norme specifiche per questa forma di appalti 
comuni.

appartenenti a Stati membri diversi possono 
istituire soggetti giuridici congiunti ai sensi 
del diritto nazionale o dell'Unione. Occorre 
stabilire norme specifiche per questa forma di 
appalti comuni. Parimenti, nel caso degli 
appalti pubblici transfrontalieri, è 
indispensabile chiarire gli aspetti relativi ai 
diritti di proprietà intellettuale.

Emendamento 23

Proposta di direttiva
Considerando 35

Testo della Commissione Emendamento

(35) Le specifiche tecniche stabilite dai 
committenti pubblici devono permettere di 
aprire gli appalti pubblici alla concorrenza. 
A tal fine dev'essere possibile presentare 
offerte che riflettono la varietà delle 
soluzioni tecniche in modo da ottenere un 
livello sufficiente di concorrenza. Di 
conseguenza, le specifiche tecniche devono 
essere redatte in modo da evitare di 
restringere artificialmente la concorrenza 
mediante requisiti che favoriscono uno 
specifico operatore economico in quanto 
rispecchiano le principali caratteristiche 
delle forniture, dei servizi o dei lavori da 
esso abitualmente offerti. Se le specifiche 
tecniche vengono fissate in termini di 
requisiti funzionali e in materia di 
prestazioni, dovrebbe essere possibile, in 
genere, raggiungere tale obiettivo nel 
miglior modo possibile nonché stimolare 
l'innovazione. In caso di riferimento a una 
norma europea o, in mancanza di 
quest'ultima, a una norma nazionale, le 
offerte basate su altre soluzioni equivalenti 
che soddisfano i requisiti fissati dagli enti 
aggiudicatori e che sono equivalenti in 
termini di sicurezza devono essere prese in 
considerazione dagli enti aggiudicatori. Per 
dimostrare l'equivalenza, gli offerenti 
possono essere tenuti a fornire elementi di 
prova verificati da terzi; tuttavia, deve 
essere accettato qualsiasi altro mezzo di 
prova appropriato, quale una 

(35) Le specifiche tecniche fissate dai 
committenti pubblici dovrebbero permettere 
l'apertura degli appalti pubblici alla 
concorrenza, nonché il conseguimento degli 
obiettivi di sostenibilità. A tal fine dev'essere 
possibile presentare offerte che riflettono la 
varietà delle soluzioni tecniche, delle norme e 
delle specifiche tecniche prevalenti sul 
mercato, tra cui quelle definite sulla base dei 
criteri di rendimento legati al ciclo di vita e 
alla sostenibilità del processo di produzione 
dei lavori, delle forniture e dei servizi. Di 
conseguenza, le specifiche tecniche devono 
essere redatte in modo da evitare di 
restringere artificialmente la concorrenza 
mediante requisiti che favoriscono uno 
specifico operatore economico in quanto 
rispecchiano le principali caratteristiche delle 
forniture, dei servizi o dei lavori da esso 
abitualmente offerti. Se le specifiche tecniche 
vengono fissate in termini di requisiti 
funzionali e in materia di prestazioni, 
dovrebbe essere possibile, in genere, 
raggiungere tale obiettivo nel miglior modo 
possibile nonché stimolare l'innovazione. In 
caso di riferimento a una norma europea o, in 
mancanza di quest'ultima, a una norma 
nazionale, le offerte basate su altre soluzioni 
equivalenti che soddisfano i requisiti fissati 
dagli enti aggiudicatori e che sono equivalenti 
in termini di sicurezza devono essere prese in 
considerazione dagli enti aggiudicatori. Per 
dimostrare l'equivalenza, gli offerenti possono 
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documentazione tecnica del fabbricante, se 
l'operatore economico interessato non ha 
accesso a simili certificati o relazioni di 
prova o non ha la possibilità di ottenerli 
entro i termini richiesti. 

essere tenuti a fornire elementi di prova 
verificati da terzi; tuttavia, deve essere 
accettato qualsiasi altro mezzo di prova 
appropriato, quale una documentazione 
tecnica del fabbricante, se l'operatore 
economico interessato non ha accesso a simili 
certificati o relazioni di prova o non ha la 
possibilità di ottenerli entro i termini richiesti. 
Per non discriminare gli offerenti che 
investono tempo e denaro nei certificati o 
nelle relazioni di prova, l'onere di dimostrare 
l'equivalenza dovrebbe gravare sull'offerente 
che la dichiara. 

Emendamento 24

Proposta di direttiva
Considerando 36

Testo della Commissione Emendamento

(36) Gli enti aggiudicatori che desiderano 
acquistare lavori, forniture o servizi con 
specifiche caratteristiche ambientali, sociali o 
di altro tipo, dovrebbero poter far riferimento 
a particolari etichette, quali il marchio di 
qualità ecologica Ecolabel UE, marchi 
(multi)nazionali di qualità ecologica o 
eventuali altri marchi; i requisiti per la 
marcatura, quali la descrizione del prodotto e 
la sua presentazione, compresi gli obblighi 
relativi all'imballaggio, devono essere 
attinenti all'oggetto del contratto. È inoltre 
essenziale che questi requisiti siano elaborati 
e adottati sulla base di criteri oggettivamente 
verificabili, utilizzando una procedura alla 
quale partecipano le parti interessate, ad 
esempio gli enti governativi, i consumatori, i 
produttori, i distributori e le organizzazioni 
ambientali, e che il marchio sia accessibile e 
disponibile a tutte le parti.

(36) Gli enti aggiudicatori che desiderano 
acquistare lavori, forniture o servizi con 
specifiche caratteristiche ambientali, sociali o 
di altro tipo, dovrebbero poter far riferimento 
a particolari etichette o certificati, quali il 
marchio di qualità ecologica Ecolabel UE, 
marchi (multi)nazionali di qualità ecologica o 
eventuali altri marchi o certificati; i requisiti 
per la marcatura, quali la descrizione del 
prodotto e la sua presentazione, compresi gli 
obblighi relativi all'imballaggio, devono 
essere attinenti all'oggetto del contratto. È 
inoltre essenziale che questi requisiti siano 
elaborati e adottati sulla base di criteri 
oggettivamente verificabili, utilizzando una 
procedura alla quale possono partecipare le 
parti interessate, ad esempio gli enti 
governativi, i consumatori, i produttori, i 
distributori, le organizzazioni ambientali e le 
parti sociali, e che il marchio sia accessibile e 
disponibile a tutte le parti interessate.

Emendamento 25

Proposta di direttiva
Considerando 37 bis (nuovo)



PE483.470v03-00 24/301 RR\926628IT.doc

IT

Testo della Commissione Emendamento

(37 bis) Qualunque appalto presuppone la 
garanzia, da parte delle amministrazioni 
aggiudicatrici, del rispetto degli obblighi 
imposti dalla legislazione in materia di tutela 
dei dati con riferimento ai prodotti, ai servizi 
e ai lavori oggetto del contratto. Al fine di 
garantire e comprovare la tutela dei diritti e 
delle libertà dei diretti interessati in relazione 
al trattamento dei dati personali, gli offerenti 
dovrebbero adottare direttive interne e porre 
in essere gli opportuni provvedimenti tecnici 
e organizzativi in sede di concezione del 
trattamento (protezione dei dati fin dalla 
progettazione).

Emendamento 26

Proposta di direttiva
Considerando 38

Testo della Commissione Emendamento

(38) Al fine di incoraggiare il 
coinvolgimento delle piccole e medie 
imprese (PMI) nel mercato degli appalti 
pubblici, è opportuno prevedere 
esplicitamente che i contratti possano 
essere suddivisi in lotti, omogenei o 
eterogenei. Se i contratti sono suddivisi in 
lotti, gli enti aggiudicatori possono limitare 
il numero dei lotti per i quali un operatore 
economico può presentare un'offerta, ad 
esempio allo scopo di salvaguardare la 
concorrenza o per garantire la sicurezza 
dell'approvvigionamento; essi possono 
altresì limitare il numero di lotti che 
possono essere aggiudicati a uno stesso 
offerente.

(38) È opportuno che gli appalti pubblici 
siano adeguati alle necessità delle piccole e 
medie imprese (PMI). Gli enti aggiudicatori 
dovrebbero avvalersi del Codice europeo di 
buone pratiche, di cui al documento di 
lavoro dei servizi della Commissione del 25 
giugno 2008, dal titolo "Codice europeo di 
buone pratiche per facilitare l'accesso delle 
PMI agli appalti pubblici"1, che fornisce 
orientamenti sul modo in cui tali enti 
possono applicare la normativa sugli appalti 
pubblici in modo tale da agevolare la 
partecipazione delle PMI. Al fine di 
incoraggiare il coinvolgimento delle piccole e 
medie imprese (PMI) nel mercato degli 
appalti pubblici e per migliorare la 
concorrenza, gli enti aggiudicatori 
dovrebbero essere incoraggiati in particolare 
a prendere in esame la possibilità di 
suddividere gli appalti in lotti, segnatalmente 
per i prodotti la cui qualità è necessaria al 
benessere di coloro cui sono destinati, come 
gli alimenti per consumatori passivi presso 
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ospedali, scuole e istituti per la custodia dei 
bambini e la cura degli anziani. Se i contratti 
sono suddivisi in lotti, gli enti aggiudicatori 
possono limitare il numero dei lotti per i quali 
un operatore economico può presentare 
un'offerta, ad esempio allo scopo di 
salvaguardare la concorrenza o per garantire 
la sicurezza dell'approvvigionamento; essi 
possono altresì limitare il numero di lotti che 
possono essere aggiudicati a uno stesso 
offerente.

________________
1 (SEC(2008)2193)

Emendamento 27

Proposta di direttiva
Considerando 39 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(39 bis) È opportuno che gli Stati membri 
adottino misure atte a promuovere l'accesso 
delle PMI agli appalti – in particolare 
attraverso il miglioramento delle 
informazioni e delle linee guida sulle gare e 
sulle nuove opportunità offerte dal quadro 
giuridico aggiornato dell'Unione – e a 
incentivare lo scambio delle migliori prassi e 
l'organizzazione di corsi di formazione e di 
eventi con la partecipazione degli enti 
aggiudicatori e delle PMI.

Emendamento 28

Proposta di direttiva
Considerando 40

Testo della Commissione Emendamento

(40) È opportuno evitare l'aggiudicazione di 
appalti pubblici ad operatori economici che 
hanno partecipato a un'organizzazione 
criminale o che si sono resi colpevoli di 
corruzione, di frode a danno degli interessi 
finanziari dell'Unione o del riciclaggio dei 
proventi di attività illecite. Il mancato 
pagamento di imposte o contributi 

(40) È opportuno evitare l'aggiudicazione di 
appalti pubblici ad operatori economici che 
hanno partecipato a un'organizzazione 
criminale o allo sfruttamento della tratta di 
esseri umani e del lavoro minorile, o che si 
sono resi colpevoli di corruzione, di frode a 
danno degli interessi finanziari dell'Unione o 
del riciclaggio dei proventi di attività illecite. 
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previdenziali dovrebbe essere sanzionato con 
l'esclusione obbligatoria a livello 
dell'Unione. Tenuto conto del fatto che gli 
enti aggiudicatori che non sono 
amministrazioni aggiudicatrici potrebbero 
non avere accesso a elementi di prova 
incontestabili al riguardo, è opportuno 
lasciare a tali enti la scelta di decidere se 
applicare o meno i criteri di esclusione di cui 
alla direttiva [2004/18/CE]. L'obbligo di 
applicare l'articolo 55, paragrafi 1 e 2, della 
direttiva [2004/18] dovrebbe quindi essere 
limitato ai soli enti aggiudicatori che sono 
amministrazioni aggiudicatrici. Inoltre, gli 
enti aggiudicatori dovrebbero avere la 
possibilità di escludere candidati o offerenti a 
seguito di violazioni di obblighi ambientali o 
sociali, comprese le norme in materia di 
accessibilità per le persone con disabilità, o 
di altre forme di grave violazione dei doveri 
professionali, come le violazioni di norme in 
materia di concorrenza o di diritti di 
proprietà intellettuale.

Il mancato pagamento di imposte o 
contributi previdenziali dovrebbe essere 
sanzionato con l'esclusione obbligatoria a 
livello dell'Unione. Tenuto conto del fatto 
che gli enti aggiudicatori che non sono 
amministrazioni aggiudicatrici potrebbero 
non avere accesso a elementi di prova 
incontestabili al riguardo, è opportuno 
lasciare a tali enti la scelta di decidere se 
applicare o meno i criteri di esclusione di cui 
alla direttiva [2004/18/CE]. L'obbligo di 
applicare l'articolo 55, paragrafi 1 e 2, della 
direttiva [2004/18] dovrebbe quindi essere 
limitato ai soli enti aggiudicatori che sono 
amministrazioni aggiudicatrici. Inoltre, gli 
enti aggiudicatori dovrebbero avere la 
possibilità di escludere candidati o offerenti 
a seguito di violazioni delle disposizioni 
ambientali, sociali o di diritto del lavoro 
citate tra i principi generali della presente 
direttiva.

Emendamento 29

Proposta di direttiva
Considerando 41

Testo della Commissione Emendamento

(41) Nei casi in cui gli enti aggiudicatori 
sono tenuti ad applicare o scelgono di 
applicare i criteri di esclusione di cui al 
precedente paragrafo, devono applicare la 
direttiva [2004/18] per quanto riguarda la 
possibilità che gli operatori economici 
adottino misure volte a porre rimedio alle 
conseguenze di reati o violazioni e a 
impedire che tali comportamenti non 
ammessi si verifichino di nuovo.

(Non concerne la versione italiana.)

Emendamento 30

Proposta di direttiva
Considerando 43
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Testo della Commissione Emendamento

(43) Occorre aggiudicare i contratti sulla 
base di criteri obiettivi che garantiscano il 
rispetto dei principi di trasparenza, di non 
discriminazione e di parità di trattamento. 
Tali criteri dovrebbero assicurare una 
valutazione delle offerte in condizioni di 
effettiva concorrenza, anche laddove gli enti 
aggiudicatori richiedano lavori, forniture e 
servizi di alta qualità che rispondano 
perfettamente alle loro necessità. 
Di conseguenza, gli enti aggiudicatori 
dovrebbero poter adottare come criteri di 
aggiudicazione "l'offerta economicamente 
più vantaggiosa" o "il costo più basso", 
tenendo conto che in quest'ultimo caso essi 
sono liberi di fissare norme di qualità 
adeguate utilizzando le specifiche tecniche o 
le condizioni di esecuzione di un appalto.

(43) Occorre aggiudicare i contratti sulla base 
di criteri obiettivi che garantiscano il rispetto 
dei principi di trasparenza, di non 
discriminazione e di parità di trattamento. 
Tali criteri dovrebbero assicurare una 
valutazione delle offerte in condizioni di 
effettiva concorrenza, anche laddove gli enti 
aggiudicatori richiedano lavori, forniture e 
servizi di alta qualità che rispondano 
perfettamente alle loro necessità. Di 
conseguenza, gli enti aggiudicatori 
dovrebbero poter adottare come criterio di 
aggiudicazione "l'offerta economicamente più 
vantaggiosa", tenendo conto che esso 
dovrebbe riferirsi a norme di qualità e di 
sostenibilità utilizzando le specifiche tecniche 
o le condizioni di esecuzione di un appalto.

Emendamento 31

Proposta di direttiva
Considerando 44

Testo della Commissione Emendamento

(44) Quando gli enti aggiudicatori scelgono 
di aggiudicare l'appalto all'offerta 
economicamente più vantaggiosa, essi 
devono fissare i criteri di aggiudicazione 
sulla base dei quali valuteranno le offerte per 
determinare quella che presenta il miglior 
rapporto qualità/prezzo. La determinazione di 
tali criteri dipende dall'oggetto dell'appalto, 
in quanto essi devono consentire di valutare 
il livello di prestazione che ciascuna offerta 
presenta rispetto all'oggetto dell'appalto, 
quale definito nelle specifiche tecniche, 
nonché di misurare il rapporto qualità/prezzo 
di ciascuna offerta. Inoltre, i criteri di 
aggiudicazione prescelti non devono 
conferire agli enti aggiudicatori una libertà 
incondizionata di scelta e devono garantire la 
possibilità di una concorrenza effettiva ed 
essere accompagnati da requisiti che 
consentono l'efficace verifica delle 

(44) Gli enti aggiudicatori che aggiudicano 
l'appalto sulla base dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa devono 
fissare il criterio di aggiudicazione sulla base 
del quale valuteranno le offerte per 
determinare quella che presenta il miglior 
rapporto qualità/prezzo. La determinazione di 
tali criteri, tra i quali può rientrare la 
sostenibilità economica, ambientale e 
sociale, dipende dall'oggetto dell'appalto, in 
quanto esse devono consentire di valutare il 
livello di prestazione che ciascuna offerta 
presenta rispetto all'oggetto dell'appalto, quale 
definito nelle specifiche tecniche, nonché di 
misurare il rapporto qualità/prezzo di ciascuna 
offerta. Inoltre, i criteri di aggiudicazione 
prescelti non devono conferire agli enti 
aggiudicatori una libertà incondizionata di 
scelta e devono garantire la possibilità di una 
concorrenza effettiva ed equa nonché essere 



PE483.470v03-00 28/301 RR\926628IT.doc

IT

informazioni fornite dagli offerenti. accompagnati da requisiti che consentono 
l'efficace verifica delle informazioni fornite 
dagli offerenti.

Emendamento 32

Proposta di direttiva
Considerando 45

Testo della Commissione Emendamento

(45) È d'importanza fondamentale sfruttare 
pienamente il potenziale degli appalti 
pubblici al fine di realizzare gli obiettivi della 
strategia Europa 2020 per una crescita 
sostenibile. Tenuto conto delle sensibili 
differenze tra i singoli settori e mercati, non 
sarebbe tuttavia opportuno fissare requisiti 
obbligatori generali per gli appalti in materia 
ambientale, sociale e di innovazione. Il 
legislatore dell'Unione europea ha già fissato 
requisiti in materia di appalti volti a ottenere 
obiettivi specifici nei settori dei veicoli per il 
trasporto su strada (direttiva 2009/33/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 
aprile 2009, relativa alla promozione di 
veicoli puliti e a basso consumo energetico 
nel trasporto su strada) e delle 
apparecchiature da ufficio (regolamento (CE) 
n. 106/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 15 gennaio 2008, concernente 
un programma comunitario di etichettatura 
relativa ad un uso efficiente dell'energia per 
le apparecchiature per ufficio). Inoltre, la 
definizione di metodologie comuni per il 
calcolo dei costi di vita ha fatto grandi 
progressi. Appare opportuno proseguire su 
questa strada, lasciando che sia la normativa 
settoriale specifica a fissare obiettivi e 
prospettive vincolanti in funzione delle 
particolari politiche e condizioni prevalenti 
nel settore pertinente e utilizzando un 
approccio a livello europeo per il calcolo dei 
costi del ciclo di vita in modo da promuovere 
ulteriormente il ricorso agli appalti pubblici a 
sostegno di una crescita sostenibile.

(45) Occorre un impegno per sfruttare 
pienamente il potenziale degli appalti pubblici 
al fine di realizzare gli obiettivi della strategia 
Europa 2020 per una crescita sostenibile, 
senza incidere sulle prerogative degli enti 
aggiudicatori. Tenuto conto delle sensibili 
differenze tra i singoli settori e mercati, non 
sarebbe tuttavia opportuno fissare requisiti 
obbligatori generali per gli appalti in materia 
ambientale, sociale e di innovazione. Il 
legislatore dell'Unione europea ha già fissato 
requisiti in materia di appalti volti a ottenere 
obiettivi specifici nei settori dei veicoli per il 
trasporto su strada (direttiva 2009/33/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 
aprile 2009, relativa alla promozione di 
veicoli puliti e a basso consumo energetico 
nel trasporto su strada) e delle apparecchiature 
da ufficio (regolamento (CE) n. 106/2008 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 gennaio 2008, concernente un programma 
comunitario di etichettatura relativa ad un uso 
efficiente dell'energia per le apparecchiature 
per ufficio). Inoltre, la definizione di 
metodologie comuni per il calcolo dei costi di 
vita ha fatto grandi progressi. Appare 
opportuno proseguire su questa strada, 
lasciando che sia la normativa settoriale 
specifica a fissare obiettivi e prospettive 
vincolanti in funzione delle particolari 
politiche e condizioni prevalenti nel settore 
pertinente e utilizzando un approccio a livello 
europeo per il calcolo dei costi del ciclo di 
vita in modo da promuovere ulteriormente il 
ricorso agli appalti pubblici a sostegno di una 
crescita sostenibile.
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Emendamento 33

Proposta di direttiva
Considerando 46

Testo della Commissione Emendamento

(46) Le suddette disposizioni settoriali 
devono essere integrate da un adeguamento 
delle direttive sugli appalti pubblici così da 
conferire maggiori responsabilità agli enti 
aggiudicatori perché conseguano gli obiettivi 
della strategia Europa 2020 tramite le loro 
strategie di acquisto. Occorre pertanto 
chiarire che gli enti aggiudicatori possono 
determinare l'offerta economicamente più 
vantaggiosa e il costo più basso ricorrendo a 
un approccio basato sui costi dell'intero ciclo 
di vita, purché la metodologia che verrà 
utilizzata sia stabilita in modo obiettivo e non 
discriminatorio e sia accessibile a tutte le 
parti interessate. Il concetto di costo 
dell'intero ciclo di vita comprende tutti i costi 
che emergono durante il ciclo di vita dei 
lavori, delle forniture o dei servizi, sia in 
termini di costi interni (come lo sviluppo, la 
produzione, l'uso e la manutenzione e i costi 
di smaltimento finale) che di costi esterni, a 
condizione che possano essere monetizzati e 
controllati. È necessario elaborare metodi 
comuni a livello dell'Unione per il calcolo 
dei costi del ciclo di vita per specifiche 
categorie di forniture o servizi; una volta 
elaborato il metodo, il suo uso è reso 
obbligatorio.

(46) Le suddette disposizioni settoriali 
devono essere integrate da un adeguamento 
delle direttive sugli appalti pubblici così da 
conferire maggiori responsabilità agli enti 
aggiudicatori perché conseguano gli obiettivi 
della strategia Europa 2020 tramite le loro 
strategie di acquisto. Occorre pertanto 
chiarire che gli enti aggiudicatori possono 
determinare l'offerta economicamente più 
vantaggiosa ricorrendo a un approccio 
basato sui costi dell'intero ciclo di vita, 
purché la metodologia che verrà utilizzata 
sia stabilita in modo obiettivo e non 
discriminatorio e sia accessibile a tutte le 
parti interessate. Il concetto di costo 
dell'intero ciclo di vita comprende tutti i 
costi che emergono durante il ciclo di vita 
dei lavori, delle forniture o dei servizi, sia in 
termini di costi interni (come la ricerca, lo 
sviluppo, la produzione, il trasporto, l'uso e 
la manutenzione e i costi di smaltimento 
finale) che di costi esterni, a condizione che 
possano essere monetizzati e controllati. 

Motivazione

È opportuno incoraggiare le amministrazioni aggiudicatrici a considerare i costi del ciclo di 
vita. Tuttavia, l'elaborazione del metodo di calcolo risulta ancora problematica. 
L'introduzione dell'obbligo di utilizzare un metodo UE costituisce un provvedimento 
decisamente troppo ambizioso, tanto più che la legislazione europea in materia di appalti 
pubblici fissa requisiti minimi che le amministrazioni aggiudicatrici possono rendere più 
severi, purché rispettino i principi del trattato e i requisiti specifici applicabili ai criteri di 
aggiudicazione.

Emendamento 34
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Proposta di direttiva
Considerando 47

Testo della Commissione Emendamento

(47) Inoltre, nelle specifiche tecniche e nei 
criteri di aggiudicazione, gli enti 
aggiudicatori dovrebbero poter fare 
riferimento a uno specifico processo di 
produzione, una specifica modalità di 
prestazione di servizi, o a un processo 
specifico per ogni altra fase del ciclo di vita 
di un prodotto o di un servizio, sempreché 
essi siano collegati all'oggetto dell'appalto 
pubblico. Per una migliore integrazione delle 
considerazioni di tipo sociale negli appalti 
pubblici, ai committenti dovrebbe essere 
consentito di inserire — nel criterio di 
aggiudicazione dell'offerta economicamente 
più vantaggiosa — alcune caratteristiche 
relative alle condizioni di lavoro del 
personale direttamente coinvolto nel 
processo di produzione o di prestazione in 
questione. Le caratteristiche possono riferirsi 
unicamente alla tutela della salute del 
personale direttamente coinvolto nei processi 
produttivi o alla promozione dell'integrazione 
di persone svantaggiate o di membri di 
gruppi vulnerabili nel personale incaricato 
dell'esecuzione del contratto, anche per 
quanto riguarda l'accessibilità per le persone 
con disabilità. Ciascun criterio di 
aggiudicazione che include tali caratteristiche 
dovrebbe comunque limitarsi alle 
caratteristiche che hanno conseguenze 
immediate sul personale nell'ambiente di 
lavoro. I criteri si applicano conformemente 
alla direttiva 96/71/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 
1996, relativa al distacco dei lavoratori 
nell'ambito di una prestazione di servizi e in 
modo da non discriminare direttamente o 
indirettamente gli operatori economici di altri 
Stati membri o di paesi terzi che sono parti 
dell'Accordo o degli accordi sul libero 
scambio ai quali l'Unione aderisce.

(47) Inoltre, nelle specifiche tecniche, nei 
criteri di aggiudicazione e nelle clausole di 
esecuzione, gli enti aggiudicatori dovrebbero 
poter fare riferimento a uno specifico processo 
di produzione, fra cui, ad esempio, gli aspetti 
sociali e ambientali, una specifica modalità di 
prestazione di servizi, o a un processo 
specifico per ogni altra fase del ciclo di vita di 
un prodotto o di un servizio, sempreché essi 
siano collegati all'oggetto dell'appalto 
pubblico. Per una migliore integrazione delle 
considerazioni di tipo sociale negli appalti 
pubblici, i committenti possono inserire – nei 
criteri di aggiudicazione dell'offerta e nelle 
clausole relative all'esecuzione dell'appalto – 
alcune caratteristiche relative alle condizioni 
lavorative, occupazionali e ambientali ed 
esigere la presentazione di certificati/marchi 
rilasciati da organizzazioni indipendenti che 
attestino il rispetto da parte dell'operatore 
economico delle norme e degli standard 
previsti per quei determinati settori e che si 
applicano nel luogo di esecuzione dei lavori, 
di prestazione dei servizi o di produzione o 
fornitura dei beni, conformemente alle 
convenzioni internazionali e al diritto 
dell'Unione e degli Stati membri, nonché ai 
contratti collettivi conclusi a norma del 
diritto e delle prassi nazionali, nel rispetto 
del diritto dell'Unione. Le caratteristiche 
possono tra l'altro riferirsi alla tutela della 
salute del personale direttamente coinvolto nei 
processi produttivi o alla promozione 
dell'integrazione di persone svantaggiate o di 
membri di gruppi vulnerabili nel personale 
incaricato dell'esecuzione del contratto, anche 
per quanto riguarda l'accessibilità per le 
persone con disabilità. Ciascun criterio di 
aggiudicazione che include tali caratteristiche 
dovrebbe comunque limitarsi alle 
caratteristiche che hanno conseguenze 
immediate sul personale nell'ambiente di 
lavoro. I criteri si applicano conformemente 
alla direttiva 96/71/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 
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1996, relativa al distacco dei lavoratori 
nell'ambito di una prestazione di servizi e in 
modo da non discriminare direttamente o 
indirettamente gli operatori economici di altri 
Stati membri o di paesi terzi che sono parti 
dell'Accordo o degli accordi sul libero 
scambio ai quali l'Unione aderisce. 

Emendamento 35

Proposta di direttiva
Considerando 47 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(47 bis) Secondo la recente giurisprudenza 
della Corte di giustizia dell'Unione 
europea, gli enti aggiudicatori possono 
scegliere un criterio di aggiudicazione 
riguardante la provenienza del prodotto dal 
commercio equo, ad esempio l'obbligo di 
corrispondere un importo minimo ai 
produttori o di accettare una 
maggiorazione di prezzo a loro favore.

Emendamento 36

Proposta di direttiva
Considerando 49

Testo della Commissione Emendamento

(49) Le offerte che appaiono anormalmente 
basse rispetto alle opere, le forniture o i 
servizi potrebbero basarsi su valutazioni o 
prassi errate dal punto di vista tecnico, 
economico o giuridico. Al fine di evitare 
eventuali svantaggi durante l'esecuzione 
dell'appalto, gli enti aggiudicatori dovrebbero 
essere obbligati a richiedere una spiegazione 
sul prezzo praticato nel caso di un'offerta 
notevolmente inferiore rispetto ai prezzi 
richiesti da altri offerenti. Se l'offerente non è 
in grado di fornire una motivazione 
sufficiente, l'ente aggiudicatore deve avere il 
diritto di respingere l'offerta. Il rifiuto 
dovrebbe essere obbligatorio nei casi in cui 
l'ente aggiudicatore ha stabilito che il prezzo 

(49) Le offerte che appaiono anormalmente 
basse rispetto alle opere, le forniture o i 
servizi potrebbero basarsi su valutazioni o 
prassi errate dal punto di vista tecnico, 
economico o giuridico. Al fine di evitare 
eventuali svantaggi durante l'esecuzione 
dell'appalto, gli enti aggiudicatori 
dovrebbero essere obbligati a richiedere una 
spiegazione sul prezzo praticato nel caso di 
un'offerta notevolmente inferiore rispetto ai 
prezzi richiesti da altri offerenti. Se 
l'offerente non è in grado di fornire una 
motivazione sufficiente, l'ente aggiudicatore 
deve avere il diritto di respingere l'offerta. Il 
rifiuto dovrebbe essere obbligatorio nei casi 
in cui l'ente aggiudicatore ha stabilito che il 
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anormalmente basso risulta da una non 
conformità con la normativa vincolante 
dell'Unione europea nei settori della politica 
sociale o del lavoro o ambientale nonché con 
le disposizioni internazionali di diritto del 
lavoro. 

prezzo anormalmente basso risulta da una 
non conformità con la normativa vincolante 
dell'Unione europea nei settori della politica 
sociale o del lavoro o ambientale, di cui ai 
principi generali della presente direttiva. 

Emendamento 37

Proposta di direttiva
Considerando 50

Testo della Commissione Emendamento

(50) Le condizioni di esecuzione di un 
appalto sono compatibili con la presente 
direttiva a condizione che non siano, 
direttamente o indirettamente, 
discriminatorie, siano collegate all'oggetto 
dell'appalto e siano indicate nell'avviso con 
cui si indice la gara o nei documenti di gara. 
In particolare esse possono essere finalizzate 
alla formazione professionale sul luogo di 
lavoro, alla promozione dell'occupazione 
delle persone con particolari difficoltà di 
inserimento, alla lotta contro la 
disoccupazione, alla tutela dell'ambiente o al 
benessere degli animali. A titolo di esempio 
si possono citare, tra gli altri, gli obblighi — 
applicabili all'esecuzione dell'appalto — di 
assumere disoccupati di lunga durata o di 
introdurre azioni di formazione per i 
disoccupati o i giovani, di rispettare in 
sostanza le disposizioni delle convenzioni 
fondamentali dell'Organizzazione 
internazionale del lavoro (OIL), anche 
nell'ipotesi in cui non siano state attuate nella 
legislazione nazionale, e di assumere un 
numero di persone svantaggiate superiore a 
quello stabilito dalla legislazione nazionale.

(50) Le condizioni di esecuzione di un appalto 
sono compatibili con la presente direttiva a 
condizione che non siano, direttamente o 
indirettamente, discriminatorie, siano 
direttamente collegate all'oggetto dell'appalto 
e al principio dell'appalto relativo alla 
conformità con le disposizioni in materia di 
diritto ambientale, previdenziale e del lavoro, 
nonché siano indicate nell'avviso con cui si 
indice la gara o nei documenti di gara. In 
particolare esse possono essere finalizzate alla 
formazione professionale sul luogo di lavoro, 
alla promozione dell'occupazione delle 
persone con particolari difficoltà di 
inserimento, alla lotta contro la 
disoccupazione, alla tutela dell'ambiente o al 
benessere degli animali. A titolo di esempio si 
possono citare, tra gli altri, gli obblighi — 
applicabili all'esecuzione dell'appalto — di 
assumere disoccupati di lunga durata o di 
introdurre azioni di formazione per i 
disoccupati o i giovani, di rispettare in 
sostanza le disposizioni delle convenzioni 
fondamentali dell'Organizzazione 
internazionale del lavoro (OIL), anche 
nell'ipotesi in cui non siano state attuate nella 
legislazione nazionale, e di assumere un 
numero di persone svantaggiate superiore a 
quello stabilito dalla legislazione nazionale.

Emendamento 38

Proposta di direttiva
Considerando 51
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Testo della Commissione Emendamento

(51) Durante l'esecuzione di un appalto si 
applicano le leggi, le regolamentazioni e i 
contratti collettivi in vigore in materia di 
condizioni di lavoro e sicurezza sul lavoro, 
sia a livello nazionale che unionale, 
purché tali norme, nonché la loro 
applicazione, siano conformi al diritto 
dell'Unione europea. Nelle situazioni 
transfrontaliere, in cui lavoratori di uno 
Stato membro forniscono servizi in un altro 
Stato membro per la realizzazione di un 
appalto, la direttiva 96/71/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 dicembre 1996, relativa al distacco dei 
lavoratori nell'ambito di una prestazione di 
servizi, stabilisce le condizioni minime che 
devono essere rispettate nel paese ospitante 
nei confronti dei lavoratori distaccati. Se il 
diritto nazionale contiene disposizioni in 
tal senso, il mancato rispetto di questi 
obblighi può essere considerato un grave 
illecito perpetrato dall'operatore economico 
in questione e può comportare l'esclusione 
di quest'ultimo dalla procedura di 
aggiudicazione di un appalto pubblico.

(51) Gli Stati membri dovrebbero assicurare 
che gli operatori economici rispettino le 
disposizioni in materia di diritto ambientale, 
sociale e del lavoro in vigore nel luogo di 
esecuzione dei lavori, di prestazione dei 
servizi o di produzione o fornitura dei beni, 
conformemente alle convenzioni 
internazionali elencate nell'allegato XIV e 
alla legislazione dell'Unione e nazionale, 
nonché ai contratti collettivi conclusi a 
norma del diritto e delle prassi nazionali che 
sono conformi al diritto dell'Unione. Nelle 
situazioni transfrontaliere, in cui lavoratori di 
uno Stato membro forniscono servizi in un 
altro Stato membro per la realizzazione di un 
appalto, la direttiva 96/71/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 
16 dicembre 1996, relativa al distacco dei 
lavoratori nell'ambito di una prestazione di 
servizi, stabilisce le condizioni minime che 
devono essere rispettate nel paese ospitante 
nei confronti dei lavoratori distaccati. Se il 
diritto nazionale contiene disposizioni in tal 
senso, il mancato rispetto di questi obblighi 
dovrebbe essere considerato un grave illecito 
perpetrato dall'operatore economico in 
questione, che può comportare l'esclusione di 
quest'ultimo dalla procedura di 
aggiudicazione di un appalto pubblico.

Emendamento 39

Proposta di direttiva
Considerando 56 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(56 bis) È necessario che gli enti 
aggiudicatori rispettino i termini di 
pagamento quali stabiliti nella direttiva 
2011/7/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 16 febbraio 2011, relativa alla 
lotta contro i ritardi di pagamento nelle 
transazioni commerciali1.
______________
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1 GU L 48 del 23.2.2011, pag. 1.

Emendamento 40

Proposta di direttiva
Considerando 57

Testo della Commissione Emendamento

(57) Dalla valutazione è emerso che gli Stati 
membri non vigilano in modo coerente e 
sistematico sull'attuazione e il 
funzionamento delle norme in materia di 
appalti pubblici. Ciò incide negativamente 
sulla corretta applicazione delle disposizioni 
derivanti dalle direttive, rappresentando 
un'importante fonte di costi e incertezze. 
Diversi Stati membri hanno designato un 
organismo centrale nazionale che si occupa 
di appalti pubblici, ma il potere di svolgere 
funzioni in questo ambito a esso conferito 
varia notevolmente da uno Stato membro 
all'altro. La presenza di meccanismi di 
monitoraggio e vigilanza più chiari, 
coerenti e affidabili aumenterebbe le 
conoscenze in merito al funzionamento delle 
norme sugli appalti, la certezza del diritto 
per le imprese e gli enti aggiudicatori e 
contribuirebbe altresì a creare condizioni 
paritarie. Tali meccanismi potrebbero 
servire come strumenti di rilevamento e 
risoluzione rapida dei problemi, in 
particolare rispetto ai progetti cofinanziati 
dall'Unione, e di individuazione di carenze 
strutturali. Emerge in particolare la forte 
esigenza di coordinare tali meccanismi per 
garantire l'applicazione, la vigilanza e il 
monitoraggio della politica in materia di 
appalti pubblici, nonché la valutazione 
sistematica dei risultati degli appalti 
pubblici in tutta l'Unione europea.

(57) Dalla valutazione è emerso che permane 
a tutt'oggi un ampio margine di 
miglioramento nell'applicazione delle norme 
dell'Unione in materia di appalti pubblici. Al 
fine di conseguire un'applicazione più 
efficiente e coerente delle norme, è 
essenziale, da un lato, disporre di una valido 
quadro dei possibili problemi strutturali e 
degli schemi generali delle politiche 
nazionali in materia di appalti, onde 
affrontare gli eventuali problemi in modo più 
mirato. È opportuno che un tale quadro sia 
ottenuto mediante un adeguato 
monitoraggio, i cui risultati andrebbero 
pubblicati regolarmente, al fine di consentire 
un dibattito informato sui possibili 
miglioramenti delle norme e delle prassi in 
materia di appalti. Per contro, anche migliori 
orientamenti e assistenza per gli enti 
aggiudicatori e gli operatori economici 
potrebbero contribuire ampiamente ad 
accrescere l'efficienza degli appalti pubblici, 
migliorando le conoscenze, la certezza del 
diritto e la professionalizzazione delle prassi 
sugli appalti pubblici; tali orientamenti 
dovrebbero essere messi a disposizione degli 
enti aggiudicatori e degli operatori 
economici, ove risulti necessario, onde 
garantire una corretta applicazione delle 
norme. A tal fine, occorre che gli Stati 
membri garantiscano che le autorità o le 
strutture competenti siano incaricate del 
monitoraggio, dell'attuazione e della 
vigilanza in materia di appalti pubblici.

Emendamento 41

Proposta di direttiva
Considerando 58
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Testo della Commissione Emendamento

(58) Gli Stati membri dovrebbero designare 
un'unica autorità nazionale incaricata del 
monitoraggio, dell'attuazione e della 
vigilanza in materia di appalti pubblici. 
Tale organismo centrale dovrebbe ricevere 
informazioni di prima mano e tempestive in 
particolare riguardo ai diversi problemi che 
incidono sull'esecuzione della legislazione in 
materia di appalti pubblici. Dovrebbe essere 
in grado di fornire un riscontro immediato 
sul funzionamento della politica, sulle 
carenze potenziali nella legislazione e nelle 
prassi nazionali e contribuire a una rapida 
individuazione delle soluzioni. Al fine di 
combattere efficacemente la corruzione e le 
frodi, il suddetto organismo centrale e il 
pubblico in generale dovrebbero avere la 
possibilità di ispezionare i testi dei contratti 
conclusi. I contratti di valore elevato 
dovrebbero pertanto essere trasmessi 
all'organismo di vigilanza e le persone 
interessate dovrebbero avere la possibilità di 
accedere a tali documenti, sempreché ciò non 
pregiudichi interessi legittimi pubblici o 
privati.

soppresso

Emendamento 42

Proposta di direttiva
Considerando 59

Testo della Commissione Emendamento

(59) Non tutti gli enti aggiudicatori 
possono avere la competenza interna 
necessaria per trattare contratti complessi, 
dal punto di vista economico o tecnico. In 
questo contesto, un sostegno professionale 
adeguato rappresenterebbe un efficace 
complemento delle attività di verifica e 
vigilanza. Da un lato, tale obiettivo può 
essere raggiunto ricorrendo a strumenti per 
la condivisione delle conoscenze (centri di 
conoscenza) che offrano assistenza tecnica 
agli enti aggiudicatori; dall'altro, le 
imprese, in particolare le PMI, dovrebbero 

(59) Non tutti gli enti aggiudicatori, 
soprattutto quando si tratta di enti locali, 
possono avere la competenza interna 
necessaria per trattare contratti complessi, dal 
punto di vista economico o tecnico. In questo 
contesto, un sostegno professionale adeguato  
rappresenta un efficace complemento delle 
attività di verifica e vigilanza. Da un lato, tale 
obiettivo può essere raggiunto ricorrendo a 
strumenti per la condivisione delle 
conoscenze (centri di conoscenza) che offrano 
assistenza tecnica agli enti aggiudicatori; 
dall'altro, le imprese, in particolare le PMI, 
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beneficiare di assistenza amministrativa, in 
particolare quando partecipano alle 
procedure di aggiudicazione degli appalti 
su base transfrontaliera.

dovrebbero beneficiare di assistenza 
amministrativa, in particolare quando 
partecipano alle procedure di aggiudicazione 
degli appalti su base transfrontaliera.

Emendamento 43

Proposta di direttiva
Considerando 59 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(59 bis) Cittadini, soggetti interessati 
organizzati o non organizzati e altre persone 
o enti che non hanno accesso alle procedure 
di ricorso ai sensi della direttiva 89/665/CEE 
del Consiglio, del 21 dicembre 1989, che 
coordina le disposizioni legislative, 
regolamentari e amministrative relative 
all'applicazione delle procedure di ricorso in 
materia di aggiudicazione degli appalti 
pubblici di forniture e di lavori1, detengono 
comunque, in veste di contribuenti, un 
interesse legittimo nel disporre di valide 
procedure di appalto. Pertanto, è opportuno 
concedere loro la possibilità di denunciare a 
un ente o a un'autorità competente eventuali 
violazioni della presente direttiva. Al fine di 
evitare sovrapposizioni di autorità o strutture 
esistenti, gli Stati membri dovrebbero essere 
in grado di prevedere il ricorso ad autorità o 
strutture di controllo generali, organi di 
vigilanza settoriali, autorità di vigilanza 
comunali, autorità competenti in materia di 
concorrenza, al difensore civico o ad autorità 
nazionali competenti in materia di audit.
______________________
1 GU L 395 del 30.12.1989, pag. 33.

Emendamento 44

Proposta di direttiva
Considerando 60

Testo della Commissione Emendamento

(60) Le strutture o i meccanismi di (60) La tracciabilità e la trasparenza del 
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sostegno, monitoraggio o vigilanza sono 
già in funzione a livello nazionale e 
possono sicuramente essere utilizzati per 
garantire il monitoraggio, l'attuazione e la 
vigilanza sugli appalti pubblici e per 
fornire il sostegno necessario agli enti 
aggiudicatori e agli operatori economici.

processo decisionale nelle procedure di 
appalto è essenziale per garantire procedure 
leali nonché combattere efficacemente la 
corruzione e le frodi. Occorre che gli enti 
aggiudicatori conservino le copie dei 
contratti conclusi aventi un valore elevato, al 
fine di poter garantire alle parti interessate 
l'accesso a tali documenti, conformemente 
alle norme applicabili in materia di accesso 
alla documentazione. È altresì necessario 
che gli elementi essenziali e le decisioni delle 
singole procedure di aggiudicazione degli 
appalti siano documentati in una relazione 
sull'appalto. Al fine di limitare gli oneri 
amministrativi, la relazione sull'appalto 
dovrebbe fare riferimento alle informazioni 
già contenute nei relativi avvisi di 
aggiudicazione degli appalti. Occorre inoltre 
migliorare i sistemi elettronici per la 
pubblicazione di tali avvisi, gestiti dalla 
Commissione, al fine di facilitare 
l'inserimento dei dati e, nel contempo, 
l'estrazione delle relazioni e lo scambio di 
dati tra i sistemi.

Emendamento 45

Proposta di direttiva
Considerando 61

Testo della Commissione Emendamento

(61) Una cooperazione efficace è necessaria 
per garantire consulenze e prassi coerenti 
all'interno di ciascuno Stato membro e 
nell'ambito dell'Unione. Gli organismi 
designati per il monitoraggio, l'attuazione, 
la vigilanza e l'assistenza tecnica 
dovrebbero essere in grado di condividere 
informazioni e cooperare; nel medesimo 
ambito, le autorità nazionali designate da 
ciascuno Stato membro dovrebbero fungere 
da punto di contatto privilegiato per i servizi 
della Commissione per la raccolta di dati, lo 
scambio di informazioni e il monitoraggio 
dell'attuazione della normativa unionale in 
materia di appalti pubblici.

soppresso
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Emendamento 46

Proposta di direttiva
Considerando 61 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(61 bis) Le modalità di recepimento della 
presente direttiva sono della massima 
importanza per gli sforzi di semplificazione 
nonché per garantire un approccio uniforme 
all'interpretazione e all'applicazione delle 
norme dell'Unione in materia di appalti 
pubblici, contribuendo in tal modo alla 
necessaria certezza giuridica richiesta dagli 
enti aggiudicatori, in particolare quelli 
locali, e dalle PMI. È pertanto opportuno 
che la Commissione e gli Stati membri 
garantiscano che il recepimento della 
presente direttiva avvenga tenendo conto 
anche del notevole impatto della legislazione 
nazionale in materia di appalti pubblici sul 
processo di accesso ai fondi dell'Unione 
europea. È quindi fondamentale che gli Stati 
membri evitino il più possibile qualsiasi 
frammentazione nell'interpretazione e 
nell'applicazione, contribuendo nel 
contempo alla semplificazione a livello 
nazionale.

Emendamento 47

Proposta di direttiva
Considerando 63

Testo della Commissione Emendamento

(63) È di particolare importanza che durante i 
lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche presso esperti. 
Nel contesto della preparazione e della 
stesura degli atti delegati, occorre che la 
Commissione garantisca 
contemporaneamente una trasmissione 
corretta e tempestiva dei documenti 
pertinenti al Parlamento europeo e al 
Consiglio.

(63) È di particolare importanza che durante i 
lavori preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche presso esperti. 
Nel contesto della preparazione e della stesura 
degli atti delegati, occorre che la 
Commissione garantisca contemporaneamente 
una trasmissione corretta e tempestiva dei 
documenti pertinenti al Parlamento europeo e 
al Consiglio. La Commissione dovrebbe 
fornire informazioni esaustive e una 
documentazione completa sulle sue riunioni 
con gli esperti nazionali nel quadro della 
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preparazione e attuazione degli atti delegati. 
A questo proposito, la Commissione 
dovrebbe assicurare il debito coinvolgimento 
del Parlamento europeo, attingendo alle 
prassi eccellenti provenienti da precedenti 
esperienze in altri ambiti d'intervento, al fine 
di creare le migliori condizioni possibili per 
il futuro controllo degli atti delegati da parte 
del Parlamento europeo.

Emendamento 48

Proposta di direttiva
Considerando 64

Testo della Commissione Emendamento

(64) Occorre conferire alla Commissione 
competenze di esecuzione al fine di garantire 
condizioni uniformi per l'attuazione della 
presente direttiva, per quanto riguarda: le 
modalità di trasmissione e pubblicazione dei 
dati di cui all'allegato IX, le modalità per la 
redazione e la trasmissione di bandi o avvisi, 
dei modelli di formulari per la pubblicazione 
di bandi e avvisi, le norme di elaborazione 
dei dati e di messaggistica e il modello 
comune da utilizzare dagli organi di 
vigilanza per la redazione della relazione 
statistica e sull'attuazione. Occorre che tali 
poteri siano esercitati conformemente alle 
disposizioni del regolamento (UE) n. 
182/2011 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 16 febbraio 2011, che 
stabilisce le regole e i principi generali 
relativi alle modalità di vigilanza da parte 
degli Stati membri dell'esercizio delle 
competenze di esecuzione attribuite alla 
Commissione. Per l'adozione di detti atti di 
esecuzione, che non hanno ripercussioni né 
da un punto di vista finanziario né su natura e 
ambito degli obblighi derivanti dalla presente 
direttiva, occorre utilizzare la procedura 
consultiva. Al contrario, tali atti sono 
caratterizzati da una finalità puramente 
amministrativa e sono intesi ad agevolare 
l'applicazione delle norme stabilite dalla 
presente direttiva. Inoltre, le decisioni per 
stabilire se una determinata attività è 

(64) Occorre conferire alla Commissione 
competenze di esecuzione al fine di garantire 
condizioni uniformi per l'attuazione della 
presente direttiva, per quanto riguarda: le 
modalità di trasmissione e pubblicazione dei 
dati di cui all'allegato IX, le modalità per la 
redazione e la trasmissione di bandi o avvisi, 
dei modelli di formulari per la pubblicazione 
di bandi e avvisi, le norme di elaborazione dei 
dati e di messaggistica. Occorre che tali poteri 
siano esercitati conformemente alle 
disposizioni del regolamento (UE) n. 
182/2011 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 16 febbraio 2011, che stabilisce 
le regole e i principi generali relativi alle 
modalità di vigilanza da parte degli Stati 
membri dell'esercizio delle competenze di 
esecuzione attribuite alla Commissione. 
Per l'adozione di detti atti di esecuzione, che 
non hanno ripercussioni né da un punto di 
vista finanziario né su natura e ambito degli 
obblighi derivanti dalla presente direttiva, 
occorre utilizzare la procedura consultiva. Al 
contrario, tali atti sono caratterizzati da una 
finalità puramente amministrativa e sono 
intesi ad agevolare l'applicazione delle norme 
stabilite dalla presente direttiva. Inoltre, le 
decisioni per stabilire se una determinata 
attività è direttamente esposta alla 
concorrenza sui mercati ove vi sia libero 
accesso vengono adottate in condizioni che 
assicurano modalità uniformi per 
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direttamente esposta alla concorrenza sui 
mercati ove vi sia libero accesso vengono 
adottate in condizioni che assicurano 
modalità uniformi per l'applicazione di detta 
disposizione. Dovrebbero quindi essere 
conferite alla Commissione competenze di 
esecuzione anche per quanto riguarda le 
disposizioni particolareggiate per 
l'applicazione della procedura di cui 
all'articolo 28, per stabilire se l'articolo 27 
nonché le decisioni stesse siano applicabili. 
Occorre che tali poteri siano esercitati 
conformemente alle disposizioni del 
regolamento (UE) n. 182/2011 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 
febbraio 2011, che stabilisce le regole e i 
principi generali relativi alle modalità di 
vigilanza da parte degli Stati membri 
dell'esercizio delle competenze di esecuzione 
attribuite alla Commissione. Per l'adozione di 
detti atti di esecuzione è opportuno ricorrere 
alla procedura consultiva.

l'applicazione di detta disposizione. 
Dovrebbero quindi essere conferite alla 
Commissione competenze di esecuzione 
anche per quanto riguarda le disposizioni 
particolareggiate per l'applicazione della 
procedura di cui all'articolo 28, per stabilire se 
l'articolo 27 nonché le decisioni stesse siano 
applicabili. Occorre che tali poteri siano 
esercitati conformemente alle disposizioni del 
regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, 
che stabilisce le regole e i principi generali 
relativi alle modalità di vigilanza da parte 
degli Stati membri dell'esercizio delle 
competenze di esecuzione attribuite alla 
Commissione. Per l'adozione di detti atti di 
esecuzione è opportuno ricorrere alla 
procedura consultiva.

Emendamento 49

Proposta di direttiva
Articolo 1 – paragrafo 2 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

2. Ai sensi della presente direttiva, si parla di 
appalto quando uno o più enti aggiudicatori 
acquistano — o acquisiscono sotto altre 
forme — lavori, forniture o servizi da 
operatori economici scelti dagli enti 
aggiudicatori stessi, a condizione che i lavori, 
le forniture o i servizi siano destinati 
all'esercizio di una delle attività di cui agli 
articoli da 5 a 11.

2. Ai sensi della presente direttiva, si parla 
di appalto quando uno o più enti 
aggiudicatori acquistano lavori, forniture o 
servizi da operatori economici scelti dagli 
enti aggiudicatori stessi, a condizione che i 
lavori, le forniture o i servizi siano 
destinati all'esercizio di una delle attività di 
cui agli articoli da 5 a 11.

Emendamento 50

Proposta di direttiva
Articolo 1 – paragrafo 2 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Un insieme completo di lavori, forniture e/o 
servizi, anche se acquistati attraverso 

soppresso
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contratti diversi, costituisce un appalto 
unico ai sensi della presente direttiva, 
qualora tali contratti siano parte di un 
progetto unico.

Emendamento 51

Proposta di direttiva
Articolo 1 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. La presente direttiva non pregiudica il 
diritto delle autorità pubbliche, a qualsiasi 
livello, di decidere l'eventualità, le modalità e 
la misura in cui intendono espletare funzioni 
pubbliche autonomamente in conformità 
dell'articolo 14 TFUE e del protocollo n. 26 
sui servizi di interesse generale.

Emendamento 52

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 4 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) è istituito con l'obiettivo specifico o ha 
l'obiettivo specifico di soddisfare esigenze di 
interesse generale aventi carattere non 
industriale o commerciale. A tal fine, un 
organismo che opera in condizioni normali 
di mercato, che mira a realizzare un profitto 
e che sostiene le perdite risultanti 
dall'esercizio delle sue attività, non ha 
l'obiettivo di rispondere a esigenze di 
interesse generale aventi carattere non 
industriale o commerciale;

a) è istituito con l'obiettivo specifico o ha 
l'obiettivo specifico di soddisfare esigenze 
di interesse generale aventi carattere non 
industriale o commerciale;

Emendamento 53

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 8 – lettera c
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Testo della Commissione Emendamento

c) la realizzazione, con qualsiasi mezzo, di 
un'opera corrispondente alle esigenze 
specificate dall'ente aggiudicatore che 
esercita un'influenza determinante sul tipo 
o sulla progettazione dell'opera.

c) la realizzazione di un'opera 
corrispondente alle esigenze specificate 
dall'ente aggiudicatore che esercita 
un'influenza determinante sul tipo o sulla 
progettazione dell'opera.

Emendamento 54

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 15

Testo della Commissione Emendamento

(15) Per "documenti di gara" si intendono 
tutti i documenti prodotti dall'ente 
aggiudicatore o ai quali l'ente 
aggiudicatore si riferisce per descrivere o 
determinare elementi dell'appalto o della 
procedura, compresi — qualora vengano 
usati come mezzo di indizione di gara — il 
bando di gara, l'avviso di preinformazione 
o gli avvisi sull'esistenza di un sistema di 
qualificazione, le specifiche tecniche, le 
condizioni contrattuali proposte, i formati 
per la presentazione dei documenti da parte 
dei candidati e degli offerenti, le 
informazioni sugli obblighi generalmente 
applicabili e gli eventuali documenti 
complementari.

(15) Per "documenti di gara" si intende 
qualsiasi documento prodotto dall'ente 
aggiudicatore o al quale l'ente 
aggiudicatore si riferisce per descrivere o 
determinare elementi dell'appalto o della 
procedura, compresi — qualora vengano 
usati come mezzo di indizione di gara — il 
bando di gara, l'avviso di preinformazione 
o gli avvisi sull'esistenza di un sistema di 
qualificazione, le specifiche tecniche, le 
condizioni contrattuali proposte, i formati 
per la presentazione dei documenti da parte 
dei candidati e degli offerenti, le 
informazioni sugli obblighi generalmente 
applicabili e gli eventuali documenti 
complementari.

Emendamento 55

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 22

Testo della Commissione Emendamento

(22) Per "ciclo di vita" si intendono tutte le 
fasi consecutive e/o interconnesse, 
compresi la produzione, il trasporto, 
l'utilizzazione e la manutenzione, della vita 
di un prodotto o di un lavoro o della 
prestazione di un servizio, 
dall'acquisizione della materia prima o 
dalla generazione delle risorse fino allo 

(22) Per "ciclo di vita" si intendono tutte le 
fasi consecutive o interconnesse della vita di 
un prodotto o di un lavoro o della 
prestazione di un servizio, compresi la 
ricerca, lo sviluppo, la produzione, il 
trasporto, l'utilizzazione e la manutenzione, 
dall'acquisizione della materia prima o dalla 
generazione delle risorse fino allo 
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smaltimento di un prodotto, allo 
smantellamento del cantiere a fine lavoro o 
alla conclusione di una prestazione.

smaltimento di un prodotto, allo 
smantellamento del cantiere a fine lavoro o 
alla conclusione di una prestazione.

Emendamento 56

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 23 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(23 bis) Per "innovazione" si intende 
l'introduzione di un bene, un servizio o un 
processo nuovo o sostanzialmente migliorato 
oppure di un nuovo metodo di 
commercializzazione od organizzativo nelle 
prassi commerciali, nell'organizzazione del 
luogo di lavoro o nelle relazioni esterne, che 
contribuisce a raccogliere le sfide per la 
società o che sostiene la strategia Europa 
2020 per una crescita intelligente, sostenibile 
e inclusiva.

Emendamento 57

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 2 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

2. I diritti concessi in virtù di una procedura 
in base alla quale è stata assicurata una 
pubblicità adeguata, e in caso tale 
concessione si sia basata su criteri oggettivi, 
non costituiscono "diritti speciali o esclusivi" 
ai sensi dell'articolo 2, punto 6.

2. I diritti concessi in virtù di una procedura di 
gara, in base alla quale è stata assicurata una 
pubblicità adeguata, e in caso tale concessione 
si sia basata su criteri di aggiudicazione 
oggettivi e non discriminatori, non 
costituiscono "diritti speciali o esclusivi" ai 
sensi dell'articolo 2, punto 6.

Emendamento 58

Proposta di direttiva
Articolo 4 – comma 3 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) che sono amministrazioni aggiudicatrici 
o imprese pubbliche che svolgono una 

a) che sono amministrazioni aggiudicatrici o 
imprese pubbliche che svolgono una delle 
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delle attività di cui agli articoli da 5 a 11; attività di cui agli articoli da 5 a 11 tranne nei 
casi in cui l'attività è esercitata sulla base di 
diritti riconosciuti ai sensi del paragrafo 2 
del presente articolo;

Emendamento 59

Proposta di direttiva
Articolo 5 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Gas ed energia termica Gas, energia termica e criogenica 

Emendamento 60

Proposta di direttiva
Articolo 11 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Estrazione di petrolio e gas e prospezione o 
estrazione di carbone o di altri 
combustibili solidi

Estrazione e prospezione di petrolio e gas, 
di carbone o di altri combustibili solidi

Emendamento 61

Proposta di direttiva
Articolo 11 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 11 bis
Deroga all'applicazione della presente direttiva 
ai fini della tutela di una strategia commerciale
1. Allorché una procedura di appalto è tale da 
svelare una strategia commerciale che sarebbe 
pregiudizievole portare all'attenzione della 
concorrenza, l'ente aggiudicatore può deferire 
la questione alle autorità e strutture competenti 
di cui all'articolo 92, allo scopo di ottenere una 
deroga all'applicazione della presente direttiva. 
2. A tal fine, l'ente aggiudicatore richiedente 
presenta una domanda debitamente motivata 
alle autorità e strutture competenti di cui 
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all'articolo 92.  
3. Qualora le autorità e strutture competenti 
autorizzino detta deroga ai sensi del 
paragrafo 1, la presente direttiva non si applica 
alla procedura di appalto in questione.

Emendamento 62

Proposta di direttiva
Articolo 14 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Dal 30 giugno 2014 la Commissione 
verifica ogni due anni che le soglie di cui 
all'articolo 12, lettere a) e b) corrispondano 
alle soglie stabilite nell'accordo sugli appalti 
pubblici (AAP) e procede, se necessario, alla 
loro revisione.

1. Dal 30 giugno 2014 la Commissione 
verifica ogni due anni che le soglie di cui 
all'articolo 12, lettere a) e b) corrispondano 
alle soglie stabilite nell'accordo sugli appalti 
pubblici (AAP) e procede, se necessario e 
previa consultazione degli Stati membri in 
merito all'applicazione delle soglie a 
determinati settori e tipi di contratto, alla loro 
revisione.

Emendamento 63

Proposta di direttiva
Articolo 15 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli enti aggiudicatori comunicano alla 
Commissione o all'organo nazionale di 
vigilanza, su loro richiesta, tutte le categorie 
di prodotti o di attività che considerano 
escluse in virtù del paragrafo 1. La 
Commissione può pubblicare periodicamente 
sulla Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, 
a titolo d'informazione, l'elenco delle 
categorie di prodotti e di attività che 
considera escluse. Al riguardo, la 
Commissione rispetta il carattere 
commerciale sensibile che gli enti 
aggiudicatori possono far valere quando 
comunicano le informazioni.

2. Gli enti aggiudicatori comunicano alla 
Commissione tutte le categorie di prodotti o 
di attività che essi considerano escluse in 
virtù del paragrafo 1. La Commissione può 
pubblicare periodicamente sulla Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea, a titolo 
d'informazione, l'elenco delle categorie di 
prodotti e di attività che considera escluse. 
Al riguardo, la Commissione rispetta il 
carattere commerciale sensibile che gli enti 
aggiudicatori possono far valere quando 
comunicano le informazioni.
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Emendamento 64

Proposta di direttiva
Articolo 16 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. La presente direttiva non si applica né agli 
appalti che gli enti aggiudicatori aggiudicano 
per scopi diversi dall'esercizio delle loro 
attività di cui agli articoli da 5 a 11 o per 
l'esercizio di tali attività in un paese terzo, in 
circostanze che non comportino lo 
sfruttamento materiale di una rete o di 
un'area geografica all'interno dell'Unione, né 
ai concorsi di progettazione organizzati a tali 
fini.

1. La presente direttiva non si applica né agli 
appalti che gli enti aggiudicatori aggiudicano 
per scopi diversi dall'esercizio delle loro 
attività di cui agli articoli da 5 a 11, e che 
sono connessi con attività di servizi, o per 
l'esercizio di tali attività in un paese terzo, in 
circostanze che non comportino lo 
sfruttamento materiale di una rete o di un'area 
geografica all'interno dell'Unione, né ai 
concorsi di progettazione organizzati a tali 
fini.

Emendamento 65

Proposta di direttiva
Articolo 16 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli enti aggiudicatori comunicano alla 
Commissione o all'organo nazionale di 
vigilanza, su sua richiesta, qualsiasi attività 
che considerano esclusa in virtù del 
paragrafo 1. La Commissione può pubblicare 
periodicamente sulla Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea, a titolo d'informazione, 
gli elenchi delle categorie di attività che 
considera escluse. Al riguardo, la 
Commissione rispetta il carattere 
commerciale sensibile che gli enti 
aggiudicatori possono far valere quando 
comunicano queste informazioni.

2. Gli enti aggiudicatori comunicano alla 
Commissione, se richiesto, qualsiasi 
attività che considerano esclusa in virtù del 
paragrafo 1. La Commissione può 
pubblicare periodicamente sulla Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea, a titolo 
d'informazione, gli elenchi delle categorie 
di attività che considera escluse. Al 
riguardo, la Commissione rispetta il 
carattere commerciale sensibile che gli enti 
aggiudicatori possono far valere quando 
comunicano queste informazioni.

Emendamento 66

Proposta di direttiva
Articolo 17 - paragrafi 1 e 2

Testo della Commissione Emendamento

1. Per gli appalti aggiudicati e i concorsi di 1. Per gli appalti aggiudicati e i concorsi di 
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progettazione organizzati nei settori della 
difesa e della sicurezza, la presente 
direttiva non si applica:

progettazione organizzati nei settori della 
difesa e della sicurezza, la presente direttiva 
non si applica:

a) agli appalti ai quali si applica la 
direttiva 2009/81/CE;

a) agli appalti per i quali l'applicazione delle 
norme di cui alla presente direttiva 
obbligherebbe lo Stato membro a fornire 
informazioni la cui divulgazione sia ritenuta 
contraria a interessi essenziali di sicurezza, 
oppure appalti per i quali l'aggiudicazione e 
l'esecuzione del contratto deve avvenire con 
l'attivazione di misure specifiche di sicurezza 
in conformità con la legislazione, le 
regolamentazioni o le disposizioni 
amministrative vigenti nello Stato membro 
interessato, ove quest'ultimo abbia stabilito 
che non è possibile garantire la tutela degli 
interessi essenziali in esame mediante misure 
meno invasive, ad esempio quelle di cui al 
paragrafo 2;

b) agli appalti ai quali la direttiva 
2009/81/CE non si applica in virtù degli 
articoli 8, 12 e 13 di quest'ultima.

b) agli appalti aggiudicati nell'ambito di un 
programma di cooperazione di cui 
all'articolo 13, lettera c), della direttiva 
2009/81/CE;
b bis) agli appalti aggiudicati da un governo 
a un altro governo relativi a lavori e servizi 
direttamente collegati a materiale militare o 
sensibile, o a lavori e servizi a fini 
specificatamente militari oppure a lavori 
sensibili e servizi sensibili;
b ter) agli appalti aggiudicati in un paese 
terzo, in caso di spiegamento di forze al di 
fuori del territorio dell'Unione, se le esigenze 
operative richiedono che siano conclusi con 
operatori economici localizzati nell'area di 
esercizio.

2. La presente direttiva non si applica agli 
appalti e ai concorsi di progettazione 
diversi da quelli di cui al paragrafo 1 in 
quanto una procedura di appalto quale 
quella prevista dall'articolo 39, paragrafo 1, 
non può garantire la tutela degli interessi 
essenziali di sicurezza di uno Stato 
membro.

2. La presente direttiva non si applica agli 
appalti e ai concorsi di progettazione diversi 
da quelli di cui al paragrafo 1 nella misura in 
cui una procedura di appalto come quella 
prevista nella presente direttiva non può 
garantire la tutela degli interessi essenziali di 
sicurezza di uno Stato membro, non 
altrimenti esentati ai sensi del paragrafo 1, 
nella misura in cui non è possibile garantire 
la tutela degli interessi essenziali di sicurezza 
di uno Stato membro mediante misure meno 
invasive, ad esempio l'imposizione di 
condizioni intese a proteggere la riservatezza 
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delle informazioni che le amministrazioni 
aggiudicatrici rendono disponibili in tutta la 
procedura di appalto, quali previste dalla 
presente direttiva.

Emendamento 67

Proposta di direttiva
Articolo 19 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) concernenti i servizi d'arbitrato e di 
conciliazione;

b) concernenti i servizi d'arbitrato e di 
conciliazione nonché i seguenti servizi legali: 
i) rappresentanza legale di un cliente in 
procedimenti giudiziari dinanzi a organi 
giurisdizionali o amministrazioni pubbliche 
da parte di un avvocato ai sensi dell'articolo 
1 della direttiva 77/249/CEE  del Consiglio, 
del 22 marzo 1977, intesa a facilitare 
l'esercizio effettivo della libera prestazione di 
servizi da parte degli avvocati1; 
ii) servizi legali prestati da fiduciari, tutori 
designati o altri servizi legali i cui fornitori 
sono designati da un organo 
giurisdizionale nello Stato membro 
interessato; 
iii) altri servizi legali che, nello Stato 
membro interessato, sono connessi 
all'esercizio dei pubblici poteri;
iv) certificazione e autentica di documenti 
da parte di notai.
______________
1 GU L 78 del 26.3.1977, pag. 17.

Emendamento 68

Proposta di direttiva
Articolo 19 – comma 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) concernenti servizi finanziari relativi 
all'emissione, all'acquisto, alla vendita e al 
trasferimento di titoli o di altri strumenti 

c) concernenti servizi finanziari relativi 
all'emissione, all'acquisto, alla vendita e al 
trasferimento di titoli o di altri strumenti 
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finanziari ai sensi della 
direttiva 2004/39/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio e operazioni 
concluse con il fondo europeo di stabilità 
finanziaria (EFSF);

finanziari ai sensi della direttiva 2004/39/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio od 
operazioni di raccolta di denaro o di capitale 
da parte delle amministrazioni 
aggiudicatrici, servizi delle banche centrali e 
operazioni concluse con il fondo europeo di 
stabilità finanziaria (EFSF);

Emendamento 69

Proposta di direttiva
Articolo 19 – comma 1 – lettera e bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

e bis) concernenti la difesa civile, la 
protezione civile e la prevenzione dei rischi;

Emendamento 70

Proposta di direttiva
Articolo 19 – comma 1 – lettera f

Testo della Commissione Emendamento

f) relativi ai contratti concernenti il tempo 
di trasmissione aggiudicati alle emittenti 
radiotelevisive.

f) relativi ai contratti concernenti la 
trasmissione o diffusione di servizi mediatici; 
ai fini della presente direttiva, per "servizi 
mediatici" si intendono tutte le modalità di 
trasmissione e distribuzione effettuate tramite 
qualsiasi forma di rete elettronica;

Emendamento 71

Proposta di direttiva
Articolo 19 – comma 1 – lettera f bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

f bis) relativi alla fornitura di assistenza 
internazionale, tra cui gli aiuti allo sviluppo.

Emendamento 72

Proposta di direttiva
Articolo 19 – comma 2
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Testo della Commissione Emendamento

La trasmissione di cui alla lettera f) 
include la ritrasmissione e la diffusione 
tramite qualsivoglia rete elettronica.

soppresso 

Emendamento 73

Proposta di direttiva
Articolo 21 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Relazioni tra amministrazioni pubbliche Cooperazione tra amministrazioni pubbliche

Emendamento 74

Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) l'amministrazione aggiudicatrice esercita 
sulla persona giuridica di cui trattasi un 
controllo analogo a quello da essa 
esercitato sui propri servizi;

a) l'amministrazione aggiudicatrice esercita 
sulla persona giuridica di cui trattasi un 
controllo analogo a quello da essa esercitato 
sui propri servizi, ossia esercita un'influenza 
decisiva sia sugli obiettivi strategici che sulle 
decisioni importanti della persona giuridica 
controllata; 

Emendamento 75

Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) almeno il 90% delle attività di tale persona 
giuridica sono effettuate per l'amministrazione 
aggiudicatrice controllante o per altre persone 
giuridiche controllate dall'amministrazione 
aggiudicatrice di cui trattasi;

b) almeno l'80% delle attività di tale persona 
giuridica sono effettuate per 
l'amministrazione aggiudicatrice controllante 
o per altre persone giuridiche controllate 
dall'amministrazione aggiudicatrice di cui 
trattasi;

Emendamento 76
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Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) nella persona giuridica controllata non vi 
è alcuna partecipazione privata.

c) nella persona giuridica controllata non vi è 
alcuna partecipazione privata, ad eccezione 
delle forme di partecipazione privata di 
minoranza o imposte dalla legge, 
conformemente ai trattati, che non 
esercitano alcuna influenza sulle decisioni 
dell'amministrazione aggiudicatrice 
controllante.

Emendamento 77

Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Si ritiene che un'amministrazione 
aggiudicatrice eserciti su una persona giuridica 
un controllo analogo a quello esercitato sui 
propri servizi ai sensi della lettera a) del 
primo comma qualora essa eserciti un'influenza 
determinante sia sugli obiettivi strategici che 
sulle decisioni significative della persona 
giuridica controllata.

soppresso

Motivazione

La lettera a) del comma 1 è sufficientemente chiara e la ripetizione è inutile.

Emendamento 78

Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Il paragrafo 1 si applica anche quando 
un ente controllato che è 
un'amministrazione aggiudicatrice 
aggiudica un appalto al proprio ente 
controllante o a un'altra persona giuridica 
controllata dalla stessa amministrazione 
aggiudicatrice, a condizione che nella 

2. Il paragrafo 1 si applica anche quando uno 
o più enti controllati che sono 
amministrazioni aggiudicatrici aggiudicano 
un appalto a uno o più dei propri enti 
controllanti o a un'altra persona giuridica 
controllata dalla stessa amministrazione 
aggiudicatrice, a condizione che nella persona 
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persona giuridica alla quale viene 
aggiudicato l'appalto pubblico non vi sia 
partecipazione privata.

giuridica alla quale viene aggiudicato l'appalto 
pubblico non vi sia partecipazione privata, ad 
eccezione delle forme di partecipazione 
privata di minoranza o imposte dalla legge, 
conformemente ai trattati, che non 
esercitano alcuna influenza sulle decisioni 
dell'amministrazione aggiudicatrice 
controllante.

Emendamento 79

Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 3 – comma 1 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

3. Un'amministrazione aggiudicatrice che 
non esercita su una persona giuridica un 
controllo ai sensi del paragrafo 1, può 
tuttavia assegnare un contratto senza 
applicare le disposizioni di cui alla 
presente direttiva a una persona giuridica 
da essa controllata congiuntamente con 
altre amministrazioni aggiudicatrici, se son 
soddisfatte le seguenti condizioni:

3. Un'amministrazione aggiudicatrice che non 
esercita su una persona giuridica un controllo 
ai sensi del paragrafo 1, lettera a), del 
presente articolo, può tuttavia assegnare un 
contratto estraneo all'ambito di applicazione 
della presente direttiva a una persona 
giuridica da essa controllata congiuntamente 
con altre amministrazioni aggiudicatrici, se 
sono soddisfatte le seguenti condizioni:

Emendamento 80

Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) almeno il 90% delle attività della 
persona giuridica in oggetto viene svolto 
per le amministrazioni aggiudicatrici 
controllanti o per altre persone giuridiche 
controllate dalle stesse amministrazione 
aggiudicatrici;

b) almeno l'80% del fatturato totale medio 
realizzato dalla persona giuridica in oggetto 
viene svolto per le amministrazioni 
aggiudicatrici controllanti o per altre persone 
giuridiche controllate  dalle stesse 
amministrazione aggiudicatrici;

Emendamento 81

Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera c
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Testo della Commissione Emendamento

c) nella persona giuridica controllata non vi 
è alcuna partecipazione privata.

c) nella persona giuridica controllata non vi è 
alcuna partecipazione privata, ad eccezione 
delle forme di partecipazione privata di 
minoranza o imposte dalla legge, 
conformemente ai trattati, che non 
esercitano alcuna influenza sulle decisioni 
delle amministrazioni aggiudicatrici 
controllanti.

Emendamento 82

Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 3 – comma 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) gli organi decisionali delle persona 
giuridica controllata sono composti da 
rappresentanti di tutte le amministrazioni 
aggiudicatrici partecipanti;

a) gli organi decisionali della persona 
giuridica controllata sono composti da 
rappresentanti di tutte le amministrazioni 
aggiudicatrici, mentre un rappresentante può 
rappresentare una o più amministrazioni 
aggiudicatrici partecipanti;

Emendamento 83

Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 3 – comma 2 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) la persona giuridica controllata non 
persegue interessi distinti da quelli delle 
amministrazioni pubbliche a essa associate;

c) la persona giuridica controllata non 
persegue interessi contrastanti con quelli 
delle amministrazioni pubbliche a essa 
associate;

Emendamento 84

Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 3 – comma 2 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento
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d) la persona giuridica controllata non trae 
dagli appalti pubblici con le amministrazioni 
aggiudicatrici alcun vantaggio diverso dal 
rimborso dei costi reali.

soppressa

Emendamento 85

Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Un accordo concluso tra due o più 
amministrazioni aggiudicatrici non si 
considera un "contratto di lavori, forniture 
o di servizi" ai sensi dell'articolo 2, punto 7, 
della presente direttiva, quando sono 
soddisfatte tutte le seguenti condizioni:

4. Un accordo concluso tra due o più 
amministrazioni aggiudicatrici non rientra 
nell'ambito di applicazione della presente 
direttiva, quando sono soddisfatte tutte le 
seguenti condizioni:

a) l'accordo stabilisce un'autentica 
cooperazione tra le amministrazioni 
aggiudicatrici partecipanti, che mira a far sì 
che esse svolgano congiuntamente i loro 
compiti di servizio pubblico e che implica 
diritti e obblighi reciproci delle parti;

a) l'accordo stabilisce un'autentica 
cooperazione tra le amministrazioni 
aggiudicatrici partecipanti, che mira a far sì 
che essi svolgano congiuntamente i loro 
compiti di servizio pubblico e che implica 
diritti e obblighi reciproci delle parti al fine di 
garantire l'attuazione di un compito di 
servizio pubblico congiunto o la messa in 
comune di mezzi atti a esercitare i loro stessi 
compiti;

b) l'accordo è retto esclusivamente da 
considerazioni inerenti all'interesse pubblico;

b) l'accordo è retto esclusivamente da 
considerazioni inerenti all'interesse pubblico;

c) le amministrazioni aggiudicatrici 
partecipanti non svolgono sul mercato 
aperto più del 10% — in termini di fatturato 
— delle attività pertinenti all'accordo;
d) l'accordo non comporta trasferimenti 
finanziari tra le amministrazioni 
aggiudicatrici partecipanti diversi da quelli 
corrispondenti al rimborso dei costi effettivi 
dei lavori, dei servizi o delle forniture;
e) nelle amministrazioni aggiudicatrici non vi 
è alcuna partecipazione privata.

c) nelle amministrazioni aggiudicatrici non vi 
è alcuna partecipazione privata, ad eccezione 
delle forme di partecipazione privata di 
minoranza o imposte dalla legge, 
conformemente ai trattati, che non 
esercitano alcuna influenza sulle decisioni 
dell'amministrazione aggiudicatrice 
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controllante.

Emendamento 86

Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. La presente direttiva non si applica 
agli accordi, alle decisioni o ad altri 
strumenti giuridici, conclusi tra diverse 
amministrazioni aggiudicatrici o 
raggruppamenti delle stesse che prevedano, 
nel contesto dell'organizzazione istituzionale 
e amministrativa interna degli Stati membri e 
conformemente alle disposizioni nazionali 
legislative o regolamentari applicabili, il 
trasferimento di competenze o il 
trasferimento di un compito di servizio 
pubblico tra le parti.
Non vi è partecipazione privata in nessuna 
delle amministrazioni aggiudicatrici o enti 
aggiudicatori interessati.

Emendamento 87

Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 5 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Le esclusioni di cui ai paragrafi da 1 a 4 
non sono più applicabili dal momento in cui 
interviene una qualsiasi partecipazione 
privata, con la conseguenza che i contratti 
in corso devono essere aperti alla 
concorrenza mediante regolari procedure di 
aggiudicazione degli appalti.

soppresso

Emendamento 88

Proposta di direttiva
Articolo 22 - paragrafi 1 e 2

Testo della Commissione Emendamento

1. Ai fini del presente articolo, per "impresa 1. Ai fini del presente articolo, per 
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collegata" si intende qualsiasi impresa i cui 
conti annuali sono consolidati con quelli 
dell'ente aggiudicatore conformemente alle 
disposizioni della settima direttiva 
83/349/CEE del Consiglio.

"impresa collegata" si intende:

a) qualsiasi impresa i cui conti annuali sono 
consolidati con quelli dell'ente aggiudicatore 
conformemente alle disposizioni della settima 
direttiva 83/349/CEE del Consiglio o
b) qualsiasi impresa che soddisfi una delle 
seguenti condizioni:

2. Nel caso di enti che non rientrano nel 
campo di applicazione di tale direttiva, per 
"impresa collegata" si intende:
a) un'impresa su cui l'ente aggiudicatore può 
esercitare, direttamente o indirettamente, 
un'influenza dominante ai sensi dell'articolo 
2, punto 5, e dell'articolo 4, paragrafo 1, 
della presente direttiva;

i) è un'impresa su cui l'ente aggiudicatore 
può esercitare, direttamente o 
indirettamente, un'influenza dominante;

b) un'impresa che può esercitare 
un'influenza dominante sull'ente 
aggiudicatore;

ii) esercita un'influenza dominante sull'ente 
aggiudicatore o

c) un'impresa che, come l'ente 
aggiudicatore, è soggetta all'influenza 
dominante di un'altra impresa in virtù di 
rapporti di proprietà, di partecipazione 
finanziaria oppure di norme interne.

iii) come l'ente aggiudicatore, è soggetta 
all'influenza dominante di un'altra impresa 
in virtù di rapporti di proprietà, di 
partecipazione finanziaria oppure di norme 
interne.

Ai fini della presente direttiva, il concetto di 
"influenza dominante" è definito 
all'articolo 2, punto 5), e all'articolo 4, 
paragrafo 1.

Emendamento 89

Proposta di direttiva
Articolo 22 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. In deroga all'articolo 21 e se le 
condizioni di cui al paragrafo 4 sono 
rispettate, la presente direttiva non si 
applica agli appalti aggiudicati:

3. In deroga all'articolo 21 e se sono 
rispettate le condizioni di cui ai paragrafi 
1 e 4 del presente articolo, la presente 
direttiva non si applica agli appalti 
aggiudicati:

a) da un ente aggiudicatore a un'impresa a) da un ente aggiudicatore a un'impresa 
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collegata, o collegata, o

b) da una joint-venture, composta 
esclusivamente da più enti aggiudicatori 
per svolgere un'attività ai sensi degli 
articoli da 5 a 11, presso un'impresa 
collegata a uno di tali enti aggiudicatori.

b) da una joint-venture, composta 
esclusivamente da due o più enti aggiudicatori 
per svolgere un'attività ai sensi degli articoli 
da 5 a 11, presso un'impresa collegata a uno di 
tali enti aggiudicatori.

Emendamento 90

Proposta di direttiva
Articolo 22 – paragrafo 4 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) agli appalti di servizi, purché almeno 
l'80% del fatturato totale medio realizzato 
dall'impresa collegata negli ultimi tre anni 
nel campo dei servizi in generale provenga 
dalla prestazione di tali servizi alle 
imprese cui è collegata;

a) agli appalti di servizi, purché almeno l'80% 
del fatturato totale medio realizzato 
dall'impresa collegata negli ultimi tre anni, 
includendo nel conto la totalità dei servizi 
forniti da tale impresa in generale all'ente 
aggiudicatore cui è collegata o all'ente 
aggiudicatore che è soggetto anch'esso 
all'influenza dominante di un'altra impresa 
cui è collegato il partner contrattuale; 

Emendamento 91

Proposta di direttiva
Articolo 22 – paragrafo 4 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) agli appalti di forniture, purché almeno 
l'80% del fatturato totale medio realizzato 
dall'impresa collegata negli ultimi tre anni 
nel campo delle forniture in generale 
provenga dalla prestazione di tali 
forniture alle imprese cui è collegata;

b) agli appalti di forniture, purché almeno 
l'80% del fatturato totale medio realizzato 
dall'impresa collegata negli ultimi tre anni, 
includendo nel conto la totalità delle 
forniture prestate da tale impresa in generale 
all'ente aggiudicatore cui è collegata o 
all'ente aggiudicatore che è soggetto 
anch'esso all'influenza dominante di 
un'altra impresa cui è collegato il partner 
contrattuale;

Emendamento 92

Proposta di direttiva
Articolo 22 – punto 4 – lettera c
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Testo della Commissione Emendamento

c) agli appalti di lavori, purché almeno 
l'80% del fatturato totale medio realizzato 
dall'impresa collegata negli ultimi tre anni 
nel campo dei lavori in generale provenga 
dalla prestazione di tali lavori alle imprese 
cui è collegata.

c) agli appalti di lavori, purché almeno l'80% 
del fatturato totale medio realizzato 
dall'impresa collegata negli ultimi tre anni, 
includendo nel conto la totalità dei lavori 
prestati da tale impresa in generale all'ente 
aggiudicatore cui è collegata o all'ente 
aggiudicatore che è soggetto anch'esso 
all'influenza dominante di un'altra impresa 
cui è collegato il partner contrattuale; 

Emendamento 93

Proposta di direttiva
Articolo 22 – paragrafo 5 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

5. Se, a causa della data della costituzione o 
di inizio dell'attività dell'impresa collegata, il 
fatturato degli ultimi tre anni non è 
disponibile, basta che l'impresa dimostri, 
segnatamente in base a proiezioni 
dell'attività, che probabilmente realizzerà il 
fatturato di cui al paragrafo 4, lettera a), b) 
o c).

5. Se, a causa della data della costituzione o di 
inizio dell'attività dell'impresa collegata, il 
fatturato degli ultimi tre anni non è 
disponibile, basta che l'impresa dimostri, 
segnatamente in base a proiezioni dell'attività, 
che probabilmente realizzerà la quota del 
fatturato totale medio di cui al paragrafo 4, 
lettera a), b) o c).

Se più imprese collegate all'ente 
aggiudicatore forniscono gli stessi o simili 
servizi, forniture o lavori, le suddette 
percentuali sono calcolate tenendo conto del 
fatturato totale dovuto rispettivamente alla 
fornitura di servizi, forniture o lavori da 
parte di tali imprese collegate.

Emendamento 94

Proposta di direttiva
Articolo 24 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

Gli enti aggiudicatori notificano alla Commissione 
o all'organo nazionale di vigilanza, su loro 
richiesta, le seguenti informazioni relative 
all'applicazione dell'articolo 22, paragrafi 2 e 3, e 

Gli enti aggiudicatori notificano alla 
Commissione le seguenti informazioni 
relative all'applicazione dell'articolo 22, 
paragrafi 2 e 3, e dell'articolo 23:
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dell'articolo 23:

Emendamento 95

Proposta di direttiva
Articolo 27 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli appalti destinati a permettere la 
prestazione di un'attività di cui agli articoli 
da 5 a 11 non sono soggetti alla presente 
direttiva se lo Stato membro o gli enti 
aggiudicatori che hanno introdotto la 
domanda ai sensi dell'articolo 28 possono 
dimostrare che nello Stato membro in cui è 
esercitata l'attività, questa è direttamente 
esposta alla concorrenza su mercati 
liberamente accessibili. Inoltre, alla 
presente direttiva non sono soggetti i 
concorsi di progettazione organizzati per 
l'esercizio di tale attività nella zona 
geografica in questione. Tale valutazione 
della concorrenza, che sarà effettuata alla 
luce delle informazioni disponibili alla 
Commissione e ai fini della presente 
direttiva, lascia impregiudicata 
l'applicazione della normativa in materia di 
concorrenza.

1. Gli appalti destinati a permettere la 
prestazione di un'attività di cui agli articoli da 
5 a 11 non sono soggetti alla presente 
direttiva se lo Stato membro o gli enti 
aggiudicatori che hanno introdotto la 
domanda ai sensi dell'articolo 28 possono 
dimostrare che nello Stato membro in cui è 
esercitata l'attività, o nei relativi settori o 
segmenti specifici, questa è direttamente 
esposta alla concorrenza su mercati 
liberamente accessibili. Inoltre, alla presente 
direttiva non sono soggetti i concorsi di 
progettazione organizzati per l'esercizio di 
tale attività nella zona geografica in 
questione. Tale valutazione della concorrenza, 
che sarà effettuata alla luce delle informazioni 
disponibili alla Commissione e ai fini della 
presente direttiva, lascia impregiudicata 
l'applicazione della normativa in materia di 
concorrenza.

Emendamento 96

Proposta di direttiva
Articolo 27 – paragrafo 2 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

2. Ai fini del paragrafo 1, per determinare 
se un'attività è direttamente esposta alla 
concorrenza, si ricorre a criteri conformi 
alle disposizioni del trattato in materia di 
concorrenza, tra i quali possono figurare le 
caratteristiche dei beni o servizi interessati, 
l'esistenza di beni o servizi alternativi, i 
prezzi e la presenza, effettiva o potenziale, 
di più fornitori dei beni o servizi in 
questione

2. Ai fini del paragrafo 1 per determinare se 
un'attività è direttamente esposta alla 
concorrenza, occorre definire il mercato del 
prodotto rilevante e il mercato geografico 
rilevante. Per definire il mercato rilevante 
del prodotto, si ricorre a criteri conformi alle 
disposizioni del trattato in materia di 
concorrenza, tra i quali possono figurare le 
caratteristiche dei beni o servizi interessati, 
l'esistenza di beni o servizi alternativi 
considerati come sostituibili sul versante 
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della domanda o dell'offerta, i prezzi e la 
presenza, effettiva o potenziale, di più 
fornitori dei beni o servizi in questione. Il 
mercato geografico rilevante, sulla base del 
quale viene valutata l'esposizione alla 
concorrenza, è costituito dal territorio in cui 
le imprese interessate intervengono 
nell'offerta e nella domanda di beni e di 
servizi, in cui le condizioni di concorrenza 
sono sufficientemente omogenee e che può 
essere distinto dai territori vicini, in 
particolare a motivo di condizioni di 
concorrenza sensibilmente diverse da quelle 
che prevalgono in quei territori. Questa 
valutazione tiene conto segnatamente della 
natura e delle caratteristiche dei prodotti o 
servizi in questione, dell'esistenza di ostacoli 
all'entrata o di preferenze dei consumatori, 
nonché dell'esistenza, tra il territorio in 
oggetto e quelli vicini, di differenze notevoli 
sotto il profilo delle quote di mercato delle 
imprese o di differenze sostanziali a livello di 
prezzi.

Emendamento 97

Proposta di direttiva
Articolo 27 – paragrafo 3 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

3. Ai fini del paragrafo 1, un mercato è 
considerato liberamente accessibile se lo 
Stato membro ha attuato e applicato le 
norme della legislazione dell'Unione di cui 
all'allegato III.

3. Ai fini del paragrafo 1, un mercato è 
considerato liberamente accessibile se lo Stato 
membro ha attuato e applicato le norme della 
legislazione dell'Unione di cui all'allegato III, 
oppure se ha esteso al mercato interessato 
l'applicazione dei principi sanciti dalla 
legislazione dell'Unione di cui al medesimo 
allegato.

Emendamento 98

Proposta di direttiva
Articolo 27 – paragrafo 3 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

3 bis. È garantita la protezione dei diritti 
di proprietà intellettuale degli offerenti.

Emendamento 99

Proposta di direttiva
Articolo 28 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Quando uno Stato membro o, se la 
legislazione dello Stato membro interessato 
lo prevede, un ente aggiudicatore ritiene 
che, sulla base dei criteri di cui all'articolo 
27, paragrafi 2 e 3, una determinata attività 
sia direttamente esposta alla concorrenza 
su mercati liberamente accessibili, esso 
può richiedere che venga stabilito che la 
presente direttiva non si applichi 
all'aggiudicazione di appalti o 
all'organizzazione di concorsi di 
progettazione per la realizzazione 
dell'attività in questione.

1. Quando uno Stato membro o, se la 
legislazione dello Stato membro interessato lo 
prevede, un ente aggiudicatore ritiene che, 
sulla base dei criteri di cui all'articolo 27, 
paragrafi 2 e 3, una determinata attività sia in 
toto o in parte, anche relativamente a singoli 
settori o segmenti della stessa, direttamente 
esposta alla concorrenza su mercati 
liberamente accessibili, esso può richiedere 
che venga stabilito che la presente direttiva 
non si applichi all'aggiudicazione di appalti o 
all'organizzazione di concorsi di progettazione 
per la realizzazione dell'attività in questione o 
di un singolo settore o segmento della stessa.

Emendamento 100

Proposta di direttiva
Articolo 28 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Le domande sono accompagnate da una 
posizione motivata e giustificata, adottata 
da un'amministrazione nazionale 
indipendente competente per l'attività in 
questione. Detta posizione analizza in 
modo approfondito le condizioni per 
l'eventuale applicabilità all'attività in 
questione dell'articolo 27, paragrafo 1, 
conformemente ai paragrafi 2 e 3 dello 
stesso.

Le domande sono accompagnate da una 
posizione motivata e giustificata, adottata da 
un'amministrazione nazionale indipendente 
competente per l'attività in questione o il 
singolo settore o segmento della stessa. Detta 
posizione analizza in modo approfondito le 
condizioni per l'eventuale applicabilità 
all'attività in questione dell'articolo 27, 
paragrafo 1, conformemente ai paragrafi 2 e 3 
dello stesso.
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Emendamento 101

Proposta di direttiva
Articolo 28 – paragrafo 2 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

2. Su richiesta presentata in conformità al 
paragrafo 1 del presente articolo, la 
Commissione può, mediante una decisione 
di esecuzione adottata entro i termini di cui 
al paragrafo 4 del presente articolo, 
stabilire se un'attività di cui agli articoli da 
5 a 11 sia direttamente esposta alla 
concorrenza sulla base dei criteri stabiliti 
all'articolo 27. Gli atti di esecuzione sono 
adottati secondo la procedura consultiva di 
cui all'articolo 100, paragrafo 2.

2. Su richiesta presentata in conformità al 
paragrafo 1 del presente articolo, la 
Commissione può, mediante una decisione 
di esecuzione adottata entro i termini di cui 
al paragrafo 4 del presente articolo, 
stabilire se un'attività, o un singolo settore 
o segmento di essa, di cui agli articoli da 5 
a 11 sia direttamente esposta alla 
concorrenza sulla base dei criteri stabiliti 
all'articolo 27. Gli atti di esecuzione sono 
adottati secondo la procedura consultiva di 
cui all'articolo 100, paragrafo 2.

Emendamento 102

Proposta di direttiva
Articolo 28 – paragrafo 2 – comma 2 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

Gli appalti destinati a permettere la 
prestazione dell'attività di cui trattasi e i 
concorsi di progettazione organizzati per 
l'esercizio di tale attività non sono più 
soggetti alla presente direttiva se la 
Commissione:

Gli appalti destinati a permettere la 
prestazione dell'attività di cui trattasi, o di un 
singolo settore o segmento della stessa, e i 
concorsi di progettazione organizzati per 
l'esercizio di tale attività, o di un singolo 
settore o segmento della stessa, non sono più 
soggetti alla presente direttiva se la 
Commissione:

Emendamento 103

Proposta di direttiva
Articolo 28 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Se un'attività in un dato Stato membro è 
già oggetto di una procedura ai sensi dei 
paragrafi 1, 2 e 3 del presente articolo, le 
ulteriori domande riguardanti la stessa 

4. Se un'attività o un singolo settore o 
segmento della stessa in un dato Stato membro 
è già oggetto di una procedura ai sensi dei 
paragrafi 1, 2 e 3 del presente articolo, le 
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attività nello stesso Stato membro 
pervenute prima della scadenza del termine 
previsto per la prima domanda non sono 
considerate come nuove procedure e sono 
esaminate nel quadro della prima domanda.

ulteriori domande riguardanti la stessa attività 
o un suo singolo settore o segmento nello 
stesso Stato membro pervenute prima della 
scadenza del termine previsto per la prima 
domanda non sono considerate come nuove 
procedure e sono esaminate nel quadro della 
prima domanda.

Emendamento 104

Proposta di direttiva
Articolo 29

Testo della Commissione Emendamento

Gli enti aggiudicatori trattano gli operatori 
economici su un piano di parità e in modo 
non discriminatorio e agiscono in maniera 
trasparente e proporzionata. 

1. Gli enti aggiudicatori trattano gli 
operatori economici su un piano di parità e 
in modo non discriminatorio e agiscono in 
maniera trasparente e proporzionata. 

La concezione della procedura di appalto 
non è finalizzata a escludere quest'ultimo 
dal campo di applicazione della presente 
direttiva né a limitare artificialmente la 
concorrenza.

La concezione della procedura di appalto 
non è finalizzata a escludere quest'ultimo 
dal campo di applicazione della presente 
direttiva né a limitare artificialmente la 
concorrenza. 
2. Gli Stati membri provvedono a che gli 
operatori economici rispettino le 
disposizioni in materia di diritto 
ambientale, sociale e del lavoro in vigore 
nel luogo in cui i lavori sono eseguiti, i 
servizi prestati o i beni prodotti o forniti, 
conformemente alle convenzioni 
internazionali di cui  all'allegato XIV e alla 
legislazione dell'Unione e nazionale, 
nonché ai contratti collettivi conclusi a 
norma del diritto e delle prassi nazionali 
nel rispetto del diritto dell'Unione.

Emendamento 105

Proposta di direttiva
Articolo 30 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Tuttavia, per gli appalti di servizi e di 
lavori nonché per gli appalti di forniture 
che comportano anche servizi o lavori di 

Tuttavia, per gli appalti di servizi e di lavori 
nonché per gli appalti di forniture che 
comportano anche servizi o lavori di posa in 
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posa in opera e di installazione, alle 
persone giuridiche può essere imposto di 
indicare, nell'offerta o nella domanda di 
partecipazione, il nome e le qualifiche 
professionali delle persone incaricate di 
fornire la prestazione per l'appalto di cui 
trattasi.

opera e di installazione, alle persone 
giuridiche può essere imposto di indicare, 
nell'offerta o nella domanda di partecipazione, 
il numero e i pertinenti livelli della qualifica 
professionale delle persone incaricate di 
fornire la prestazione per l'appalto di cui 
trattasi.

Emendamento 106

Proposta di direttiva
Articolo 30 – paragrafo 2 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Gli enti aggiudicatori danno la possibilità a 
un raggruppamento di operatori economici 
di conformarsi ai requisiti tecnici, giuridici e 
finanziari in qualità di ente unico, che 
sintetizzi le caratteristiche individuali dei 
componenti del raggruppamento.

Emendamento 107

Proposta di direttiva
Articolo 32 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Il presente articolo non osta a che il 
pubblico sia informato in merito agli appalti 
conclusi, tra cui le modifiche eventualmente 
intervenute in seguito. 

Emendamento 108

Proposta di direttiva
Articolo 33 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) telefono, nei casi e alle condizioni di 
cui al paragrafo 6;

soppressa

Emendamento 109
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Proposta di direttiva
Articolo 33 – paragrafo 3 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

Per garantire l'interoperabilità dei formati 
tecnici nonché degli standard di elaborazione 
dei dati e di messaggistica, in particolare in 
un contesto transfrontaliero, alla 
Commissione è conferito il potere di 
adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 98 per stabilire l'uso obbligatorio 
di determinati standard tecnici, almeno per 
quanto riguarda la presentazione per via 
elettronica, i cataloghi elettronici e le 
modalità di autenticazione elettronica.

Per garantire l'interoperabilità dei formati 
tecnici nonché degli standard di elaborazione 
dei dati e di messaggistica, in particolare in 
un contesto transfrontaliero, la Commissione 
può raccomandare l'uso di standard tecnici 
specifici, almeno per quanto riguarda la 
presentazione per via elettronica, i cataloghi 
elettronici e le modalità di autenticazione 
elettronica.

(La modifica si applica all'intero testo 
legislativo in esame; l'approvazione 
dell'emendamento implica adeguamenti 
tecnici in tutto il testo).

Emendamento 110

Proposta di direttiva
Articolo 33 – paragrafo 6 – comma 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) le domande di partecipazione alle 
procedure di aggiudicazione degli appalti 
possono essere presentate per iscritto o per 
telefono; qualora siano presentate per 
telefono, le domande di partecipazione 
devono essere confermate per iscritto prima 
della scadenza del termine previsto per la 
loro ricezione;

a) le domande di partecipazione alle 
procedure di aggiudicazione degli appalti 
possono essere presentate per iscritto;

Emendamento 111

Proposta di direttiva
Articolo 34 - comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Per gli appalti di lavori superiori alla soglia 
fissata all'articolo 12, gli Stati membri 
possono esigere che gli enti aggiudicatori e 
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gli offerenti facciano entrambi ricorso a 
strumenti di simulazione elettronica per le 
informazioni edilizie, secondo i termini 
generali per l'applicazione degli appalti 
elettronici di cui al primo comma.

Emendamento 112

Proposta di direttiva
Articolo 36 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri, per quanto riguarda le 
autorità aggiudicatrici di cui all'articolo 2, 
punto 1, prevedono regole atte a prevenire 
efficacemente, individuare e porre 
immediatamente rimedio a conflitti di 
interessi che si verifichino nello svolgimento 
delle procedure di aggiudicazione degli 
appalti soggette alla presente direttiva, 
comprese la concezione e la preparazione 
della procedura, la redazione dei documenti 
di gara, la selezione dei candidati e degli 
offerenti e l'aggiudicazione dell'appalto, in 
modo da evitare qualsiasi distorsione della 
concorrenza e garantire la parità di 
trattamento di tutti gli offerenti.

1. Gli Stati membri, per quanto riguarda le 
amministrazioni aggiudicatrici di cui 
all'articolo 2, punto 1, predispongono 
meccanismi per prevenire efficacemente, 
individuare e porre rimedio a conflitti di 
interessi che si verifichino nello svolgimento 
delle procedure di aggiudicazione degli 
appalti, in modo da evitare qualsiasi 
distorsione della concorrenza e garantire la 
parità di trattamento di tutti gli operatori 
economici.

Emendamento 113

Proposta di direttiva
Articolo 36 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Il concetto di conflitto di interessi copre 
almeno i casi in cui le categorie di persone 
di cui al paragrafo 2 hanno, direttamente o 
indirettamente, un interesse privato nel 
risultato della procedura di 
aggiudicazione degli appalti che può 
essere percepito come un elemento in 
grado di compromettere l'esercizio 
imparziale e obiettivo delle loro funzioni.

Il concetto di conflitto di interessi copre 
almeno i casi in cui il personale o i membri 
con potere decisionale di 
un'amministrazione aggiudicatrice o di un 
prestatore di servizi in materia di appalti che 
agisce per conto dell'amministrazione 
aggiudicatrice, che intervengono nello 
svolgimento della procedura di 
aggiudicazione degli appalti o possono 
influenzare il risultato di tale procedura, 
hanno, direttamente o indirettamente, un 
interesse finanziario, economico o altro 
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interesse personale che può essere percepito 
come una minaccia alla loro imparzialità e 
indipendenza nel contesto della procedura di 
appalto.

Emendamento 114

Proposta di direttiva
Articolo 36 – paragrafo 1 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

Ai fini del presente articolo per "interessi 
privati" si intendono quelli familiari, 
affettivi, economici o politici, oppure altri 
interessi comuni con i candidati o gli 
offerenti, compresi gli interessi 
professionali confliggenti.

soppresso

Emendamento 115

Proposta di direttiva
Articolo 36 – paragrafi 2, 3 e 4

Testo della Commissione Emendamento

2. Le regole di cui al paragrafo 1 si 
applicano ai conflitti di interessi che 
riguardano almeno le seguenti categorie di 
persone:

soppresso

a) il personale dell'amministrazione 
aggiudicatrice, i prestatori di servizi in 
materia di appalti o il personale di altri 
prestatori di servizi che sono coinvolti nello 
svolgimento della procedura di 
aggiudicazione;
b) il presidente dell'amministrazione 
aggiudicatrice e i membri degli organi 
decisionali dell'amministrazione 
aggiudicatrice che, senza essere 
necessariamente coinvolti nello svolgimento 
della procedura di gara, possono tuttavia 
influenzare l'esito di tale procedura. 
3. In particolare, gli Stati membri 
garantiscono:
a) che il personale di cui al paragrafo 2, 
lettera a), sia tenuto a comunicare ogni 
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conflitto di interessi in relazione a uno 
qualsiasi dei candidati o degli offerenti non 
appena ne venga a conoscenza, al fine di 
consentire all'amministrazione 
aggiudicatrice di adottare misure correttive, 
b) che i candidati e gli offerenti siano tenuti 
a presentare, all'inizio della procedura, una 
dichiarazione sull'esistenza di legami 
privilegiati con le persone di cui al 
paragrafo 2, lettera b), che rischiano di 
mettere tali persone in una situazione di 
conflitto di interessi. L'amministrazione 
aggiudicatrice indica nella relazione unica 
di cui all'articolo 85 se un candidato o un 
offerente hanno presentato una 
dichiarazione.
In caso di conflitto d'interessi, 
l'amministrazione aggiudicatrice adotta 
misure adeguate. Tra tali misure può 
figurare l'esclusione del membro del 
personale in questione dalla partecipazione 
alla procedura di gara in oggetto o la sua 
riassegnazione ad altri obblighi e 
responsabilità. Qualora i conflitti di 
interesse non possano essere risolti 
efficacemente con altri mezzi, il candidato o 
l'offerente interessato sono esclusi dalla 
procedura.
Qualora si individui la presenza di legami 
privilegiati, l'amministrazione 
aggiudicatrice informa immediatamente 
l'organo di vigilanza designato a norma 
dell'articolo 84 e adotta misure adeguate per 
evitare qualsiasi influenza indebita sul 
processo di aggiudicazione e assicurare 
parità di trattamento dei candidati e degli 
offerenti. Qualora i conflitti di interesse non 
possano essere risolti efficacemente con 
altri mezzi, il candidato o l'offerente 
interessato sono esclusi dalla procedura. 
4. Tutte le misure adottate in virtù del 
presente articolo sono documentate nella 
relazione unica di cui all'articolo 94.
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Emendamento 116

Proposta di direttiva
Articolo 38 − paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Nella misura in cui sono contemplati 
dagli allegati III, IV e V e dalle note 
generali dell'appendice I dell'UE 
all'accordo sugli appalti pubblici (AAP) 
nonché dagli altri accordi internazionali ai 
quali l'Unione è vincolata, elencati 
all'allegato V della presente direttiva, gli 
enti aggiudicatori di cui all'articolo 4, 
paragrafo 3, lettera a) accordano ai lavori, 
alle forniture, ai servizi e agli operatori 
economici dei firmatari di tali accordi un 
trattamento non meno favorevole di quello 
concesso ai lavori, alle forniture, ai servizi 
e agli operatori economici dell'Unione 
europea. Applicando la presente direttiva 
agli operatori economici dei firmatari degli 
accordi di cui trattasi, gli enti aggiudicatori 
si conformano a tali accordi.

1. Nella misura in cui sono contemplati dagli 
allegati III, IV e V e dalle note generali 
dell'appendice I dell'UE all'accordo sugli 
appalti pubblici (AAP) nonché dagli altri 
accordi internazionali ai quali l'Unione è 
vincolata, inclusi gli impegni assunti nel 
quadro di accordi commerciali bilaterali, 
elencati all'allegato V della presente direttiva, 
gli enti aggiudicatori di cui all'articolo 4, 
paragrafo 3, lettera a), accordano ai lavori, 
alle forniture, ai servizi e agli operatori 
economici dei firmatari di tali accordi un 
trattamento non meno favorevole di quello 
concesso ai lavori, alle forniture, ai servizi e 
agli operatori economici dell'Unione europea. 
Applicando la presente direttiva agli operatori 
economici dei firmatari degli accordi di cui 
trattasi, gli enti aggiudicatori si conformano a 
tali accordi.

Emendamento 117

Proposta di direttiva
Articolo 39 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri prevedono la possibilità 
per gli enti aggiudicatori di applicare 
procedure aperte, ristrette o negoziate 
precedute da indizione di gara, come 
disposto dalla presente direttiva.

Gli Stati membri prevedono la possibilità per 
gli enti aggiudicatori di applicare procedure 
aperte, ristrette o negoziate precedute da 
indizione di gara e partenariati per 
l'innovazione, come disposto dalla presente 
direttiva.

Emendamento 118

Proposta di direttiva
Articolo 40 – paragrafo 3
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Testo della Commissione Emendamento

3. Se, per motivi di urgenza debitamente 
dimostrati dagli enti aggiudicatori, i termini 
stabiliti al secondo comma del paragrafo 1 
non possono essere rispettati, gli enti 
aggiudicatori possono fissare un termine non 
inferiore a 20 giorni a decorrere dalla data di 
invio del bando di gara.

3. Se, per motivi di urgenza debitamente 
dimostrati dagli enti aggiudicatori, i termini 
stabiliti al secondo comma del paragrafo 1 
non possono essere rispettati, gli enti 
aggiudicatori possono fissare un termine non 
inferiore a 25 giorni a decorrere dalla data di 
invio del bando di gara.

L'urgenza comporta unicamente una 
riduzione del termine se non nel caso in cui 
tale situazione sia stata provocata dagli enti 
aggiudicatori.

Emendamento 119

Proposta di direttiva
Articolo 42 – paragrafo 2 – comma 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Gli enti aggiudicatori non limitano i 
negoziati ai prezzi indicati nelle offerte.

Emendamento 120

Proposta di direttiva
Articolo 43 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri possono prevedere la 
possibilità per gli enti aggiudicatori di 
applicare partenariati per l'innovazione 
come disposto dalla presente direttiva. 
Gli Stati membri hanno facoltà di 
decidere di non recepire i partenariati per 
l'innovazione nell'ordinamento nazionale 
o di limitarne l'uso a taluni tipi di appalti.

1. Gli Stati membri prevedono la 
possibilità per gli enti aggiudicatori di 
applicare partenariati per l'innovazione 
come disposto dalla presente direttiva.

Nei partenariati per l'innovazione, qualsiasi 
operatore economico può presentare 
una domanda di partecipare in risposta a un 
bando di gara, in conformità con l'articolo 
39, paragrafo 2, lettere b) e c), al fine di 
stabilire un partenariato strutturato per lo 
sviluppo di prodotti, servizi o lavori 

Nei partenariati per l'innovazione, qualsiasi 
operatore economico può presentare 
una domanda di partecipare in risposta a un 
bando di gara, in conformità con l'articolo 
39, paragrafo 2, lettere b) e c), al fine di 
stabilire un partenariato strutturato per lo 
sviluppo di prodotti, servizi o lavori 
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innovativi e per il successivo acquisto delle 
forniture, dei servizi o dei lavori che ne 
risultano, a condizione che essi 
corrispondano alle prestazioni e ai costi 
concordati.

innovativi e per il successivo acquisto delle 
forniture, dei servizi o dei lavori che ne 
risultano, a condizione che essi 
corrispondano alle prestazioni e ai costi 
concordati. L'appalto per la costituzione 
del partenariato per l'innovazione è 
aggiudicato unicamente sulla base del 
criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa conformemente all'articolo 
76, paragrafo 1, lettera a).

Emendamento 121

Proposta di direttiva
Articolo 43 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Il partenariato è strutturato in fasi 
successive secondo la sequenza delle fasi 
del processo di ricerca e di innovazione, 
fino alla produzione della fornitura o nella 
fornitura di tali servizi. Il partenariato 
prevede che le parti raggiungano obiettivi 
intermedi e che il pagamento della 
remunerazione avvenga mediante congrue 
rate. In base a questi obiettivi, l'ente 
aggiudicatore può decidere, dopo ogni fase, 
di risolvere il partenariato e di avviare una 
nuova procedura di appalto per le fasi 
restanti, a condizione di avere acquisito i 
relativi diritti di proprietà intellettuale.

2. Il partenariato è strutturato in fasi 
successive secondo la sequenza delle fasi del 
processo di ricerca e di innovazione, che 
possono comprendere la produzione della 
fornitura, la prestazione dei servizi o il 
completamento dei lavori. Nell'ambito del 
partenariato sono fissati obiettivi intermedi 
che le parti devono raggiungere; è inoltre 
previsto che la remunerazione avvenga 
mediante congrue rate. In base a tali obiettivi, 
l'ente aggiudicatore può decidere, dopo ogni 
fase, di risolvere il partenariato e di avviare 
una nuova procedura di appalto per le fasi 
restanti, a condizione che abbia indicato nei 
documenti di gara le condizioni necessarie 
per il ricorso alla facoltà di risolvere il 
partenariato a sua discrezione.

Emendamento 122

Proposta di direttiva
Articolo 43 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. L'appalto è aggiudicato in base alle 
regole di procedura negoziata con previa 
indizione di gara stabilite all'articolo 42.

3. Nei documenti di gara, gli enti 
aggiudicatori descrivono i requisiti minimi 
da soddisfare e i criteri di aggiudicazione. 
Tale descrizione deve essere sufficientemente 
precisa da permettere agli operatori 
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economici di individuare la natura e l'ambito 
dell'appalto e decidere se chiedere di 
partecipare alla procedura. 
Il termine minimo per la ricezione delle 
domande di partecipazione è di 35 giorni 
dalla data di trasmissione del bando di gara 
o, se un avviso sull'esistenza di un sistema di 
qualificazione è utilizzato come mezzo di 
indizione di una gara, dalla data d'invio 
dell'invito a confermare interesse. il termine 
minimo per la ricezione delle offerte iniziali 
è di 35 giorni dalla data di trasmissione 
dell'invito. 
3 bis. Gli enti aggiudicatori negoziano con 
gli offerenti le offerte iniziali e tutte le offerte 
successivamente presentate per migliorarne 
il contenuto e garantire che esse soddisfino 
maggiormente i criteri di aggiudicazione 
precisati nei documenti di gara. 
3 ter. Nel corso della negoziazione gli enti 
aggiudicatori garantiscono la parità di 
trattamento fra tutti gli offerenti. A tale 
scopo, essi si astengono dal fornire 
informazioni in maniera discriminatoria 
attribuendo così un potenziale vantaggio a 
determinati offerenti rispetto ad altri. Essi 
informano per iscritto tutti gli offerenti le cui 
offerte non sono state escluse ai sensi del 
paragrafo 3 sexies delle modifiche ai 
documenti di gara diversi da quelli che 
stabiliscono i requisiti minimi. Essi 
concedono a tali offerenti un termine 
sufficiente per permettere loro di modificare 
e ripresentare le offerte adeguatamente 
cambiate sulla base di tali modifiche.
3 quater. In conformità dell'articolo 18, gli 
enti aggiudicatori non possono rivelare agli 
altri partecipanti le informazioni riservate 
comunicate dal candidato partecipante alle 
negoziazioni senza l'accordo di quest'ultimo. 
Tale accordo non ha valore di deroga 
generale ma è concesso in riferimento alla 
prevista comunicazione di informazioni 
specifiche.
3 quinquies. I requisiti minimi e i criteri di 
aggiudicazione non sono soggetti a 
negoziazioni.
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Trascorso il termine per la presentazione 
delle offerte e prima di procedere al loro 
esame, gli enti aggiudicatori possono 
indicare una ponderazione relativa da 
attribuire agli elementi che compongono un 
criterio di aggiudicazione precedentemente 
definito, al fine di determinare l'offerta 
economicamente più vantaggiosa, a norma 
dell'articolo 76, paragrafo 4, a condizione 
che:
a) i criteri di aggiudicazione stabiliti nei 
documenti di gara o nell'avviso di 
preinformazione siano rimasti immutati;
b) non siano inseriti nuovi elementi che 
avrebbero condizionato la preparazione delle 
offerte; nonché
c) non si verifichino discriminazioni a danno 
di uno degli offerenti.
3 sexies. Le procedure dei partenariati per 
l'innovazione possono svolgersi in fasi 
successive al fine di ridurre il numero di 
offerte da negoziare, applicando i criteri di 
aggiudicazione specificati nel bando di gara, 
nell'invito a confermare interesse o nei 
documenti di gara. Nel bando di gara, 
nell'invito a confermare interesse o nei 
documenti di gara, l'ente aggiudicatore 
indica chiaramente se sceglierà tale facoltà. 

Nel selezionare i candidati, gli enti 
aggiudicatori prestano particolare attenzione 
ai criteri relativi alle capacità e 
all'esperienza dell'offerente nel settore della 
ricerca e dello sviluppo o nella messa a punto 
di soluzioni innovative. Essi possono limitare 
il numero di candidati idonei da invitare a 
partecipare alla procedura conformemente 
all'articolo 72, paragrafo 2.

3 septies. Nel selezionare i candidati, gli enti 
aggiudicatori prestano particolare attenzione 
ai criteri relativi alle capacità dei candidati 
nel settore della ricerca e dello sviluppo o 
nella messa a punto di soluzioni innovative. 
Essi possono limitare il numero di candidati 
idonei da invitare a partecipare alla procedura 
conformemente all'articolo 72, paragrafo 2. 

Soltanto gli operatori economici invitati 
dall'ente aggiudicatore in seguito alla 
valutazione delle informazioni richieste 
potranno presentare progetti di ricerca e di 
innovazione al fine di soddisfare le esigenze 
individuate dall'ente aggiudicatore che non 
possono essere soddisfatte con soluzioni 
esistenti. Il contratto è aggiudicato 
unicamente sulla base del criterio di 
aggiudicazione dell'offerta economicamente 

Soltanto gli operatori economici invitati 
dall'ente aggiudicatore in seguito alla 
valutazione delle informazioni richieste 
potranno presentare progetti di ricerca e di 
innovazione al fine di soddisfare le esigenze 
individuate dall'ente aggiudicatore che non 
possono essere soddisfatte con soluzioni 
esistenti. 
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più vantaggiosa conformemente all'articolo 
76, paragrafo 1, lettera a).

Emendamento 123

Proposta di direttiva
Articolo 43 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. La struttura del partenariato e, in 
particolare, la durata e il valore delle varie 
fasi riflettono il grado di innovazione della 
soluzione proposta e la sequenza delle 
attività di ricerca e di innovazione necessarie 
per lo sviluppo di una soluzione innovativa 
non ancora disponibile sul mercato. Il valore 
e la durata di un contratto per l'acquisto 
delle forniture, dei servizi o dei lavori che ne 
risultano rimangono entro limiti 
appropriati, tenendo conto della necessità di 
recuperare le spese, comprese quelle 
sostenute per sviluppare una soluzione 
innovativa, e di realizzare un profitto 
adeguato. 

4. Gli enti aggiudicatori si accertano che la 
struttura del partenariato e, in particolare, la 
durata e il valore delle varie fasi riflettano il 
grado di innovazione della soluzione 
proposta e la sequenza delle attività di 
ricerca e di innovazione necessarie per lo 
sviluppo di una soluzione innovativa non 
ancora disponibile sul mercato. Il valore 
stimato delle forniture, dei servizi o dei 
lavori non può essere sproporzionato 
rispetto all'investimento necessario per il 
relativo sviluppo.

Gli enti aggiudicatori non possono 
ricorrere ai partenariati innovativi in 
modo da ostacolare, limitare o distorcere 
la concorrenza.

Emendamento 124

Proposta di direttiva
Articolo 44 – comma 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) quando lo scopo dell'appalto consiste 
nella creazione o nell'ottenimento di 
un'opera d'arte;

c) quando lo scopo dell'appalto consiste 
nella creazione o nell'ottenimento di 
un'opera d'arte o di una performance 
artistica;

Emendamento 125

Proposta di direttiva
Articolo 44 - comma 1 -lettera d – punto iii 
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Testo della Commissione Emendamento

iii) tutela di altri diritti esclusivi. iii) tutela di altri diritti esclusivi, fra cui la 
proprietà di un sito immobiliare.

Emendamento 126

Proposta di direttiva
Articolo 44 - comma 1 -lettera d – comma 2 

Testo della Commissione Emendamento

Tale eccezione si applica solo quando non 
esistano sostituti o alternative ragionevoli 
e l'assenza di concorrenza non è il risultato 
di una limitazione artificiale dei parametri 
dell'appalto;

Tale eccezione si applica solo quando 
l'assenza di concorrenza non è il risultato di 
una limitazione artificiale dei parametri 
dell'appalto;

Emendamento 127

Proposta di direttiva
Articolo 44 – comma 1 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

e) nella misura strettamente necessaria 
quando, per ragioni di estrema urgenza 
derivanti da cause di forza maggiore, i 
termini stabiliti per le procedure aperte, per 
le procedure ristrette o per le procedure 
negoziate precedute da indizione di gara 
non possono essere rispettati. Le 
circostanze invocate per giustificare 
l'estrema urgenza non devono essere in 
alcun caso imputabili all'ente 
aggiudicatore;

e) nella misura strettamente necessaria 
quando, per ragioni di estrema urgenza 
derivanti da eventi imprevedibili per l'ente 
aggiudicatore, i termini stabiliti per le 
procedure aperte, per le procedure ristrette o 
per le procedure negoziate con previa 
indizione di gara non possono essere 
rispettati. Le circostanze invocate per 
giustificare l'estrema urgenza non devono 
essere in alcun caso imputabili all'ente 
aggiudicatore;

Emendamento 128

Proposta di direttiva
Articolo 44 – comma 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) è irregolare o inaccettabile, e a) è irregolare o inaccettabile, o
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Emendamento 129

Proposta di direttiva
Articolo 45 – paragrafo 1 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

La durata di un accordo quadro non supera i 
quattro anni, salvo in casi eccezionali 
debitamente motivati, in particolare 
dall'oggetto dell'accordo quadro.

La durata di un accordo quadro non supera 
i cinque anni, salvo in uno dei seguenti 
casi:  

a) l'oggetto dell'accordo quadro riguarda 
lavori o servizi di durata superiore a 
cinque anni; o
b) gli operatori economici hanno bisogno 
di procedere a investimenti con un 
periodo di ammortamento superiore a 
cinque anni o che sono legati alla 
manutenzione, all'assunzione di 
personale qualificato o alla formazione 
del personale esistente ai fini 
dell'esecuzione del contratto.
La durata di un accordo quadro è basata 
sul ciclo di vita del lavoro, del servizio o 
della fornitura. 

Emendamento 130

Proposta di direttiva
Articolo 45 – paragrafo 2 – comma 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Dopo la conclusione dell'accordo quadro, 
il numero delle amministrazioni 
aggiudicatrici partecipanti può essere 
aumentato solo qualora siano soddisfatte 
le seguenti condizioni:
a) l'accordo quadro è stato concluso da 
una centrale di committenza;
b) la possibilità di un siffatto aumento è 
espressamente prevista nel bando di gara;
c) la portata dell'aumento può essere 
determinata sulla base di criteri chiari; 
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nonché
d) tutte le parti dell'accordo quadro 
acconsentono all'aumento.

Emendamento 131

Proposta di direttiva
Articolo 46 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Per acquisti di uso corrente, le cui 
caratteristiche, così come generalmente 
disponibili sul mercato, soddisfano le 
esigenze degli enti aggiudicatori, è 
possibile avvalersi di un sistema dinamico 
di acquisizione. Un sistema dinamico di 
acquisizione funziona come un processo di 
acquisizione interamente elettronico, 
aperto per tutta la sua durata a qualsivoglia 
operatore economico che soddisfi i criteri 
di selezione.

1. Per acquisti di beni e servizi di uso 
corrente, le cui caratteristiche, così come 
generalmente disponibili sul mercato, 
soddisfano le esigenze degli enti 
aggiudicatori, è possibile avvalersi di un 
sistema dinamico di acquisizione. Un sistema 
dinamico di acquisizione funziona come un 
processo di acquisizione interamente 
elettronico, aperto per tutta la sua durata a 
qualsivoglia operatore economico che 
soddisfi i criteri di selezione.

Emendamento 132

Proposta di direttiva
Articolo 46 – paragrafo 3 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) pubblicano un avviso di indizione di 
gara precisando che si tratta di un sistema 
dinamico di acquisizione;

a) pubblicano un avviso di indizione di gara 
precisando che si tratta di un sistema 
dinamico di acquisizione e descrivono le 
modalità di funzionamento della procedura;

Emendamento 133

Proposta di direttiva
Articolo 46 – paragrafo 7

Testo della Commissione Emendamento

7. Non possono essere posti a carico degli 
operatori economici interessati o dei 
partecipanti al sistema dinamico di 
acquisizione contributi di carattere 
amministrativo.

7. Durante la procedura di aggiudicazione, 
non possono essere posti a carico degli 
operatori economici interessati o dei 
partecipanti al sistema dinamico di 
acquisizione contributi di carattere 
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amministrativo.

Emendamento 134

Proposta di direttiva
 Articolo 47 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli enti aggiudicatori possono ricorrere 
ad aste elettroniche nelle quali vengono 
presentati nuovi prezzi, modificati al 
ribasso, e/o nuovi valori riguardanti taluni 
elementi delle offerte.

1. Per beni e servizi di uso corrente, gli enti 
aggiudicatori possono ricorrere ad aste 
elettroniche nelle quali vengono presentati 
nuovi prezzi, modificati al ribasso, e/o nuovi 
valori riguardanti taluni elementi delle offerte.

Emendamento 135

Proposta di direttiva
Articolo 47 – paragrafo 3 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

3. L'asta elettronica si fonda su uno dei 
seguenti criteri:

3. L'asta elettronica si fonda sui prezzi e/o i 
nuovi valori di alcuni elementi dell'offerta 
indicati nel capitolato d'oneri.

a) unicamente i prezzi quando l'appalto 
viene aggiudicato al costo più basso;
b) i prezzi e/o i nuovi valori degli elementi 
dell'offerta indicati nel capitolato d'oneri 
quando l'appalto è aggiudicato all'offerta 
economicamente più vantaggiosa.

Emendamento 136

Proposta di direttiva
Articolo 47 – paragrafo 5 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

5. Prima di procedere all'asta elettronica, 
gli enti aggiudicatori effettuano una prima 
valutazione completa delle offerte 
conformemente al criterio o ai criteri di 
aggiudicazione stabiliti e alla relativa 
ponderazione.

5. Prima di procedere all'asta elettronica, 
gli enti aggiudicatori effettuano una prima 
valutazione completa delle offerte 
conformemente ai criteri di aggiudicazione 
stabiliti e alla relativa ponderazione.



RR\926628IT.doc 79/301 PE483.470v03-00

IT

Emendamento 137

Proposta di direttiva
Articolo 47 – paragrafo 6 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

6. Quando l'aggiudicazione avviene in base 
al criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa, l'invito è corredato del risultato 
della valutazione completa dell'offerta 
dell'offerente interessato, effettuata 
conformemente alla ponderazione di cui 
all'articolo 76, paragrafo 5, primo comma.

6. L'invito è corredato del risultato della 
valutazione completa dell'offerta 
dell'offerente interessato, effettuata 
conformemente alla ponderazione di cui 
all'articolo 76, paragrafo 5, primo comma.

Emendamento 138

Proposta di direttiva
 Articolo 49 – paragrafo 3 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

3. Un ente aggiudicatore rispetta i suoi 
obblighi ai sensi della presente direttiva 
quando procede all'aggiudicazione facendo 
ricorso ad attività di centralizzazione delle 
committenze, nella misura in cui le procedure 
di aggiudicazione degli appalti in questione e 
la loro esecuzione sono effettuate 
esclusivamente dall'autorità centrale 
competente in materia di appalti in tutte le 
loro fasi, dalla pubblicazione dell'avviso di 
indizione di gara fino alla completa 
esecuzione del contratto o dei contratti che ne 
derivano.

3. Un ente aggiudicatore rispetta i suoi 
obblighi ai sensi della presente direttiva 
quando procede all'aggiudicazione facendo 
ricorso ad attività di centralizzazione delle 
committenze, nella misura in cui le 
procedure di aggiudicazione degli appalti 
in questione e la loro esecuzione sono 
effettuate dall'autorità centrale competente 
in materia di appalti in tutte le loro fasi, 
dalla pubblicazione dell'avviso di indizione 
di gara fino alla completa esecuzione del 
contratto o dei contratti che ne derivano. 

Emendamento 139

Proposta di direttiva
Articolo 51 – paragrafo 1
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Testo della Commissione Emendamento

1. Uno o più enti aggiudicatori possono 
decidere di eseguire congiuntamente alcuni 
appalti specifici.

1. Due o più enti aggiudicatori possono 
decidere di eseguire congiuntamente alcuni 
appalti specifici.

Emendamento 140

Proposta di direttiva
Articolo 51 – paragrafo 2 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

2. Se un ente aggiudicatore conduce da 
solo la procedura di aggiudicazione degli 
appalti in questione in tutte le sue fasi, 
dalla pubblicazione dell'avviso di 
indizione di gara fino alla fine 
dell'esecuzione del contratto o dei 
contratti, tale ente aggiudicatore ha la 
responsabilità esclusiva di rispettare gli 
obblighi derivanti dalla presente direttiva.

2. Se una procedura di aggiudicazione di 
appalti è, nella sua totalità, condotta 
congiuntamente dagli enti aggiudicatori 
coinvolti, questi ultimi hanno la 
responsabilità congiunta di rispettare gli 
obblighi derivanti dalla presente direttiva. La 
procedura di aggiudicazione si considera 
condotta congiuntamente nei casi in cui un 
ente aggiudicatore è incaricato della relativa 
gestione per conto proprio e degli altri enti 
aggiudicatori coinvolti.

Emendamento 141

Proposta di direttiva
Articolo 52 – paragrafo 3 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Nel determinare la pertinente legislazione 
nazionale applicabile ai sensi della 
lettera a), gli enti aggiudicatori possono 
scegliere le disposizioni nazionali di un 
qualsiasi Stato membro nel quale è ubicato 
almeno uno di tali enti partecipanti.

Nel determinare la pertinente legislazione 
nazionale applicabile ai sensi della 
lettera a), gli enti aggiudicatori scelgono le 
disposizioni nazionali di un qualsiasi Stato 
membro nel quale è ubicato almeno uno di 
tali enti partecipanti.

Emendamento 142

Proposta di direttiva
Articolo 52 – paragrafo 5 – lettera c
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Testo della Commissione Emendamento

c) se non è possibile determinare il diritto 
nazionale applicabile ai sensi delle 
lettere a) o b), gli enti aggiudicatori 
applicano le disposizioni nazionali dello 
Stato membro dell'amministrazione 
aggiudicatrice che sostiene la maggior 
parte dei costi.

soppressa

Emendamento 143

Proposta di direttiva
Articolo 53 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

A tal fine, gli enti aggiudicatori possono 
sollecitare o accettare consulenze da strutture 
amministrative di sostegno, da terzi o dai 
partecipanti al mercato, a condizione che tali 
consulenze non abbiano l'effetto di 
ostacolare la concorrenza e non comportino 
una violazione dei principi di non 
discriminazione e di trasparenza.

A tal fine, gli enti aggiudicatori possono 
sollecitare o accettare consulenze da 
strutture amministrative di sostegno, da 
terzi o dai partecipanti al mercato.

Emendamento 144

Proposta di direttiva
Articolo 53 – paragrafo 2 – comma 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Gli enti aggiudicatori:
i) indicano chiaramente nell'invito a 
partecipare a una consultazione di mercato 
quali saranno le informazioni considerate 
rilevanti e in quanto tali condivisibili con la 
totalità dei potenziali offerenti; nonché
ii) forniscono dettagli circa i diritti dei 
partecipanti alla consultazione di mercato e 
le procedure a disposizione degli stessi in 
materia di protezione delle informazioni 
riservate. 
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Emendamento 145

Proposta di direttiva
Articolo 54 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Le specifiche tecniche definite al punto 
1 dell'allegato VIII figurano nei documenti 
di gara. Essi definiscono le caratteristiche 
previste per lavori, servizi o forniture.

1. Le specifiche tecniche figurano nei 
documenti di gara. Esse definiscono le 
caratteristiche previste per lavori, servizi o 
forniture, a condizione che siano collegate 
all'oggetto dell'appalto nonché commisurate 
al valore e agli obiettivi dello stesso.

Emendamento 146

Proposta di direttiva
Articolo 54 – paragrafo 1 – comma 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Le specifiche tecniche di tutti gli appalti 
sono elaborate in un'ottica di garanzia del 
rispetto, in riferimento ai prodotti, ai servizi 
e ai lavori oggetto del contratto, degli 
obblighi giuridici in materia di protezione 
dei dati in sede di progettazione del 
trattamento dei dati personali (protezione dei 
dati fin dalla progettazione).

Emendamento 147

Proposta di direttiva
Articolo 54 – paragrafo 1 – comma 5

Testo della Commissione Emendamento

Qualora norme di accessibilità obbligatorie 
siano adottate con un atto legislativo 
dell'Unione, le specifiche tecniche devono, 
per quanto riguarda i criteri di accessibilità, 
essere definite mediante riferimento a esse.

Qualora norme di accessibilità obbligatorie 
siano adottate con un atto legislativo 
dell'Unione, le specifiche tecniche, per quanto 
riguarda i criteri di accessibilità per le 
persone con disabilità o la progettazione 
adeguata per tutti gli utenti, sono definite 
mediante riferimento a tali norme.
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Emendamento 148

Proposta di direttiva
Articolo 54 – paragrafo 3 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) mediante riferimento a specifiche 
tecniche e, in ordine di preferenza, alle 
norme nazionali che recepiscono norme 
europee, alle omologazioni tecniche 
europee, alle specifiche tecniche comuni, 
alle norme internazionali, ad altri sistemi 
tecnici di riferimento adottati dagli 
organismi europei di normalizzazione o, se 
questi mancano, alle norme nazionali, alle 
omologazioni tecniche nazionali o alle 
specifiche tecniche nazionali in materia di 
progettazione, di calcolo e di realizzazione 
delle opere e di uso delle forniture; ciascun 
riferimento contiene la menzione "o 
equivalente";

b) mediante riferimento a specifiche tecniche 
e, in ordine di preferenza senza 
discriminazioni in base al metodo di 
elaborazione, alle norme nazionali che 
recepiscono norme europee, alle 
omologazioni tecniche europee, alle 
specifiche tecniche comuni, alle norme 
internazionali, ad altri sistemi tecnici di 
riferimento adottati dagli organismi europei di 
normalizzazione o, se questi mancano, alle 
norme nazionali, alle omologazioni tecniche 
nazionali o alle specifiche tecniche nazionali 
in materia di progettazione, di calcolo e di 
realizzazione delle opere e di uso delle 
forniture; ciascun riferimento contiene la 
menzione "o equivalente";

Emendamento 149

Proposta di direttiva
Articolo 55 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Etichette Certificati ed etichette 

Emendamento 150

Proposta di direttiva
Articolo 55 – paragrafo 1 – comma 1 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli enti aggiudicatori che stabiliscono le 
caratteristiche ambientali, sociali o di altro 
tipo di lavori, servizi o forniture in termini 
di prestazioni o di requisiti funzionali, 
quali sono contemplate all'articolo 54, 
paragrafo 3, lettera a), possono esigere 
che tali lavori, forniture o servizi siano 
muniti di un'etichetta specifica, a 

1. Gli enti aggiudicatori che stabiliscono 
nelle specifiche tecniche, nei criteri di 
aggiudicazione o nelle clausole di 
esecuzione del contratto requisiti o criteri 
ambientali, sociali o di altro tipo possono 
esigere un'etichetta specifica o un 
certificato a dimostrazione che tali lavori, 
forniture o servizi sono conformi a detti 
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condizione che siano soddisfatte tutte le 
seguenti condizioni:

requisiti o criteri, a condizione che siano 
soddisfatte tutte le seguenti condizioni:

Emendamento 151

Proposta di direttiva
Articolo 55 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) i requisiti per l'etichettatura riguardino 
soltanto le caratteristiche connesse 
all'oggetto del contratto e siano appropriati 
a definire le caratteristiche dei lavori, delle 
forniture e dei servizi oggetto dell'appalto;

a) i requisiti necessari per ottenere 
l'etichettatura o il certificato siano 
appropriati a definire le caratteristiche dei 
lavori, delle forniture e dei servizi oggetto 
dell'appalto;

Emendamento 152

Proposta di direttiva
Articolo 55 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) i requisiti per l'etichettatura siano 
elaborati sulla scorta di informazioni 
scientifiche o sulla base di altri criteri 
oggettivi, verificabili e non discriminatori;

b) i requisiti da rispettare per ottenere 
l'etichettatura o il certificato siano basati 
su criteri oggettivi, verificabili e non 
discriminatori;

Emendamento 153

Proposta di direttiva
Articolo 55 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) le etichettature siano stabilite nel quadro 
di un processo aperto e trasparente al quale 
possano partecipare tutte le parti 
interessate, compresi gli enti governativi, i 
consumatori, i produttori, i distributori e 
le organizzazioni ambientali;

c) le etichettature o i certificati siano 
stabiliti nel quadro di un processo aperto e 
trasparente nel quale tutte le pertinenti 
parti interessate, compresi gli enti 
governativi e le organizzazioni non 
governative, svolgano un ruolo essenziale;

Emendamento 154

Proposta di direttiva
Articolo 55 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera d 
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Testo della Commissione Emendamento

d) le etichettature siano accessibili a tutte le 
parti interessate;

d) le etichettature o i certificati siano 
accessibili a tutte le parti interessate;

Emendamento 155

Proposta di direttiva
Articolo 55 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

e) i criteri relativi alle etichette siano 
stabili da terzi che siano indipendenti 
rispetto all'operatore economico che 
richiede l'etichettatura.

e) i requisiti necessari per ottenere le 
etichette o i certificati siano stabiliti da terzi 
indipendenti rispetto all'operatore economico 
che richiede l'etichettatura o il certificato. I 
terzi possono essere enti o organizzazioni 
nazionali o governativi specifici.

Emendamento 156

Proposta di direttiva
Articolo 55 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Gli enti aggiudicatori che esigono 
un'etichetta specifica accettano tutte le 
etichette equivalenti che rispondono ai 
requisiti indicati dagli enti aggiudicatori. 
Per forniture non munite di etichetta, gli 
enti aggiudicatori accettano anche una 
documentazione tecnica del fabbricante o 
qualsiasi altro mezzo di prova 
appropriato.

Gli enti aggiudicatori che esigono un'etichetta 
specifica o un certificato accettano tutte le 
etichette equivalenti tra i cui requisiti 
figurano quelli indicati dagli enti 
aggiudicatori. Gli enti aggiudicatori accettano 
anche altri mezzi atti a dimostrare il rispetto 
dei citati requisiti, ad esempio una 
documentazione tecnica del fabbricante, se 
l'operatore economico interessato non ha 
accesso all'etichetta o non ha la possibilità di 
ottenerla entro i termini richiesti, fermo 
restando che il mancato accesso non sia 
imputabile all'operatore economico 
interessato. L'onere della prova relativa 
all'equivalenza all'etichetta richiesta spetta 
all'offerente.
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Emendamento 157

Proposta di direttiva
Articolo 55 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Quando un'etichetta soddisfa le condizioni 
di cui al paragrafo 1, punti b), c), d), ed e), 
ma stabilisce anche requisiti non collegati 
all'oggetto dell'appalto, gli enti aggiudicatori 
possono utilizzare le specifiche dettagliate di 
tale etichetta, o, all'occorrenza, parti di queste 
connesse all'oggetto del contratto e 
appropriate a definire le caratteristiche 
dell'oggetto in questione.

2. Quando un'etichetta o un certificato 
soddisfa le condizioni di cui al paragrafo 1, 
lettere b), c), d), ed e), ma stabilisce anche 
requisiti non collegati all'oggetto dell'appalto, 
gli enti aggiudicatori possono utilizzare le 
specifiche dettagliate di tale etichetta o 
certificato, o, all'occorrenza, parti di questi 
connesse all'oggetto del contratto e 
appropriate a definire le caratteristiche 
dell'oggetto in questione.

Emendamento 158

Proposta di direttiva
Articolo 56 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli enti aggiudicatori possono esigere 
che gli operatori economici presentino, 
come mezzi di prova di conformità alle 
specifiche tecniche, una relazione di prova 
di un organismo riconosciuto o un 
certificato rilasciato da un organismo 
riconosciuto.

1. Gli enti aggiudicatori possono esigere che 
gli operatori economici presentino, come 
mezzi di prova di conformità ai requisiti o ai 
criteri stabiliti dalle specifiche tecniche, dai 
criteri di aggiudicazione o dalle clausole di 
esecuzione del contratto, una relazione di 
prova di un organismo riconosciuto o un 
certificato rilasciato da un organismo 
riconosciuto.

Emendamento 159

Proposta di direttiva
Articolo 56 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Gli enti aggiudicatori che richiedono la 
presentazione di certificati attestanti la 
conformità con particolari specifiche 
tecniche rilasciati da organismi riconosciuti 
accettano anche i certificati rilasciati da altri 
organismi riconosciuti equivalenti.

Gli enti aggiudicatori che richiedono la 
presentazione di certificati rilasciati da un 
organismo specifico di valutazione della 
conformità accettano anche i certificati 
rilasciati da altri organismi riconosciuti 
equivalenti.
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Emendamento 160

Proposta di direttiva
Articolo 56 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli enti aggiudicatori accettano mezzi di 
prova appropriati diversi da quelli di cui al 
paragrafo 1, quale una documentazione 
tecnica del fabbricante, se l'operatore 
economico interessato non ha accesso ai 
certificati o alle relazioni di prova di cui al 
paragrafo 1, o non ha la possibilità di 
ottenerli entro i termini richiesti.

2. Gli enti aggiudicatori accettano altri mezzi 
di prova appropriati ed equivalenti, diversi da 
quelli di cui al paragrafo 1, che possono 
comprendere una documentazione tecnica del 
fabbricante, se l'operatore economico 
interessato non ha accesso ai certificati o alle 
relazioni di prova di cui al paragrafo 1, o non 
ha la possibilità di ottenerli entro i termini 
richiesti, fermo restando che il mancato 
accesso non sia imputabile all'operatore 
economico interessato. Spetta all'offerente il 
compito di dimostrare l'equivalenza con le 
relazioni di prova o i certificati richiesti.

Emendamento 161

Proposta di direttiva
Articolo 56 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Gli Stati membri mettono a disposizione 
degli altri Stati membri, su richiesta, le 
informazioni relative alle prove e i documenti 
presentati come prova del rispetto dei 
requisiti tecnici di cui all'articolo 54, 
paragrafo 6 e all'articolo 55, paragrafi 1, 2 e 
3. Le autorità competenti dello Stato membro 
di stabilimento comunicano dette 
informazioni ai sensi dell'articolo 96.

4. Gli Stati membri mettono a disposizione 
degli altri Stati membri, su richiesta, le 
informazioni relative alle prove e ai 
documenti presentati di cui all'articolo 54, 
paragrafo 6 e all'articolo 55, paragrafi 1, 2 
e 3. Le autorità competenti dello Stato 
membro in cui ha sede l'operatore 
economico comunicano dette informazioni 
ai sensi dell'articolo 96.

Emendamento 162

Proposta di direttiva
Articolo 57 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Quando le specifiche tecniche sono basate 2. Quando le specifiche tecniche sono 
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su documenti ai quali gli operatori economici 
interessati hanno accesso gratuito, illimitato e 
diretto, per via elettronica, si considera 
sufficiente l'indicazione del riferimento a tali 
documenti.

basate su documenti ai quali gli operatori 
economici interessati hanno accesso 
gratuito, totale e diretto, per via elettronica, 
si considera sufficiente l'indicazione del 
riferimento a tali documenti.

Emendamento 163

Proposta di direttiva
Articolo 58 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli enti aggiudicatori possono prendere 
in considerazione varianti presentate da un 
offerente, se queste rispondono ai requisiti 
minimi da essi prescritti.

1. Gli enti aggiudicatori prendono in 
considerazione le varianti presentate da un 
offerente unitamente a una proposta di base, 
se queste rispondono ai requisiti minimi da 
essi prescritti e sono collegate all'oggetto 
dell'appalto.

Emendamento 164

Proposta di direttiva
Articolo 58 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Gli enti aggiudicatori precisano nel 
capitolato d'oneri se autorizzano o meno le 
varianti e, se le autorizzano, i requisiti 
minimi che le varianti devono rispettare 
nonché le modalità per la loro 
presentazione. Qualora le varianti siano 
autorizzate, essi devono anche garantire che 
i criteri di aggiudicazione scelti possano 
essere utilmente applicati alle varianti che 
rispettano tali requisiti minimi e alle offerte 
conformi che non sono varianti.

In casi debitamente giustificati, gli enti 
aggiudicatori possono decidere di non 
autorizzare le varianti, a condizione che 
indichino i motivi della loro decisione nel 
bando di gara o, se un avviso periodico 
indicativo è utilizzato come mezzo di 
indizione di una gara, nell'invito a 
confermare interesse. 

Emendamento 165

Proposta di direttiva
Articolo 58 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Nelle procedure di aggiudicazione di 2. Nelle procedure di aggiudicazione di 
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appalti di forniture o di servizi, gli enti 
aggiudicatori che abbiano autorizzato 
varianti non respingono una variante per il 
solo fatto che, se accolta, configurerebbe, 
rispettivamente, o un appalto di servizi 
anziché un appalto di forniture o un appalto 
di forniture anziché un appalto di servizi.

appalti di forniture o di servizi, gli enti 
aggiudicatori non respingono una variante 
per il solo fatto che, se accolta, 
configurerebbe, rispettivamente, o un 
appalto di servizi anziché un appalto di 
forniture o un appalto di forniture anziché 
un appalto di servizi.

Emendamento 166

Proposta di direttiva
Articolo 59 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli appalti possono essere suddivisi in 
lotti omogenei o eterogenei. L'articolo 13, 
paragrafo 7, è applicabile.

1. Per agevolare e incrementare l'accesso 
agli appalti pubblici da parte delle piccole 
e medie imprese, essi possono essere 
suddivisi in lotti omogenei o eterogenei. 
L'articolo 13, paragrafo 7, è applicabile. 

Emendamento 167

Proposta di direttiva
Articolo 59 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Nei casi in cui al medesimo offerente 
possa essere aggiudicato più di un lotto, gli 
enti aggiudicatori possono disporre che 
venga aggiudicato o un appalto per ciascun 
lotto oppure uno o più appalti che 
interessano diversi lotti o la loro totalità.

soppresso

Gli enti aggiudicatori precisano nei 
documenti di gara se essi si riservano il 
diritto di operare questa scelta e, in tal caso, 
quali lotti possono essere raggruppati in un 
unico appalto.
Gli enti aggiudicatori determinano come 
prima cosa le offerte che rispondono al 
meglio ai criteri di aggiudicazione di cui 
all'articolo 76 per ciascun lotto. 
Essi possono aggiudicare un contratto per 
più di un lotto a un offerente che non figuri 
al primo posto per tutti i singoli lotti coperti 
da questo contratto, a condizione che i 
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criteri di aggiudicazione indicati ai sensi 
dell'articolo 76 siano soddisfatti in misura 
maggiore per tutti i lotti che rientrano in 
tale contratto. Gli enti aggiudicatori 
specificano nei documenti di gara i metodi 
che intendono usare per tale confronto. Tali 
metodi sono trasparenti, oggettivi e non 
discriminatori.

Emendamento 168

Proposta di direttiva
Articolo 64 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Entro due mesi dall'aggiudicazione di un 
appalto o dalla conclusione di un accordo 
quadro, gli enti aggiudicatori inviano un 
avviso di aggiudicazione, che riporta i 
risultati della procedura di appalto.

1. Entro 14 giorni dall'aggiudicazione 
dell'appalto o dalla conclusione di un 
accordo quadro, gli enti aggiudicatori 
inviano un avviso di aggiudicazione, che 
riporta i risultati della procedura di appalto.

Emendamento 169

Proposta di direttiva
Articolo 64 – paragrafo 1 – comma 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

In caso di avviso di aggiudicazione 
incompleto o incoerente, la Commissione 
contatterà l'ente aggiudicatore allo scopo di 
ricevere un'integrazione o un chiarimento in 
merito all'avviso di aggiudicazione.

Emendamento 170

Proposta di direttiva
Articolo 70 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. L'ente aggiudicatore può decidere di non 
aggiudicare un contratto all'offerente che 
presenta l'offerta migliore se ha accertato che 
l'offerta non soddisfa, perlomeno in forma 
equivalente, gli obblighi stabiliti dalla 

5. L'ente aggiudicatore non aggiudica un 
contratto all'offerente che presenta l'offerta 
migliore se è stato accertato, sulla base di 
prove chiare e sufficienti, che l'offerta non 
rispetta le disposizioni in materia di diritto 
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legislazione dell'Unione in materia di diritto 
del lavoro e di previdenza sociale o di diritto 
ambientale o delle disposizioni 
internazionali in materia di diritto 
ambientale e di previdenza sociale elencate 
nell'allegato XIV.

ambientale, di previdenza sociale e del 
lavoro di cui all'articolo 29, paragrafo 2.

Emendamento 171

Proposta di direttiva
Articolo 74 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. I criteri e le norme di cui al paragrafo 1 
possono comprendere i criteri di selezione 
di cui all'articolo 56 della direttiva 
2004/18/CE alle condizioni stabilite in 
detto articolo, in particolare per quanto 
riguarda il massimale relativo ai requisiti 
sul fatturato annuale, come previsto dal 
secondo comma del paragrafo 3 di detto 
articolo.

2. I criteri e le norme di cui al paragrafo 1 
possono comprendere i criteri di selezione di 
cui all'articolo 56 della direttiva 2004/18/CE 
alle condizioni stabilite in detto articolo, in 
particolare per quanto riguarda il massimale 
relativo ai requisiti sul fatturato annuale, 
l'accettazione dell'autocertificazione e il 
passaporto europeo per gli appalti pubblici, 
come previsto dal secondo comma del 
paragrafo 3 di detto articolo.

Emendamento 172

Proposta di direttiva
Articolo 74 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Ai fini dell'applicazione dei paragrafi 1 e 
2 del presente articolo, si applicano gli 
articoli da 57 a 60 della direttiva 
2004/18/CE.

3. Ai fini dell'applicazione dei paragrafi 1 e 
2 del presente articolo, si applicano gli 
articoli da 55 a 60 della direttiva 
2004/18/CE.

Emendamento 173

Proposta di direttiva
Articolo 75 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Gli enti aggiudicatori riconoscono i 
certificati equivalenti di organismi stabiliti 
in altri Stati membri. Essi ammettono 

Gli enti aggiudicatori riconoscono i certificati 
equivalenti di organismi stabiliti in altri Stati 
membri. Essi ammettono parimenti altre 
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parimenti altre prove relative all'impiego di 
misure equivalenti di garanzia della qualità 
prodotte dagli operatori economici quando 
questi non abbiano accesso a tali certificati 
o non abbiano la possibilità di ottenerli 
entro i termini richiesti.

prove relative all'impiego di misure 
equivalenti di garanzia della qualità prodotte 
dagli operatori economici quando questi non 
abbiano accesso a tali certificati o non 
abbiano la possibilità di ottenerli entro i 
termini richiesti. Per non penalizzare gli 
offerenti che investono tempo e denaro nei 
certificati, l'onere di dimostrare 
l'equivalenza con un'etichetta specifica deve 
gravare sull'offerente che la rivendica.

Emendamento 174

Proposta di direttiva
Articolo 75 – paragrafo 2 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Gli enti aggiudicatori riconoscono i 
certificati equivalenti di organismi stabiliti 
in altri Stati membri. Essi ammettono 
parimenti altre prove relative all'impiego di 
misure equivalenti di gestione ambientale 
prodotte dagli operatori economici quando 
questi non abbiano accesso a tali certificati 
o non abbiano la possibilità di ottenerli 
entro i termini richiesti.

Gli enti aggiudicatori riconoscono i certificati 
equivalenti di organismi stabiliti in altri Stati 
membri. Essi ammettono parimenti altre prove 
relative all'impiego di misure equivalenti di 
gestione ambientale prodotte dagli operatori 
economici quando questi non abbiano accesso 
a tali certificati o non abbiano la possibilità di 
ottenerli entro i termini richiesti. Per non 
penalizzare gli offerenti che investono tempo 
e denaro nei certificati, l'onere di dimostrare 
l'equivalenza con un'etichetta specifica deve 
gravare sull'offerente che la rivendica.

Emendamento 175

Proposta di direttiva
Articolo 76 – paragrafo 1 – comma 1 

Testo della Commissione Emendamento

1. Fatte salve le disposizioni legislative, 
regolamentari o amministrative nazionali 
relative alla remunerazione di taluni 
servizi, gli enti aggiudicatori procedono 
all'aggiudicazione degli appalti sulla base 
di uno dei criteri che seguono:

1. Fatte salve le disposizioni legislative, 
regolamentari o amministrative nazionali 
relative alla remunerazione di taluni servizi, 
gli enti aggiudicatori procedono 
all'aggiudicazione degli appalti sulla base del 
criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa.

a) offerta economicamente più 
vantaggiosa;
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b) costo più basso.

Emendamento 176

Proposta di direttiva
Articolo 76 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

I costi possono essere valutati, a scelta 
dell'ente aggiudicatore, sulla sola base del 
prezzo o con un approccio costo/efficacia, 
come ad esempio la determinazione dei 
costi del ciclo di vita, secondo quanto 
stabilito all'articolo 77.

soppresso

Emendamento 177

Proposta di direttiva
Articolo 76 – paragrafo 2 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

2. L'offerta economicamente più 
vantaggiosa ai sensi del paragrafo 1, 
lettera a) dal punto di vista dell'ente 
aggiudicatore è individuata sulla base di 
criteri collegati all'oggetto dell'appalto 
pubblico in questione. 

2. L'offerta economicamente più 
vantaggiosa ai sensi del paragrafo 1 dal 
punto di vista dell'ente aggiudicatore è 
individuata sulla base di criteri collegati 
all'oggetto dell'appalto pubblico in 
questione.

Emendamento 178

Proposta di direttiva
Articolo 76 – paragrafo 2 – comma 2 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

Tra tali criteri figurano, oltre al prezzo o ai 
costi di cui al paragrafo 1, lettera b), altri 
criteri collegati all'oggetto dell'appalto 
pubblico in questione, quali ad esempio:

Essi possono comprendere, oltre al prezzo 
o ai costi, considerazioni di natura 
qualitativa, ambientale e sociale, quali:

Emendamento 179

Proposta di direttiva
Articolo 76 – paragrafo 2 – comma 2 – lettera a
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Testo della Commissione Emendamento

a) qualità, che comprende pregio tecnico, 
caratteristiche estetiche e funzionali, 
accessibilità, progettazione adeguata per 
tutti gli utenti, caratteristiche ambientali e 
carattere innovativo;

a) qualità, che comprende pregio tecnico, 
caratteristiche estetiche e funzionali, 
accessibilità, progettazione per tutti gli utenti, 
caratteristiche sociali, ambientali e 
innovative, compreso eventualmente il 
risparmio sui costi generato dalla prossimità 
e i costi relativi all'intero ciclo di vita 
secondo il disposto dell'articolo 67;

Emendamento 180

Proposta di direttiva
Articolo76 – paragrafo 2 – comma 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) per gli appalti di servizi e per gli appalti 
che comportano la progettazione di lavori, si 
può tenere conto dell'organizzazione, delle 
qualifiche e dell'esperienza del personale 
incaricato di eseguire il contratto in 
questione, con la conseguenza che, in 
seguito all'aggiudicazione del contratto, tale 
personale può essere sostituito soltanto con 
il consenso dell'ente aggiudicatore, che deve 
verificare che le sostituzioni garantiscano 
un'organizzazione e una qualità equivalenti;

b)  se pertinente per l'esecuzione del 
contratto, le qualifiche e l'esperienza del 
personale incaricato di eseguire il contratto 
in questione;  

Emendamento 181

Proposta di direttiva
Articolo 76 – paragrafo 2 – comma 2 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) servizi post-vendita e assistenza tecnica, 
data della fornitura e termine di consegna o 
di esecuzione, impegno in materia di pezzi 
di ricambio, sicurezza di 
approvvigionamento;

c) servizi post-vendita e assistenza tecnica, 
nonché condizioni di consegna quali data 
della fornitura e termine di consegna o di 
esecuzione, impegno in materia di pezzi di 
ricambio e sicurezza di approvvigionamento;
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Emendamento 182

Proposta di direttiva
Articolo 76 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri possono prevedere che 
l'aggiudicazione di determinati tipi di 
contratti si basi sull'offerta 
economicamente più vantaggiosa di cui al 
paragrafo 1, lettera a), e al paragrafo 2.

soppresso

Emendamento 183

Proposta di direttiva
Articolo 76 – paragrafo 5 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

5. Nel caso di cui al paragrafo 1, 
lettera a), l'ente aggiudicatore precisa la 
ponderazione relativa che esso attribuisce a 
ciascuno dei criteri scelti per determinare 
l'offerta economicamente più vantaggiosa.

5. L'ente aggiudicatore precisa la 
ponderazione relativa che esso attribuisce a 
ciascuno dei criteri scelti per determinare 
l'offerta economicamente più vantaggiosa.

Emendamento 184

Proposta di direttiva
Articolo 77 – paragrafo 1 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

1. I costi del ciclo di vita comprendono, in 
quanto pertinenti, tutti i seguenti costi 
legati al ciclo di vita di un prodotto, di un 
servizio o di un lavoro, come definiti 
all'articolo 2, punto 22: 

1. I costi del ciclo di vita comprendono, in 
quanto pertinenti, i seguenti costi, in tutto o 
in parte, a carico delle amministrazioni 
aggiudicatrici, nell'arco del ciclo di vita di 
un prodotto, di un servizio o di un lavoro, 
come definiti all'articolo 2, punto 22: 

Emendamento 185

Proposta di direttiva
Articolo 77 – paragrafo 1 – lettera b
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Testo della Commissione Emendamento

b) costi ambientali esterni direttamente 
legati al ciclo di vita, a condizione che il 
loro valore monetario possa essere 
determinato e verificato, che possono 
includere i costi delle emissioni di gas a 
effetto serra e di altre sostanze inquinanti 
nonché altri costi legati all'attenuazione dei 
cambiamenti climatici.

b) costi esterni quali i costi sociali o 
ambientali direttamente legati al ciclo di vita, 
a condizione che il loro valore monetario 
possa essere determinato e verificato, che 
possono includere i costi delle emissioni di 
gas ad effetto serra e di altre sostanze 
inquinanti, nonché altri costi legati 
all'attenuazione dei cambiamenti climatici.

Emendamento 186

Proposta di direttiva
Articolo 77 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Quando gli enti aggiudicatori valutano i 
costi utilizzando un sistema di costi del 
ciclo di vita, essi indicano nei documenti di 
gara la metodologia utilizzata per il 
calcolo dei costi del ciclo di vita. La 
metodologia utilizzata deve soddisfare 
tutte le seguenti condizioni:

2. Quando gli enti aggiudicatori valutano i 
costi utilizzando un sistema di costi del ciclo 
di vita, essi indicano nei documenti di gara i 
dati che gli offerenti sono tenuti a fornire 
nonché il metodo scelto 
dall'amministrazione aggiudicatrice per la 
determinazione dei costi del ciclo di vita. Il 
metodo utilizzato deve soddisfare tutte le 
seguenti condizioni:

a) è stata elaborata sulla scorta di 
informazioni scientifiche o sulla base di 
altri criteri oggettivi, verificabili e non 
discriminatori;

a) sia stato elaborato in stretta 
consultazione con le parti interessate e 
sulla base di criteri oggettivi, verificabili e 
non discriminatori;

b) sia stata istituita per un'applicazione 
ripetuta o continua;
c) sia accessibile a tutte le parti interessate. b) sia accessibile a tutte le parti interessate.

c bis) i dati necessari possono essere 
forniti senza eccessive difficoltà da 
operatori economici normalmente 
diligenti, anche di paesi terzi.

Gli enti aggiudicatori consentono agli 
operatori economici, compresi gli operatori 
economici di paesi terzi, di applicare una 
metodologia differente per stabilire i costi 
del ciclo di vita della loro offerta, a 
condizioni che essi provino che detta 
metodologia rispetta i requisiti fissati alle 
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lettere a), b) e c) ed è equivalente a quella 
indicata dagli enti aggiudicatori.

Emendamento 187

Proposta di direttiva
Articolo 77 – paragrafo 3 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

3. Ogniqualvolta una metodologia comune 
per il calcolo dei costi del ciclo di vita è 
adottata all'interno di un atto legislativo 
dell'Unione, anche mediante atti delegati ai 
sensi della legislazione specifica di un 
settore, essa deve essere applicata se il 
calcolo dei costi del ciclo di vita rientra tra 
i criteri di aggiudicazione di cui all'articolo 
76, paragrafo 1. 

3. Qualsiasi metodologia comune per il 
calcolo dei costi del ciclo di vita adottata 
all'interno di un atto legislativo dell'Unione, 
anche mediante gli atti delegati ai sensi della 
legislazione specifica di un settore, o nel 
quadro di una specifica tecnica europea, è 
considerata conforme ai criteri di cui al 
paragrafo 2 e può rientrare tra i criteri di 
aggiudicazione di cui all'articolo 76, 
paragrafo 1. 

Emendamento 188

Proposta di direttiva
Articolo 79 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. L'ente aggiudicatore impone agli 
operatori economici di fornire spiegazioni 
sul prezzo o sui costi applicati, se sono 
soddisfatte tutte le seguenti condizioni:

1. Gli enti aggiudicatori impongono agli 
operatori economici di fornire spiegazioni 
sul prezzo o sui costi proposti nell'offerta 
quando questa appare anormalmente 
bassa rispetto ai lavori, alle forniture o ai 
servizi.

a) il prezzo o il costo applicato è di oltre il 
50% inferiore al prezzo medio o ai costi 
medi delle offerte restanti;
b) il prezzo o il costo applicato è di oltre il 
20% inferiore al prezzo o ai costi della 
seconda offerta più bassa;
c) sono state presentate almeno cinque 
offerte.



PE483.470v03-00 98/301 RR\926628IT.doc

IT

Emendamento 189

Proposta di direttiva
Articolo 79 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Quando le offerte appaiono 
anormalmente basse per altri motivi, gli 
enti aggiudicatori possono chiederne 
spiegazione.

soppresso

Emendamento 190

Proposta di direttiva
Articolo 79 – paragrafo 3 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

3. Le spiegazioni di cui ai paragrafi 1 e 2 
possono, in particolare, riferirsi a:

3. Le spiegazioni di cui al paragrafo 1 
possono, in particolare, riferirsi a:

Emendamento 191

Proposta di direttiva
Articolo 79 – paragrafo 3 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) la conformità, almeno in forma 
equivalente, con gli obblighi stabiliti dalla 
legislazione dell'Unione in materia di diritto 
del lavoro e di previdenza sociale o di diritto 
ambientale o delle disposizioni 
internazionali in materia di previdenza 
sociale e di diritto ambientale elencate 
nell'allegato XIV oppure, ove ciò non sia 
del caso, con altre disposizioni atte a 
garantire un livello di protezione 
equivalente;

d) la conformità con le disposizioni in 
materia di previdenza sociale, di diritto 
ambientale e di diritto del lavoro di cui 
all'articolo 29, paragrafo 2;

Emendamento 192

Proposta di direttiva
Articolo 79 – paragrafo 3 – lettera d bis (nuova)
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Testo della Commissione Emendamento

d bis) la conformità con i requisiti in 
materia di subappalto di cui all'articolo 
81;

Emendamento 193

Proposta di direttiva
Articolo 79 – paragrafo 4 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

L'ente aggiudicatore respinge l'offerta se ha 
accertato che l'offerta è anormalmente bassa 
in quanto non soddisfa gli obblighi stabiliti 
dalla legislazione dell'Unione in materia di 
diritto del lavoro e di previdenza sociale o di 
diritto ambientale o dalle disposizioni 
internazionali in materia di previdenza 
sociale e di diritto ambientale elencate 
nell'allegato XIV.

L'ente aggiudicatore respinge l'offerta se ha 
accertato che l'offerta è anormalmente 
bassa in quanto non rispetta le disposizioni 
in materia di previdenza sociale, di diritto 
ambientale e di diritto del lavoro di cui 
all'articolo 29, paragrafo 2, o le norme 
sulla protezione dei dati. 

Emendamento 194

Proposta di direttiva
Articolo 79 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. L'ente aggiudicatore che accerta che 
un'offerta è anormalmente bassa in quanto 
l'offerente ha ottenuto un aiuto di Stato può 
respingere tale offerta per questo solo motivo 
unicamente se consulta l'offerente e se 
quest'ultimo non è in grado di dimostrare, 
entro un termine sufficiente stabilito dall'ente 
aggiudicatore, che l'aiuto in questione era 
compatibile con il mercato interno ai sensi 
dell'articolo 107 del trattato. Quando l'ente 
aggiudicatore respinge un'offerta in tali 
circostanze, provvede a informarne la 
Commissione.

5. Gli offerenti forniscono, al momento 
della presentazione delle offerte, una 
dichiarazione sull'onore che attesti che, 
secondo le informazioni di cui dispongono 
e in buona fede, l'offerta non beneficia di 
aiuti di Stato che sarebbero incompatibili 
con l'articolo 107 del TFUE o che non 
sarebbero compatibili con detto articolo se 
lo Stato che concede l'aiuto fosse membro 
dell'Unione europea, e forniscono, su 
domanda dell'ente aggiudicatore, tutti gli 
elementi giustificativi a riguardo. 

L'ente aggiudicatore che accerta che 
un'offerta è anormalmente bassa in quanto 
l'offerente ha ottenuto un aiuto di Stato può 
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respingere tale offerta per questo solo motivo 
unicamente se consulta l'offerente e se 
quest'ultimo non è in grado di dimostrare, 
entro un termine sufficiente stabilito dall'ente 
aggiudicatore, che l'aiuto in questione era 
compatibile con il mercato interno ai sensi 
dell'articolo 107 del trattato. Quando l'ente 
aggiudicatore respinge un'offerta in tali 
circostanze, provvede a informarne la 
Commissione.

Se si stabilisce che un'offerta selezionata 
ha beneficiato di un aiuto di Stato illecito, 
la procedura di appalto è annullata.

Emendamento 195

Proposta di direttiva
Articolo 79 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 79 bis
Offerte contenenti prodotti originari di paesi 

terzi
1. Il presente articolo si applica alle offerte 
contenenti prodotti originari di paesi terzi 
con cui l'Unione non ha concluso, in un 
contesto multilaterale o bilaterale, alcun 
accordo atto a garantire alle imprese della 
stessa Unione un accesso comparabile ed 
effettivo ai mercati di tali paesi terzi. La sua 
applicazione lascia impregiudicati gli 
obblighi dell'Unione o degli Stati membri nei 
confronti dei paesi terzi.
2. Gli enti aggiudicatori possono chiedere 
agli offerenti di fornire informazioni 
sull'origine dei prodotti oggetto dell'offerta e 
sul loro valore. Le dichiarazioni sull'onore 
da parte degli offerenti sono ammesse come 
mezzo preliminare di prova. Un ente 
aggiudicatore può chiedere, in qualsiasi fase 
della procedura, una parte o la totalità della 
documentazione prescritta. Qualsiasi offerta 
presentata per l'aggiudicazione di un appalto 
di forniture può essere respinta se il valore 
dei prodotti originari di paesi terzi, ai sensi 
del regolamento (CEE) n. 2913/92 del 
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Consiglio, del 12 ottobre 1992, che istituisce 
un codice doganale comunitario1, supera il 
50% del valore totale dei prodotti che 
compongono l'offerta. Ai fini del presente 
articolo, i software impiegati negli impianti 
delle reti di telecomunicazione sono 
considerati prodotti.
3. Salvo il disposto del secondo comma del 
presente paragrafo, se due o più offerte si 
equivalgono in base ai criteri di 
aggiudicazione di cui all'articolo 76, viene 
preferita l'offerta che non può essere 
respinta a norma del paragrafo 2. Il valore 
delle offerte è considerato equivalente, ai fini 
del presente articolo, se la differenza di 
prezzo non supera il 3%.
Nessuna offerta è preferita a un'altra in 
virtù del primo comma se l'ente 
aggiudicatore, accettandola, è costretto ad 
acquistare materiale con caratteristiche 
tecniche diverse da quelle del materiale già 
esistente, con conseguenti incompatibilità o 
difficoltà tecniche di uso e di manutenzione 
o costi sproporzionati.
4. Ai fini del presente articolo, per la 
determinazione della parte dei prodotti 
originari dei paesi terzi di cui al paragrafo 2, 
sono esclusi i paesi terzi ai quali, con 
decisione del Consiglio ai sensi del 
paragrafo 1, è stato esteso il beneficio della 
presente direttiva.
5. La Commissione presenta al Parlamento 
europeo e al Consiglio una relazione 
annuale, a partire dal secondo semestre del 
primo anno successivo all'entrata in vigore 
della presente direttiva, sui progressi 
compiuti nei negoziati multilaterali o 
bilaterali relativi all'accesso delle imprese 
dell'Unione ai mercati dei paesi terzi nei 
settori contemplati dalla presente direttiva, 
sui risultati eventualmente conseguiti 
nell'ambito di detti negoziati e sulla concreta 
attuazione di tutti gli accordi conclusi.
Il Parlamento europeo e il Consiglio, 
deliberando secondo la procedura legislativa 
ordinaria, possono modificare le disposizioni 
del presente articolo alla luce dei citati 
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sviluppi.
_____________
1 GU L 302 del 19.10.1992, pag. 1.

Emendamento 196

Proposta di direttiva
Articolo 79 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 79 ter
Relazioni con i paesi terzi per quanto 

riguarda gli appalti di lavori, forniture e 
servizi

1. Gli Stati membri informano la 
Commissione di ogni difficoltà d'ordine 
generale, di fatto o di diritto, incontrata e 
riferita dalle proprie imprese nell'ottenere 
l'aggiudicazione di appalti di lavori, 
forniture o servizi in paesi terzi.
2. La Commissione riferisce al Parlamento 
europeo e al Consiglio entro il 31 dicembre 
2014, e successivamente a intervalli 
periodici, in merito all'apertura degli appalti 
di servizi nei paesi terzi e allo stato di 
avanzamento dei negoziati condotti in 
proposito con tali paesi, segnatamente in 
seno all'OMC.
3. La Commissione, intervenendo presso il 
paese terzo in oggetto, si adopera per ovviare 
alle varie situazioni in cui, sulla base delle 
relazioni di cui al paragrafo 2 oppure di altre 
informazioni, abbia constatato che, 
nell'ambito dell'aggiudicazione di appalti di 
servizi, un paese terzo adotta i seguenti 
comportamenti:
a) non concede alle imprese stabilite 
nell'Unione un accesso effettivo 
paragonabile a quello che l'Unione concede 
alle imprese stabilite nel paese terzo in 
questione; 
b) non concede alle imprese stabilite 
nell'Unione il trattamento riservato alle 
imprese nazionali o possibilità di 
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concorrenza identiche a quelle di cui godono 
le imprese stabilite nel paese terzo in 
questione; oppure
c) concede alle imprese stabilite in altri paesi 
terzi un trattamento più favorevole di quello 
riservato alle imprese stabilite nell'Unione.
4. Gli Stati membri informano la 
Commissione di qualunque difficoltà, di fatto 
o di diritto, incontrata e riferita dalle imprese 
stabilite nei rispettivi territori nel tentativo di 
ottenere l'aggiudicazione di appalti di servizi 
in paesi terzi e dovuta all'inosservanza delle 
disposizioni internazionali in materia sociale 
e ambientale di cui all'allegato XIV.
5. Nelle circostanze di cui ai paragrafi 3 e 4, 
la Commissione può, in qualsiasi momento, 
proporre al Consiglio di decidere di 
sospendere o limitare, per un periodo da 
determinare nella relativa decisione, 
l'aggiudicazione di appalti di servizi a:
a) imprese soggette alla legislazione del 
paese terzo in questione;
b) imprese legate a quelle di cui alla 
lettera a) che, pur avendo la sede sociale 
all'interno dell'Unione, non presentano 
legami diretti ed effettivi con l'economia di 
uno Stato membro;
c) imprese che presentano offerte aventi per 
oggetto servizi originari del paese terzo in 
questione.
Il Consiglio delibera nel minor tempo 
possibile a maggioranza qualificata.
La Commissione può proporre tali misure di 
propria iniziativa o su richiesta di uno Stato 
membro.
6. Il presente articolo lascia impregiudicati 
gli obblighi dell'Unione nei confronti dei 
paesi terzi derivanti da accordi internazionali 
in materia di appalti pubblici, in particolare 
nel quadro dell'OMC.

Emendamento 197
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Proposta di direttiva
Articolo 80 

Testo della Commissione Emendamento

Gli enti aggiudicatori possono esigere 
condizioni particolari in merito all'esecuzione 
del contratto purché esse siano indicate 
nell'avviso di indizione di una gara o nel 
capitolato d'oneri. Dette condizioni possono, 
in particolare, fare riferimento a questioni 
in materia di previdenza sociale e di 
ambiente e possono inoltre comprendere il 
requisito che l'operatore economico preveda 
dei meccanismi di compensazione (hedging) 
a fronte del rischio di un aumento dei prezzi 
— derivante dalla fluttuazione degli stessi 
— che potrebbe incidere significativamente 
sull'esecuzione del contratto.

Gli enti aggiudicatori possono esigere 
condizioni particolari collegate all'oggetto 
dell'appalto in merito all'esecuzione del 
contratto purché esse siano indicate 
nell'avviso di indizione di una gara o nel 
capitolato d'oneri. Dette condizioni 
possono comprendere considerazioni 
legate all'economia, all'innovazione, 
all'ambiente, alla sfera sociale o 
all'occupazione.

Emendamento 198

Proposta di direttiva
Articolo 81 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Nei documenti di gara l'ente aggiudicatore 
può chiedere o può essere obbligato da uno 
Stato membro a chiedere all'offerente di 
indicare, nella sua offerta, le parti dell'appalto 
che intende subappaltare a terzi, nonché i 
subappaltatori proposti.

1. Nei documenti di gara l'ente aggiudicatore 
chiede all'offerente di indicare, nella sua 
offerta, le parti dell'appalto che intende 
subappaltare a terzi, nonché i subappaltatori 
proposti.

Emendamento 199

Proposta di direttiva
Articolo 81 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Una volta selezionato, l'offerente 
indica agli enti aggiudicatori il nome, il 
recapito e i rappresentanti legali dei 
subappaltatori e le eventuali modifiche 
relative a tali informazioni nel corso del 
contratto. Le informazioni sono fornite 
all'offerente da ogni subappaltatore della 
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catena di subappalto tramite il contraente 
diretto del subappaltatore. Ogni 
subappaltatore mantiene le informazioni 
aggiornate nel corso del contratto.  

Emendamento 200

Proposta di direttiva
Articolo 81 – paragrafi 3 bis e 3 ter (nuovi)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. Gli Stati membri garantiscono che i 
subappaltatori rispettino anche tutte le 
disposizioni inderogabili di legge, 
regolamentari e amministrative in vigore 
nello Stato membro di esecuzione del 
contratto, compresi gli obblighi di cui 
all'articolo 29, paragrafo 2. A tal fine gli 
Stati membri possono prevedere un regime di 
responsabilità lungo tutta la catena del 
subappalto in modo che il contraente diretto 
di un subappaltatore sia responsabile nel 
caso in cui quest'ultimo non soddisfi una di 
tali disposizioni o sia insolvente. Quando un 
contraente diretto è insolvente, tale sistema 
dovrebbe prevedere l'attribuzione di 
responsabilità al contraente solvente diretto 
successivo a monte della catena di 
subappalto, ivi compreso il contraente 
principale.
3 ter. Gli Stati membri possono prevedere 
norme più rigorose in materia di 
responsabilità ai sensi del diritto nazionale.

Emendamento 201

Proposta di direttiva
Articolo 82 – paragrafo 2 – alinea e lettere -a e - a bis (nuove)

Testo della Commissione Emendamento

2. Una modifica di un contratto durante il 
periodo della sua validità viene considerata 
sostanziale ai sensi del paragrafo 1 quando 
rende il contratto sostanzialmente diverso da 
quello inizialmente concluso. In ogni caso, 

2. Fatti salvi i paragrafi 3 e 4, una modifica 
è considerata sostanziale se è soddisfatta 
una delle seguenti condizioni:
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fatti salvi i paragrafi 3 e 4, una modifica è 
considerata sostanziale se è soddisfatta una 
delle seguenti condizioni:

-a)  la modifica altera la natura del 
contratto;
-a bis) la modifica comporta la 
sostituzione della controparte 
contrattuale;

Emendamento 202

Proposta di direttiva
Articolo 82 – paragrafo 2 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) la modifica estende notevolmente il 
campo di applicazione del contratto 
comprendendo forniture, servizi o lavori 
non inizialmente previsti nel contratto.

c) la modifica estende notevolmente 
l'oggetto del contratto comprendendo 
forniture, servizi o lavori non inizialmente 
previsti nel contratto.

Emendamento 203

Proposta di direttiva
Articolo 82 – paragrafo 3 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

3. La sostituzione della controparte 
contrattuale è considerata una modifica 
sostanziale ai sensi del paragrafo 1.

soppresso

Emendamento 204

Proposta di direttiva
Articolo 82 – paragrafo 3 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Tuttavia, il primo comma non si applica 
nel caso in cui all'aggiudicatario iniziale 
succeda, in via universale o parziale, a 
seguito di operazioni di ristrutturazioni 
societarie o di insolvenza, un altro 
operatore economico che soddisfi i criteri 
di selezione qualitativa stabiliti 

La lettera -a bis) del paragrafo 2 non si 
applica nel caso in cui all'aggiudicatario 
iniziale succeda, in via universale o parziale, a 
seguito di operazioni di ristrutturazioni 
societarie, di trasferimento di capitale o attivi 
tra imprese o di rilevamento di una 
controparte contrattuale in seguito alla sua 
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inizialmente, purché ciò non implichi altre 
modifiche sostanziali al contratto e non sia 
finalizzato a eludere l'applicazione della 
presente direttiva.

insolvenza, un altro operatore economico che 
soddisfi i criteri di selezione qualitativa 
stabiliti inizialmente, purché ciò non implichi 
altre modifiche sostanziali al contratto e non 
sia finalizzato ad eludere l'applicazione della 
presente direttiva, e non si applica nel caso in 
cui l'ente aggiudicatore assuma lo status di 
contraente principale firmatario 
conformemente alle disposizioni degli Stati 
membri in linea con l'articolo 81.

Emendamento 205

Proposta di direttiva
Articolo 82 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Se il valore della modifica può essere 
espresso in termini monetari, la modifica 
non è considerata sostanziale ai sensi del 
paragrafo 1 quando il suo valore non 
supera le soglie stabilite nell'articolo 12 ed 
è inferiore al 5% del prezzo del contratto 
iniziale, sempre che la modifica non alteri 
la natura globale del contratto. In caso di 
numerose modifiche successive, il valore è 
accertato sulla base del valore complessivo 
delle successive modifiche.

4. Se il valore della modifica può essere 
espresso in termini monetari, la modifica 
non è considerata sostanziale ai sensi del 
paragrafo 1 quando il suo valore non 
supera le soglie stabilite nell'articolo 12 o è 
inferiore al 10% del prezzo del contratto 
iniziale, sempre che la modifica non alteri 
la natura globale del contratto. In caso di 
numerose modifiche successive, il valore è 
accertato sulla base del valore complessivo 
delle successive modifiche.

Emendamento 206

Proposta di direttiva
Articolo 82 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. Una modifica non viene considerata 
sostanziale ai sensi del paragrafo 1 se 
l'ambito di applicazione dell'appalto dovesse 
evolvere in seguito ai seguenti fattori:
a) innovazioni significative o cambiamenti 
tecnologici;
b) difficoltà tecniche di funzionamento o di 
manutenzione che richiedano un intervento 
dell'aggiudicatario iniziale;
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c) la necessaria attuazione di lavori, servizi o 
forniture di emergenza e imprevedibili, che 
non possano essere separati, sotto il profilo 
tecnico o economico, dall'appalto iniziale 
senza recare gravi inconvenienti all'ente 
aggiudicatore.

Emendamento 207

Proposta di direttiva
Articolo 82 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Le modifiche contrattuali non sono 
considerate sostanziali ai sensi del paragrafo 
1 se sono state previste nella documentazione 
di gara in clausole o opzioni di revisione 
chiare, precise e inequivocabili. Tali clausole 
fissano la portata e la natura di eventuali 
modifiche o opzioni nonché le condizioni alle 
quali esse possono essere impiegate. Esse non 
apportano modifiche che avrebbero l'effetto 
di alterare la natura generale del contratto.

5. Le modifiche contrattuali non sono 
considerate sostanziali ai sensi del paragrafo 1 
se sono state previste nella documentazione di 
gara in clausole o opzioni di revisione chiare, 
precise e inequivocabili, o sotto forma di una 
clausola di revisione dei prezzi. Tali clausole 
fissano la portata e la natura di eventuali 
modifiche o opzioni nonché le condizioni alle 
quali esse possono essere impiegate. Esse non 
apportano modifiche che avrebbero l'effetto di 
alterare la natura generale del contratto.

Emendamento 208

Proposta di direttiva
Articolo 82 – paragrafo 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

6 bis. Ai fini del calcolo del prezzo di cui al 
paragrafo 4 del presente articolo, il prezzo 
aggiornato è il valore di riferimento quando 
il contratto prevede una clausola di 
indicizzazione.

Emendamento 209

Proposta di direttiva
Articolo 82 – paragrafo 7

Testo della Commissione Emendamento

7. Gli enti aggiudicatori non possono 7. Gli enti aggiudicatori non invocano le 
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ricorrere a modifiche del contratto nei 
seguenti casi:

disposizioni del presente articolo relative a 
modifiche del contratto se la modifica 
avrebbe il fine di compensare il rischio 
dell'aumento dei prezzi che è stato sopportato 
dal contraente.

a) se la modifica avrebbe il fine di porre 
rimedio a inadempienze nell'esecuzione 
da parte del contraente o a conseguenze 
che possono essere sanate mediante 
l'esecuzione degli obblighi contrattuali;
b) se la modifica avrebbe il fine di 
compensare il rischio dell'aumento dei 
prezzi che è stato sopportato dal 
contraente.

Emendamento 210

Proposta di direttiva
Articolo 83 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) le deroghe di cui all'articolo 21 non sono 
più applicabili a seguito di una 
partecipazione privata nella persona 
giuridica cui è stato aggiudicato il contratto 
ai sensi dell'articolo 21, paragrafo 4;

a) le deroghe di cui all'articolo 21 non si 
applicano a seguito di una partecipazione 
privata alla persona giuridica cui è stato 
aggiudicato il contratto ai sensi 
dell'articolo 21, paragrafo 4, ad eccezione 
delle forme di partecipazione privata di 
minoranza o imposte dalla legge;

Motivazione

Tale disposizione non è necessaria nella legislazione dell'UE in materia di appalti pubblici. 
Questo aspetto può essere affrontato in modo sufficiente in sede di legislazione nazionale.

Emendamento 211

Proposta di direttiva
Articolo 83 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Gli Stati membri provvedono affinché 
gli enti aggiudicatori abbiano la possibilità, 
alle condizioni stabilite dal diritto 
contrattuale nazionale applicabile, di 
interrompere un accordo quadro nel corso 
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della sua durata, se l'operatore economico 
ha mostrato carenze significative o 
persistenti nel rispetto di qualsiasi requisito 
sostanziale previsto dall'accordo.

Emendamento 212

Proposta di direttiva
Articolo 85 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli enti aggiudicatori che intendono 
procedere all'aggiudicazione di un 
contratto per i servizi di cui all'articolo 84 
rendono nota tale intenzione mediante un 
bando o un avviso di gara.

1. Gli enti aggiudicatori che intendono 
procedere all'aggiudicazione di un appalto 
pubblico per i servizi di cui all'articolo 84 
rendono nota tale intenzione mediante un 
avviso periodico indicativo che viene 
pubblicato continuativamente e contiene le 
informazioni di cui all'allegato XVIII, parte 
A. L'avviso periodico indicativo indica che 
l'appalto sarà aggiudicato senza successiva 
pubblicazione e invita gli operatori 
economici interessati a manifestare il 
proprio interesse per iscritto. 

Emendamento 213

Proposta di direttiva
Articolo 85 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. I bandi e gli avvisi di cui ai paragrafi 1 
e 2 contengono le informazioni di cui 
all'allegato XVIII conformemente ai 
modelli uniformi. Tali modelli uniformi 
sono stabiliti dalla Commissione. Gli atti di 
esecuzione sono adottati secondo la 
procedura consultiva di cui all'articolo 100.

3. L'avviso di cui al paragrafo 2 contiene 
le informazioni di cui all'allegato XVIII, 
parte B, conformemente ai modelli 
uniformi. Tali modelli uniformi sono 
stabiliti dalla Commissione. Gli atti di 
esecuzione sono adottati secondo la 
procedura consultiva di cui all'articolo 100.

Emendamento 214

Proposta di direttiva
Articolo 86 – paragrafo 1
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Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri istituiscono opportune 
procedure di aggiudicazione degli appalti 
ai sensi delle disposizioni del presente 
capo, garantendo il pieno rispetto dei 
principi di trasparenza e di parità di 
trattamento degli operatori economici e 
consentendo agli enti aggiudicatori di 
tenere conto delle specificità dei servizi in 
questione.

1. Gli Stati membri istituiscono procedure 
semplificate di aggiudicazione degli appalti, 
conformemente all'articolo 85, paragrafo 1, 
ai sensi delle disposizioni del presente capo, 
garantendo il pieno rispetto dei principi di 
trasparenza e di parità di trattamento degli 
operatori economici e consentendo agli enti 
aggiudicatori di tenere conto delle specificità 
dei servizi in questione.

Emendamento 215

Proposta di direttiva
Articolo 86 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri assicurano che gli enti 
aggiudicatori possano tenere conto della 
necessità di garantire la qualità, la 
continuità, l'accessibilità, la disponibilità e 
la completezza dei servizi, le esigenze 
specifiche delle diverse categorie di utenti, 
il coinvolgimento e la responsabilizzazione 
degli utenti nonché l'innovazione. Gli Stati 
membri possono altresì prevedere che la 
scelta del prestatore di servizi non avvenga 
unicamente sulla base del prezzo della 
fornitura del servizio.

2. Gli Stati membri assicurano che gli enti 
aggiudicatori possano tenere conto della 
necessità di garantire l'alta qualità, la 
continuità, l'accessibilità, anche economica, 
la disponibilità e la completezza dei servizi, le 
esigenze specifiche delle diverse categorie di 
utenti, comprese le categorie svantaggiate e 
vulnerabili, il coinvolgimento e la 
responsabilizzazione degli utenti nonché 
l'innovazione. Gli Stati membri prevedono 
che la scelta del prestatore di servizi non 
avvenga unicamente sulla base del prezzo per 
la fornitura del servizio, ma tenga conto dei 
criteri di qualità e sostenibilità dei servizi 
sociali.

Emendamento 216

Proposta di direttiva
Articolo 92 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Applicazione Attuazione e applicazione da parte delle 
autorità e strutture competenti

Emendamento 217
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Proposta di direttiva
Articolo 92 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

Conformemente alla direttiva 92/13/CEE 
del Consiglio, gli Stati membri assicurano 
la corretta applicazione della presente 
direttiva mediante meccanismi efficaci, 
accessibili e trasparenti che completano il 
sistema vigente per la revisione delle 
decisioni prese dagli enti aggiudicatori.

1. Per garantire in maniera effettiva una 
corretta ed efficace applicazione, gli Stati 
membri provvedono a che almeno le 
funzioni enunciate nel presente articolo 
siano assolte da una o più autorità o 
strutture. Essi indicano alla Commissione 
tutte le autorità o strutture competenti per 
tali funzioni.

Emendamento 218

Proposta di direttiva
Articolo 92 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Gli Stati membri assicurano che 
l'applicazione delle norme in materia di 
appalti pubblici sia soggetta a controllo, 
anche per quanto riguarda la realizzazione 
di progetti cofinanziati dall'Unione, al fine di 
individuare i rischi per gli interessi 
finanziari dell'Unione. Tale controllo è 
inteso a prevenire, individuare e segnalare 
adeguatamente i possibili episodi di frode, 
corruzione, conflitto di interessi e altre 
irregolarità gravi in materia di appalti.
Quando le autorità o strutture deputate al 
controllo constatano violazioni specifiche o 
problemi di tipo sistemico, esse si accertano 
che vengano segnalati alle autorità 
competenti in materia di audit, ai tribunali o 
ad altre autorità o strutture nazionali 
appropriate, come il difensore civico, il 
parlamento nazionale o le sue commissioni.

Emendamento 219

Proposta di direttiva
Articolo 92 – paragrafo 1 ter (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

1 ter. I risultati delle attività di controllo a 
norma del paragrafo 2 sono messi a 
disposizione del pubblico attraverso mezzi 
d'informazione appropriati. In particolare, 
gli Stati membri pubblicano, almeno ogni 
due anni, una panoramica delle cause più 
frequenti di scorretta applicazione o di 
incertezza giuridica, compresi possibili 
problemi strutturali o ricorrenti 
nell'applicazione delle norme, eventuali casi 
di frode e altri comportamenti illeciti.
Gli Stati membri trasmettono ogni due anni 
alla Commissione una panoramica generale 
delle loro politiche in materia di appalti 
pubblici sostenibili, descrivendo i piani 
d'azione e le iniziative nazionali pertinenti e, 
ove esistano informazioni in proposito, la 
loro attuazione pratica. Essi indicano anche 
il tasso di successo delle PMI negli appalti 
pubblici; se tale percentuale è inferiore al 
50% in termini di valore degli appalti 
aggiudicati alle PMI, gli Stati membri 
indicano se sono state adottate misure per 
aumentare il tasso di successo.
Sulla base delle informazioni ricevute, la 
Commissione pubblica a intervalli regolari 
una relazione sull'applicazione di tali 
politiche e sulle migliori prassi nel mercato 
interno.

Emendamento 220

Proposta di direttiva
Articolo 92 – paragrafo 1 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 quater. Gli Stati membri assicurano che 
siano disponibili gratuitamente orientamenti 
per l'interpretazione e l'applicazione del 
diritto dell'Unione sugli appalti pubblici, al 
fine di assistere gli enti aggiudicatori e gli 
operatori economici, in particolare le PMI, 
nella corretta applicazione della normativa 
dell'Unione in materia.
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Emendamento 221

Proposta di direttiva
Articolo 92 – paragrafo 1 quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 quinquies. Fatte salve le procedure 
generali e i metodi di lavoro fissati dalla 
Commissione per le sue comunicazioni e per 
i suoi contatti con gli Stati membri, questi 
ultimi indicano un punto di contatto per la 
cooperazione con la Commissione per 
quanto riguarda l'applicazione del diritto 
dell'Unione e l'esecuzione del bilancio 
dell'Unione ai sensi degli articoli 17 e 317 
del TFUE.

Emendamento 222

Proposta di direttiva
Articolo 92 – paragrafo 1 sexies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 sexies. Gli enti aggiudicatori conservano, 
almeno per la durata del contratto, copie di 
tutti i contratti conclusi aventi un valore pari 
o superiore a:
a) 1 000 000 EUR nel caso di appalti di 
forniture o di servizi;
b) 10 000 000 EUR in caso di appalti di 
lavori.

Emendamento 223

Proposta di direttiva
Articolo 93

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 93 soppresso
1. Gli Stati membri designano un organo 
unico indipendente responsabile della 
vigilanza e del coordinamento delle attività 
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di attuazione (di seguito "l'organo di 
vigilanza") e ne informano la Commissione. 
Tutti gli enti aggiudicatori sono soggetti a 
tale vigilanza. 
2. Le autorità competenti coinvolte nelle 
attività di attuazione sono organizzate in 
modo tale da evitare conflitti di interessi. Il 
sistema di vigilanza pubblica è trasparente. 
A tal fine, vengono pubblicati tutti i 
documenti di orientamento ed i pareri, 
nonché una relazione annuale che illustra 
l'attuazione e l'applicazione delle norme 
previste dalla presente direttiva. 
La relazione annuale contiene:
a) l'indicazione del tasso di successo delle 
piccole e medie imprese (PMI) negli appalti 
pubblici; se tale percentuale è inferiore al 
50% in termini di valore degli appalti 
aggiudicati alle PMI, la relazione fornisce 
un'analisi dei motivi;
b) una panoramica globale sull'attuazione 
delle politiche in materia di appalti pubblici 
sostenibili, tra cui sulle procedure che 
tengono conto di considerazioni relative alla 
protezione dell'ambiente e all'inclusione 
sociale, compresa l'accessibilità per le 
persone con disabilità, o che favoriscono 
l'innovazione.
c) dati centralizzati sui casi segnalati di 
frode, corruzione, conflitto di interessi e di 
altre gravi irregolarità nel settore degli 
appalti pubblici, comprese quelle 
riguardanti progetti cofinanziati dal 
bilancio dell'Unione.
3. L'organo di vigilanza è responsabile di 
quanto segue:
a) controllare l'applicazione delle norme 
sugli appalti pubblici e delle relative 
pratiche da parte degli enti aggiudicatori, in 
particolare delle centrali di committenza;
b) fornire consulenze legali alle 
amministrazioni aggiudicatrici in merito 
all'interpretazione delle norme e dei principi 
sugli appalti pubblici nonché 
all'applicazione delle norme in materia di 
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appalti pubblici in casi specifici;
c) emettere pareri di propria iniziativa e 
orientamenti su questioni di interesse 
generale relative all'interpretazione e 
all'applicazione della normativa in materia 
di appalti pubblici, su questioni ricorrenti e 
su problemi sistemici relativi 
all'applicazione di detta normativa, alla luce 
delle disposizioni della presente direttiva e 
della pertinente giurisprudenza della Corte 
di giustizia dell'Unione europea;
d) istituire e applicare sistemi di 
segnalazione del rischio ("red flag") — 
globali e che possono dare luogo ad azioni 
giudiziarie — intesi a prevenire, individuare 
e segnalare adeguatamente episodi di frode, 
corruzione, conflitto di interessi e altre 
irregolarità gravi in materia di appalti;
e) richiamare l'attenzione delle istituzioni 
nazionali competenti, comprese le autorità 
competenti in materia di audit, sulle 
particolari violazioni constatate e sui 
problemi di tipo sistemico;
f) esaminare reclami provenienti da 
cittadini e imprese sull'applicazione delle 
norme in materia di appalti pubblici in casi 
specifici e trasmetterne l'analisi agli enti 
aggiudicatori competenti, che hanno 
l'obbligo di tenerne conto nelle loro 
decisioni o, qualora ciò non avvenisse, di 
motivarne le ragioni;
g) controllare le decisioni adottate dai 
giudici e dalle autorità nazionali a seguito 
di una sentenza della Corte di giustizia 
dell'Unione europea sulla base dell'articolo 
267 del trattato o delle conclusioni della 
Corte dei conti europea che accertano 
violazioni delle norme dell'Unione in 
materia di appalti pubblici relative ai 
progetti cofinanziati dall'Unione; l'organo 
di vigilanza riferisce all'Ufficio europeo per 
la lotta antifrode (OLAF) ogni violazione 
della procedure dell'Unione in materia di 
appalti se dette violazioni sono relative a 
contratti direttamente o indirettamente 
finanziati dall'Unione europea.
Le funzioni di cui alla lettera e) lasciano 
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impregiudicati i mezzi di ricorso previsti dal 
diritto nazionale o dal regime istituito sulla 
base della direttiva 92/13/CEE.
Gli Stati membri abilitano l'organo di 
vigilanza ad adire la giurisdizione 
competente, ai sensi della legislazione 
nazionale, per il riesame delle decisioni 
delle amministrazioni aggiudicatrici su una 
violazione, se durante la sua attività di 
monitoraggio e di consulenza giuridica 
constata una violazione.
4. Fatte salve le procedure generali e i 
metodi di lavoro fissati dalla Commissione 
per le sue comunicazioni e per i suoi 
contatti con gli Stati membri, l'organo di 
vigilanza funge da punto di contatto 
specifico per la Commissione quando 
controlla l'applicazione del diritto 
dell'Unione e l'esecuzione del bilancio 
dell'Unione ai sensi dell'articolo 17 del 
trattato sull'Unione europea e dell'articolo 
317 del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea. Esso riferisce alla 
Commissione ogni violazione della presente 
direttiva in relazione all'aggiudicazione di 
contratti direttamente o indirettamente 
finanziati dall'Unione.
La Commissione può, in particolare, 
deferire all'organo di vigilanza il 
trattamento dei singoli casi in cui il 
contratto non è ancora concluso o in cui 
può ancora essere esperita una procedura di 
ricorso. Essa può altresì affidare all'organo 
di vigilanza l'incarico di svolgere le attività 
di monitoraggio necessarie per garantire 
l'applicazione delle misure che gli Stati 
membri sono tenuti ad applicare per porre 
rimedio a una violazione delle norme e dei 
principi dell'Unione in materia di appalti 
pubblici accertata dalla Commissione.
La Commissione può chiedere all'organo di 
vigilanza di analizzare presunte violazioni 
delle norme dell'Unione in materia di 
appalti pubblici che riguardino progetti 
cofinanziati con il bilancio dell'Unione. La 
Commissione può incaricare l'organo di 
vigilanza di seguire determinati casi e di 
garantire che le competenti autorità 
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nazionali adottino idonei provvedimenti in 
caso di violazione delle norme dell'Unione 
in materia di appalti pubblici relative a 
progetti cofinanziati; dette autorità 
nazionali saranno obbligate a seguire le 
istruzioni dell'organo di vigilanza.
5. Le attività di indagine e di esecuzione 
svolte dall'organo di vigilanza per garantire 
che le decisioni degli enti aggiudicatori 
rispettino la presente direttiva e i principi 
generali del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea non sostituisce né 
pregiudica il ruolo istituzionale della 
Commissione in quanto custode del trattato. 
Quando la Commissione decide di deferire 
l'esame di un caso individuale, essa 
mantiene la facoltà di intervenire 
conformemente ai poteri a essa conferiti dal 
trattato.
6. Le amministrazioni aggiudicatrici 
trasmettono all'organo nazionale di 
vigilanza il testo completo di tutti i contratti 
conclusi aventi un valore pari o superiore a
a) 1 000 000 EUR nel caso di appalti di 
forniture o di servizi;
b) 10 000 000 EUR in caso di appalti di 
lavori.
7. Fatta salva la legislazione nazionale in 
materia di accesso alle informazioni e ai 
sensi della normativa nazionale e dell'UE in 
materia di protezione dei dati, l'organo di 
vigilanza, su presentazione di richiesta 
scritta, dà accesso gratuito, illimitato e 
diretto ai contratti conclusi di cui al 
paragrafo 6. L'accesso a talune parti dei 
contratti può venire negato qualora la loro 
divulgazione ostacoli l'applicazione della 
legge, sia contraria all'interesse pubblico, 
pregiudichi i legittimi interessi commerciali 
di operatori economici pubblici o privati 
oppure possa recare pregiudizio alla 
concorrenza leale tra questi.
L'accesso alle parti che possono essere 
divulgate viene dato entro un termine 
ragionevole e non oltre 45 giorni dalla data 
della richiesta. 
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I richiedenti che presentino una richiesta di 
accesso a un contratto non sono tenuti a 
dimostrare alcun interesse diretto o indiretto 
in relazione a quel contratto particolare. Il 
destinatario delle informazioni può renderle 
pubbliche.
8. Una sintesi di tutte le attività svolte 
dall'organo di vigilanza ai sensi dei 
paragrafi da 1 a 7, è incluso nella relazione 
annuale di cui al paragrafo 2.

Emendamento 224

Proposta di direttiva
Articolo 94 – paragrafo 1 – comma 1 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli enti aggiudicatori conservano le 
informazioni appropriate relative a ogni 
appalto, ogni accordo quadro e 
ogniqualvolta sia istituito un sistema 
dinamico di acquisizione. Tali 
informazioni sono sufficienti a consentire 
loro, in una fase successiva, di giustificare 
le decisioni riguardanti quanto segue:

1. Gli enti aggiudicatori conservano le 
informazioni appropriate relative a ogni 
appalto, ogni accordo quadro e ogniqualvolta 
sia istituito un sistema dinamico di 
acquisizione, per tutti i contratti di appalto di 
valore pari o superiore alle soglie di cui 
all'articolo 12. Tali informazioni sono 
sufficienti a consentire loro, in una fase 
successiva, di giustificare le decisioni 
riguardanti quanto segue:

Emendamento 225

Proposta di direttiva
Articolo 94 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Gli enti aggiudicatori documentano lo 
svolgimento di tutte le procedure di 
aggiudicazione, indipendentemente dal 
fatto che esse siano condotte con mezzi 
elettronici o meno. A tale scopo, 
documentano tutte le fasi della procedura 
di appalto, comprese tutte le 
comunicazioni con gli operatori economici 
e le deliberazioni interne, la preparazione 
delle offerte, il dialogo o il negoziato se 
previsti, la selezione e l'aggiudicazione 

Gli enti aggiudicatori documentano lo 
svolgimento di tutte le procedure di 
aggiudicazione, indipendentemente dal fatto 
che esse siano condotte con mezzi elettronici 
o meno. A tale scopo, si assicurano di 
disporre di documentazione sufficiente per 
giustificare le decisioni prese in tutte le fasi 
della procedura di appalto, per quanto 
riguarda le comunicazioni con gli operatori 
economici, la preparazione delle offerte, il 
dialogo o la trattativa se previsti, la selezione 
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dell'appalto. e l'aggiudicazione dell'appalto.

Emendamento 226

Proposta di direttiva
Articolo 95 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli organi istituiti o designati a norma 
dell'articolo 93 trasmettono annualmente alla 
Commissione, entro il 31 ottobre dell'anno 
successivo a quello di riferimento, una 
relazione di attuazione e statistica.

1. Gli Stati membri trasmettono 
annualmente alla Commissione, entro il 31 
ottobre dell'anno successivo a quello di 
riferimento, una relazione statistica sulla 
base di un modello uniforme.

Emendamento 227

Proposta di direttiva
Articolo 95 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri assicurano che tale 
relazione contenga almeno il numero e il 
valore degli appalti aggiudicati, suddivisi per 
le categorie di attività di cui agli articoli da 5 
a 11, nonché tutte le altre informazioni 
necessarie alla verifica della corretta 
applicazione dell'Accordo. Essa include il 
numero e il valore degli appalti aggiudicati 
con procedura negoziata senza indizione di 
gara, ripartiti secondo i casi di cui 
all'articolo 44 e per le categorie di attività in 
cui agli articoli da 5 a 11, e precisa anche lo 
Stato membro o il paese terzo di 
appartenenza dell'aggiudicatario.

3. Per tutti gli appalti al di sopra delle 
soglie della presente direttiva, gli Stati 
membri assicurano che tale relazione 
contenga almeno il numero e il valore degli 
appalti aggiudicati, suddivisi per le 
categorie di attività di cui agli articoli da 5 
a 11, nonché tutte le altre informazioni 
necessarie alla verifica della corretta 
applicazione dell'accordo OMC sugli 
appalti pubblici. 

Emendamento 228

Proposta di direttiva
Articolo 95 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. La Commissione stabilisce il modello 
uniforme da utilizzare per la redazione della 
relazione annuale di attuazione e statistica di 

5. La Commissione stabilisce il modello 
uniforme per la relazione annuale statistica 
di cui al paragrafo 1. Gli atti di esecuzione 
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cui al paragrafo 1. Gli atti di esecuzione sono 
adottati secondo la procedura consultiva di 
cui all'articolo 100.

sono adottati secondo la procedura 
consultiva di cui all'articolo 100.

Emendamento 229

Proposta di direttiva
Articolo 96 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Assistenza agli enti aggiudicatori e alle 
imprese

Assistenza agli enti aggiudicatori

Emendamento 230

Proposta di direttiva
Articolo 96 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri mettono a disposizione 
strutture di sostegno tecnico per prestare 
consulenza legale ed economica, 
orientamenti ed assistenza agli enti 
aggiudicatori nel preparare e condurre le 
procedure di aggiudicazione degli appalti. 
Gli Stati membri assicurano inoltre che 
ciascun ente aggiudicatore possa ottenere 
assistenza e consigli competenti sui singoli 
problemi.

1. Gli Stati membri mettono a disposizione 
strutture di sostegno tecnico per fornire 
informazioni legali ed economiche, 
orientamenti ed assistenza agli enti 
aggiudicatori nel preparare e condurre le 
procedure di aggiudicazione degli appalti. Gli 
Stati membri assicurano inoltre che ciascun 
ente aggiudicatore possa ottenere assistenza e 
informazioni di carattere tecnico sui singoli 
problemi, in particolare con riferimento agli 
articoli 70, 71, 74 e 81.

Emendamento 231

Proposta di direttiva
Articolo 96 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Per migliorare l'accesso agli appalti 
pubblici da parte degli operatori economici, 
in particolare le PMI, e per facilitare una 
corretta comprensione delle disposizioni 
della presente direttiva, gli Stati membri 
garantiscono un'assistenza adeguata, anche 
per via elettronica o tramite reti esistenti 

soppresso
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dedicate all'assistenza alle imprese.

Emendamento 232

Proposta di direttiva
Articolo 96 – paragrafo 3 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli operatori economici che intendono 
partecipare a una procedura d'appalto in un 
altro Stato membro possono disporre 
dell'assistenza amministrativa necessaria. 
Tale assistenza riguarda almeno i requisiti 
amministrativi vigenti nello Stato membro 
interessato, nonché eventuali obblighi 
relativi al settore degli appalti elettronici.

soppresso

Emendamento 233

Proposta di direttiva
Articolo 96 – paragrafo 3 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri assicurano che gli 
operatori economici interessati possano 
accedere facilmente alle informazioni 
pertinenti relative agli obblighi in materia di 
fiscalità, di tutela dell'ambiente, di diritto 
del lavoro e di previdenza sociale in vigore 
nello Stato membro, nella regione o nella 
località in cui verranno eseguiti i lavori o in 
cui saranno forniti i servizi e che si 
applicheranno ai lavori eseguiti in loco o ai 
servizi forniti durante l'esecuzione del 
contratto.

soppresso

Emendamento 234

Proposta di direttiva
Articolo 96 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Ai fini dei paragrafi 1, 2 e 3, gli Stati 
membri possono designare un unico organo 

soppresso
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o più organi o strutture amministrative. Gli 
Stati membri garantiscono il necessario 
coordinamento tra tali organi e strutture.

Emendamento 235

Proposta di direttiva
Articolo 97 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri si prestano assistenza 
reciproca e adottano provvedimenti per una 
efficace cooperazione reciproca, onde 
assicurare lo scambio di informazioni sulle 
materie di cui agli articoli 56, 75 e 79. Essi 
garantiscono la riservatezza delle 
informazioni che si scambiano.

1. Gli Stati membri si prestano assistenza 
reciproca e adottano provvedimenti per una 
efficace cooperazione reciproca, onde 
assicurare lo scambio di informazioni sulle 
materie di cui agli articoli 71, 72, 56, 75 e 
79. Essi garantiscono la riservatezza delle 
informazioni che si scambiano.

Emendamento 236

Proposta di direttiva
Articolo 97 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Ai fini del presente articolo, gli Stati 
membri designano uno o più punti di 
contatto e ne comunicano i dati agli altri 
Stati membri, agli organi di vigilanza e alla 
Commissione. Gli Stati membri pubblicano 
e aggiornano regolarmente l'elenco dei 
punti di contatto. L'organo di vigilanza è 
incaricato del coordinamento di tali punti di 
contatto.

soppresso

Emendamento 237

Proposta di direttiva
Articolo 98 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. La delega di potere di cui agli articoli 4, 
35, 33, 38, 25, 65, 70, 77, 85 e 95 è 
conferita alla Commissione per una durata 
indeterminata a decorrere dal [data di 

2. La delega di potere di cui agli articoli 4, 
35, 38, 25, 65 e 70 è conferita alla 
Commissione per una durata indeterminata 
a decorrere dal [data di entrata in vigore 
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entrata in vigore della presente direttiva]. della presente direttiva].

Emendamento 238

Proposta di direttiva
Articolo 98 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. La delega di potere di cui agli articoli 4, 
35, 33, 38, 25, 65, 70, 77, 85 e 95 può essere 
revocata in ogni momento dal Parlamento 
europeo o dal Consiglio. La decisione di 
revoca pone fine alla delega di potere ivi 
specificata. Gli effetti della decisione 
decorrono dal giorno successivo alla 
pubblicazione della decisione nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea o da una data 
successiva ivi specificata. Essa non 
pregiudica la validità degli atti delegati già in 
vigore.

3. La delega di potere di cui agli articoli 4, 
35, 38, 25, 65 e 70 può essere revocata in 
ogni momento dal Parlamento europeo o dal 
Consiglio. La decisione di revoca pone fine 
alla delega di potere ivi specificata. Gli 
effetti della decisione decorrono dal giorno 
successivo alla pubblicazione della decisione 
nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea 
o da una data successiva ivi specificata. Essa 
non pregiudica la validità degli atti delegati 
già in vigore.

Emendamento 239

Proposta di direttiva
Allegato II – comma 1 – lettera e bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

e bis) le procedure di attribuzione della 
capacità di infrastruttura ferroviaria, delle 
licenze ferroviarie o della certificazione di 
sicurezza ai sensi delle direttive 95/18/CE, 
2001/14/CE e 2004/49/CE.

Emendamento 240

Proposta di direttiva
Allegato III – lettera D – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Trasporto ferroviario di merci Trasporto ferroviario

Emendamento 241
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Proposta di direttiva
Allegato III – lettera D – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

Trasporto ferroviario di passeggeri soppresso
Nessuna

Emendamento 242

Proposta di direttiva
Allegato VIII – punto 2 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

(2) "norme", le specifiche tecniche, 
approvate da un organismo riconosciuto 
avente funzioni normative, la cui 
osservanza non è in linea di massima 
obbligatoria ai fini di un'applicazione 
ripetuta o continua, che rientrano in una 
delle seguenti categorie: 

(2) "norme", le specifiche tecniche stabilite 
per consenso e approvate da 
un'organizzazione di normazione 
riconosciuta, la cui osservanza non è in 
linea di massima obbligatoria, ai fini di 
un'utilizzazione ripetuta o continua, che 
rientrano in una delle seguenti categorie:

Emendamento 243

Proposta di direttiva
Allegato VIII – punto 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) "specifiche tecniche comuni", le 
specifiche tecniche elaborate secondo una 
procedura riconosciuta dagli Stati membri o 
ai sensi dell'articolo 9 e dell'articolo 10 del 
regolamento [XXX] del Parlamento e del 
Consiglio sulla normalizzazione europea 
[che modifica le direttive 89/686/CEE e 
93/15/CEE del Consiglio e le 
direttive 94/9/CE, 94/25/CE, 95/16/CE, 
97/23/CE, 98/34/CE, 2004/22/CE, 
2007/23/CE, 2009/105/CE e 2009/23/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio] 
pubblicato sulla Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea;

(4) "specifiche tecniche comuni", le 
specifiche tecniche elaborate secondo una 
procedura riconosciuta dagli Stati membri 
o, nel campo delle tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione, 
ai sensi dell'articolo 13 e dell'articolo 14 
del regolamento (UE) n. 1025/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 
ottobre 2012, sulla normazione europea1;

_________________
1 GU L 316 del 14.11.2012, pag. 12.
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Emendamento 244

Proposta di direttiva
Allegato XVII 

Testo della Commissione Emendamento

Codice CPV Descrizione Codice CPV Descrizione
79611000-0; 
da 85000000-2 a 
85323000-9

(eccetto 
85321000-5 e 
85322000-2); 

Servizi sanitari e 
sociali

79611000-0; 
75200000-8; 
75231200-6; 
75231240-8; 
da 85000000-9 a 
85323000-9 
(eccetto 
85321000-5 e 
85322000-2) e 
98133100-5 e 
98200000-5

Servizi sanitari, 
servizi sociali e 
servizi connessi

75121000-0, 
75122000-7, 
75124000-1; da 
79995000-5 a 
79995200-7; da 
80100000-5 a 
80660000-8 
(eccetto 
80533000-9, 
80533100-0, 
80533200-1); da 
92000000-1 a 
92700000-8 
(eccetto 
92230000-2, 
92231000-9, 
92232000-6) 

Servizi 
amministrativi in 
materia di 
istruzione, 
assistenza 
sanitaria e cultura

75121000-0, 
75122000-7, 
75124000-1; da 
79995000-5 a 
79995200-7; da 
80100000-5 a 
80660000-8 
(eccetto 
80533000-9, 
80533100-0, 
80533200-1); da 
92000000-1 a 
92700000-8 
(eccetto 
92230000-2, 
92231000-9, 
92232000-6) 

Servizi 
amministrativi in 
materia di 
istruzione, 
assistenza 
sanitaria e cultura

75300000-9 Servizi di 
assicurazione 
sociale 
obbligatoria

75300000-9 Servizi di 
assicurazione 
sociale 
obbligatoria1

75310000-2, 
75311000-9, 
75312000-6, 
75313000-3, 
75313100-4, 
75314000-0, 
75320000-5, 

Servizi di 
prestazioni sociali

75310000-2, 
75311000-9, 
75312000-6, 
75313000-3, 
75313100-4, 
75314000-
0,75320000-5, 

Servizi di 
prestazioni sociali
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75330000-8, 
75340000-1

75330000-8, 
75340000-1

98000000-3 Altri servizi 
pubblici, sociali e 
personali

98000000-3; 
55521100-9

Altri servizi 
pubblici, sociali e 
personali

98120000-0 Servizi forniti da 
associazioni 
sindacali

98120000-0 Servizi forniti da 
associazioni 
sindacali

98131000-0 Servizi religiosi 98131000-0 Servizi religiosi
da 80100000-5 a 
80660000-8 
(eccetto 
80533000- 9, 
80533100-0, 
80533200-1)

Servizi relativi 
all'istruzione, 
anche 
professionale 

da 79100000-5 a 
79140000-7

Servizi giuridici 
nella misura in 
cui non sono 
esclusi ai sensi 
dell'articolo 19, 
primo comma, 
lettera b).

______________________
1 Questi servizi non rientrano nel campo di applicazione della presente direttiva se sono 
organizzati come servizi non economici di interesse generale. Gli Stati membri sono liberi 
di organizzare la prestazione di servizi sociali obbligatori o di altri servizi in quanto servizi 
di interesse generale o in quanto servizi non economici di interesse generale

Emendamento 245

Proposta di direttiva
Allegato XVIII – Parte A 

Testo della Commissione Emendamento

PARTE A. Bando o avviso di gara PARTE A. Avviso periodico indicativo
1. Nome, numero di identificazione (ove 
previsto dalla legislazione nazionale), 
indirizzo comprensivo di codice NUTS, 
telefono, fax, posta elettronica e indirizzo 
internet dell'ente aggiudicatore e, se diverso, 
del servizio al quale rivolgersi per 
informazioni complementari.

1. Nome, numero di identificazione (ove 
previsto dalla legislazione nazionale), 
indirizzo comprensivo di codice NUTS, 
posta elettronica e indirizzo internet 
dell'ente aggiudicatore.

2. Principale attività esercitata. 2. Principale attività esercitata.

3. Descrizione dei servizi o loro categorie 
e, se del caso, forniture e lavori accessori 

3. Breve descrizione dei servizi o loro 
categorie e, se del caso, forniture e lavori 
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oggetto dell'appalto, indicando quantità o 
valori coinvolti e numero/numeri di 
riferimento alla nomenclatura.

accessori oggetto dell'appalto, indicando, 
qualora noti, quantità o valori coinvolti e 
numero/numeri di riferimento alla 
nomenclatura.

3 bis. Se noti:
4. Codice NUTS del luogo principale di 
esecuzione dei servizi.

a) Codice NUTS del luogo principale di 
esecuzione dei servizi.

5. Indicare eventualmente se l'appalto è 
riservato a laboratori protetti o se 
l'esecuzione è riservata nel contesto di 
programmi di lavoro protetti.

b) Indicare eventualmente se l'appalto è 
riservato a laboratori protetti o se 
l'esecuzione è riservata nel contesto di 
programmi di lavoro protetti.

6. Principali condizioni da soddisfare da 
parte degli operatori economici in vista 
della loro partecipazione, o, se del caso, 
l'indirizzo elettronico a cui si possono 
ottenere informazioni dettagliate.

c) Principali condizioni da soddisfare da 
parte degli operatori economici in vista 
della loro partecipazione, o, se del caso, 
l'indirizzo elettronico a cui si possono 
ottenere informazioni dettagliate.

7. Scadenze per contattare l'ente 
aggiudicatore, in vista della partecipazione. 
8. Altre eventuali informazioni. 8. Altre eventuali informazioni.
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MOTIVAZIONE

Il relatore è del parere che l'ammodernamento delle direttive in materia di aggiudicazione di 
appalti pubblici dovrebbe trovare un giusto equilibrio tra, da un lato, la semplificazione delle 
norme e, dall'altro, l'individuazione di procedure sane ed efficaci basate su criteri di 
aggiudicazione connessi all'innovazione e alla sostenibilità, assicurando altresì una più elevata 
partecipazione delle PMI e generalizzando l'aggiudicazione di appalti pubblici on line. 

Bisogna cercare di sfruttare appieno il potenziale dell'aggiudicazione degli appalti pubblici in 
seno al mercato unico onde favorire la crescita sostenibile, l'occupazione e l'inclusione 
sociale. Stante che gli appalti pubblici rappresentano una quota non trascurabile dell'economia 
(circa il 19% del PIL dell'Unione) una rifusione e un'attuazione apprezzabili delle norme di 
aggiudicazione degli appalti pubblici contribuirebbe sensibilmente a rilanciare gli 
investimenti nell'economia reale e a superare la crisi dell'economia europea.

Il relatore plaude alle proposte della Commissione e ritiene che contengano nuove idee e 
nuovi principi interessanti. Occorre tuttavia migliorarli per raggiungere il miglior risultato 
possibile. Un ragionamento più dettagliato delle proposte fatte dal relatore figura nel 
documento di lavoro del 23 febbraio 2012 (PE 483.690) redatto a monte del presente progetto 
di relazione.

 Un'aggiudicazione degli appalti pubblici efficace e socialmente sostenibile
Per quanto riguarda soprattutto gli aspetti sociali, il relatore ritiene che la proposta della 
Commissione sia troppo debole. Auspica pertanto introdurre il rispetto delle norme sociali in 
tutti gli stadi della procedura di aggiudicazione degli appalti pubblici. 

Il relatore sviluppa pertanto le specifiche tecniche presenti nei documenti di gara e che 
definiscono le caratteristiche richieste dai lavori, dal servizio o dalle forniture affinché 
possano permettere all'amministrazione aggiudicatrice di raggiungere gli scopi di sostenibilità 
auspicati. Le specifiche tecniche dovrebbero quindi poter includere le esigenze relative alla 
prestazione, ad esempio in materia ambientale; all'organizzazione, alla qualifica e 
all'esperienza dei lavoratori assegnati all'esecuzione dell'appalto pubblico; alla sicurezza, in 
particolare per quanto riguarda i metodi di valutazione della qualità dei prodotti, 
all'imballaggio e alle istruzioni per l'uso, al ciclo di vita e alle caratteristiche connesse al 
processo produttivo socialmente sostenibile. 

Il concetto di processo produttivo socialmente sostenibile creato dal relatore e che figura 
altresì tra i criteri di aggiudicazione è definito come il processo di produzione connesso 
all'obiettivo dell'appalto che si tratti di prestazioni di fornitura, di lavori o di servizi e che 
garantisce il rispetto della salute e della sicurezza dei lavoratori e delle norme sociali. I criteri 
sociali connessi al processo produttivo socialmente sostenibile faranno riferimento a standard 
sociali predefiniti e certificati in base alle normative nazionali ed europee nonché sulla scorta 
delle convenzioni collettive.

Inoltre, il relatore rafforza i motivi di esclusione rendendo obbligatoria l'esclusione da un 
appalto pubblico di qualsiasi operatore economico che viola gli obblighi in materia di diritto 
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sociale e del lavoro e di pari opportunità quali definiti dalla legislazione nazionale europea e 
dalle convenzioni collettive. Nello stesso ordine di idee, le amministrazioni aggiudicatrici non 
possono attribuire il contratto all'offerta migliore allorché l'operatore economico sia incapace 
di presentare informazioni aggiornate sul versamento degli oneri sociali.

Quanto ai criteri di selezione, il relatore auspica che le amministrazioni aggiudicatrici 
possono stabilire condizioni di partecipazione legate altresì al rispetto degli standard in 
materia di sanità e di sicurezza dei lavoratori, di diritto sociale e del diritto del lavoro quali 
sono definiti dalla legislazione nazionale europea e dalle convenzioni collettive. 

Infine per quanto concerne i criteri di aggiudicazione degli appalti pubblici, il relatore reputa 
che il concetto di prezzo più basso debba essere definitivamente scartato a vantaggio del 
concetto di offerta economicamente più vantaggiosa. Stante che l'approccio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa tiene altresì conto del prezzo, le amministrazioni 
aggiudicatrici potrebbero fare la scelta più appropriata a seconda delle proprie specifiche 
esigenze e potrebbero in particolare prendere in considerazione gli aspetti di valenza sociale 
strategici, i criteri sociali – in particolare in materia di diritti sociali e del lavoro, condizioni di 
lavoro, sicurezza e salute sul luogo di lavoro, accesso all'occupazione delle persone 
svantaggiate, dei giovani, delle donne, dei lavoratori anziani e dei disoccupati di lunga durata 
– i criteri ambientali e in particolare il commercio equo. Come già detto, il concetto di 
processo produttivo socialmente sostenibile è incluso nella valutazione dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa. Inoltre, la definizione del ciclo di vita deve altresì 
comprendere il luogo di produzione. L'Unione europea dovrebbe infatti poter dare la 
preferenza ai produttori locali, in particolare alle PMI, nell'aggiudicazione degli appalti 
pubblici in taluni casi specifici. Oltre alla promozione dello sviluppo sostenibile e alla 
preservazione delle filiere locali e regionali, tale norma consentirebbe di fornire alle 
amministrazioni aggiudicatrici uno strumento in grado di ridurre le conseguenze locali della 
crisi economica.

E' tuttavia utile precisare che per ragioni di efficacia e di sicurezza giuridica nessuno dei 
criteri di aggiudicazione può conferire totale libertà di scelta all'amministrazione 
aggiudicatrice: i criteri di aggiudicazione scelti per individuare l'offerta economicamente più 
vantaggiosa devono sempre essere connessi all'oggetto dell'appalto e assicurare la possibilità 
di una concorrenza efficace.

Onde assicurare un'esecuzione efficace degli appalti pubblici, gli Stati membri dovrebbero 
altresì poter obbligare le amministrazioni aggiudicatrici a controllare le prestazioni 
dell'operatore economico che si è aggiudicato l'appalto pubblico.

 Una partecipazione effettiva delle PMI grazie a un sano subappalto
Il relatore sostiene il subappalto in quanto permette di sviluppare le PMI. Tuttavia, in taluni 
drammatici casi, la pratica del subappalto a cascata finisce con lo sfruttare i lavoratori e di 
conseguenza a disporre di appalti pubblici di qualità inferiore. E' nell'interesse di tutti, 
imprese come amministrazioni aggiudicatrici, assicurare, in sede di esecuzione di appalti 
pubblici, un lavoro di qualità realizzato nel rispetto del diritto del lavoro. Per questo motivo il 
relatore propone di limitare il subappalto a cascata instaurando una limitazione che non vada 
al di là dei tre subappalti consecutivi. Propone altresì di introdurre il principio di 
responsabilità in tutta la catena del subappalto affinché si sia responsabili a tutti i livelli del 
rispetto dei diritti fondamentali, della salute e della sicurezza dei lavoratori e delle leggi 
vigenti in materia di lavoro.
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Inoltre, l'amministrazione aggiudicatrice deve chiedere all'offerente di indicare nella sua 
offerta la quota eventuale dell'appalto che ha intenzione di subappaltare a terzi, i quali sono i 
subappaltatori proposti.

Le norme relative alle offerte anormalmente basse devono altresì essere rafforzate onde 
prevenire qualsiasi possibilità di subappalto non rispettosa del diritto del lavoro. 

Il relatore sostiene la proposta della Commissione volta a generalizzare il ricorso alla 
procedura di appalto elettronica. La partecipazione delle PMI verrebbe semplificata e 
incoraggiata. Auspica nondimeno di mantenere i termini di presentazione dell'offerta 
attualmente vigenti ai sensi della direttiva 2004/17. Ritiene infatti che sia necessario una 
durata minima affinché gli offerenti, in particolare le PMI, possano elaborare una proposta 
adeguata.

 Appalti pubblici semplificati per le amministrazioni aggiudicatrici 
Il relatore annette particolare attenzione alle amministrazioni aggiudicatrici che avranno il 
compito di applicare gli elementi della futura direttiva sulle procedure d'appalto degli enti 
erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali. Per questo 
motivo ha a cuore di non complicare il loro compito e di consentir loro di aggiudicare appalti 
efficaci per il benessere della collettività. Onde garantire la libera circolazione delle merci, 
libertà di stabilimento e la libera prestazione dei servizi, nonché i principi che ne discendono, 
quali la parità di trattamento, la non discriminazione, il reciproco riconoscimento, la 
proporzionalità e la trasparenza e, tenuto conto della natura dei settori interessati nonché del 
diverso livello raggiunto dal processo di liberalizzazione negli Stati membri dell'Unione, il 
relatore ritiene che la presente direttiva non possa essere applicata laddove le procedure di 
aggiudicazione degli appalti pubblici non garantiscano una concorrenza leale tra gli operatori 
economici.  

E' questa la ragione per cui il relatore ritiene indispensabile che tutte le procedure previste 
dalla direttiva siano trasposte dagli Stati membri: ciascuna amministrazione aggiudicatrice 
deve infatti avere a sua disposizione una casistica che le consenta di scegliere la procedura più 
adeguata alle sue esigenze. Il relatore ritiene auspicabile che la procedura negoziata sia estesa 
in futuro. 

Inoltre, il relatore ritiene che gli Stati membri debbano fornire alle amministrazioni 
aggiudicatrici ivi comprese le autorità aggiudicatrici, i mezzi finanziari e tecnici in grado di 
consentir loro di adeguarsi alla procedura di appalti pubblici on line e preparare quindi le loro 
offerte.

Il relatore desidera altresì distendere i rapporti tra le autorità pubbliche come proposto dalla 
Commissione. Quest'ultima codifica infatti in modo relativamente restrittivo la giurisprudenza 
attuale. Di conseguenza, il margine di manovra degli enti locali si troverà fortemente ridotto a 
danno dell'efficacia generale degli appalti pubblici. Per questo motivo il relatore prevede 
eccezioni al principio di divieto totale di partecipazione privata insistendo sull'esigenza di 
perseguire un interesse generale. Dato che tale giurisprudenza verrebbe egualmente applicata 
alle amministrazioni pubbliche, se esse operano nei settori contemplati dalla presente 
direttiva, è opportuno garantire che vengano applicate le stesse norme sia nella presente 
direttiva che nella direttiva […/…/UE] [sugli appalti pubblici].
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Il relatore sostiene la proposta della Commissione di porre fine alla distinzione tra servizi 
prioritari e servizi non prioritari. A mio giudizio la creazione di un regime speciale per i 
servizi sociali è pertinente alla luce delle loro specificità e al fine di garantire un utilizzo 
strategico degli appalti pubblici, anche se desidera alleggerire tale regime sopprimendo 
l'obbligo di pubblicazione ex ante e insistendo sul necessario rispetto dei principi di 
trasparenza e di parità di trattamento.

Per quanto riguarda infine l'autorità nazionale di governo, il relatore ritiene importante che 
ciascuno Stato membro disponga di un'autorità responsabile del corretto funzionamento degli 
appalti pubblici. Egli vorrebbe tuttavia evitare ogni onere amministrativo in più che può 
rallentare l'attività delle amministrazioni aggiudicatrici. Ritiene pertanto che negli Stati 
membri che dispongono di una siffatta autorità quest'ultima si veda affidate nuove 
responsabilità.
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PARERE DELLA COMMISSIONE PER IL COMMERCIO INTERNAZIONALE

destinata alla commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori

sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali
(COM(2011)0895 – C7-0007/2012 – 2011/0439(COD))

Relatore: Gianluca Susta

BREVE MOTIVAZIONE

La Commissione ha recentemente proposto la modernizzazione delle direttive sugli appalti 
pubblici (direttiva 2004/18/CE) e sulle procedure di appalto degli enti erogatori nei settori 
dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali (direttiva 2004/17/CE). Sono, inoltre, 
state presentate una proposta per una nuova direttiva volta a disciplinare il settore delle 
concessioni, e, solo successivamente, una proposta di regolamento relativo all'accesso di beni 
e servizi di paesi terzi al mercato interno degli appalti pubblici della UE ed alle procedure a 
sostegno dei negoziati sull'accesso di beni e servizi della UE ai mercati degli appalti pubblici 
dei paesi terzi.

A livello internazionale, gli appalti pubblici rappresentano una fetta importante del 
commercio mondiale: il settore degli appalti vale in media dal 15 al 20% del PIL nei paesi 
sviluppati. Nonostante la sua importanza, il mercato degli appalti pubblici resta uno dei settori 
più chiusi (la Commissione stima che più della metà del mercato mondiale degli appalti 
pubblici sia ancora chiuso alla concorrenza straniera) e meno regolati nell'ambito del 
commercio internazionale.

A livello multilaterale, la disciplina normativa di riferimento è l'Accordo internazionale sugli 
appalti pubblici (Government Procurement Agreement - GPA), recentemente sottoposto ad un 
processo di revisione che si è concluso nel marzo 2012. Tale revisione è stata finalizzata ad 
accrescere la trasparenza, il grado di apertura dei mercati internazionali degli appalti pubblici 
e la semplificazione delle procedure. A tal proposito, il relatore per parere accoglie con favore 
detto processo di revisione e ne auspica una rapida approvazione da parte della UE; al 
contempo, constata come solamente 42 Stati membri dell'OMC (di cui ben 27 sono gli Stati 
membri della UE) abbiano attualmente aderito a tale accordo internazionale ed auspica 
fortemente che numerosi altri paesi possano aggiungersi, in particolar modo i paesi più 
sviluppati e le economie emergenti, al fine di estenderne la copertura geografica ed ottenere 
così un sistema di regole condivise ed universalmente valide in questo importante settore del 
commercio internazionale. 
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Disposizioni specifiche relative al settore degli appalti pubblici sono presenti anche in un altro 
accordo OMC, l'Accordo generale sul commercio dei servizi (AGCS).

A livello bilaterale, la UE è inoltre vincolata dagli obblighi assunti nel contesto di alcuni 
accordi bilaterali già conclusi (con Albania, ex-Repubblica iugoslava di Macedonia, 
CARIFORUM, Cile, Croazia, Messico, Montenegro, Corea del Sud e Svizzera). Il settore 
degli appalti rappresenta un importante e spesso delicato capitolo nei negoziati in corso per la 
conclusione di possibili nuovi accordi commerciali con altri partner internazionali.  

Nell'ambito di tale contesto internazionale, il relatore per parere sottolinea l'importanza della 
dimensione internazionale nel settore degli appalti pubblici. E rileva il bisogno di un'apertura 
progressiva dei mercati internazionali degli appalti pubblici sulla base di un sistema di regole 
condivise, nel segno della  reciprocità, dell'equità e del rispetto degli standard internazionali 
in materia ambientale, sociale e del lavoro. L'Unione europea, attualmente, assicura agli 
operatori internazionali un significativo grado di apertura del proprio mercato degli appalti 
pubblici, apertura molto spesso non ricambiata da altri importanti partner commerciali 
internazionali. 
Il relatore auspica dunque un'azione più incisiva da parte dell'UE, attraverso iniziative 
legislative ed una coerente condotta negoziale, al fine di ristabilire condizioni di equilibrio ed 
instaurare un reale level playing field a livello internazionale. 

In quest'ottica, deplora la scelta della Commissione di non procedere ad una normazione 
unitaria della "dimensione esterna" del settore degli appalti pubblici: la decisione di non 
riproporre le disposizioni presenti nella direttiva 2004/17/CE sulle offerte contenenti beni e 
servizi esteri e la successiva presentazione di un'iniziativa legislativa complementare ma del 
tutto autonoma, anche nel suo iter legislativo - sebbene accolta con favore relativamente ai 
contenuti proposti - rischia di creare un pericoloso vuoto giuridico, privando la legislazione 
europea di disposizioni mirate a regolare l'accesso di beni, servizi ed imprese di paesi terzi al 
mercato europeo degli appalti.

Per questo motivo, il relatore ritiene di estrema importanza la reintroduzione di specifiche 
regole tese a disciplinare in modo organico ed estensivo le condizioni attraverso le quali 
respingere eventuali offerte nelle quali vi sia una prevalenza di beni e servizi non contemplati 
da accordi internazionali: a tal proposito, il relatore intende adattare il meccanismo legislativo 
proposto dalla stessa Commissione esecutiva nella sua recente proposta di regolamento.

Appare, inoltre, importante anche rendere maggiormente restrittiva la normativa proposta 
dalla Commissione sulle cosiddette "offerte anormalmente basse", attraverso l'introduzione 
della possibilità di un meccanismo di esclusione automatica per le offerte significativamente 
inferiori alle altre e l'estensione delle condizioni minime per la richiesta di informazioni 
supplementari agli operatori economici.

Si è infine ritenuto opportuno introdurre alcuni emendamenti tesi ad evidenziare in modo più 
completo il contesto internazionale nel quale operano le direttive europee.

EMENDAMENTI

La commissione per il commercio internazionale invita la commissione per il mercato interno 
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e la protezione dei consumatori, competente per il merito, a includere nella sua relazione i 
seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di direttiva
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) Gli appalti pubblici hanno un ruolo 
fondamentale nella strategia Europa 2020 
in quanto costituiscono uno degli strumenti 
basati sul mercato necessari per ottenere 
una crescita intelligente, sostenibile e 
inclusiva, garantendo contemporaneamente 
la massima efficienza nell'uso dei fondi 
pubblici. A tal fine, l'attuale normativa 
sugli appalti adottata ai sensi della 
direttiva 2004/17/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 31 marzo 
2004, che coordina le procedure di appalto 
degli enti erogatori di acqua e di energia, 
degli enti che forniscono servizi di 
trasporto e servizi postali e della direttiva 
2004/18/CE, del 31 marzo 2004, relativa al 
coordinamento delle procedure di 
aggiudicazione degli appalti pubblici di 
lavori, di forniture e di servizi deve essere 
rivista e aggiornata in modo da accrescere 
l'efficienza della spesa pubblica, facilitando 
in particolare la partecipazione delle PMI 
agli appalti pubblici e permettendo ai 
committenti di fare un miglior uso di questi 
ultimi per sostenere il conseguimento di 
obiettivi condivisi a valenza sociale. È 
inoltre necessario chiarire alcuni concetti e 
nozioni di base onde assicurare una 
migliore certezza del diritto e incorporare 
alcuni aspetti della giurisprudenza costante 
della Corte di giustizia dell'Unione europea 
pertinenti a questo ambito.

(4) Gli appalti pubblici hanno un ruolo 
fondamentale nella strategia Europa 2020 
in quanto costituiscono uno degli strumenti 
basati sul mercato necessari per ottenere 
una crescita intelligente, sostenibile e 
inclusiva, garantendo contemporaneamente 
la massima efficienza nell'uso dei fondi 
pubblici. Gli appalti pubblici sono uno 
strumento essenziale nella ridefinizione 
della politica industriale europea. A tal 
fine, l'attuale normativa sugli appalti 
adottata ai sensi della direttiva 2004/17/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 31 marzo 2004, che coordina le 
procedure di appalto degli enti erogatori di 
acqua e di energia, degli enti che 
forniscono servizi di trasporto e servizi 
postali e della direttiva 2004/18/CE, del 31 
marzo 2004, relativa al coordinamento 
delle procedure di aggiudicazione degli 
appalti pubblici di lavori, di forniture e di 
servizi deve essere rivista e aggiornata in 
modo da accrescere l'efficienza della spesa 
pubblica, facilitando in particolare la 
partecipazione delle PMI agli appalti 
pubblici e permettendo ai committenti di 
fare un miglior uso di questi ultimi per 
sostenere il conseguimento di obiettivi 
condivisi a valenza sociale. È inoltre 
necessario chiarire alcuni concetti e 
nozioni di base onde assicurare una 
migliore certezza del diritto e incorporare 
alcuni aspetti della giurisprudenza costante 
della Corte di giustizia dell'Unione europea 
pertinenti a questo ambito.

Emendamento 2
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Proposta di direttiva
Considerando 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(4 bis) Il mercato interno e i mercati 
internazionali sono sempre più 
interconnessi, per cui i valori dell'UE 
quali la trasparenza, una posizione di 
principio contro la corruzione, il principio 
di reciprocità e l'avanzamento dei diritti 
sociali e umani dovrebbero essere 
adeguatamente promossi nelle politiche in 
materia di appalti pubblici.

Emendamento 3

Proposta di direttiva
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) La decisione 94/800/CE del Consiglio, 
del 22 dicembre 1994, relativa alla 
conclusione a nome della Comunità 
europea, per le materie di sua competenza, 
degli accordi dei negoziati multilaterali 
dell'Uruguay Round (1986-1994)25 ha 
approvato in particolare l'accordo sugli 
appalti pubblici concluso nell'ambito 
dell'Organizzazione mondiale del 
commercio, di seguito denominato 
"l'Accordo". Scopo dell'Accordo è stabilire 
un quadro multilaterale equilibrato di diritti 
e doveri in materia di appalti pubblici per 
liberalizzare ed espandere il commercio 
mondiale. Per i contratti contemplati 
dall'Accordo, nonché da altri pertinenti 
accordi internazionali che l'Unione è tenuta 
a rispettare, gli enti aggiudicatori 
soddisfano gli obblighi di cui agli accordi 
stessi attraverso l'applicazione della 
presente direttiva agli operatori economici 
dei paesi terzi firmatari di tali accordi. 

(14) La decisione 94/800/CE del Consiglio, 
del 22 dicembre 1994, relativa alla 
conclusione a nome della Comunità 
europea, per le materie di sua competenza, 
degli accordi dei negoziati multilaterali 
dell'Uruguay Round (1986-1994)25 ha 
approvato in particolare l'accordo sugli 
appalti pubblici concluso nell'ambito 
dell'Organizzazione mondiale del 
commercio, di seguito denominato 
"l'Accordo". Scopo dell'Accordo è stabilire 
un quadro multilaterale equilibrato di diritti 
e doveri in materia di appalti pubblici per 
liberalizzare ed espandere il commercio 
mondiale. Tale Accordo è stato sottoposto 
ad una revisione che si è conclusa nel 
marzo 2012; la revisione dell'Accordo ha 
avuto quali obiettivi primari l'aumento del 
grado di apertura dei mercati del settore, 
l'espansione della copertura, 
l'eliminazione di misure discriminatorie, 
nonché l'aumento della trasparenza nelle 
procedure. Per i contratti contemplati 
dall'Accordo, nonché da altri pertinenti 
accordi internazionali che l'Unione è tenuta 
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a rispettare, inclusi gli impegni assunti nel 
quadro di accordi commerciali bilaterali, 
gli enti aggiudicatori soddisfano gli 
obblighi di cui agli accordi stessi attraverso 
l'applicazione della presente direttiva agli 
operatori economici dei paesi terzi 
firmatari di tali accordi. A tal proposito, 
occorre che gli impegni internazionali 
assunti dall'Unione nei confronti dei 
paesi terzi in materia di accesso al 
mercato degli appalti pubblici siano 
recepiti nell'ordinamento giuridico 
dell'UE in modo da garantirne l'effettiva 
applicazione, in modo uniforme.

Emendamento 4

Proposta di direttiva
Considerando 14 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(14 bis) In seno all'Organizzazione 
mondiale del commercio e nel quadro 
delle sue relazioni bilaterali, l'Unione 
sostiene un'ambiziosa apertura 
internazionale dei mercati internazionali 
degli appalti pubblici dell'Unione e dei 
suoi partner commerciali, in uno spirito di 
reciprocità e di vantaggio reciproco.

Emendamento 5

Proposta di direttiva
Considerando 15

Testo della Commissione Emendamento

(15) L'Accordo si applica ai contratti che 
superano determinate soglie, stabilite 
nell'Accordo stesso ed espresse in diritti 
speciali di prelievo. Le soglie stabilite nella 
presente direttiva devono essere allineate in 
modo da garantire che corrispondano al 
controvalore in euro delle soglie indicate 
nell'Accordo. È opportuno prevedere una 
revisione periodica delle soglie espresse in 
euro al fine di adeguarle, attraverso 

(15) L'Accordo si applica ai contratti che 
superano determinate soglie, stabilite 
nell'Accordo stesso ed espresse in diritti 
speciali di prelievo. Le soglie stabilite nella 
presente direttiva devono essere allineate in 
modo da garantire che corrispondano al 
controvalore in euro delle soglie indicate 
nell'Accordo. È opportuno prevedere una 
revisione periodica delle soglie espresse in 
euro al fine di adeguarle, attraverso 
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un'operazione meramente matematica, alle 
eventuali variazioni del valore dell'euro 
rispetto ai diritti speciali di prelievo. Al 
fine di evitare il proliferare di tali soglie è 
inoltre opportuno, fatti salvi gli impegni 
internazionali dell'Unione, continuare ad 
applicare le stesse soglie a tutti gli enti 
aggiudicatori, a prescindere dal settore in 
cui operano.

un'operazione meramente matematica, alle 
eventuali variazioni del valore dell'euro 
rispetto ai diritti speciali di prelievo. Al 
fine di evitare il proliferare di tali soglie è 
inoltre opportuno, fatti salvi gli impegni 
internazionali dell'Unione, continuare ad 
applicare le stesse soglie a tutti gli enti 
aggiudicatori, a prescindere dal settore in 
cui operano. È altresì opportuno che tale 
periodica revisione delle soglie sia 
effettuata anche sulla base di una 
valutazione preliminare della corretta 
attuazione del principio di reciprocità 
sostanziale nell'apertura del mercato tra 
la UE e le altre parti firmatarie 
dell'Accordo. La valutazione della 
reciprocità sostanziale vale anche per i 
paesi terzi che non aderiscono all'Accordo 
sugli appalti pubblici ma che godono 
dell'accesso al mercato europeo degli 
appalti pubblici.

Emendamento 6

Proposta di direttiva
Considerando 18

Testo della Commissione Emendamento

(18) In quanto destinata agli Stati membri, 
la presente direttiva non si applica ad 
appalti gestiti da organizzazioni 
internazionali, a nome proprio e per 
proprio conto. Occorre tuttavia chiarire in 
che misura è opportuno applicarla agli 
appalti disciplinati da specifiche norme 
internazionali.

(18) In quanto destinata agli Stati membri, 
la presente direttiva non si applica ad 
appalti gestiti da organizzazioni 
internazionali, a nome proprio e per 
proprio conto. Occorre tuttavia chiarire in 
che misura è opportuno applicarla agli 
appalti disciplinati da specifiche norme 
internazionali. Le istituzioni europee 
dovrebbero, in particolare, tenere conto 
delle modifiche introdotte dalla presente 
direttiva e adattare di conseguenza le loro 
norme in materia di appalti.
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Emendamento 7

Proposta di direttiva
Considerando 40

Testo della Commissione Emendamento

(40) È opportuno evitare l'aggiudicazione 
di appalti pubblici ad operatori economici 
che hanno partecipato a un'organizzazione 
criminale o che si sono resi colpevoli di 
corruzione, di frode a danno degli interessi 
finanziari dell'Unione o del riciclaggio dei 
proventi di attività illecite. Anche il 
mancato pagamento di imposte o contributi 
previdenziali dovrebbe essere sanzionato 
con l'esclusione obbligatoria a livello di 
Unione. Tenuto conto del fatto che gli enti 
aggiudicatori che non sono 
amministrazioni aggiudicatrici potrebbero 
non avere accesso a elementi di prova 
incontestabili al riguardo, è opportuno 
lasciare a tali enti la scelta di decidere se 
applicare o meno i criteri di esclusione di 
cui alla direttiva [2004/18/CE]. L'obbligo 
di applicare l'articolo 55, paragrafi 1 e 2, 
della direttiva [2004/18] dovrebbe quindi 
essere limitato ai soli enti aggiudicatori che 
sono amministrazioni aggiudicatrici. 
Inoltre, gli enti aggiudicatori dovrebbero 
avere la possibilità di escludere candidati o 
offerenti a seguito di violazioni di obblighi 
ambientali o sociali, comprese le norme in 
materia di accessibilità per le persone con 
disabilità, o di altre forme di grave 
violazione dei doveri professionali, come 
le violazioni di norme in materia di 
concorrenza o di diritti di proprietà 
intellettuale.

(40) È opportuno evitare l'aggiudicazione 
di appalti pubblici ad operatori economici 
che hanno partecipato a un'organizzazione 
criminale o che si sono resi colpevoli di 
corruzione, di frode a danno degli interessi 
finanziari dell'Unione o del riciclaggio dei 
proventi di attività illecite. Anche il 
mancato pagamento di imposte o contributi 
previdenziali dovrebbe essere sanzionato 
con l'esclusione obbligatoria a livello di 
Unione. Tenuto conto del fatto che gli enti 
aggiudicatori che non sono 
amministrazioni aggiudicatrici potrebbero 
non avere accesso a elementi di prova 
incontestabili al riguardo, è opportuno 
lasciare a tali enti la scelta di decidere se 
applicare o meno i criteri di esclusione di 
cui alla direttiva [2004/18/CE]. L'obbligo 
di applicare l'articolo 55, paragrafi 1 e 2, 
della direttiva [2004/18] dovrebbe quindi 
essere limitato ai soli enti aggiudicatori che 
sono amministrazioni aggiudicatrici. 
Inoltre, gli enti aggiudicatori dovrebbero 
avere la possibilità di escludere candidati o 
offerenti a seguito di violazioni di obblighi 
ambientali o sociali, anche in conformità 
con i principi internazionalmente 
riconosciuti e comprese le norme in 
materia di accessibilità per le persone con 
disabilità, o di altre forme di grave 
violazione dei doveri professionali, come 
le violazioni di norme in materia di 
concorrenza o di diritti di proprietà 
intellettuale.

Emendamento 8

Proposta di direttiva
Considerando 40

Testo della Commissione Emendamento

(40) È opportuno evitare l'aggiudicazione (40) È opportuno evitare l'aggiudicazione 
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di appalti pubblici ad operatori economici 
che hanno partecipato a un'organizzazione 
criminale o che si sono resi colpevoli di 
corruzione, di frode a danno degli interessi 
finanziari dell'Unione o del riciclaggio dei 
proventi di attività illecite. Anche il 
mancato pagamento di imposte o contributi 
previdenziali dovrebbe essere sanzionato 
con l'esclusione obbligatoria a livello di 
Unione. Tenuto conto del fatto che gli enti 
aggiudicatori che non sono 
amministrazioni aggiudicatrici potrebbero 
non avere accesso a elementi di prova 
incontestabili al riguardo, è opportuno 
lasciare a tali enti la scelta di decidere se 
applicare o meno i criteri di esclusione di 
cui alla direttiva [2004/18/CE]. L'obbligo 
di applicare l'articolo 55, paragrafi 1 e 2, 
della direttiva [2004/18] dovrebbe quindi 
essere limitato ai soli enti aggiudicatori che 
sono amministrazioni aggiudicatrici. 
Inoltre, gli enti aggiudicatori dovrebbero 
avere la possibilità di escludere candidati o 
offerenti a seguito di violazioni di obblighi 
ambientali o sociali, comprese le norme in 
materia di accessibilità per le persone con 
disabilità, o di altre forme di grave 
violazione dei doveri professionali, come 
le violazioni di norme in materia di 
concorrenza o di diritti di proprietà 
intellettuale.

di appalti pubblici ad operatori economici 
che hanno partecipato a un'organizzazione 
criminale o che si sono resi colpevoli di 
corruzione, di frode a danno degli interessi 
finanziari dell'Unione o del riciclaggio dei 
proventi di attività illecite. Il mancato 
pagamento di imposte o contributi 
previdenziali così come le violazioni di 
obblighi ambientali o sociali, comprese le 
norme in materia di accessibilità per le 
persone con disabilità dovrebbero essere 
sanzionati con l'esclusione obbligatoria a 
livello dell'Unione. Tenuto conto del fatto 
che gli enti aggiudicatori che non sono 
amministrazioni aggiudicatrici potrebbero 
non avere accesso a elementi di prova 
incontestabili al riguardo, è opportuno 
lasciare a tali enti la scelta di decidere se 
applicare o meno i criteri di esclusione di 
cui alla direttiva [2004/18/CE]. L'obbligo 
di applicare l'articolo 55, paragrafi 1 e 2, 
della direttiva [2004/18] dovrebbe quindi 
essere limitato ai soli enti aggiudicatori che 
sono amministrazioni aggiudicatrici. 
Inoltre, gli enti aggiudicatori dovrebbero 
avere la possibilità di escludere candidati o 
offerenti a seguito di forme di grave 
violazione dei doveri professionali, come 
le violazioni di norme in materia di 
concorrenza o di diritti di proprietà 
intellettuale.

Emendamento 9

Proposta di direttiva
Considerando 43

Testo della Commissione Emendamento

(43) Occorre aggiudicare i contratti sulla 
base di criteri obiettivi che garantiscano il 
rispetto dei principi di trasparenza, di non 
discriminazione e di parità di trattamento. 
Tali criteri dovrebbero assicurare una 
valutazione delle offerte in condizioni di 
effettiva concorrenza, anche laddove gli 
enti aggiudicatori richiedano lavori, 
forniture e servizi di alta qualità che 
rispondano perfettamente alle loro 

(43) Occorre aggiudicare i contratti sulla 
base di criteri obiettivi che garantiscano il 
rispetto dei principi di trasparenza, di non 
discriminazione e di parità di trattamento. 
Tali criteri dovrebbero assicurare una 
valutazione delle offerte in condizioni di 
effettiva concorrenza, anche laddove gli 
enti aggiudicatori richiedano lavori, 
forniture e servizi di alta qualità che 
rispondano perfettamente alle loro 
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necessità. Di conseguenza, gli enti 
aggiudicatori dovrebbero poter adottare 
come criteri di aggiudicazione "l'offerta 
economicamente più vantaggiosa" o "il 
costo più basso", tenendo conto che in 
quest'ultimo caso essi sono liberi di 
fissare norme di qualità adeguate 
utilizzando le specifiche tecniche o le 
condizioni di esecuzione di un appalto.

necessità. Di conseguenza, gli enti 
aggiudicatori dovrebbero poter adottare 
come criterio di aggiudicazione «l'offerta 
economicamente più vantaggiosa». 

Emendamento 10

Proposta di direttiva
Considerando 44

Testo della Commissione Emendamento

(44) Quando gli enti aggiudicatori 
scelgono di aggiudicare l'appalto 
all'offerta economicamente più 
vantaggiosa, essi devono fissare i criteri di 
aggiudicazione sulla base dei quali 
valuteranno le offerte per determinare 
quella che presenta il miglior rapporto 
qualità/prezzo. La determinazione di tali 
criteri dipende dall'oggetto dell'appalto, in 
quanto essi devono consentire di valutare il 
livello di prestazione che ciascuna offerta 
presenta rispetto all'oggetto dell'appalto, 
quale definito nelle specifiche tecniche, 
nonché di misurare il rapporto 
qualità/prezzo di ciascuna offerta. Inoltre, i 
criteri di aggiudicazione prescelti non 
devono conferire agli enti aggiudicatori 
una libertà incondizionata di scelta e 
devono garantire la possibilità di una 
concorrenza effettiva ed essere 
accompagnati da requisiti che consentono 
l'efficace verifica delle informazioni fornite 
dagli offerenti.

(44) Ai fini dell'aggiudicazione 
dell'appalto all'offerta economicamente più 
vantaggiosa, gli enti aggiudicatori 
dovrebbero fissare i criteri di 
aggiudicazione sulla base dei quali 
valuteranno le offerte per determinare 
quella che presenta il miglior rapporto 
qualità/prezzo. La determinazione di tali 
criteri dipende dall'oggetto dell'appalto, in 
quanto essi devono consentire di valutare il 
livello di prestazione che ciascuna offerta 
presenta rispetto all'oggetto dell'appalto, 
quale definito nelle specifiche tecniche, 
nonché di misurare il rapporto 
qualità/prezzo di ciascuna offerta. Inoltre, i 
criteri di aggiudicazione prescelti non 
devono conferire agli enti aggiudicatori 
una libertà incondizionata di scelta e 
devono garantire la possibilità di una 
concorrenza effettiva ed essere 
accompagnati da requisiti che consentono 
l'efficace verifica delle informazioni fornite 
dagli offerenti.
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Emendamento 11

Proposta di direttiva
Considerando 49

Testo della Commissione Emendamento

(49) Le offerte che appaiono anormalmente 
basse rispetto ai lavori, forniture o servizi 
potrebbero basarsi su valutazioni o prassi 
errate dal punto di vista tecnico, economico 
o giuridico. Al fine di evitare eventuali 
svantaggi durante l'esecuzione dell'appalto, 
gli enti aggiudicatori dovrebbero essere 
obbligati a richiedere una spiegazione sul 
prezzo praticato nel caso di un'offerta 
notevolmente inferiore rispetto ai prezzi 
richiesti da altri offerenti. Se l'offerente 
non è in grado di fornire una motivazione 
sufficiente, l'ente aggiudicatore deve avere 
il diritto di respingere l'offerta. Il rifiuto 
dovrebbe essere obbligatorio nei casi in cui 
l'ente aggiudicatore ha stabilito che il 
prezzo anormalmente basso risulta da una 
non conformità con la normativa 
vincolante dell'Unione europea nei settori 
della politica sociale o del lavoro o 
ambientale nonché con le disposizioni 
internazionali di diritto del lavoro.

(49) Le offerte che appaiono anormalmente 
basse rispetto ai lavori, forniture o servizi 
potrebbero basarsi su valutazioni o prassi 
errate dal punto di vista tecnico, economico 
o giuridico. Al fine di evitare eventuali 
svantaggi durante l'esecuzione dell'appalto, 
gli enti aggiudicatori dovrebbero avere la 
possibilità di escludere offerte 
notevolmente inferiori rispetto ai prezzi 
richiesti da altri offerenti e dovrebbero 
essere obbligati a richiedere una 
spiegazione sul prezzo praticato nel caso di 
un'offerta significativamente inferiore 
rispetto ai prezzi richiesti da altri offerenti. 
Se l'offerente non è in grado di fornire una 
motivazione sufficiente, l'ente 
aggiudicatore deve avere il diritto di 
respingere l'offerta. Il rifiuto dovrebbe 
essere obbligatorio nei casi in cui l'ente 
aggiudicatore ha stabilito che il prezzo 
anormalmente basso risulta da una non 
conformità con la normativa vincolante 
dell'Unione europea nei settori della 
politica sociale o del lavoro o ambientale 
nonché con le disposizioni internazionali di 
diritto del lavoro.

Emendamento 12

Proposta di direttiva
Considerando 56 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(56 bis) Gli enti aggiudicatori dovrebbero 
rispettare i termini di pagamento quali 
stabiliti nella direttiva 2011/7/UE.
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Emendamento 13

Proposta di direttiva
Considerando 63

Testo della Commissione Emendamento

(63) È di particolare importanza che 
durante i lavori preparatori la Commissione 
svolga adeguate consultazioni, anche a 
livello di esperti. Nel contesto della 
preparazione e della stesura degli atti 
delegati, occorre che la Commissione 
garantisca contemporaneamente una 
trasmissione corretta e tempestiva dei 
documenti pertinenti al Parlamento 
europeo e al Consiglio.

(63) È particolarmente importante che la 
Commissione svolga consultazioni 
adeguate durante i lavori preparatori, anche 
a livello di esperti. Nel contesto della 
preparazione e della stesura degli atti 
delegati, occorre che la Commissione 
garantisca contemporaneamente una 
trasmissione corretta e tempestiva dei 
documenti pertinenti al Parlamento 
europeo e al Consiglio. La Commissione 
dovrebbe fornire informazioni esaustive e 
una documentazione completa sulle sue 
riunioni con gli esperti nazionali nel 
quadro della preparazione e attuazione 
degli atti delegati. A questo proposito, la 
Commissione deve assicurare che il 
Parlamento europeo sia debitamente 
associato, attingendo alle migliori 
pratiche provenienti da precedenti 
esperienze in altri ambiti politici, al fine di 
creare le migliori condizioni possibili per 
il futuro controllo degli atti delegati da 
parte del Parlamento europeo.

Motivazione

The directive foresees the use of delegated acts - among other things - to adapt the 
methodology for the calculation of the threshold levels to any change provided for by the 
Government Procurement Agreement (Article 6.5 classic, Article 12.4 utilities directive) and 
to change the list of international social and environmental law provisions in ANNEX XI 
(Article 54.2 classic directive, Article 70 utilities directive). As these are issue with a clear 
international trade dimension, the rapporteur feels that the same institutional procedures 
should apply as with "normal" trade legislation.

In line with OMNIBUS I and OMNIBUS II (alignment package in INTA), the rapporteur 
proposes emphasizing the need for the European Parliament to be duly involved in the 
preparation and implementation of delegated acts (recital 55). This will facilitate the scrutiny 
of delegated acts and will ensure an efficient exercise of the delegation of power by avoiding 
objections from the European Parliament. 

The rapporteur deems it appropriate to limit in time (article 89.2) the conferral of powers on 
the Commission. Such limitation brings about more parliamentary control, obliging the 
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Commission to draw up a report in respect of the delegation of power no later than nine 
months before the end of the established period. On the other hand, tacit extension of the 
delegation for a period of identical durations prevents overburdening the legislators and 
facilitates the implementation of the common commercial policy. 

Considering the dynamics of the Parliamentary work, internal procedures and deadlines, it is 
important to assure that the legislator is given enough time to duly scrutinize a legislative act 
(Article 89.5).

All changes reflect changes brought about by the two Trade Omnibuses.

Emendamento 14

Proposta di direttiva
Articolo 12 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 12 bis
Nell'aggiudicazione di incarichi che, in 
ragione del loro valore, non sono 
disciplinati dalla presente direttiva, gli 
enti aggiudicatori nazionali sono tenuti a 
rispettare i principi stabiliti di parità di 
trattamento, non discriminazione e 
trasparenza.

Emendamento 15

Proposta di direttiva
Articolo 14 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

In conformità con il metodo di calcolo di 
cui all'accordo sugli appalti pubblici, la 
Commissione calcola il valore di tali soglie 
sulla base del valore giornaliero medio 
dell'euro rispetto ai diritti speciali di 
prelievo durante i 24 mesi che terminano 
l'ultimo giorno del mese di agosto 
precedente la revisione che ha effetto dal 
1° gennaio. Il valore delle soglie in tal 
modo rivedute è arrotondato, se necessario, 
al migliaio di euro inferiore rispetto al 
valore risultante da tale calcolo, per 
assicurare il rispetto delle soglie in vigore 

In conformità con il metodo di calcolo di 
cui all'accordo sugli appalti pubblici, la 
Commissione calcola il valore di tali soglie 
sulla base del valore giornaliero medio 
dell'euro rispetto ai diritti speciali di 
prelievo durante i 24 mesi che terminano 
l'ultimo giorno del mese di agosto 
precedente la revisione che ha effetto dal 
1° gennaio. Il valore delle soglie in tal 
modo rivedute è arrotondato, se necessario, 
al migliaio di euro inferiore rispetto al 
valore risultante da tale calcolo, per 
assicurare il rispetto delle soglie in vigore 
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previste dall'Accordo ed espresse in diritti 
speciali di prelievo.

previste dall'Accordo ed espresse in diritti 
speciali di prelievo. La Commissione può, 
inoltre, prendere in considerazione le 
variazioni delle soglie effettuate dalle altre 
parti contraenti dell'Accordo.

Emendamento 16

Proposta di direttiva
Articolo 15 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli enti aggiudicatori comunicano alla 
Commissione o all'organo nazionale di 
vigilanza, su loro richiesta, tutte le 
categorie di prodotti o di attività che 
considerano escluse in virtù del paragrafo 
1. La Commissione può pubblicare 
periodicamente sulla Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea, a titolo 
d'informazione, l'elenco delle categorie di 
prodotti e di attività che considera escluse. 
Al riguardo, la Commissione rispetta il 
carattere commerciale sensibile che gli enti 
aggiudicatori possono far valere quando 
comunicano le informazioni.

2. Gli enti aggiudicatori comunicano alla 
Commissione o all'organo nazionale 
competente, su loro richiesta, tutte le 
categorie di prodotti o di attività che 
considerano escluse in virtù del paragrafo 
1. La Commissione può pubblicare 
periodicamente sulla Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea, a titolo 
d'informazione, l'elenco delle categorie di 
prodotti e di attività che considera escluse. 
Al riguardo, la Commissione rispetta il 
carattere commerciale sensibile che gli enti 
aggiudicatori possono far valere quando 
comunicano le informazioni.

Emendamento 17

Proposta di direttiva
Articolo 18 – paragrafo 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) in base a una particolare procedura di 
un'organizzazione internazionale;

(c) in base a una particolare procedura di 
un'organizzazione internazionale, che ha la 
sua affiliazione nello Stato membro;

Emendamento 18

Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 4 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) le amministrazioni aggiudicatrici 
partecipanti non svolgono sul mercato 

soppresso
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aperto più del 10% - in termini di 
fatturato - delle attività pertinenti 
all'accordo;

Emendamento 19

Proposta di direttiva
Articolo 38 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Nella misura in cui sono contemplati 
dagli allegati III, IV e V e dalle note 
generali dell'appendice I dell'UE 
all'accordo sugli appalti pubblici (AAP) 
nonché dagli altri accordi internazionali ai 
quali l'Unione è vincolata, elencati 
all'allegato V della presente direttiva, gli 
enti aggiudicatori di cui all'articolo 4, 
paragrafo 3, lettera a) accordano ai lavori, 
alle forniture, ai servizi e agli operatori 
economici dei firmatari di tali accordi un 
trattamento non meno favorevole di quello 
concesso ai lavori, alle forniture, ai servizi 
e agli operatori economici dell'Unione 
europea. Applicando la presente direttiva 
agli operatori economici dei firmatari degli 
accordi di cui trattasi, gli enti aggiudicatori 
si conformano a tali accordi.

1. Nella misura in cui sono contemplati 
dagli allegati III, IV e V e dalle note 
generali dell'appendice I dell'UE 
all'accordo sugli appalti pubblici (AAP) 
nonché dagli altri accordi internazionali ai 
quali l'Unione è vincolata - inclusi gli 
impegni assunti nel quadro di accordi 
commerciali bilaterali, elencati all'allegato 
V della presente direttiva, gli enti 
aggiudicatori di cui all'articolo 4, paragrafo 
3, lettera a) accordano ai lavori, alle 
forniture, ai servizi e agli operatori 
economici dei firmatari di tali accordi un 
trattamento non meno favorevole di quello 
concesso ai lavori, alle forniture, ai servizi 
e agli operatori economici dell'Unione 
europea. Applicando la presente direttiva 
agli operatori economici dei firmatari degli 
accordi di cui trattasi, gli enti aggiudicatori 
si conformano a tali accordi.

Emendamento 20

Proposta di direttiva
Articolo 53 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

A tal fine, gli enti aggiudicatori possono 
sollecitare o accettare consulenze da 
strutture amministrative di sostegno, da 
terzi o dai partecipanti al mercato, a 
condizione che tali consulenze non abbiano 
l'effetto di ostacolare la concorrenza e non 
comportino una violazione dei principi di 
non discriminazione e di trasparenza.

A tal fine, gli enti aggiudicatori possono 
sollecitare o accettare consulenze da 
strutture amministrative di sostegno, da 
terzi indipendenti o dai partecipanti al 
mercato, a condizione che tali consulenze 
non abbiano l'effetto di ostacolare la 
concorrenza e non comportino una 
violazione dei principi di non 
discriminazione e di trasparenza.
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Emendamento 21

Proposta di direttiva
Articolo 59 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli appalti possono essere suddivisi in lotti 
omogenei o eterogenei. L'articolo 13, 
paragrafo 7, è applicabile.

Al fine di massimizzare la concorrenza e 
l'accesso delle PMI agli appalti pubblici, 
gli appalti possono essere suddivisi in lotti. 
L'articolo 13, paragrafo 7, è applicabile.

Emendamento 22

Proposta di direttiva
Articolo 59 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Gli enti aggiudicatori indicano nel bando di 
gara, nell'invito a confermare interesse, o, 
quando il mezzo di indizione di gara è un 
avviso sull'esistenza di un sistema di 
qualificazione, nell'invito a presentare 
offerte o a negoziare, se le offerte sono 
limitate a uno o più lotti.

Gli enti aggiudicatori che limitano la 
possibilità di presentare offerte a uno o 
più lotti lo indicano nel bando di gara, 
nell'invito a confermare interesse, o, 
quando il mezzo di indizione di gara è un 
avviso sull'esistenza di un sistema di 
qualificazione, nell'invito a presentare 
offerte o a negoziare ovvero nei documenti 
di gara.

Emendamento 23

Proposta di direttiva
Articolo 59 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Nei casi in cui al medesimo offerente 
possa essere aggiudicato più di un lotto, 
gli enti aggiudicatori possono disporre 
che venga aggiudicato o un appalto per 
ciascun lotto oppure uno o più appalti che 
interessano diversi lotti o la loro totalità.

soppresso

Gli enti aggiudicatori precisano nei 
documenti di gara se essi si riservano il 
diritto di operare questa scelta e, in tal 
caso, quali lotti possono essere 
raggruppati in un unico appalto.
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Gli enti aggiudicatori determinano come 
prima cosa le offerte che rispondono al 
meglio ai criteri di aggiudicazione di cui 
all'articolo 76 per ciascun lotto. Essi 
possono aggiudicare un contratto per più 
di un lotto a un offerente che non figuri al 
primo posto per tutti i singoli lotti coperti 
da questo contratto, a condizione che i 
criteri di aggiudicazione indicati ai sensi 
dell'articolo 76 siano soddisfatti in misura 
maggiore per tutti i lotti che rientrano in 
tale contratto. Gli enti aggiudicatori 
specificano nei documenti di gara i 
metodi che intendono usare per tale 
confronto. Tali metodi sono trasparenti, 
oggettivi e non discriminatori.

Motivazione

Il paragrafo in esame potrebbe dare adito a una situazione totalmente in contrasto con 
l'obiettivo della proposta, ovvero quello di agevolare l'accesso delle PMI agli appalti 
pubblici; esso può infatti portare a un'aggregazione degli appalti e quindi all'esclusione delle 
PMI.

Emendamento 24

Proposta di direttiva
Articolo 70 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. L'ente aggiudicatore può decidere di non 
aggiudicare un contratto all'offerente che 
presenta l'offerta migliore se ha accertato 
che l'offerta non soddisfa, perlomeno in 
forma equivalente, gli obblighi stabiliti 
dalla legislazione dell'Unione in materia di 
diritto del lavoro e di previdenza sociale o 
di diritto ambientale o delle disposizioni 
internazionali in materia di diritto 
ambientale e di previdenza sociale elencate 
nell'allegato XIV.

5. L'ente aggiudicatore non aggiudica un 
contratto all'offerente che presenta l'offerta 
migliore se ha accertato che l'offerta non 
soddisfa, perlomeno in forma equivalente, 
gli obblighi stabiliti dalla legislazione 
dell'Unione in materia di diritto del lavoro 
e di previdenza sociale o di diritto 
ambientale o delle disposizioni 
internazionali in materia di diritto 
ambientale e di previdenza sociale elencate 
nell'allegato XIV.

Emendamento 25

Proposta di direttiva
Articolo 76 – paragrafo 1 – comma 1 – alinea
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Testo della Commissione Emendamento

Fatte salve le disposizioni legislative, 
regolamentari o amministrative nazionali 
relative alla remunerazione di taluni 
servizi, gli enti aggiudicatori procedono 
all'aggiudicazione degli appalti sulla base 
di uno dei criteri che seguono:

Fatte salve le disposizioni legislative, 
regolamentari o amministrative nazionali 
relative alla remunerazione di taluni 
servizi, gli enti aggiudicatori procedono 
all'aggiudicazione degli appalti sulla base 
del criterio dell'offerta economicamente 
più vantaggiosa.

Emendamento 26

Proposta di direttiva
Articolo 76 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) offerta economicamente più 
vantaggiosa

soppresso

Emendamento 27

Proposta di direttiva
Articolo 76 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) costo più basso. soppresso

Emendamento 28

Proposta di direttiva
Articolo 76 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

I costi possono essere valutati, a scelta 
dell'ente aggiudicatore, sulla sola base del 
prezzo o con un approccio costo/efficacia, 
come ad esempio la determinazione dei 
costi del ciclo di vita, secondo quanto 
stabilito all'articolo 77.

soppresso

Emendamento 29
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Proposta di direttiva
Articolo 76 – paragrafo 2 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

L'offerta economicamente più vantaggiosa 
ai sensi del paragrafo 1, lettera a) dal 
punto di vista dell'ente aggiudicatore è 
individuata sulla base di criteri collegati 
all'oggetto dell'appalto pubblico in 
questione.

L'offerta economicamente più vantaggiosa 
dal punto di vista dell'ente aggiudicatore è 
individuata sulla base di criteri collegati 
all'oggetto dell'appalto pubblico in 
questione.

Emendamento 30

Proposta di direttiva
Articolo 76 – paragrafo 2 – comma 2 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

Tra tali criteri figurano, oltre al prezzo o ai 
costi di cui al paragrafo 1, lettera b), altri 
criteri collegati all'oggetto dell'appalto 
pubblico in questione, quali ad esempio:

Tra tali criteri figurano, oltre al prezzo o ai 
costi - valutati, a scelta dell'ente 
aggiudicatore, sulla sola base del prezzo o 
con un approccio costo/efficacia, come ad 
esempio la determinazione dei costi del 
ciclo di vita, conformemente a quanto 
previsto dall'articolo 77 - altri criteri 
collegati all'oggetto dell'appalto pubblico 
in questione, quali ad esempio:

Emendamento 31

Proposta di direttiva
Articolo 76 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri possono prevedere che 
l'aggiudicazione di determinati tipi di 
contratti si basi sull'offerta 
economicamente più vantaggiosa di cui al 
paragrafo 1, lettera a), e al paragrafo 2.

soppresso

Emendamento 32

Proposta di direttiva
Articolo 76 – paragrafo 5 – comma 1
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Testo della Commissione Emendamento

Nel caso di cui al paragrafo 1, lettera a), 
l'ente aggiudicatore precisa la 
ponderazione relativa che esso attribuisce a 
ciascuno dei criteri scelti per determinare 
l'offerta economicamente più vantaggiosa.

L'ente aggiudicatore precisa la 
ponderazione relativa che esso attribuisce a 
ciascuno dei criteri scelti per determinare 
l'offerta economicamente più vantaggiosa.

Emendamento 33

Proposta di direttiva
Articolo 79

Testo della Commissione Emendamento

Offerte anormalmente basse Offerte anormalmente basse
1. L'ente aggiudicatore impone agli 
operatori economici di fornire spiegazioni 
sul prezzo o sui costi applicati, se sono 
soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

1. L'ente aggiudicatore può escludere le 
offerte il cui prezzo o il costo applicato sia 
di oltre il 50% inferiore al prezzo di base 
delle offerte.

(a) il prezzo o il costo applicato è di oltre il 
50% inferiore al prezzo medio o ai costi 
medi delle offerte restanti;

2. L'ente aggiudicatore impone agli 
operatori economici di fornire spiegazioni 
sul prezzo o sui costi applicati, se sono 
state presentate almeno tre offerte ed è 
soddisfatta una delle seguenti condizioni:

(b) il prezzo o il costo applicato è di oltre il 
20% inferiore al prezzo o ai costi della 
seconda offerta più bassa;

(a) il prezzo o il costo applicato è di oltre il 
30% inferiore al prezzo medio o ai costi 
medi delle offerte restanti;

(c) sono state presentate almeno cinque 
offerte.

(b) il prezzo o il costo applicato è di oltre il 
20% inferiore al prezzo o ai costi della 
seconda offerta più bassa;

2. Gli enti aggiudicatori possono chiedere 
spiegazioni anche quando le offerte 
appaiono anormalmente basse per altri 
motivi.

(c) il prezzo o il costo indicato in 
un'offerta è di oltre il 40% inferiore al 
prezzo medio o ai costi medi delle offerte 
restanti;

3. Le spiegazioni di cui ai paragrafi 1 e 2 
possono, in particolare, riferirsi a:

3. Gli enti aggiudicatori possono chiedere 
spiegazioni anche quando le offerte 
appaiono anormalmente basse per altri 
motivi.

(a) l'economia del processo di 
fabbricazione dei prodotti, del metodo di 
prestazione del servizio o del procedimento 
di costruzione;

4. Le spiegazioni di cui ai paragrafi 2 e 3 
possono, in particolare, riferirsi a:

(b) le soluzioni tecniche adottate o 
eventuali condizioni eccezionalmente 

(a) l'economia del processo di 
fabbricazione dei prodotti, del metodo di 
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favorevoli di cui dispone l'offerente per 
fornire i prodotti, per prestare i servizi o 
per eseguire i lavori; 

prestazione del servizio o del procedimento 
di costruzione;

(c) l'originalità delle forniture, dei servizi o 
dei lavori proposti dall'offerente;

(b) le soluzioni tecniche adottate o 
eventuali condizioni eccezionalmente 
favorevoli di cui dispone l'offerente per 
fornire i prodotti, per prestare i servizi o 
per eseguire i lavori;

(d) la conformità, almeno in forma 
equivalente, con gli obblighi stabiliti dalla 
legislazione dell'Unione in materia di 
diritto del lavoro e di previdenza sociale o 
di diritto ambientale o delle disposizioni 
internazionali in materia di previdenza 
sociale e di diritto ambientale elencate 
nell'allegato XIV oppure, ove ciò non sia 
del caso, con altre disposizioni atte a 
garantire un livello di protezione 
equivalente;

(c) l'originalità delle forniture, dei servizi o 
dei lavori proposti dall'offerente;

(e) la possibilità che l'offerente ottenga 
aiuti di Stato.

(d) la conformità, almeno in forma 
equivalente, con gli obblighi stabiliti dalla 
legislazione dell'Unione in materia di 
diritto del lavoro e di previdenza sociale o 
di diritto ambientale o delle disposizioni 
internazionali in materia di previdenza 
sociale e di diritto ambientale elencate 
nell'allegato XIV oppure, ove ciò non sia 
del caso, con altre disposizioni atte a 
garantire un livello di protezione 
equivalente;

4. L'ente aggiudicatore verifica le 
informazioni fornite consultando 
l'offerente. 

(e) l'eventualità che l'offerente ottenga un 
aiuto di Stato sia per il finanziamento 
dell'offerta stessa, sia per il finanziamento 
dei servizi, delle forniture e dei lavori 
relativi all'offerta.

Essa può respingere l'offerta solo se la 
prova non giustifica il basso livello di 
prezzi o di costi applicati, tenendo conto 
degli elementi di cui al paragrafo 3.

5. L'ente aggiudicatore verifica le 
informazioni fornite consultando 
l'offerente. 

L'ente aggiudicatore respinge l'offerta se ha 
accertato che l'offerta è anormalmente 
bassa in quanto non soddisfa gli obblighi 
stabiliti dalla legislazione dell'Unione in 
materia di diritto del lavoro e di previdenza 
sociale o di diritto ambientale o dalle 
disposizioni internazionali in materia di 
previdenza sociale e di diritto ambientale 

Essa rifiuta l'offerta se la prova non 
giustifica il basso livello di prezzi o di costi 
applicati, tenendo conto degli elementi di 
cui al paragrafo 3.
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elencate nell'allegato XIV.

5. L'ente aggiudicatore che accerta che 
un'offerta è anormalmente bassa in quanto 
l'offerente ha ottenuto un aiuto di Stato può 
respingere tale offerta per questo solo 
motivo unicamente se consulta l'offerente e 
se quest'ultimo non è in grado di 
dimostrare, entro un termine sufficiente 
stabilito dall'ente aggiudicatore, che l'aiuto 
in questione era compatibile con il mercato 
interno ai sensi dell'articolo 107 del 
trattato. Quando l'ente aggiudicatore 
respinge un'offerta in tali circostanze, 
provvede a informarne la Commissione.

L'ente aggiudicatore respinge l'offerta se ha 
accertato che l'offerta è anormalmente 
bassa in quanto non soddisfa gli obblighi 
stabiliti dalla legislazione dell'Unione in 
materia di diritto del lavoro e di previdenza 
sociale o di diritto ambientale o dalle 
disposizioni internazionali in materia di 
previdenza sociale e di diritto ambientale 
elencate nell'allegato XIV.

6. Su richiesta, gli Stati membri mettono a 
disposizione degli altri Stati membri 
conformemente all'articolo 97 tutte le 
informazioni relative alle prove e ai 
documenti prodotti in relazione ai dettagli 
di cui al paragrafo 3.

6. L'ente aggiudicatore che accerta che 
un'offerta è anormalmente bassa in quanto 
l'offerente ha ottenuto un aiuto di Stato può 
respingere tale offerta per questo solo 
motivo unicamente se consulta l'offerente e 
se quest'ultimo non è in grado di 
dimostrare, entro un termine sufficiente 
stabilito dall'ente aggiudicatore, che l'aiuto 
in questione era compatibile con il mercato 
interno ai sensi dell'articolo 107 del 
trattato. Quando l'ente aggiudicatore 
respinge un'offerta in tali circostanze, 
provvede a informarne la Commissione.

7. Su richiesta, gli Stati membri mettono a 
disposizione degli altri Stati membri 
conformemente all'articolo 97 tutte le 
informazioni relative alle prove e ai 
documenti prodotti in relazione ai dettagli 
di cui al paragrafo 3.

Emendamento 34

Proposta di direttiva
Articolo 79 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 79 ter
L'attuale direttiva è conforme al 
regolamento relativo all'accesso di beni e 
servizi di paesi terzi al mercato interno 
degli appalti pubblici dell'Unione europea 



PE483.470v03-00 154/301 RR\926628IT.doc

IT

e alle procedure a sostegno dei negoziati 
sull'accesso di beni e servizi dell'Unione 
europea ai mercati degli appalti pubblici 
dei paesi terzi (COM/2012/0124 - 
2012/0060 (COD)) e in conformità delle 
condizioni di cui agli articoli 58 e 59 della 
direttiva 2004/17/CE, le offerte contenenti 
beni originari di paesi terzi con i quali 
l'Unione europea non ha concluso, in un 
contesto multilaterale o bilaterale, un 
accordo che garantisca un accesso 
comparabile ed effettivo delle imprese 
dell'Unione ai mercati di tali paesi terzi, 
possono essere respinte.

Emendamento 35

Proposta di direttiva
Articolo 92 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 bis) Gli Stati membri assicurano che 
l'applicazione delle norme in materia di 
appalti pubblici sia soggetta a controllo, 
anche per quanto riguarda la 
realizzazione di progetti cofinanziati 
dall'Unione, al fine di individuare i rischi 
per gli interessi finanziari dell'Unione. Il 
controllo è inteso a prevenire, individuare 
e segnalare adeguatamente i possibili 
episodi di frode, corruzione, conflitto di 
interessi e altre irregolarità gravi in 
materia di appalti.
Quando le autorità o strutture deputate al 
controllo constatano violazioni particolari 
o problemi di tipo sistemico, esse sono 
abilitate a segnalarli alle autorità 
competenti in materia di audit, ai 
tribunali o ad altre autorità o strutture 
nazionali appropriate, come il difensore 
civico, il parlamento nazionale o le sue 
commissioni.

Emendamento 36

Proposta di direttiva
Articolo 92 – paragrafo 1 ter (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(1 ter) I risultati delle attività di controllo 
a norma del paragrafo 2 sono messi a 
disposizione del pubblico attraverso mezzi 
d'informazione appropriati. In 
particolare, gli Stati membri pubblicano 
almeno ogni due anni una sintesi delle 
cause più frequenti di scorretta 
applicazione o di incertezza giuridica, 
compresi possibili problemi strutturali o 
ricorrenti nell'applicazione delle 
disposizioni, tra cui eventuali casi di frode 
e altri comportamenti illeciti.
Gli Stati membri trasmettono ogni due 
anni alla Commissione una panoramica 
generale delle loro politiche in materia di 
appalti pubblici sostenibili, descrivendo i 
piani d'azione e le iniziative nazionali 
pertinenti e, ove esistano informazioni in 
proposito, la loro attuazione pratica. Essi 
indicano anche il tasso di successo delle 
PMI negli appalti pubblici; se tale 
percentuale è inferiore al 50% in termini 
di valore degli appalti aggiudicati alle 
PMI, gli Stati membri indicano se sono 
state adottate misure per aumentare il 
tasso di successo.
Sulla base delle informazioni ricevute, la 
Commissione pubblica a intervalli 
regolari una relazione sull'applicazione di 
tali politiche e sulle migliori prassi nel 
mercato interno.

Emendamento 37

Proposta di direttiva
Articolo 98 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. La delega di potere di cui agli articoli 4, 
35, 33, 38, 25, 65, 70, 77, 85 e 95 è 
conferita alla Commissione per una durata 
indeterminata a decorrere dal [data di 
entrata in vigore della presente direttiva].

2. La delega di potere di cui agli articoli 4, 
35, 33, 38, 25, 65, 70, 77, 85 e 95 è 
conferita alla Commissione per un periodo 
di cinque anni a decorrere dal ...* [data di 
entrata in vigore della direttiva]. La 
Commissione elabora una relazione sulla 
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delega di potere al più tardi nove mesi 
prima della scadenza del periodo di 
cinque anni. La delega di potere è 
tacitamente prorogata per periodi di 
durata identica, a meno che il Parlamento 
europeo o il Consiglio non si oppongano a 
tale proroga al più tardi tre mesi prima 
della scadenza di ciascun periodo.

Motivazione

The directive foresees the use of delegated acts - among other things - to adapt the 
methodology for the calculation of the threshold levels to any change provided for by the 
Government Procurement Agreement (Article 6.5 classic, Article 12.4 utilities directive) and 
to change the list of international social and environmental law provisions in ANNEX XI 
(Article 54.2 classic directive, Article 70 utilities directive). As these are issue with a clear 
international trade dimension, the rapporteur feels that the same institutional procedures 
should apply as with "normal" trade legislation.

In line with OMNIBUS I and OMNIBUS II (alignment package in INTA), the rapporteur 
proposes emphasizing the need for the European Parliament to be duly involved in the 
preparation and implementation of delegated acts (recital 55). This will facilitate the scrutiny 
of delegated acts and will ensure an efficient exercise of the delegation of power by avoiding 
objections from the European Parliament. 

The rapporteur deems it appropriate to limit in time (article 89.2) the conferral of powers on 
the Commission. Such limitation brings about more parliamentary control, obliging the 
Commission to draw up a report in respect of the delegation of power no later than nine 
months before the end of the established period. On the other hand, tacit extension of the 
delegation for a period of identical durations prevents overburdening the legislators and 
facilitates the implementation of the common commercial policy. 

Considering the dynamics of the Parliamentary work, internal procedures and deadlines, it is 
important to assure that the legislator is given enough time to duly scrutinize a legislative act 
(Article 89.5).

All changes reflect changes brought about by the two Trade Omnibuses.

Emendamento 38

Proposta di direttiva
Articolo 98 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. L'atto delegato adottato ai sensi 
dell'articolo 98 in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno 
sollevato obiezioni entro il termine di due 

5. L'atto delegato adottato ai sensi 
dell'articolo 98 in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno 
sollevato obiezioni entro il termine di due 
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mesi dalla data in cui esso è stato loro 
notificato o se, prima della scadenza di tale 
termine, sia il Parlamento europeo che il 
Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare 
obiezioni. Detto termine può essere 
prorogato di due mesi su iniziativa del 
Parlamento europeo o del Consiglio.

mesi dalla data in cui esso è stato loro 
notificato o se, prima della scadenza di tale 
termine, sia il Parlamento europeo che il 
Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare 
obiezioni. Tale termine è prorogato di 
quattro mesi su iniziativa del Parlamento 
europeo o del Consiglio.

Motivazione

The directive foresees the use of delegated acts - among other things - to adapt the 
methodology for the calculation of the threshold levels to any change provided for by the 
Government Procurement Agreement (Article 6.5 classic, Article 12.4 utilities directive) and 
to change the list of international social and environmental law provisions in ANNEX XI 
(Article 54.2 classic directive, Article 70 utilities directive). As these are issue with a clear 
international trade dimension, the rapporteur feels that the same institutional procedures 
should apply as with "normal" trade legislation.

In line with OMNIBUS I and OMNIBUS II (alignment package in INTA), the rapporteur 
proposes emphasizing the need for the European Parliament to be duly involved in the 
preparation and implementation of delegated acts (recital 55). This will facilitate the scrutiny 
of delegated acts and will ensure an efficient exercise of the delegation of power by avoiding 
objections from the European Parliament. 

The rapporteur deems it appropriate to limit in time (article 89.2) the conferral of powers on 
the Commission. Such limitation brings about more parliamentary control, obliging the 
Commission to draw up a report in respect of the delegation of power no later than nine 
months before the end of the established period. On the other hand, tacit extension of the 
delegation for a period of identical durations prevents overburdening the legislators and 
facilitates the implementation of the common commercial policy. 

Considering the dynamics of the Parliamentary work, internal procedures and deadlines, it is 
important to assure that the legislator is given enough time to duly scrutinize a legislative act 
(Article 89.5).

All changes reflect changes brought about by the two Trade Omnibuses.

Emendamento 39

Proposta di direttiva
Allegato XIV – paragrafo 12 bis (nuovo) 

Testo della Commissione Emendamento

- Convenzione 94 sulle clausole di lavoro 
(contratti pubblici).
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PARERE DELLA COMMISSIONE PER L'OCCUPAZIONE E GLI AFFARI SOCIALI

destinato alla commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori

sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia,
dei trasporti e dei servizi postali
(COM(2011)0895 – C7-0007/2012 – 2011/0439(COD))

Relatore per parere: Ramona Nicole Mănescu

BREVE MOTIVAZIONE

La proposta di direttiva sugli appalti pubblici presentata dalla Commissione riveste un ruolo 
decisivo nel quadro della strategia "Europa 2020" per una crescita intelligente, sostenibile e 
inclusiva (COM(2010)2020). Si tratta di uno degli strumenti basati sul mercato da utilizzare 
per realizzare gli obiettivi di detta strategia, segnatamente attraverso il miglioramento delle 
condizioni per l'innovazione a livello delle imprese e la promozione di un più ampio ricorso 
agli appalti pubblici "verdi", favorendo la transizione verso un'economia efficiente sotto il 
profilo delle risorse e a basse emissioni di carbonio. La strategia Europa 2020 sottolinea 
inoltre che la politica in materia di appalti pubblici deve garantire un uso più efficiente 
possibile dei fondi pubblici e che i mercati degli appalti pubblici vanno mantenuti aperti a 
livello UE (tanto più in tempi di crisi finanziaria). 

Gli appalti pubblici sono uno strumento di mercato fondamentale orientato alle esigenze della 
società che, oltre a rispondere ad altre finalità, può contribuire a promuovere un'occupazione 
sostenibile, migliori condizioni di lavoro, l'innovazione, in particolare per le imprese – 
soprattutto le PMI –, e l'inclusione sociale, nonché a rispondere alle esigenze occupazionali 
delle categorie sociali vulnerabili e svantaggiate, così da concorrere in misura significativa al 
raggiungimento degli obiettivi della strategia Europa 2020. Gli appalti pubblici possono 
inoltre svolgere un ruolo importante nel promuovere un modello sociale europeo basato su 
posti di lavoro di qualità, pari opportunità, non discriminazione e inclusione sociale. 

L'ammodernamento delle direttive in materia di aggiudicazione di appalti pubblici dovrebbe 
trovare un giusto equilibrio tra, da un lato, la semplificazione delle norme e, dall'altro, 
l'individuazione di procedure solide ed efficaci, basate su criteri di aggiudicazione connessi 
all'innovazione e alla sostenibilità, assicurando nel contempo una maggiore partecipazione 
delle PMI e diffondendo il ricorso alle procedure di appalto on line (e-procurement). 

L'obiettivo sarebbe quello di sfruttare appieno il potenziale degli appalti pubblici all'interno 
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del mercato unico per promuovere la crescita sostenibile, un elevato livello di occupazione e 
l'inclusione sociale. Una buona revisione e applicazione delle disposizioni in materia di 
appalti pubblici contribuirebbe in misura significativa alla ripresa degli investimenti 
nell'economia reale, e quindi al superamento della crisi economica in Europa. 

Il relatore per parere plaude alla proposta della Commissione, che contiene nuove idee e nuovi 
principi interessanti. La proposta dovrebbe inoltre portare all'applicazione di procedure più 
semplici e flessibili da parte delle amministrazioni aggiudicatrici e rendere più agevole la 
partecipazione delle imprese, in particolare le PMI.

Poiché si tratta di denaro pubblico, è particolarmente importante che esso non sia utilizzato 
unicamente per obiettivi a breve termine, ma sia considerato come un investimento a lungo 
termine per la società. Sotto questo profilo, la responsabilità per le autorità è ancora maggiore.
Gli appalti pubblici, se utilizzati efficacemente, possono essere un vero motore per 
promuovere posti di lavoro di qualità, l'uguaglianza, lo sviluppo delle competenze, la 
formazione, le politiche ambientali e per fornire incentivi alla ricerca e all'innovazione. 
Pertanto, le spese che le imprese devono sostenere per partecipare alle gare d'appalto pubblico 
dovrebbero essere ridotte al minimo, al fine di migliorare la competitività delle imprese stesse 
e promuovere in tal modo l'occupazione. 

EMENDAMENTI

La commissione per l'occupazione e gli affari sociali invita la commissione per il mercato 
interno e la protezione dei consumatori, competente per il merito, a includere nella sua 
relazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di direttiva
Visto 1

Testo della Commissione Emendamento

visto il trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea, in particolare 
l'articolo 53, paragrafo 1, l'articolo 62 e 
l'articolo 114,

visto il trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea, in particolare 
l'articolo 14, l'articolo 53, paragrafo 1, 
l'articolo 62 e l'articolo 114, nonché il 
protocollo n. 26,

Emendamento 2

Proposta di direttiva
Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) Al fine di assicurare l'apertura alla (2) Al fine di assicurare l'apertura alla 
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concorrenza degli appalti pubblici di enti 
che operano nei settori dell'acqua, 
dell'energia, dei trasporti e dei servizi 
postali è opportuno stabilire disposizioni di 
coordinamento per i contratti con valore 
superiore a una certa soglia. Tale 
coordinamento è necessario per assicurare 
l'effetto dei principi del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea, in 
particolare la libera circolazione delle 
merci, la libertà di stabilimento e la libera 
prestazione dei servizi, nonché i principi 
che ne derivano, come la parità di 
trattamento, la non discriminazione, il 
mutuo riconoscimento, la proporzionalità e 
la trasparenza. In considerazione della 
natura dei settori interessati dal 
coordinamento, quest'ultimo, pur 
continuando a salvaguardare l'applicazione 
di detti principi, dovrebbe istituire un 
quadro per pratiche commerciali leali e 
permettere la massima flessibilità.

concorrenza degli appalti pubblici di enti 
che operano nei settori dell'acqua, 
dell'energia, dei trasporti e dei servizi 
postali è opportuno stabilire disposizioni di 
coordinamento per i contratti con valore 
superiore a una certa soglia. Tale 
coordinamento è necessario per assicurare 
l'effetto dei principi del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea, in 
particolare la libera circolazione delle 
merci, la libertà di stabilimento e la libera 
prestazione dei servizi, nonché i principi 
che ne derivano, come la parità di 
trattamento, la non discriminazione, il 
mutuo riconoscimento, la proporzionalità e 
la trasparenza. In considerazione della 
natura dei settori interessati dal 
coordinamento, quest'ultimo, pur 
continuando a salvaguardare l'applicazione 
di detti principi, dovrebbe istituire un 
quadro per pratiche commerciali leali e 
permettere la massima flessibilità. Le 
norme in materia di appalti pubblici 
devono rispettare la ripartizione delle 
competenze sancita dall'articolo 14 del 
TFUE e dal protocollo n. 26. 
L'applicazione di tali norme non dovrebbe 
interferire con la libertà delle 
amministrazioni pubbliche di decidere le 
modalità di svolgimento delle rispettive 
funzioni di servizio pubblico.

Motivazione

Adattamento alle nuove disposizioni del trattato di Lisbona

Emendamento 3

Proposta di direttiva
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) Gli appalti pubblici svolgono un ruolo 
fondamentale nella strategia Europa 2020, 
in quanto costituiscono uno degli strumenti 
basati sul mercato necessari alla 
realizzazione di una crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva pur 

(4) Gli appalti pubblici svolgono un ruolo 
fondamentale nella strategia Europa 2020, 
in quanto costituiscono uno degli strumenti 
basati sul mercato necessari alla 
realizzazione di una crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva pur 
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contemporaneamente garantendo l'uso più 
efficiente dei finanziamenti pubblici. A tal 
fine, l'attuale normativa sugli appalti 
adottata ai sensi della direttiva 2004/17/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 31 marzo 2004, che coordina le 
procedure di appalto degli enti erogatori di 
acqua e di energia, degli enti che 
forniscono servizi di trasporto e servizi 
postali e della direttiva 2004/18/CE, del 31 
marzo 2004, relativa al coordinamento 
delle procedure di aggiudicazione degli 
appalti pubblici di lavori, di forniture e di 
servizi deve essere rivista e aggiornata in 
modo da accrescere l'efficienza della spesa 
pubblica, facilitando in particolare la 
partecipazione delle PMI agli appalti 
pubblici e permettendo ai committenti di 
fare un miglior uso di questi ultimi per 
sostenere il conseguimento di obiettivi 
condivisi a valenza sociale. È inoltre 
necessario chiarire alcuni concetti e 
nozioni di base onde assicurare una 
migliore certezza del diritto e incorporare 
alcuni aspetti della giurisprudenza costante 
della Corte di giustizia dell'Unione europea 
pertinenti a questo ambito.

contemporaneamente garantendo l'uso più 
efficiente dei finanziamenti pubblici. A tal 
fine, l'attuale normativa sugli appalti 
adottata ai sensi della direttiva 2004/17/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 31 marzo 2004, che coordina le 
procedure di appalto degli enti erogatori di 
acqua e di energia, degli enti che 
forniscono servizi di trasporto e servizi 
postali e della direttiva 2004/18/CE, del 31 
marzo 2004, relativa al coordinamento 
delle procedure di aggiudicazione degli 
appalti pubblici di lavori, di forniture e di 
servizi deve essere rivista e aggiornata in 
modo da permettere ai committenti di fare 
un miglior uso degli appalti pubblici a 
favore dell'occupazione e dello sviluppo 
sostenibile nonché di altri obiettivi sociali 
comuni, contribuendo quindi alla 
creazione di nuovi posti di lavoro 
sostenibili e ad accrescere l'efficienza della 
spesa pubblica, garantendo nel contempo i 
risultati migliori possibili in termini di 
costo/efficacia, facilitando in particolare la 
partecipazione delle PMI agli appalti 
pubblici e permettendo ai committenti di 
fare un miglior uso di questi ultimi per 
sostenere il conseguimento di obiettivi 
condivisi a valenza sociale. È inoltre 
necessario semplificare le norme 
dell'Unione in materia di appalti pubblici, 
in particolare per quanto riguarda il 
metodo da applicare per raggiungere gli 
obiettivi di sostenibilità, che dovrebbero 
essere inclusi nella politica degli appalti 
pubblici, e chiarire concetti e nozioni di 
base onde assicurare una migliore certezza 
del diritto e incorporare alcuni aspetti della 
giurisprudenza costante della Corte di 
giustizia dell'Unione europea pertinenti a 
questo ambito.

Emendamento 4

Proposta di direttiva
Considerando 5

Testo della Commissione Emendamento

(5) Conformemente all'articolo 11 del (5) Conformemente agli articoli 9, 10 e 11 
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trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea, i requisiti connessi con la tutela 
dell'ambiente devono essere integrati nella 
definizione e nell'attuazione delle politiche 
e azioni dell'Unione, in particolare nella 
prospettiva di promuovere lo sviluppo 
sostenibile. La presente direttiva chiarisce 
in che modo gli enti aggiudicatori possono 
contribuire alla tutela dell'ambiente e alla 
promozione dello sviluppo sostenibile, 
garantendo loro la possibilità di ottenere 
per i loro contratti il migliore rapporto 
qualità/prezzo.

del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea, i requisiti connessi con la tutela 
dell'ambiente e le considerazioni di natura 
sociale devono essere integrati nella 
definizione e nell'attuazione delle politiche 
e azioni dell'Unione, in particolare nella 
prospettiva di promuovere lo sviluppo 
sostenibile. La presente direttiva chiarisce 
in che modo gli enti aggiudicatori possono 
contribuire alla tutela dell'ambiente e alla 
promozione dello sviluppo sostenibile e 
possono utilizzare il potere discrezionale 
loro conferito per scegliere le specifiche 
tecniche e i criteri di aggiudicazione in 
un'ottica di sostenibilità degli appalti 
pubblici, garantendo nel contempo il 
collegamento con l'oggetto del contratto 
nonché la possibilità di ottenere per i loro 
contratti il migliore rapporto 
qualità/prezzo.

Motivazione

La proposta della Commissione non dà il giusto rilievo alle considerazioni di natura sociale.

Emendamento 5

Proposta di direttiva
Considerando 5 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(5 ter) La presente direttiva non osta a che 
gli Stati membri rispettino la convenzione 
n. 94 dell'OIL sulle clausole di lavoro in 
materia di appalti pubblici e incoraggia 
l'inclusione delle clausole di lavoro negli 
appalti pubblici.

Emendamento 6

Proposta di direttiva
Considerando 7 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(7 bis) A norma dell'articolo 14 del 
TFUE, in combinato disposto con il 
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protocollo n. 26 del trattato, le autorità 
nazionali, regionali e locali dispongono di 
un ampio margine di discrezionalità nelle 
decisioni sull'aggiudicazione dei contratti 
per i servizi di interesse generale.

Motivazione

È importante sottolineare queste norme al fine di non spingere alla privatizzazione i decisori 
statali solo a motivo della riduzione dei prezzi, soprattutto in quanto la corsa al ribasso dei 
prezzi è, il più delle volte, sostenuta a scapito delle retribuzioni dei dipendenti.

Emendamento 7

Proposta di direttiva
Considerando 13 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(13 bis) Le norme internazionali sul 
lavoro nonché le raccomandazioni e le 
convenzioni OIL dovrebbero essere 
debitamente rispettate in ogni fase della 
procedura di appalto.

Emendamento 8

Proposta di direttiva
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) La decisione 94/800/CE del Consiglio, 
del 22 dicembre 1994, relativa alla 
conclusione a nome della Comunità 
europea, per le materie di sua competenza, 
degli accordi dei negoziati multilaterali 
dell'Uruguay Round (1986-1994)25 ha 
approvato in particolare l'accordo sugli 
appalti pubblici concluso nell'ambito 
dell'Organizzazione mondiale del 
commercio, di seguito denominato 
"l'Accordo". Scopo dell'Accordo è stabilire 
un quadro multilaterale equilibrato di diritti 
e doveri in materia di appalti pubblici per 
liberalizzare ed espandere il commercio 
mondiale. Per i contratti contemplati 
dall'Accordo, nonché da altri pertinenti 

(14) La decisione 94/800/CE del Consiglio, 
del 22 dicembre 1994, relativa alla 
conclusione a nome della Comunità 
europea, per le materie di sua competenza, 
degli accordi dei negoziati multilaterali 
dell'Uruguay Round (1986-1994) ha 
approvato in particolare l'accordo sugli 
appalti pubblici concluso nell'ambito 
dell'Organizzazione mondiale del 
commercio, di seguito denominato 
"l'Accordo". Scopo dell'Accordo è stabilire 
un quadro multilaterale equilibrato di diritti 
e doveri in materia di appalti pubblici e gli 
Stati membri devono sforzarsi di 
incrementare la parità tra le imprese 
dell'Unione e quelle dei paesi terzi in seno 
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accordi internazionali che l'Unione è tenuta 
a rispettare, gli enti aggiudicatori 
soddisfano gli obblighi di cui agli accordi 
stessi attraverso l'applicazione della 
presente direttiva agli operatori economici 
dei paesi terzi firmatari di tali accordi.

al mercato interno per facilitare 
l'integrazione delle piccole e medie 
imprese (PMI) e stimolare l'occupazione e 
l'innovazione nell'Unione. Per i contratti 
contemplati dall'Accordo, nonché da altri 
pertinenti accordi internazionali che 
l'Unione è tenuta a rispettare, le 
amministrazioni aggiudicatrici soddisfano 
gli obblighi imposti da questi vari accordi 
attraverso l'applicazione della presente 
direttiva agli operatori economici dei paesi 
terzi firmatari di tali accordi.

Emendamento 9

Proposta di direttiva
Considerando 17 

Testo della Commissione Emendamento

(17) Altre categorie di servizi, per la loro 
stessa natura, continuano a ricoprire una 
dimensione limitatamente transnazionale, 
segnatamente i cosiddetti servizi alla 
persona quali taluni servizi sociali, sanitari 
e scolastici. I servizi di questo tipo sono 
prestati all'interno di un particolare 
contesto che varia notevolmente da uno 
Stato membro all'altro a causa delle diverse 
tradizioni culturali. Occorre quindi 
stabilire un regime specifico per i contratti 
aventi per oggetto questi servizi, con una 
soglia più elevata pari a 1 000 000 EUR. 
Nel contesto specifico degli appalti che 
riguardano questi settori, i servizi alla 
persona il cui valore si situa al di sotto di 
tale soglia non saranno, in genere, di alcun 
interesse per i prestatori di altri Stati 
membri, a meno che non vi siano chiare 
indicazioni contrarie, quali il 
finanziamento di progetti transfrontalieri 
da parte dell'Unione. I contratti per servizi 
alla persona al di sopra di questa soglia 
devono essere improntati alla trasparenza, 
a livello dell'Unione. In ragione 
dell'importanza del contesto culturale e 
della sensibilità di tali servizi, gli Stati 
membri devono godere di un'ampia 
discrezionalità così da organizzare la scelta 
dei fornitori di servizi nel modo che 

(17) Altre categorie di servizi, per la loro 
stessa natura, continuano a ricoprire una 
dimensione limitatamente transnazionale, 
segnatamente i cosiddetti servizi alla 
persona quali taluni servizi sociali, sanitari 
e scolastici. I servizi di questo tipo sono 
prestati all'interno di un particolare 
contesto che varia notevolmente da uno 
Stato membro all'altro a causa delle diverse 
tradizioni culturali. Ai fini di una migliore 
qualità di tali servizi che sono oggetto di 
contratti, occorre stabilire un regime 
specifico, con una soglia più elevata pari a 
1 000 000 EUR. Nel contesto specifico 
degli appalti che riguardano questi settori, i 
servizi alla persona il cui valore si situa al 
di sotto di tale soglia non saranno, in 
genere, di alcun interesse per i prestatori di 
altri Stati membri, a meno che non vi siano 
chiare indicazioni contrarie, quali il 
finanziamento di progetti transfrontalieri 
da parte dell'Unione. I contratti per servizi 
alla persona al di sopra di questa soglia 
devono essere improntati alla trasparenza, 
a livello dell'Unione. In ragione 
dell'importanza del contesto culturale e 
della sensibilità di tali servizi, gli Stati 
membri devono godere di un'ampia 
discrezionalità così da organizzare la scelta 
dei fornitori di servizi nel modo che 
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considerano più adeguato. Le norme della 
presente direttiva tengono conto di tale 
imperativo, imponendo solo il rispetto dei 
principi fondamentali di trasparenza e di 
parità di trattamento e assicurando che gli 
enti aggiudicatori abbiano la facoltà di 
applicare criteri di qualità specifici per la 
scelta dei fornitori di servizi, come i criteri 
stabiliti dal quadro europeo volontario 
della qualità per i servizi sociali elaborato 
dal comitato per la protezione sociale 
dell'Unione europea. Gli Stati membri e/o 
gli enti aggiudicatori sono liberi di fornire 
questi servizi direttamente o di organizzare 
servizi sociali attraverso modalità che non 
comportino la conclusione di contratti di 
appalto pubblici, ad esempio tramite il 
semplice finanziamento di tali servizi o la 
concessione di licenze o autorizzazioni a 
tutti gli operatori economici che soddisfano 
le condizioni definite in precedenza 
dall'ente aggiudicatore, senza che vengano 
previsti limiti o quote, a condizione che 
tale sistema assicuri una pubblicità 
sufficiente e rispetti i principi di 
trasparenza e di non discriminazione.

considerano più adeguato. Il ruolo 
essenziale e l'ampio potere discrezionale 
delle autorità nazionali, regionali e locali 
nel fornire, commissionare e organizzare 
servizi di interesse generale sono inoltre 
conformi al protocollo (n. 26) sui servizi 
di interesse generale, all'articolo 14 del 
trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea e all'articolo 36 della Carta dei 
diritti fondamentali. Le norme della 
presente direttiva tengono conto di tale 
imperativo, imponendo solo il rispetto dei 
principi fondamentali di trasparenza e di 
parità di trattamento e assicurando che gli 
enti aggiudicatori applichino criteri di 
qualità specifici per la scelta dei fornitori di 
servizi, come i criteri stabiliti dal quadro 
europeo volontario della qualità per i 
servizi sociali elaborato dal comitato per la 
protezione sociale dell'Unione europea. Gli 
Stati membri e/o gli enti aggiudicatori sono 
liberi di fornire questi servizi direttamente 
o di organizzare servizi sociali attraverso 
modalità che non comportino la 
conclusione di contratti di appalto pubblici, 
ad esempio tramite il semplice 
finanziamento di tali servizi o la 
concessione di licenze o autorizzazioni a 
tutti gli operatori economici che soddisfano 
le condizioni definite in precedenza 
dall'ente aggiudicatore, senza che vengano 
previsti limiti o quote, a condizione che 
tale sistema assicuri una pubblicità 
sufficiente e rispetti i principi di 
trasparenza e di non discriminazione. 

Emendamento 10

Proposta di direttiva
Considerando 27

Testo della Commissione Emendamento

(27) I mezzi elettronici di informazione e 
comunicazione possono semplificare 
notevolmente la pubblicazione degli 
appalti e accrescere l'efficacia e la 
trasparenza delle procedure di appalto. Essi 
dovrebbero diventare la norma per la 
comunicazione e lo scambio di 

(27) I mezzi elettronici di informazione e 
comunicazione possono semplificare 
notevolmente la pubblicazione degli 
appalti e accrescere l'efficacia e la 
trasparenza delle procedure di appalto. È 
necessario che essi divengano la norma 
per la comunicazione e lo scambio di 
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informazioni nel corso delle procedure di 
appalto. Il loro uso determina economie in 
termini di tempo. È pertanto opportuno 
prevedere una riduzione dei termini minimi 
in caso di ricorso ai mezzi elettronici, a 
condizione tuttavia che essi siano 
compatibili con le modalità di trasmissione 
specifiche previste a livello dell'Unione 
europea. Inoltre, mezzi elettronici di 
informazione e comunicazione che 
presentano funzionalità adeguate 
consentono alle amministrazioni 
aggiudicatrici di prevenire, individuare e 
correggere gli errori che insorgono nel 
corso delle procedure di appalto. 

informazioni nel corso delle procedure di 
appalto. Il loro uso determina economie in 
termini di tempo. È pertanto opportuno 
prevedere una riduzione dei termini minimi 
in caso di ricorso ai mezzi elettronici, a 
condizione tuttavia che essi siano 
compatibili con le modalità di trasmissione 
specifiche previste a livello dell'Unione 
europea. Inoltre, mezzi elettronici di 
informazione e comunicazione che 
presentano funzionalità adeguate 
consentono alle amministrazioni 
aggiudicatrici di prevenire, individuare e 
correggere gli errori che insorgono nel 
corso delle procedure di appalto. 

Emendamento 11

Proposta di direttiva
Considerando 31

Testo della Commissione Emendamento

(31) Inoltre, si assiste al costante sviluppo 
di nuove tecniche di acquisto elettronico, 
ad esempio attraverso cataloghi elettronici. 
Esse consentono un aumento della 
concorrenza e dell'efficacia della 
commessa pubblica, in particolare in 
termini di risparmi di tempo e denaro. 
Occorre tuttavia stabilire alcune norme in 
modo che il loro utilizzo avvenga nel 
rispetto dei criteri della presente direttiva e 
dei principi di parità di trattamento, di non 
discriminazione e di trasparenza. In 
particolare, se la concorrenza è stata 
riaperta nell'ambito di un accordo quadro o 
se viene utilizzato un sistema dinamico di 
acquisizione e se vengono offerte garanzie 
sufficienti per assicurare la tracciabilità, la 
parità di trattamento e la prevedibilità, gli 
enti aggiudicatori dovrebbero avere la 
facoltà di indire appalti per acquisti 
specifici sulla base di cataloghi elettronici 
precedentemente trasmessi. In linea con i 
requisiti delle norme in materia di mezzi di 
comunicazione elettronica, gli enti 
aggiudicatori dovrebbero evitare ostacoli 
ingiustificati all'accesso degli operatori 

(31) Inoltre, si assiste al costante sviluppo 
di nuove tecniche di acquisto elettronico, 
ad esempio attraverso cataloghi elettronici. 
Esse consentono un aumento della 
concorrenza e dell'efficacia della 
commessa pubblica, in particolare in 
termini di risparmi di tempo e denaro. 
Occorre tuttavia stabilire alcune norme in 
modo che il loro utilizzo avvenga nel 
rispetto dei criteri della presente direttiva e 
dei principi di parità di trattamento, di non 
discriminazione e di trasparenza. In 
particolare, se la concorrenza è stata 
riaperta nell'ambito di un accordo quadro o 
se viene utilizzato un sistema dinamico di 
acquisizione e se vengono offerte garanzie 
sociali sufficienti per assicurare 
l'accessibilità, la tracciabilità, la parità di 
trattamento e la prevedibilità, gli enti 
aggiudicatori dovrebbero avere la facoltà di 
indire appalti per acquisti specifici sulla 
base di cataloghi elettronici 
precedentemente trasmessi. In linea con i 
requisiti delle norme in materia di mezzi di 
comunicazione elettronica, gli enti 
aggiudicatori dovrebbero evitare ostacoli 
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economici alle procedure di appalto in cui 
le offerte devono essere presentate in 
forma di cataloghi elettronici e che 
assicurino il rispetto dei principi generali di 
non discriminazione e di parità di 
trattamento.

ingiustificati all'accesso degli operatori 
economici alle procedure di appalto in cui 
le offerte devono essere presentate in 
forma di cataloghi elettronici e che 
assicurino il rispetto dei principi generali di 
non discriminazione e di parità di 
trattamento.

Emendamento 12

Proposta di direttiva
Considerando 35

Testo della Commissione Emendamento

(35) Le specifiche tecniche stabilite dai 
committenti pubblici devono permettere di 
aprire gli appalti pubblici alla concorrenza. 
A tal fine dev'essere possibile presentare 
offerte che riflettono la varietà delle 
soluzioni tecniche in modo da ottenere un 
livello sufficiente di concorrenza. Di 
conseguenza, le specifiche tecniche devono 
essere redatte in modo da evitare di 
restringere artificialmente la concorrenza 
mediante requisiti che favoriscono uno 
specifico operatore economico in quanto 
rispecchiano le principali caratteristiche 
delle forniture, dei servizi o dei lavori da 
esso abitualmente offerti. Se le specifiche 
tecniche vengono fissate in termini di 
requisiti funzionali e in materia di 
prestazioni, dovrebbe essere possibile, in 
genere, raggiungere tale obiettivo nel 
miglior modo possibile nonché stimolare 
l'innovazione. In caso di riferimento a una 
norma europea o, in mancanza di 
quest'ultima, a una norma nazionale, le 
offerte basate su altre soluzioni equivalenti 
che soddisfano i requisiti fissati dagli enti 
aggiudicatori e che sono equivalenti in 
termini di sicurezza devono essere prese in 
considerazione dagli enti aggiudicatori. Per 
dimostrare l'equivalenza, gli offerenti 
possono essere tenuti a fornire elementi di 
prova verificati da terzi; tuttavia, deve 
essere accettato qualsiasi altro mezzo di 
prova appropriato, quale una 
documentazione tecnica del fabbricante, se 
l'operatore economico interessato non ha 

(35) Le specifiche tecniche stabilite dai 
committenti pubblici devono permettere di 
aprire gli appalti pubblici alla concorrenza. 
A tal fine dev'essere possibile presentare 
offerte che riflettono la varietà delle 
soluzioni tecniche in modo da ottenere un 
livello sufficiente di concorrenza. Di 
conseguenza, le specifiche tecniche devono 
essere redatte e applicate in conformità dei 
principi di trasparenza, non 
discriminazione e parità di opportunità, 
per evitare di restringere artificialmente la 
concorrenza mediante requisiti che 
favoriscono uno specifico operatore 
economico in quanto rispecchiano le 
principali caratteristiche delle forniture, dei 
servizi o dei lavori da esso abitualmente 
offerti. Se le specifiche tecniche vengono 
fissate in termini di requisiti funzionali e in 
materia di prestazioni, dovrebbe essere 
possibile, in genere, raggiungere tale 
obiettivo nel miglior modo possibile 
nonché stimolare l'innovazione. In caso di 
riferimento a una norma europea o, in 
mancanza di quest'ultima, a una norma 
nazionale, le offerte basate su altre 
soluzioni equivalenti che soddisfano i 
requisiti fissati dagli enti aggiudicatori e 
che sono equivalenti in termini di sicurezza 
devono essere prese in considerazione 
dagli enti aggiudicatori. Per dimostrare 
l'equivalenza, gli offerenti possono essere 
tenuti a fornire elementi di prova verificati 
da terzi; tuttavia, deve essere accettato 
qualsiasi altro mezzo di prova appropriato, 
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accesso a simili certificati o relazioni di 
prova o non ha la possibilità di ottenerli 
entro i termini richiesti. 

quale una documentazione tecnica del 
fabbricante, se l'operatore economico 
interessato non ha accesso a simili 
certificati o relazioni di prova o non ha la 
possibilità di ottenerli entro i termini 
richiesti.

Emendamento 13

Proposta di direttiva
Considerando 36

Testo della Commissione Emendamento

(36) Gli enti aggiudicatori che desiderano 
acquistare lavori, forniture o servizi con 
specifiche caratteristiche ambientali, 
sociali o di altro tipo, dovrebbero poter far 
riferimento a particolari etichette, quali il 
marchio di qualità ecologica Ecolabel UE, 
marchi (multi)nazionali di qualità 
ecologica o eventuali altri marchi; i 
requisiti per la marcatura, quali la 
descrizione del prodotto e la sua 
presentazione, compresi gli obblighi 
relativi all'imballaggio, devono essere 
attinenti all'oggetto del contratto. È inoltre 
essenziale che questi requisiti siano 
elaborati e adottati sulla base di criteri 
oggettivamente verificabili, utilizzando una 
procedura alla quale partecipano le parti 
interessate, ad esempio gli enti governativi, 
i consumatori, i produttori, i distributori e 
le organizzazioni ambientali, e che il 
marchio sia accessibile e disponibile a tutte 
le parti. 

(36) Gli enti aggiudicatori che desiderano 
acquistare lavori, forniture o servizi con 
specifiche caratteristiche ambientali, 
sociali o di altro tipo, dovrebbero poter far 
riferimento a particolari etichette, quali il 
marchio di qualità ecologica Ecolabel UE, 
marchi (multi)nazionali di qualità 
ecologica o eventuali altri marchi; i 
requisiti per la marcatura, quali la 
descrizione del prodotto e la sua 
presentazione, compresi gli obblighi 
relativi all'imballaggio, devono essere 
attinenti all'oggetto del contratto. È inoltre 
essenziale che questi requisiti siano 
elaborati e adottati sulla base di criteri 
oggettivamente verificabili, utilizzando una 
procedura alla quale partecipano le parti 
interessate, ad esempio gli enti governativi, 
i consumatori, i produttori, i distributori e 
le organizzazioni sociali e ambientali, e 
che il marchio sia accessibile e disponibile 
a tutte le parti.

Emendamento 14

Proposta di direttiva
Considerando 38

Testo della Commissione Emendamento

(38) Al fine di incoraggiare il 
coinvolgimento delle piccole e medie 
imprese (PMI) nel mercato degli appalti 

(38) È opportuno adattare gli appalti 
pubblici alle esigenze delle PMI. Le 
amministrazioni aggiudicatrici 
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pubblici, è opportuno prevedere 
esplicitamente che i contratti possano 
essere suddivisi in lotti, omogenei o 
eterogenei. Se i contratti sono suddivisi in 
lotti, gli enti aggiudicatori possono limitare 
il numero dei lotti per i quali un operatore 
economico può presentare un'offerta, ad 
esempio allo scopo di salvaguardare la 
concorrenza o per garantire la sicurezza 
dell'approvvigionamento; essi possono 
altresì limitare il numero di lotti che 
possono essere aggiudicati a uno stesso 
offerente.

dovrebbero fare ricorso agli orientamenti, 
contenuti nel Codice di buone pratiche, 
relativi alle possibili modalità di 
applicazione del quadro per gli appalti 
pubblici atte ad agevolare la 
partecipazione delle PMI. Al fine di 
incoraggiare il coinvolgimento delle 
piccole e medie imprese (PMI) nel mercato 
degli appalti pubblici, è opportuno che le 
amministrazioni aggiudicatrici prendano 
in considerazione, in particolare, la 
possibilità di suddividere i contratti in lotti, 
omogenei o eterogenei, e garantiscano la 
trasparenza nell'accesso alle informazioni 
relative ai motivi alla base della loro 
scelta di procedere (o non procedere) in 
tal senso.

Emendamento 15

Proposta di direttiva
Considerando 39 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(39 bis) Gli Stati membri devono 
introdurre misure atte a promuovere 
l'accesso delle PMI agli appalti - in 
particolare attraverso il miglioramento 
delle informazioni e delle linee guida sulle 
gare e sulle nuove opportunità offerte dal 
quadro giuridico aggiornato dell'UE - e a 
incentivare lo scambio delle migliori 
prassi e l'organizzazione di corsi di 
formazione e di eventi con la 
partecipazione dei committenti pubblici e 
delle PMI.

Emendamento 16

Proposta di direttiva
Considerando 40

Testo della Commissione Emendamento

(40) È opportuno evitare l'aggiudicazione 
di appalti pubblici ad operatori economici 

(40) È opportuno evitare l'aggiudicazione 
di appalti pubblici ad operatori economici 
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che hanno partecipato a un'organizzazione 
criminale o che si sono resi colpevoli di 
corruzione, di frode a danno degli interessi 
finanziari dell'Unione o del riciclaggio dei 
proventi di attività illecite. Il mancato 
pagamento di imposte o contributi 
previdenziali dovrebbe essere sanzionato 
con l'esclusione obbligatoria a livello 
dell'Unione. Tenuto conto del fatto che gli 
enti aggiudicatori che non sono 
amministrazioni aggiudicatrici potrebbero 
non avere accesso a elementi di prova 
incontestabili al riguardo, è opportuno 
lasciare a tali enti la scelta di decidere se 
applicare o meno i criteri di esclusione di 
cui alla direttiva [2004/18/CE]. L'obbligo 
di applicare l'articolo 55, paragrafi 1 e 2, 
della direttiva [2004/18] dovrebbe quindi 
essere limitato ai soli enti aggiudicatori che 
sono amministrazioni aggiudicatrici. 
Inoltre, gli enti aggiudicatori dovrebbero 
avere la possibilità di escludere candidati o 
offerenti a seguito di violazioni di obblighi 
ambientali o sociali, comprese le norme in 
materia di accessibilità per le persone con 
disabilità, o di altre forme di grave 
violazione dei doveri professionali, come 
le violazioni di norme in materia di 
concorrenza o di diritti di proprietà 
intellettuale.

che hanno partecipato a un'organizzazione 
criminale o che si sono resi colpevoli di 
corruzione, di frode a danno degli interessi 
finanziari dell'Unione o del riciclaggio dei 
proventi di attività illecite. Il mancato 
pagamento di imposte o contributi 
previdenziali dovrebbe essere sanzionato 
con l'esclusione obbligatoria a livello 
dell'Unione. Tenuto conto del fatto che gli 
enti aggiudicatori che non sono 
amministrazioni aggiudicatrici potrebbero 
non avere accesso a elementi di prova 
incontestabili al riguardo, è opportuno 
lasciare a tali enti la scelta di decidere se 
applicare o meno i criteri di esclusione di 
cui alla direttiva [2004/18/CE]. L'obbligo 
di applicare l'articolo 55, paragrafi 1 e 2, 
della direttiva [2004/18] dovrebbe quindi 
essere limitato ai soli enti aggiudicatori che 
sono amministrazioni aggiudicatrici. 
Inoltre, gli enti aggiudicatori dovrebbero 
avere la possibilità di escludere candidati o 
offerenti a seguito di violazioni di obblighi 
ambientali, in materia di lavoro o sociali, 
comprese le norme in materia di condizioni 
di lavoro, contratti collettivi e accessibilità 
per le persone con disabilità e le norme 
sulla salute e sulla sicurezza sul lavoro, o 
di altre forme di grave violazione dei 
doveri professionali, come le violazioni di 
norme in materia di concorrenza o di diritti 
di proprietà intellettuale.

Motivazione

La parità di trattamento dei lavoratori e l'osservanza delle leggi nazionali sono incluse nella 
direttiva vigente e non vi è ragione di eliminarle. Considerando 34 dell'attuale direttiva 
2004/18/CE: Durante l’esecuzione di un appalto pubblico si applicano le leggi, le 
regolamentazioni e i contratti collettivi, sia nazionali che comunitari, in vigore in materia di 
condizioni di lavoro e sicurezza sul lavoro, purché tali norme, nonché la loro applicazione, 
siano conformi al diritto comunitario. [...] Se il diritto nazionale contiene disposizioni in tal 
senso, il mancato rispetto di questi obblighi può essere considerato una colpa grave o un 
reato che incide sulla moralità professionale dell’operatore economico e può comportare 
l’esclusione di quest’ultimo dalla procedura di aggiudicazione di un appalto pubblico.

Emendamento 17

Proposta di direttiva
Considerando 43
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Testo della Commissione Emendamento

(43) Occorre aggiudicare i contratti sulla 
base di criteri obiettivi che garantiscano il 
rispetto dei principi di trasparenza, di non 
discriminazione e di parità di trattamento. 
Tali criteri dovrebbero assicurare una 
valutazione delle offerte in condizioni di 
effettiva concorrenza, anche laddove gli 
enti aggiudicatori richiedano lavori, 
forniture e servizi di alta qualità che 
rispondano perfettamente alle loro 
necessità. Di conseguenza, gli enti 
aggiudicatori dovrebbero poter adottare 
come criteri di aggiudicazione "l'offerta 
economicamente più vantaggiosa" o "il 
costo più basso", tenendo conto che in 
quest'ultimo caso essi sono liberi di fissare 
norme di qualità adeguate utilizzando le 
specifiche tecniche o le condizioni di 
esecuzione di un appalto.

(43) Occorre aggiudicare i contratti sulla 
base di criteri obiettivi che garantiscano il 
rispetto dei principi di trasparenza, di non 
discriminazione e di parità di trattamento. 
Tali criteri dovrebbero assicurare una 
valutazione delle offerte in condizioni di 
effettiva concorrenza, garantendo nel 
contempo che le amministrazioni 
aggiudicatrici richiedano lavori, forniture e 
servizi di alta qualità che rispondano 
perfettamente alle loro necessità e 
includano fattori connessi ai criteri del 
processo di produzione socialmente 
sostenibile e a posti di lavoro dignitosi. 
Di conseguenza, gli enti aggiudicatori 
dovrebbero poter adottare come criteri di 
aggiudicazione "l'offerta economicamente 
più vantaggiosa" o "il costo più basso", 
tenendo conto che in quest'ultimo caso essi 
devono riferirsi a norme di qualità 
adeguate utilizzando le specifiche tecniche 
o le condizioni di esecuzione di un appalto.

Emendamento 18

Proposta di direttiva
Considerando 43 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(43 bis) È importante sottolineare che i 
principi della parità di trattamento e di 
non discriminazione degli operatori 
economici, fatta salva la concorrenza 
leale, rivestono un'importanza 
fondamentale per prevenire la corruzione, 
in particolare negli atti d'ufficio.

Emendamento 19

Proposta di direttiva
Considerando 44

Testo della Commissione Emendamento

(44) Quando gli enti aggiudicatori scelgono (44) Quando gli enti aggiudicatori scelgono 



RR\926628IT.doc 173/301 PE483.470v03-00

IT

di aggiudicare l'appalto all'offerta 
economicamente più vantaggiosa, essi 
devono fissare i criteri di aggiudicazione 
sulla base dei quali valuteranno le offerte 
per determinare quella che presenta il 
miglior rapporto qualità/prezzo. La 
determinazione di tali criteri dipende 
dall'oggetto dell'appalto, in quanto essi 
devono consentire di valutare il livello di 
prestazione che ciascuna offerta presenta 
rispetto all'oggetto dell'appalto, quale 
definito nelle specifiche tecniche, nonché 
di misurare il rapporto qualità/prezzo di 
ciascuna offerta. Inoltre, i criteri di 
aggiudicazione prescelti non devono 
conferire agli enti aggiudicatori una libertà 
incondizionata di scelta e devono garantire 
la possibilità di una concorrenza effettiva 
ed essere accompagnati da requisiti che 
consentono l'efficace verifica delle 
informazioni fornite dagli offerenti.

di aggiudicare l'appalto all'offerta 
economicamente più vantaggiosa, essi 
devono fissare i criteri di aggiudicazione 
sulla base dei quali valuteranno le offerte 
per determinare quella che presenta il 
miglior rapporto qualità/prezzo e 
garantisce la sostenibilità sul piano 
economico e sociale. La determinazione di 
tali criteri dipende dall'oggetto dell'appalto, 
in quanto essi devono consentire di 
valutare il livello di prestazione che 
ciascuna offerta presenta rispetto 
all'oggetto dell'appalto, quale definito nelle 
specifiche tecniche, nonché di misurare il 
rapporto qualità/prezzo di ciascuna offerta. 
Inoltre, i criteri di aggiudicazione prescelti 
non devono conferire agli enti 
aggiudicatori una libertà incondizionata di 
scelta e devono garantire la possibilità di 
una concorrenza effettiva ed essere 
accompagnati da requisiti che consentono 
l'efficace verifica delle informazioni fornite 
dagli offerenti.

Emendamento 20

Proposta di direttiva
Considerando 50

Testo della Commissione Emendamento

(50) Le condizioni di esecuzione di un 
appalto sono compatibili con la presente 
direttiva a condizione che non siano, 
direttamente o indirettamente, 
discriminatorie, siano collegate all'oggetto 
dell'appalto e siano indicate nell'avviso con 
cui si indice la gara o nei documenti di 
gara. In particolare esse possono essere 
finalizzate alla formazione professionale 
sul luogo di lavoro, alla promozione 
dell'occupazione delle persone con 
particolari difficoltà di inserimento, alla 
lotta contro la disoccupazione, alla tutela 
dell'ambiente o al benessere degli animali. 
A titolo di esempio si possono citare, tra gli 
altri, gli obblighi — applicabili 
all'esecuzione dell'appalto — di assumere 
disoccupati di lunga durata o di introdurre 

(50) Le condizioni di esecuzione di un 
appalto sono compatibili con la presente 
direttiva a condizione che non siano, 
direttamente o indirettamente, 
discriminatorie, siano collegate all'oggetto 
dell'appalto e siano indicate nell'avviso con 
cui si indice la gara o nei documenti di 
gara. In particolare esse possono essere 
finalizzate alla formazione professionale 
sul luogo di lavoro, alla promozione 
dell'occupazione delle persone con 
particolari difficoltà di inserimento, alla 
lotta contro la disoccupazione, alla tutela 
dell'ambiente o al benessere degli animali. 
A titolo di esempio si possono citare, tra gli 
altri, gli obblighi — applicabili 
all'esecuzione dell'appalto — di assumere 
disoccupati di lunga durata, giovani senza 
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azioni di formazione per i disoccupati o i 
giovani, di rispettare in sostanza le 
disposizioni delle convenzioni 
fondamentali dell'Organizzazione 
internazionale del lavoro (OIL), anche 
nell'ipotesi in cui non siano state attuate 
nella legislazione nazionale, e di assumere 
un numero di persone svantaggiate 
superiore a quello stabilito dalla 
legislazione nazionale.

lavoro o persone con disabilità, o di 
introdurre azioni di formazione per i 
disoccupati o i giovani, di rispettare in 
sostanza le disposizioni delle convenzioni 
fondamentali dell'Organizzazione 
internazionale del lavoro (OIL), anche 
nell'ipotesi in cui non siano state attuate 
nella legislazione nazionale, e di assumere 
un numero di persone svantaggiate 
superiore a quello stabilito dalla 
legislazione nazionale. 

Emendamento 21

Proposta di direttiva
Considerando 55

Testo della Commissione Emendamento

(55) In linea con i principi di parità di 
trattamento e di trasparenza, 
l'aggiudicatario non dovrebbe essere 
sostituito da un altro operatore economico 
senza riaprire l'appalto alla concorrenza. 
Tuttavia, in corso d'esecuzione del 
contratto, l'aggiudicatario dell'appalto può 
subire talune modifiche strutturali dovute, 
ad esempio, a riorganizzazioni puramente 
interne, fusioni e acquisizioni oppure 
insolvenza. Tali modifiche strutturali non 
dovrebbero automaticamente richiedere 
nuove procedure di appalto per tutti i 
contratti eseguiti da tale impresa.

(55) In linea con i principi di parità di 
trattamento, di obiettività, di tracciabilità e 
di trasparenza, l'aggiudicatario non 
dovrebbe essere sostituito da un altro 
operatore economico senza riaprire 
l'appalto alla concorrenza. Tuttavia, in 
corso d'esecuzione del contratto, 
l'aggiudicatario dell'appalto può subire 
talune modifiche strutturali dovute, ad 
esempio, a riorganizzazioni puramente 
interne, fusioni e acquisizioni oppure 
insolvenza. Tali modifiche strutturali non 
dovrebbero automaticamente richiedere 
nuove procedure di appalto per tutti i 
contratti eseguiti da tale impresa.

Emendamento 22

Proposta di direttiva
Considerando 59

Testo della Commissione Emendamento

(59) Non tutti gli enti aggiudicatori 
possono avere la competenza interna 
necessaria per trattare contratti complessi, 
dal punto di vista economico o tecnico. In 
questo contesto, un sostegno professionale 
adeguato rappresenterebbe un efficace 
complemento delle attività di verifica e 

(59) Non tutti gli enti aggiudicatori 
possono avere la competenza interna 
necessaria per trattare contratti complessi, 
dal punto di vista economico o tecnico. In 
questo contesto, un sostegno professionale 
adeguato rappresenterebbe un efficace 
complemento delle attività di verifica e 
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vigilanza. Da un lato, tale obiettivo può 
essere raggiunto ricorrendo a strumenti per 
la condivisione delle conoscenze (centri di 
conoscenza) che offrano assistenza tecnica 
agli enti aggiudicatori; dall'altro, le 
imprese, in particolare le PMI, dovrebbero 
beneficiare di assistenza amministrativa, in 
particolare quando partecipano alle 
procedure di aggiudicazione degli appalti 
su base transfrontaliera.

vigilanza. Da un lato, tale obiettivo può 
essere raggiunto ricorrendo a strumenti per 
la condivisione delle conoscenze (centri di 
conoscenza) che offrano assistenza tecnica 
agli enti aggiudicatori; dall'altro, le 
imprese, soprattutto le PMI, dovrebbero 
beneficiare di assistenza amministrativa, in 
particolare quando partecipano alle 
procedure di aggiudicazione degli appalti 
su base transfrontaliera.

Emendamento 23

Proposta di direttiva
Considerando 59 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(59 bis) Cittadini, attori interessati 
organizzati o non organizzati e altre 
persone o enti che non hanno accesso alle 
procedure di ricorso ai sensi della 
direttiva 89/665/CEE del Consiglio, 
detengono comunque, in veste di 
contribuenti, un interesse legittimo ad 
un'esecuzione regolare della procedura di 
aggiudicazione. Pertanto occorrerebbe 
creare per essi la possibilità di denunciare 
a un ente o a un'autorità competente 
eventuali violazioni della presente 
direttiva. Al fine di non creare doppioni 
delle autorità o delle strutture esistenti, 
agli Stati membri dovrebbe essere 
consentito conferire tale incarico a 
strutture o autorità di controllo generali, 
organi di vigilanza competenti per 
determinati settori, autorità di vigilanza 
comunali, autorità garanti della 
concorrenza, il mediatore civico o autorità 
nazionali di audit.

Emendamento 24

Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 22
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Testo della Commissione Emendamento

(22) Per "ciclo di vita" si intendono tutte le 
fasi consecutive e/o interconnesse, 
compresi la produzione, il trasporto, 
l'utilizzazione e la manutenzione, della vita 
di un prodotto o di un lavoro o della 
prestazione di un servizio, dall'acquisizione 
della materia prima o dalla generazione 
delle risorse fino allo smaltimento di un 
prodotto, allo smantellamento del cantiere 
a fine lavoro o alla conclusione di una 
prestazione.

(22) Per "ciclo di vita" si intendono tutte le 
fasi consecutive e/o interconnesse, 
compresi la produzione, il trasporto, 
l'installazione, l'utilizzazione e la 
manutenzione, della vita di un prodotto o 
di un lavoro o della prestazione di un 
servizio, dall'acquisizione della materia 
prima o dalla generazione delle risorse fino 
allo smaltimento di un prodotto, allo 
smantellamento del cantiere a fine lavoro o 
alla conclusione di una prestazione.

Emendamento 25

Proposta di direttiva
Articolo 12 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Nell'aggiudicazione di appalti che, 
in ragione del loro valore, non sono 
disciplinati dalla presente direttiva, gli 
enti aggiudicatori nazionali sono tenuti a 
rispettare i principi di parità di 
trattamento, non discriminazione e 
trasparenza.

Emendamento 26

Proposta di direttiva
Articolo 19 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 19 bis
Appalti di servizi aggiudicati in base a 

diritti esclusivi
La presente direttiva non si applica agli 
appalti di servizi aggiudicati a un ente, 
esso stesso amministrazione 
aggiudicatrice ai sensi dell'articolo 2, 
paragrafo 1, o a un'associazione di 
amministrazioni aggiudicatrici in base a 
un diritto esclusivo di cui esse beneficiano 
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in virtù di disposizioni legislative, 
regolamentari o amministrative 
pubblicate, purché tali disposizioni siano 
compatibili con il trattato.

Motivazione

Per ripristinare l'articolo 25 dell'attuale direttiva 2004/17/CE. Il presente articolo è 
importante per la fornitura dei servizi di interesse economico generale, poiché esclude i 
contratti di appalti pubblici basati su un diritto esclusivo sancito da disposizioni di diritto 
pubblico, regolamentari o amministrative compatibili con il trattato. La Corte di giustizia 
delle Comunità europee ha fatto ricorso a tale disposizione nella causa C-360/96.

Emendamento 27

Proposta di direttiva
Articolo 19 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 19 ter
Regimi specifici per la fornitura dei 

servizi di interesse generale
La presente direttiva non si applica alle 
procedure di comprovata efficacia degli 
Stati membri basate sulla libertà di scelta 
dell'utente in merito al prestatore dei 
servizi (ossia sistema di buoni, modello 
della libertà di scelta, rapporto trilaterale) 
e sul principio secondo cui qualsiasi 
fornitore in grado di soddisfare le 
condizioni precedentemente stabilite per 
legge, è autorizzato a prestare servizi 
indipendentemente dalla sua forma 
giuridica, a condizione che sia garantito il 
rispetto dei principi generali di parità di 
trattamento, trasparenza e non 
discriminazione.

Emendamento 28

Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) almeno il 90% delle attività di tale b) almeno l'80% delle attività di tale 
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persona giuridica sono effettuate per 
l'amministrazione aggiudicatrice 
controllante o per altre persone giuridiche 
controllate dall'amministrazione 
aggiudicatrice di cui trattasi;

persona giuridica che sono oggetto del 
contratto sono effettuate per 
l'amministrazione aggiudicatrice 
controllante o per altre persone giuridiche 
controllate dall'amministrazione 
aggiudicatrice di cui trattasi;

Emendamento 29

Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) nella persona giuridica controllata non 
vi è alcuna partecipazione privata.

c) nella persona giuridica controllata non vi 
è alcuna partecipazione privata, ad 
eccezione delle forme di partecipazione 
privata imposte dalla legge.

Motivazione

Occorre fare una chiara distinzione tra la cooperazione pubblico-pubblico e i partenariati 
pubblico-privato. Tuttavia, in alcuni Stati membri è possibile che la partecipazione privata 
sia imposta dalla legge.

Emendamento 30

Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Il paragrafo 1 si applica anche quando 
un ente controllato che è 
un'amministrazione aggiudicatrice 
aggiudica un appalto al proprio ente 
controllante o a un'altra persona giuridica 
controllata dalla stessa amministrazione 
aggiudicatrice, a condizione che nella 
persona giuridica alla quale viene 
aggiudicato l'appalto pubblico non vi sia 
partecipazione privata.

2. Il paragrafo 1 si applica anche quando 
un ente controllato che è 
un'amministrazione aggiudicatrice 
aggiudica un appalto al proprio ente o ai 
propri enti controllanti o a un'altra persona 
giuridica controllata dalla stessa 
amministrazione aggiudicatrice, a 
condizione che nella persona giuridica alla 
quale viene aggiudicato l'appalto pubblico 
non vi sia partecipazione privata, ad 
eccezione delle forme di partecipazione 
privata imposte dalla legge.

Emendamento 31
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Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 3 – comma 1 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

Un'amministrazione aggiudicatrice che non 
esercita su una persona giuridica un 
controllo ai sensi del paragrafo 1, può 
tuttavia assegnare un contratto senza 
applicare le disposizioni di cui alla 
presente direttiva a una persona giuridica 
da essa controllata congiuntamente con 
altre amministrazioni aggiudicatrici, se son 
soddisfatte le seguenti condizioni:

Un'amministrazione aggiudicatrice che non 
esercita su una persona giuridica un 
controllo ai sensi del paragrafo 1, può 
tuttavia assegnare un contratto al di fuori 
del campo di applicazione della presente 
direttiva a una persona giuridica da essa 
controllata congiuntamente con altre 
amministrazioni aggiudicatrici, se sono 
soddisfatte le seguenti condizioni:

Emendamento 32

Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) almeno il 90% delle attività della 
persona giuridica in oggetto viene svolto 
per le amministrazioni aggiudicatrici 
controllanti o per altre persone giuridiche 
controllate dalle stesse amministrazione 
aggiudicatrici;

b) almeno l'80% delle attività della persona 
giuridica in oggetto che sono oggetto del 
contratto viene svolto per le 
amministrazioni aggiudicatrici controllanti 
o per altre persone giuridiche controllate 
dalle stesse amministrazioni aggiudicatrici;

Emendamento 33

Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) nella persona giuridica controllata non 
vi è alcuna partecipazione privata.

c) nella persona giuridica controllata non vi 
è alcuna partecipazione privata, ad 
eccezione delle forme di partecipazione 
privata imposte dalla legge.

Emendamento 34

Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 4 – lettera c
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Testo della Commissione Emendamento

(c) le amministrazioni aggiudicatrici 
partecipanti non svolgono sul mercato 
aperto più del 10% — in termini di 
fatturato — delle attività pertinenti 
all'accordo;

c) le amministrazioni pubbliche 
partecipanti non svolgono sul mercato 
aperto più del 20% — in termini di 
fatturato — delle attività che sono oggetto 
del contratto;

Motivazione

Questo chiarimento è necessario al fine di evitare contenziosi giuridici.

Emendamento 35

Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 4 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

(e) nelle amministrazioni aggiudicatrici 
non vi è alcuna partecipazione privata.

e) il compito è svolto solamente dalle 
amministrazioni pubbliche interessate, 
senza la partecipazione di una parte 
privata, ad eccezione delle amministrazioni 
aggiudicatrici che partecipano alla 
cooperazione in qualità di organismi di 
diritto pubblico ai sensi dell'articolo 2, 
paragrafo 4.

Emendamento 36

Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 5 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Le esclusioni di cui ai paragrafi da 1 a 4 
non sono più applicabili dal momento in 
cui interviene una qualsiasi partecipazione 
privata, con la conseguenza che i contratti 
in corso devono essere aperti alla 
concorrenza mediante regolari procedure di 
aggiudicazione degli appalti.

Le esclusioni di cui ai paragrafi da 1 a 4 
non sono più applicabili dal momento in 
cui interviene una qualsiasi partecipazione 
privata, con la conseguenza che i contratti 
in corso devono essere aperti alla 
concorrenza mediante regolari procedure di 
aggiudicazione degli appalti, salvo i casi in 
cui la partecipazione privata è imposta 
dalla legge e/o non era prevedibile al 
momento della conclusione del contratto 
iniziale.
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Emendamento 37

Proposta di direttiva
Articolo 27 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. È garantita la protezione dei diritti 
di proprietà intellettuale degli offerenti.

Emendamento 38

Proposta di direttiva
Articolo 30 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Tuttavia, per gli appalti di servizi e di 
lavori nonché per gli appalti di forniture 
che comportano anche servizi o lavori di 
posa in opera e di installazione, alle 
persone giuridiche può essere imposto di 
indicare, nell'offerta o nella domanda di 
partecipazione, il nome e le qualifiche 
professionali delle persone incaricate di 
fornire la prestazione per l'appalto di cui 
trattasi.

Tuttavia, per gli appalti di servizi e di 
lavori nonché per gli appalti di forniture 
che comportano anche servizi o lavori di 
posa in opera e di installazione, alle 
persone giuridiche può essere imposto di 
indicare, nell'offerta o nella domanda di 
partecipazione, le qualifiche professionali 
delle persone incaricate di fornire la 
prestazione per l'appalto di cui trattasi.

Emendamento 39

Proposta di direttiva
Articolo 30 – paragrafo 2 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

I raggruppamenti di operatori economici 
sono autorizzati a presentare offerte o a 
candidarsi. Per la partecipazione di tali 
raggruppamenti alle procedure di 
aggiudicazione degli appalti, gli enti 
aggiudicatori non stabiliscono condizioni 
specifiche che non vengono imposte ai 
singoli candidati. Ai fini della 
presentazione di un'offerta o di una 
domanda di partecipazione gli enti 
aggiudicatori non richiedono che i 
raggruppamenti di operatori economici 
abbiano una forma giuridica specifica.

I raggruppamenti di operatori economici 
sono autorizzati a presentare offerte o a 
candidarsi. I raggruppamenti di operatori 
economici, in particolare di piccole e 
medie imprese (PMI), possono assumere 
la forma di consorzi di imprese. Per la 
partecipazione di tali raggruppamenti alle 
procedure di aggiudicazione degli appalti, 
gli enti aggiudicatori non stabiliscono 
condizioni specifiche che integrano le 
condizioni imposte ai singoli candidati o si 
discostano da esse. Ai fini della 
presentazione di un'offerta o di una 
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domanda di partecipazione gli enti 
aggiudicatori non richiedono che i 
raggruppamenti di operatori economici 
abbiano una forma giuridica specifica.

Emendamento 40

Proposta di direttiva
Articolo 31 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri possono riservare il 
diritto di partecipazione alle procedure di 
appalto a laboratori protetti e ad operatori 
economici il cui scopo principale sia 
l'integrazione sociale e professionale dei 
lavoratori con disabilità e lavoratori 
svantaggiati o riservarne l'esecuzione nel 
contesto di programmi di lavoro protetti 
quando oltre il 30% dei lavoratori dei 
suddetti laboratori, operatori economici o 
programmi sia composto da persone con 
disabilità o da lavoratori svantaggiati.

Gli Stati membri possono riservare il 
diritto di partecipazione alle procedure di 
appalti pubblici ai soggetti seguenti:

a) laboratori protetti o imprese sociali, 
prevedendo in alternativa che siffatti 
appalti siano eseguiti nel quadro di 
programmi per la protezione di 
determinati posti di lavoro, a condizione 
che la maggior parte dei lavoratori 
interessati siano disabili che, per la 
natura o per la gravità della loro 
disabilità, non possono esercitare 
un'attività professionale in condizioni 
normali o non trovano facilmente un 
impiego nel mercato tradizionale del 
lavoro;

b) laboratori protetti o imprese e 
programmi sociali il cui scopo principale 
sia l'integrazione sociale e professionale 
dei lavoratori svantaggiati, quali 
disoccupati di lunga durata, donne, 
giovani, migranti, minoranze 
svantaggiate, a condizione che oltre il 
30% dei lavoratori dei suddetti operatori 
economici o programmi sia composto da 
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persone con disabilità o da lavoratori 
svantaggiati. 

Emendamento 41

Proposta di direttiva
Articolo 31 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Gli Stati membri garantiscono che i 
programmi occupazionali e i laboratori 
per lavoratori disabili o svantaggiati 
osservino norme adeguate nei settori della 
formazione e della protezione sociale.

Emendamento 42

Proposta di direttiva
Articolo 31 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. È garantita la protezione dei diritti 
di proprietà intellettuale degli offerenti.

Emendamento 43

Proposta di direttiva
Articolo 32 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. L'ente aggiudicatore non utilizza in 
altre procedure di gara le informazioni 
trasmessegli dagli operatori economici nel 
contesto di una procedura di gara 
precedente.

Emendamento 44

Proposta di direttiva
Articolo 43 – paragrafo 3 – comma 3
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Testo della Commissione Emendamento

Soltanto gli operatori economici invitati 
dall'ente aggiudicatore in seguito alla 
valutazione delle informazioni richieste 
potranno presentare progetti di ricerca e di 
innovazione al fine di soddisfare le 
esigenze individuate dall'ente aggiudicatore 
che non possono essere soddisfatte con 
soluzioni esistenti. Il contratto è 
aggiudicato unicamente sulla base del 
criterio di aggiudicazione dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa 
conformemente all'articolo 76, paragrafo 1, 
lettera a).

Soltanto gli operatori economici invitati 
dall'ente aggiudicatore in seguito alla 
valutazione delle informazioni richieste 
potranno presentare progetti di ricerca e di 
innovazione al fine di soddisfare le 
esigenze individuate dall'ente aggiudicatore 
che non possono essere soddisfatte con 
soluzioni esistenti. Il contratto è 
aggiudicato unicamente sulla base del 
criterio di aggiudicazione dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa 
conformemente all'articolo 76, paragrafo 1, 
lettera a), e dell'articolo 76, paragrafo 2.

Emendamento 45

Proposta di direttiva
Articolo 54 – paragrafo 1 – comma 4

Testo della Commissione Emendamento

Per tutti gli appalti il cui oggetto è 
destinato all'uso da parte di persone fisiche, 
sia che si tratti del pubblico in generale o 
del personale di un ente aggiudicatore, è 
necessario che dette specifiche tecniche, 
salvo in casi debitamente giustificati, 
siano elaborate in modo da tenere conto dei 
criteri di accessibilità per le persone con 
disabilità o di progettazione adeguata per 
tutti gli utenti.

Per tutti gli appalti il cui oggetto è 
destinato all'uso da parte di persone fisiche, 
sia che si tratti del pubblico in generale o 
del personale di un ente aggiudicatore, è 
necessario che dette specifiche tecniche 
siano elaborate in modo da tenere conto dei 
criteri di accessibilità per le persone con 
disabilità o di progettazione adeguata per 
tutti gli utenti tranne, in via eccezionale, 
in casi debitamente giustificati, indicati 
nell'avviso di indizione di gara e nei 
documenti di gara.

Emendamento 46

Proposta di direttiva
Articolo 54 – paragrafo 3 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

d bis. organizzazione, qualifiche ed 
esperienza del personale incaricato di 
eseguire il contratto in questione.
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Emendamento 47
Proposta di direttiva
Articolo 55 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) le etichettature siano stabilite nel 
quadro di un processo aperto e trasparente 
al quale possano partecipare tutte le parti 
interessate, compresi gli enti governativi, i 
consumatori, i produttori, i distributori e le 
organizzazioni ambientali;

c) le etichettature siano stabilite nel quadro 
di un processo aperto e trasparente al quale 
possano partecipare tutte le pertinenti parti 
interessate, compresi gli enti governativi, i 
consumatori, i produttori, i sindacati, i 
distributori e le organizzazioni ambientali e 
sociali;

Emendamento 48

Proposta di direttiva
Articolo 55 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

(e) i criteri relativi alle etichette siano 
stabili da terzi che siano indipendenti 
rispetto all'operatore economico che 
richiede l'etichettatura.

e) i requisiti necessari per ottenere le 
etichette siano stabili da terzi che siano 
indipendenti rispetto all'operatore 
economico che richiede l'etichettatura.

Emendamento 49

Proposta di direttiva
Articolo 58 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli enti aggiudicatori possono prendere in 
considerazione varianti presentate da un 
offerente, se queste rispondono ai requisiti 
minimi da essi prescritti.

Gli enti aggiudicatori prendono in 
considerazione le varianti presentate da un 
offerente, se queste rispondono ai requisiti 
minimi da essi prescritti.

Emendamento 50

Proposta di direttiva
Articolo 58 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Gli enti aggiudicatori precisano nel 
capitolato d'oneri se autorizzano o meno le 

Gli enti aggiudicatori precisano nel 
capitolato d'oneri i requisiti minimi che le 
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varianti e, se le autorizzano, i requisiti 
minimi che le varianti devono rispettare 
nonché le modalità per la loro 
presentazione. Qualora le varianti siano 
autorizzate, essi devono anche garantire 
che i criteri di aggiudicazione scelti 
possano essere utilmente applicati alle 
varianti che rispettano tali requisiti minimi 
e alle offerte conformi che non sono 
varianti.

varianti devono rispettare nonché le 
modalità per la loro presentazione e 
garantiscono anche che i criteri di 
aggiudicazione scelti possano essere 
utilmente applicati alle varianti che 
rispettano tali requisiti minimi e alle offerte 
conformi che non sono varianti.

Emendamento 51

Proposta di direttiva
Articolo 58 – paragrafo 1 – comma 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Gli enti aggiudicatori possono indicare 
nel capitolato d'oneri che non sono 
autorizzate varianti, precisando il motivo 
specifico di tale divieto. 

Emendamento 52

Proposta di direttiva
Articolo 58 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Nelle procedure di aggiudicazione di 
appalti di forniture o di servizi, gli enti 
aggiudicatori che abbiano autorizzato 
varianti non respingono una variante per il 
solo fatto che, se accolta, configurerebbe, 
rispettivamente, o un appalto di servizi 
anziché un appalto di forniture o un appalto 
di forniture anziché un appalto di servizi.

2. Nelle procedure di aggiudicazione di 
appalti di forniture o di servizi, gli enti 
aggiudicatori non respingono una variante 
per il solo fatto che, se accolta, 
configurerebbe, rispettivamente, o un 
appalto di servizi anziché un appalto di 
forniture o un appalto di forniture anziché 
un appalto di servizi.

Emendamento 53

Proposta di direttiva
Articolo 70 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. L'ente aggiudicatore può decidere di non 5. L'ente aggiudicatore non aggiudica un 
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aggiudicare un contratto all'offerente che 
presenta l'offerta migliore se ha accertato 
che l'offerta non soddisfa, perlomeno in 
forma equivalente, gli obblighi stabiliti 
dalla legislazione dell'Unione in materia 
di diritto del lavoro e di previdenza sociale 
o di diritto ambientale o delle disposizioni 
internazionali in materia di diritto 
ambientale e di previdenza sociale elencate 
nell'allegato XIV.

contratto all'offerente che presenta l'offerta 
migliore se ha accertato che l'offerta non 
soddisfa gli obblighi in materia di diritto 
del lavoro e di previdenza sociale o di 
diritto ambientale stabiliti dalla 
legislazione dell'Unione o nazionale o da 
accordi collettivi conformemente alla 
prassi corrente e alle tradizioni degli Stati 
membri, oppure gli obblighi in materia di 
diritti di proprietà intellettuale o le 
disposizioni internazionali in materia di 
diritto ambientale e di previdenza sociale 
elencate nell'allegato XIV.

Emendamento 54

Proposta di direttiva
Articolo 76 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) costo più basso. soppresso

Emendamento 55

Proposta di direttiva
Articolo 76 – paragrafo 2 – comma 2 – lettera a bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

a bis) processi produttivi socialmente 
sostenibili;

Emendamento 56

Proposta di direttiva
Articolo 76 – paragrafo 2 – comma 2 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

d bis) l'applicazione di contratti collettivi e 
lodi arbitrali a livello nazionale, locale, 
settoriale e di ditta e di disposizioni di 
legge sulla tutela della salute e sulla 
sicurezza nonché sulle condizioni di 
lavoro a livello nazionale, dell'Unione e 
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internazionale.

Emendamento 57

Proposta di direttiva
Articolo 76 – paragrafo 2 – comma 2 – lettera d ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

d ter) qualora, in caso di sostituzione del 
contraente, i dipendenti del precedente 
contraente vengano ripresi dal nuovo che 
subentra, ai dipendenti si applicano gli 
effetti giuridici della direttiva 2001/23/CE.

Emendamento 58

Proposta di direttiva
Articolo 77 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) costi ambientali esterni direttamente 
legati al ciclo di vita, a condizione che il 
loro valore monetario possa essere 
determinato e verificato, che possono 
includere i costi delle emissioni di gas a 
effetto serra e di altre sostanze inquinanti 
nonché altri costi legati all'attenuazione dei 
cambiamenti climatici.

b) costi esterni quali i costi sociali e/o 
ambientali direttamente legati al ciclo di 
vita, a condizione che il loro valore 
monetario possa essere determinato e 
verificato, che possono includere i costi 
delle emissioni di gas a effetto serra e di 
altre sostanze inquinanti, nonché altri costi 
legati all'attenuazione dei cambiamenti 
climatici.

Emendamento 59

Proposta di direttiva
Articolo 77 – paragrafo 2 – comma 1 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

Quando gli enti aggiudicatori valutano i 
costi utilizzando un sistema di costi del 
ciclo di vita, essi indicano nei documenti di 
gara la metodologia utilizzata per il 
calcolo dei costi del ciclo di vita. La 
metodologia utilizzata deve soddisfare 
tutte le seguenti condizioni:

Quando gli enti aggiudicatori valutano i 
costi utilizzando un sistema di costi del 
ciclo di vita, essi indicano nei documenti di 
gara i dati che gli offerenti sono tenuti a 
fornire nonché il metodo scelto 
dall'amministrazione aggiudicatrice per la 
determinazione dei costi del ciclo di vita. 
Il metodo utilizzato per la valutazione di 
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tali costi deve soddisfare tutte le seguenti 
condizioni:

Emendamento 60

Proposta di direttiva
Articolo 79 – paragrafo 1 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

L'ente aggiudicatore impone agli operatori 
economici di fornire spiegazioni sul prezzo 
o sui costi applicati, se sono soddisfatte 
tutte le seguenti condizioni:

L'ente aggiudicatore impone agli operatori 
economici di fornire spiegazioni sui costi 
applicati, se sono soddisfatte tutte le 
seguenti condizioni:

Emendamento 61

Proposta di direttiva
Articolo 79 – paragrafo 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) sono state presentate almeno cinque 
offerte.

c) sono state presentate almeno tre offerte.

Emendamento 62

Proposta di direttiva
Articolo 79 – paragrafo 3 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

(d) la conformità, almeno in forma 
equivalente, con gli obblighi stabiliti dalla 
legislazione dell'Unione in materia di 
diritto del lavoro e di previdenza sociale o 
di diritto ambientale o delle disposizioni 
internazionali in materia di previdenza 
sociale e di diritto ambientale elencate 
nell'allegato XIV oppure, ove ciò non sia 
del caso, con altre disposizioni atte a 
garantire un livello di protezione 
equivalente;

d) la conformità, almeno in forma 
equivalente, con gli obblighi stabiliti dalla 
legislazione nazionale, dell'Unione 
europea e internazionale in materia di 
diritto del lavoro e di previdenza sociale o 
di diritto ambientale o delle disposizioni 
internazionali in materia di previdenza 
sociale e di diritto ambientale elencate 
nell'allegato XIV oppure, ove ciò non sia 
del caso, con altre disposizioni atte a 
garantire un livello di protezione 
equivalente;

Emendamento 63
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Proposta di direttiva
Articolo 79 – paragrafo 3 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

d bis) rispetto delle regole e delle norme 
nei settori della sanità e della sicurezza 
nonché della legislazione in materia 
sociale e del lavoro.

Emendamento 64

Proposta di direttiva
Articolo 79 – paragrafo 4 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Esso può rifiutare l'offerta solo se la prova 
non giustifica il basso livello di prezzi o di 
costi applicati, tenendo conto degli 
elementi di cui al paragrafo 3.

Esso può rifiutare l'offerta solo se la prova 
non giustifica il basso livello di prezzi o di 
costi applicati, tenendo conto degli 
elementi di cui al paragrafo 3, oppure se la 
motivazione pervenuta non è sufficiente.

Emendamento 65

Proposta di direttiva
Articolo 79 – paragrafo 4 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

L'ente aggiudicatore respinge l'offerta se ha 
accertato che l'offerta è anormalmente 
bassa in quanto non soddisfa gli obblighi 
stabiliti dalla legislazione dell'Unione in 
materia di diritto del lavoro e di previdenza 
sociale o di diritto ambientale o dalle 
disposizioni internazionali in materia di 
previdenza sociale e di diritto ambientale 
elencate nell'allegato XIV.

L'ente aggiudicatore respinge l'offerta se ha 
accertato che l'offerta è anormalmente 
bassa in quanto non soddisfa gli obblighi 
stabiliti dalla legislazione nazionale e 
dell'Unione europea in materia di diritto 
del lavoro e di previdenza sociale o di 
diritto ambientale o dalle disposizioni 
internazionali in materia di previdenza 
sociale e di diritto ambientale elencate 
nell'allegato XIV.

Emendamento 66

Proposta di direttiva
Articolo 81 – paragrafo 1
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Testo della Commissione Emendamento

1. Nei documenti di gara l'ente 
aggiudicatore può chiedere o può essere 
obbligato da uno Stato membro a chiedere 
all'offerente di indicare, nella sua offerta, le 
parti dell'appalto che intende subappaltare 
a terzi, nonché i subappaltatori proposti.

1. Nei documenti di gara l'ente 
aggiudicatore chiede o è obbligato da uno 
Stato membro a chiedere all'offerente di 
indicare, nella sua offerta, le parti 
dell'appalto che intende subappaltare a 
terzi, nonché i subappaltatori proposti, e a 
fornire informazioni sul loro conto fra cui 
nome, recapito e rappresentanti legali. 
Ogni modifica nella catena del subappalto 
e ogni nuovo subappaltatore devono 
essere immediatamente comunicati 
all'amministrazione aggiudicatrice 
indicandone nome, recapito e 
rappresentanti legali.

Emendamento 67

Proposta di direttiva
Articolo 86 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri istituiscono opportune 
procedure di aggiudicazione degli appalti 
ai sensi delle disposizioni del presente 
capo, garantendo il pieno rispetto dei 
principi di trasparenza e di parità di 
trattamento degli operatori economici e 
consentendo agli enti aggiudicatori di 
tenere conto delle specificità dei servizi in 
questione. 

1. Gli Stati membri istituiscono opportune 
procedure di aggiudicazione degli appalti 
ai sensi delle disposizioni del presente 
capo, garantendo il pieno rispetto dei 
principi di trasparenza, di non 
discriminazione e di parità di trattamento 
degli operatori economici e consentendo 
agli enti aggiudicatori di tenere conto delle 
specificità dei servizi in questione.

Emendamento 68

Proposta di direttiva
Articolo 86 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri assicurano che gli enti 
aggiudicatori possano tenere conto della 
necessità di garantire la qualità, la 
continuità, l'accessibilità, la disponibilità e 
la completezza dei servizi, le esigenze 
specifiche delle diverse categorie di utenti, 

2. Gli Stati membri assicurano che gli enti 
aggiudicatori possano tenere conto della 
necessità di garantire un elevato livello di 
qualità e sicurezza, la continuità, 
l'accessibilità, l'abbordabilità, la 
disponibilità e la completezza dei servizi, 
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il coinvolgimento e la responsabilizzazione 
degli utenti nonché l'innovazione. Gli Stati 
membri possono altresì prevedere che la 
scelta del prestatore di servizi non avvenga 
unicamente sulla base del prezzo della 
fornitura del servizio.

delle esigenze specifiche delle diverse 
categorie di utenti, incluse le categorie 
svantaggiate e vulnerabili, nonché della 
necessità di promuovere la partecipazione 
delle PMI, il coinvolgimento e la 
responsabilizzazione degli utenti nonché 
l'innovazione. Gli Stati membri possono 
altresì prevedere che la scelta del prestatore 
di servizi non avvenga unicamente sulla 
base del prezzo della fornitura del servizio.

Emendamento 69

Proposta di direttiva
Articolo 93 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera f

Testo della Commissione Emendamento

(f) esaminare reclami provenienti da 
cittadini e imprese sull'applicazione delle 
norme in materia di appalti pubblici in casi 
specifici e trasmetterne l'analisi agli enti 
aggiudicatori competenti, che hanno 
l'obbligo di tenerne conto nelle loro 
decisioni o, qualora ciò non avvenisse, di 
motivarne le ragioni; 

f) esaminare reclami provenienti da 
cittadini e imprese e dalle associazioni 
professionali o da altri organismi 
analoghi sull'applicazione delle norme in 
materia di appalti pubblici in casi specifici 
e trasmetterne l'analisi agli enti 
aggiudicatori competenti, che hanno 
l'obbligo di tenerne conto nelle loro 
decisioni o, qualora ciò non avvenisse, di 
motivarne le ragioni; 

Emendamento 70

Proposta di direttiva
Articolo 93 – paragrafo 8 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

8 bis. La relazione annuale include anche 
una comparazione su base annua tra i 
prezzi presentati e il costo effettivo degli 
appalti già eseguiti e un'analisi delle 
possibili ripercussioni sul numero di 
persone alle dipendenze dei fornitori.
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PARERE DELLA COMMISSIONE PER L'INDUSTRIA, LA RICERCA E L'ENERGIA

destinato alla commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori

sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali
(COM(2011)0895 – C7-0007/2012 – 2011/0439(COD))

Relatore per parere: Zigmantas Balčytis

BREVE MOTIVAZIONE

La strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva 
[COM(2010) 2020] è basata su tre priorità interconnesse che si rafforzano a vicenda: 
sviluppare un'economia basata sulla conoscenza e sull'innovazione, promuovere un'economia 
efficiente sotto il profilo delle risorse, a basse emissioni di carbonio e competitiva, nonché 
incoraggiare un'economia con un alto tasso di occupazione che favorisca la coesione sociale e 
territoriale.

Gli appalti pubblici svolgono un ruolo fondamentale nella strategia Europa 2020, in quanto 
costituiscono uno degli strumenti basati sul mercato necessari alla realizzazione dei suoi 
obiettivi attraverso il miglioramento del clima imprenditoriale e del contesto per l'innovazione 
delle imprese e la promozione di un più ampio ricorso agli appalti pubblici "verdi", favorendo 
la transizione verso un'economia efficiente sotto il profilo delle risorse e a basse emissioni di 
carbonio. La strategia Europa 2020 sottolinea inoltre che la politica in materia di appalti 
pubblici deve garantire l'uso più efficiente dei fondi pubblici e che i mercati degli appalti 
pubblici vanno mantenuti aperti a livello UE.

Gli appalti pubblici svolgono una funzione importante nell'andamento economico 
complessivo dell'Unione europea. In Europa gli acquirenti pubblici spendono circa il 18% del 
PIL dell'UE per beni, lavori e servizi. Dato il volume degli acquisti, gli appalti pubblici 
possono essere utilizzati come una potente leva per realizzare un mercato unico che promuova 
una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva.

Insieme con la nuova proposta di direttiva sugli appalti indetti dalle amministrazioni 
pubbliche, la presente proposta sostituirà le direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE che 
rappresentano gli elementi fondamentali del quadro legislativo dell'Unione europea in materia 
di appalti pubblici. La direttiva dovrà essere integrata dai seguenti ulteriori elementi del 
quadro legislativo: la direttiva 2009/81/CE che stabilisce norme specifiche relative agli 
appalti in settori che presentano un carattere sensibile, vale a dire la difesa e la sicurezza, e la 
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direttiva 92/13/CEE che stabilisce norme comuni a livello nazionale relative alle procedure di 
ricorso per garantire che in tutti gli Stati membri siano previsti mezzi di ricorso rapidi ed 
efficaci nei casi in cui gli offerenti ritengano che gli appalti siano stati aggiudicati in modo 
non equo.

EMENDAMENTI

La commissione per l'industria, la ricerca e l'energia invita la commissione per il mercato 
interno e la protezione dei consumatori, competente per il merito, a includere nella sua 
relazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di direttiva
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) Gli appalti pubblici svolgono un ruolo 
fondamentale nella strategia Europa 2020, 
in quanto costituiscono uno degli strumenti 
basati sul mercato necessari alla 
realizzazione di una crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva pur 
contemporaneamente garantendo l'uso più 
efficiente dei finanziamenti pubblici. A tal 
fine, l'attuale normativa sugli appalti 
adottata ai sensi della direttiva 2004/17/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 31 marzo 2004, che coordina le 
procedure di appalto degli enti erogatori di 
acqua e di energia, degli enti che 
forniscono servizi di trasporto e servizi 
postali e della direttiva 2004/18/CE, del 31 
marzo 2004, relativa al coordinamento 
delle procedure di aggiudicazione degli 
appalti pubblici di lavori, di forniture e di 
servizi deve essere rivista e aggiornata in 
modo da accrescere l'efficienza della spesa 
pubblica, facilitando in particolare la 
partecipazione delle PMI agli appalti 
pubblici e permettendo ai committenti di 
fare un miglior uso di questi ultimi per 
sostenere il conseguimento di obiettivi 
condivisi a valenza sociale. È inoltre 
necessario chiarire alcuni concetti e 
nozioni di base onde assicurare una 

(4) Gli appalti pubblici svolgono un ruolo 
fondamentale nella strategia Europa 2020, 
in quanto costituiscono uno degli strumenti 
basati sul mercato necessari alla 
realizzazione di una crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva pur 
contemporaneamente garantendo l'uso più 
efficiente dei finanziamenti pubblici. A tal 
fine, l'attuale normativa sugli appalti 
adottata ai sensi della direttiva 2004/17/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 31 marzo 2004, che coordina le 
procedure di appalto degli enti erogatori di 
acqua e di energia, degli enti che 
forniscono servizi di trasporto e servizi 
postali e della direttiva 2004/18/CE, del 31 
marzo 2004, relativa al coordinamento 
delle procedure di aggiudicazione degli 
appalti pubblici di lavori, di forniture e di 
servizi deve essere rivista e aggiornata, per 
permettere ai committenti pubblici di 
utilizzare al meglio lo strumento degli 
appalti pubblici al servizio dello sviluppo 
sostenibile e di altri obiettivi condivisi a 
valenza sociale e accrescere quindi 
l'efficienza della spesa pubblica 
assicurando il miglior risultato in termini 
di rapporto costi/benefici attraverso una 
riduzione dei costi sia per le autorità 
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migliore certezza del diritto e incorporare 
alcuni aspetti della giurisprudenza costante 
della Corte di giustizia dell'Unione europea 
pertinenti a questo ambito.

pubbliche che le imprese, facilitando in 
particolare la partecipazione delle PMI agli 
appalti pubblici. È inoltre necessario 
semplificare le norme dell'Unione in 
materia di appalti pubblici, in particolare 
per quanto riguarda la maniera di 
includere gli obiettivi di sostenibilità nelle 
procedure degli appalti pubblici e chiarire 
concetti e nozioni di base onde assicurare 
una migliore certezza del diritto e 
incorporare alcuni aspetti della 
giurisprudenza costante della Corte di 
giustizia dell'Unione europea pertinenti a 
questo ambito.

Emendamento 2

Proposta di direttiva
Considerando 5

Testo della Commissione Emendamento

(5) Conformemente all'articolo 11 del 
trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea, i requisiti connessi con la tutela 
dell'ambiente devono essere integrati nella 
definizione e nell'attuazione delle politiche 
e azioni dell'Unione, in particolare nella 
prospettiva di promuovere lo sviluppo 
sostenibile. La presente direttiva chiarisce 
in che modo gli enti aggiudicatori possono 
contribuire alla tutela dell'ambiente e alla 
promozione dello sviluppo sostenibile, 
garantendo loro la possibilità di ottenere 
per i loro contratti il migliore rapporto 
qualità/prezzo.

(5) Conformemente agli articoli 9, 10 e 11 
del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea, i requisiti connessi con la tutela 
dell'ambiente e i concetti dei processi di 
produzione "socialmente sostenibile" 
devono essere integrati nella definizione e 
nell'attuazione delle politiche e azioni 
dell'Unione, in particolare nella prospettiva 
di promuovere lo sviluppo sostenibile e 
garantire, lungo tutta la catena di 
approvvigionamento, la tutela della salute 
e della sicurezza pubblica, nonché il 
rispetto delle norme sociali e delle 
legislazioni, nazionali e europee, in 
materia di diritto del lavoro. La presente 
direttiva chiarisce in che modo i poteri 
aggiudicatori contribuiscono alla tutela 
dell'ambiente e alla promozione dello 
sviluppo sostenibile e utilizzano il potere 
discrezionale loro attribuito per scegliere 
le specifiche tecniche e i criteri di 
aggiudicazione più adatti a realizzare 
un'aggiudicazione di appalti pubblici 
socialmente sostenibile, garantendo il 
nesso con l'oggetto dell'appalto e il 
migliore rapporto qualità/prezzo.
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Emendamento 3

Proposta di direttiva
Considerando 10 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(10 bis) Occorre inoltre escludere 
l'aggiudicazione di appalti in tema di 
servizi postali e di servizi diversi da quelli 
postali, visto che è stato sistematicamente 
constatato che tale settore è sottoposto a 
una pressione concorrenziale tale che non 
è più necessaria la disciplina di 
aggiudicazione degli appalti introdotta 
dalla regole di aggiudicazione degli 
appalti dell'Unione. 

Motivazione

As a result of the liberalisation process in the postal sector, the introduction of fully-fledged 
sector-specific regulation and the evolution of the market, it is no longer necessary to 
regulate purchases by entities operating in the postal sector. Therefore, the time is ripe to 
exclude postal services and all the more so “other services than postal services”, from the 
scope of the Directive and allow all entities operating in the sector to base their decisions on 
purely economic criteria. Since 1997, the postal sector has been increasingly subject to 
competitive pressure. Three milestones in the EU postal acquis are relevant in this respect: 
the first and the second Postal Directives (97/67/EC and 2002/39/EC respectively), which 
followed the 1992 Green Paper, set in motion the process of a controlled liberalisation and 
gradually opened the postal markets to competition. The third Postal Directive (2008/06/EC) 
abolished all exclusive rights in the postal sector and set 31st December 2010 as the deadline 
for full market opening for the majority of Member States (in fact, 95% of the EU postal 
markets in terms of volumes) and 31st December 2012 for the remaining Member States.

Emendamento 4

Proposta di direttiva
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) La decisione 94/800/CE del Consiglio, 
del 22 dicembre 1994, relativa alla 
conclusione a nome della Comunità 
europea, per le materie di sua competenza, 
degli accordi dei negoziati multilaterali 

(14) La decisione 94/800/CE del Consiglio, 
del 22 dicembre 1994, relativa alla 
conclusione a nome della Comunità 
europea, per le materie di sua competenza, 
degli accordi dei negoziati multilaterali 
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dell'Uruguay Round (1986-1994) ha 
approvato in particolare l'accordo sugli 
appalti pubblici concluso nell'ambito 
dell'Organizzazione mondiale del 
commercio, di seguito denominato 
"l'Accordo". Scopo dell'Accordo è stabilire 
un quadro multilaterale equilibrato di 
diritti e doveri in materia di appalti 
pubblici per liberalizzare ed espandere il 
commercio mondiale. Per i contratti 
contemplati dall'Accordo, nonché da altri 
pertinenti accordi internazionali che 
l'Unione è tenuta a rispettare, gli enti 
aggiudicatori soddisfano gli obblighi di cui 
agli accordi stessi attraverso l'applicazione 
della presente direttiva agli operatori 
economici dei paesi terzi firmatari di tali 
accordi.

dell'Uruguay Round (1986-1994) ha 
approvato in particolare l'accordo sugli 
appalti pubblici concluso nell'ambito 
dell'Organizzazione mondiale del 
commercio, di seguito denominato 
"l'Accordo". In questo quadro multilaterale 
equilibrato di diritti e doveri in materia di 
appalti pubblici, l'obiettivo è sostenere le 
pari opportunità per gli operatori 
dell'Unione e di paesi terzi onde 
competere su piede di parità nei mercati 
dell'Unione e dei paesi terzi, per facilitare 
l'integrazione delle piccole e medie 
imprese (PMI) e stimolare l'occupazione e 
l'innovazione nell'Unione. Per i contratti 
contemplati dall'Accordo, nonché da altri 
pertinenti accordi internazionali che 
l'Unione è tenuta a rispettare, gli enti 
aggiudicatori soddisfano gli obblighi di cui 
agli accordi stessi attraverso l'applicazione 
della presente direttiva agli operatori 
economici dei paesi terzi firmatari di tali 
accordi.

Emendamento 5

Proposta di direttiva
Considerando 14 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(14 bis) L'Unione necessita di uno 
strumento efficace inteso, da un lato, a 
incoraggiare il rispetto del principio di 
reciprocità ed equilibrio nei confronti dei 
paesi terzi che non garantiscono un 
accesso equivalente agli operatori 
economici europei, in particolare tramite 
una valutazione della reciprocità 
sostanziale a cura della Commissione e, 
dall'altro, a garantire una concorrenza 
leale e regole identiche per tutti.

Emendamento 6

Proposta di direttiva
Considerando 14 ter (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(14 ter) Tenuto conto della necessità di 
incoraggiare la partecipazione degli 
operatori economici dell'Unione agli 
appalti pubblici transfrontalieri, occorre 
che gli Stati membri recepiscano e 
applichino in modo adeguato e in tempo 
utile le disposizioni della direttiva sui 
servizi.

Emendamento 7

Proposta di direttiva
Considerando 27

Testo della Commissione Emendamento

(27) I mezzi elettronici di informazione e 
comunicazione possono semplificare 
notevolmente la pubblicazione degli 
appalti e accrescere l'efficacia e la 
trasparenza delle procedure di appalto. Essi 
dovrebbero diventare la norma per la 
comunicazione e lo scambio di 
informazioni nel corso delle procedure di 
appalto. Il loro uso determina economie in 
termini di tempo. È pertanto opportuno 
prevedere una riduzione dei termini minimi 
in caso di ricorso ai mezzi elettronici, a 
condizione tuttavia che essi siano 
compatibili con le modalità di trasmissione 
specifiche previste a livello dell'Unione 
europea. Inoltre, mezzi elettronici di 
informazione e comunicazione che 
presentano funzionalità adeguate 
consentono alle amministrazioni 
aggiudicatrici di prevenire, individuare e 
correggere gli errori che insorgono nel 
corso delle procedure di appalto.

(27) I mezzi elettronici di informazione e 
comunicazione possono semplificare 
notevolmente la pubblicazione degli 
appalti e accrescere l'efficacia e la 
trasparenza delle procedure di appalto. Essi 
dovrebbero diventare la norma per la 
comunicazione e lo scambio di 
informazioni nel corso delle procedure di 
appalto. Il loro uso determina economie in 
termini di tempo, costi e mezzi. È pertanto 
opportuno prevedere una riduzione dei 
termini minimi in caso di ricorso ai mezzi 
elettronici, a condizione tuttavia che essi 
siano compatibili con le modalità di 
trasmissione specifiche previste a livello 
dell'Unione europea. Inoltre, mezzi 
elettronici di informazione e 
comunicazione che presentano funzionalità 
adeguate consentono alle amministrazioni 
aggiudicatrici di prevenire, individuare e 
correggere gli errori che insorgono nel 
corso delle procedure di appalto.
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Emendamento 8

Proposta di direttiva
Considerando 27 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(27 bis) Il ricorso all'e-procurement 
(appalti telematici) dovrebbe essere 
incoraggiato per assicurare che almeno il 
50% dei pubblici appalti indetti dalle 
istituzioni UE e dagli Stati membri si 
svolgano per via elettronica, in linea con 
l'impegno assunto dai governi degli Stati 
membri alla conferenza ministeriale 
sull'e-government svoltasi a Manchester 
nel 2005. In futuro gli appalti telematici, 
che contribuiscono a ridurre i costi e a 
rendere più accessibili le procedure di 
appalto, dovrebbero diventare la 
procedura principale. È necessario 
mantenere standard aperti e neutralità 
tecnologica per garantire 
l'interoperabilità dei vari sistemi ed 
evitare rischi di dipendenza nei confronti 
di un unico fornitore (lock-in), nonché 
per assicurare l'effettiva interoperabilità 
fra le varie piattaforme di e-procurement 
già in uso negli Stati membri.

Emendamento 9

Proposta di direttiva
Considerando 33

Testo della Commissione Emendamento

(33) I mezzi di comunicazione elettronici 
sono particolarmente idonei a sostenere 
pratiche e strumenti di acquisto 
centralizzato grazie alle possibilità da loro 
offerte per il riutilizzo e il trattamento 
automatico dei dati e per la riduzione dei 
costi legati all'informazione e alle 
transazioni. L'uso dei mezzi elettronici di 
comunicazione deve pertanto, come prima 
fase, essere reso obbligatorio per le centrali 
di committenza e, al tempo stesso, favorire 
la convergenza delle pratiche in tutta 

(33) I mezzi di comunicazione elettronici 
sono particolarmente idonei a sostenere 
pratiche e strumenti di acquisto 
centralizzato grazie alle possibilità da loro 
offerte per il riutilizzo e il trattamento 
automatico dei dati, per la riduzione dei 
costi legati all'informazione e alle 
transazioni nonché per assicurare la 
trasparenza. L'uso dei mezzi elettronici di 
comunicazione deve pertanto, come prima 
fase, essere reso obbligatorio per le centrali 
di committenza e, al tempo stesso, favorire 
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l'Unione europea. A ciò dovrebbe seguire 
l'obbligo generale di utilizzare mezzi di 
comunicazione elettronici in tutte le 
procedure di appalto, dopo un periodo di 
transizione di due anni.

la convergenza delle pratiche in tutta 
l'Unione europea. A ciò dovrebbe seguire 
l'obbligo generale di utilizzare mezzi di 
comunicazione elettronici in tutte le 
procedure di appalto, dopo un periodo di 
transizione di due anni.

Emendamento 10

Proposta di direttiva
Considerando 38

Testo della Commissione Emendamento

(38) Al fine di incoraggiare il 
coinvolgimento delle piccole e medie 
imprese (PMI) nel mercato degli appalti 
pubblici, è opportuno prevedere 
esplicitamente che i contratti possano 
essere suddivisi in lotti, omogenei o 
eterogenei. Se i contratti sono suddivisi in 
lotti, gli enti aggiudicatori possono limitare 
il numero dei lotti per i quali un operatore 
economico può presentare un'offerta, ad 
esempio allo scopo di salvaguardare la 
concorrenza o per garantire la sicurezza 
dell'approvvigionamento; essi possono 
altresì limitare il numero di lotti che 
possono essere aggiudicati a uno stesso 
offerente.

(38) Al fine di incoraggiare il 
coinvolgimento delle piccole e medie 
imprese (PMI) nel mercato degli appalti 
pubblici, occorre applicare il principio 
"pensare anzitutto in piccolo" e gli Stati 
membri dovrebbero attuare pienamente il 
Codice europeo delle migliori pratiche, 
facilitando l'accesso delle PMI ai contratti 
di appalto pubblico. Inoltre, è opportuno 
prevedere esplicitamente che i contratti 
possano essere suddivisi in lotti, omogenei 
o eterogenei. Se i contratti sono suddivisi 
in lotti, gli enti aggiudicatori possono 
limitare il numero dei lotti per i quali un 
operatore economico può presentare 
un'offerta, ad esempio allo scopo di 
salvaguardare la concorrenza o per 
garantire la sicurezza 
dell'approvvigionamento; essi possono 
altresì limitare il numero di lotti che 
possono essere aggiudicati a uno stesso 
offerente.

Emendamento 11

Proposta di direttiva
Considerando 43

Testo della Commissione Emendamento

(43) Occorre aggiudicare i contratti sulla 
base di criteri obiettivi che garantiscano il 
rispetto dei principi di trasparenza, di non 
discriminazione e di parità di trattamento. 

(43) Occorre aggiudicare i contratti sulla 
base di criteri obiettivi che garantiscano il 
rispetto dei principi di trasparenza, di non 
discriminazione e di parità di trattamento. 
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Tali criteri dovrebbero assicurare una 
valutazione delle offerte in condizioni di 
effettiva concorrenza, anche laddove gli 
enti aggiudicatori richiedano lavori, 
forniture e servizi di alta qualità che 
rispondano perfettamente alle loro 
necessità. Di conseguenza, gli enti 
aggiudicatori dovrebbero poter adottare 
come criteri di aggiudicazione "l'offerta 
economicamente più vantaggiosa" o "il 
costo più basso", tenendo conto che in 
quest'ultimo caso essi sono liberi di fissare 
norme di qualità adeguate utilizzando le 
specifiche tecniche o le condizioni di 
esecuzione di un appalto.

Tali criteri dovrebbero assicurare una 
valutazione delle offerte in condizioni di 
effettiva concorrenza, garantendo nel 
contempo che gli enti aggiudicatori 
richiedano lavori, forniture e servizi di alta 
qualità che rispondano perfettamente alle 
loro necessità e includano fattori connessi 
ai criteri dei processi di produzione 
socialmente sostenibile. Di conseguenza, 
gli enti aggiudicatori dovrebbero poter 
adottare come criteri di aggiudicazione 
"l'offerta economicamente più 
vantaggiosa" o "il costo più basso", 
tenendo conto che in quest'ultimo caso essi 
devono riferirsi a norme di qualità 
adeguate utilizzando le specifiche tecniche 
o le condizioni di esecuzione di un appalto.

Emendamento 12

Proposta di direttiva
Considerando 45

Testo della Commissione Emendamento

(45) È d'importanza fondamentale 
sfruttare pienamente il potenziale degli 
appalti pubblici al fine di realizzare gli 
obiettivi della strategia Europa 2020 per 
una crescita sostenibile. Tenuto conto delle 
sensibili differenze tra i singoli settori e 
mercati, non sarebbe tuttavia opportuno 
fissare requisiti obbligatori generali per gli 
appalti in materia ambientale, sociale e di 
innovazione. Il legislatore dell'Unione 
europea ha già fissato requisiti in materia 
di appalti volti a ottenere obiettivi specifici 
nei settori dei veicoli per il trasporto su 
strada (direttiva 2009/33/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 
aprile 2009, relativa alla promozione di 
veicoli puliti e a basso consumo energetico 
nel trasporto su strada) e delle 
apparecchiature da ufficio (regolamento 
(CE) n. 106/2008 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 15 gennaio 2008, 
concernente un programma comunitario di 
etichettatura relativa ad un uso efficiente 

(45) Bisogna aspirare a sfruttare 
pienamente il potenziale degli appalti 
pubblici al fine di realizzare gli obiettivi 
della strategia Europa 2020 per una 
crescita sostenibile senza incidere sulle 
competenze degli enti aggiudicatori. 
Tenuto conto delle sensibili differenze tra i 
singoli settori e mercati, non sarebbe 
tuttavia opportuno fissare requisiti 
obbligatori generali per gli appalti in 
materia ambientale, sociale e di 
innovazione. Il legislatore dell'Unione 
europea ha già fissato requisiti in materia 
di appalti volti a ottenere obiettivi specifici 
nei settori dei veicoli per il trasporto su 
strada (direttiva 2009/33/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 
aprile 2009, relativa alla promozione di 
veicoli puliti e a basso consumo energetico 
nel trasporto su strada) e delle 
apparecchiature da ufficio (regolamento 
(CE) n. 106/2008 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 15 gennaio 2008, 
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dell'energia per le apparecchiature per 
ufficio). Inoltre, la definizione di 
metodologie comuni per il calcolo dei costi 
di vita ha fatto grandi progressi. Appare 
opportuno proseguire su questa strada, 
lasciando che sia la normativa settoriale 
specifica a fissare obiettivi e prospettive 
vincolanti in funzione delle particolari 
politiche e condizioni prevalenti nel settore 
pertinente e utilizzando un approccio a 
livello europeo per il calcolo dei costi del 
ciclo di vita in modo da promuovere 
ulteriormente il ricorso agli appalti pubblici 
a sostegno di una crescita sostenibile.

concernente un programma comunitario di 
etichettatura relativa ad un uso efficiente 
dell'energia per le apparecchiature per 
ufficio). Inoltre, la definizione di 
metodologie comuni per il calcolo dei costi 
di vita ha fatto grandi progressi. Appare 
opportuno proseguire su questa strada, 
lasciando che sia la normativa settoriale 
specifica a fissare obiettivi e prospettive 
vincolanti in funzione delle particolari 
politiche e condizioni prevalenti nel settore 
pertinente e utilizzando un approccio a 
livello europeo per il calcolo dei costi del 
ciclo di vita in modo da promuovere 
ulteriormente il ricorso agli appalti pubblici 
a sostegno di una crescita sostenibile.

Emendamento 13

Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 1 – punto 22

Testo della Commissione Emendamento

(22) Per "ciclo di vita" si intendono tutte le 
fasi consecutive e/o interconnesse, 
compresi la produzione, il trasporto, 
l'utilizzazione e la manutenzione, della vita 
di un prodotto o di un lavoro o della 
prestazione di un servizio, dall'acquisizione 
della materia prima o dalla generazione 
delle risorse fino allo smaltimento di un 
prodotto, allo smantellamento del cantiere 
a fine lavoro o alla conclusione di una 
prestazione.

(22) Per "ciclo di vita" si intendono tutte le 
fasi consecutive e/o interconnesse, 
compresi la produzione e il sito di 
produzione, il trasporto, l'utilizzazione e la 
manutenzione, della vita di un prodotto o 
di un lavoro o della prestazione di un 
servizio, dall'acquisizione della materia 
prima o dalla generazione delle risorse fino 
allo smaltimento di un prodotto, allo 
smantellamento del cantiere a fine lavoro o 
alla conclusione di una prestazione. 

Emendamento 14

Proposta di direttiva
Articolo 10

Testo della Commissione Emendamento

[...] soppresso

Motivazione

As a result of the liberalisation process in the postal sector, the introduction of fully-fledged 
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sector-specific regulation and the evolution of the market, it is no longer necessary to 
regulate purchases by entities operating in the postal sector. Therefore, the time is ripe to 
exclude postal services and all the more so “other services than postal services”, from the 
scope of the Directive and allow all entities operating in the sector to base their decisions on 
purely economic criteria. Furthermore, as the experience with the application of Article 30 
procedure shows, an increasing number of postal services are already excluded from the 
scope of application of the Utilities Directive. This was the case for a number of markets in 
Denmark, Finland, Italy, Sweden, Austria and Hungary.

Emendamento 15

Proposta di direttiva
Articolo 14 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 14 bis
Reciprocità

L'attuazione pratica dell'accordo sugli 
appalti pubblici (AAP) nell'ambito del 
quadro legislativo dell'Unione europea in 
materia di appalti pubblici presuppone 
una valutazione preliminare della corretta 
attuazione del principio di sostanziale 
reciprocità ai fini dell'apertura del 
mercato tra l'Unione e i firmatari di paesi 
terzi. La valutazione della reciprocità 
sostanziale vale anche per i paesi terzi che 
non aderiscono all'accordo sugli appalti 
pubblici ma che hanno accesso al 
mercato.

Emendamento 16

Proposta di direttiva
Articolo 29 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli enti aggiudicatori trattano gli operatori 
economici su un piano di parità e in modo 
non discriminatorio e agiscono in maniera 
trasparente e proporzionata.

Gli enti aggiudicatori trattano gli operatori 
economici su un piano di parità e in modo 
non discriminatorio e agiscono con 
trasparenza.

Emendamento 17
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Proposta di direttiva
Articolo 40 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Se, per motivi di urgenza debitamente 
dimostrati dagli enti aggiudicatori, i 
termini stabiliti al secondo comma del 
paragrafo 1 non possono essere rispettati, 
gli enti aggiudicatori possono fissare un 
termine non inferiore a 20 giorni a 
decorrere dalla data di invio del bando di 
gara.

3. Se, per motivi di urgenza debitamente 
dimostrati dagli enti aggiudicatori, i 
termini stabiliti al secondo comma del 
paragrafo 1 non possono essere rispettati, 
gli enti aggiudicatori possono fissare un 
termine non inferiore a 25 giorni a 
decorrere dalla data di invio del bando di 
gara.

L'urgenza non può comportare una 
riduzione del termine se non nel caso in 
cui tale situazione sia stata provocata 
dagli enti aggiudicatori.

Emendamento 18

Proposta di direttiva
Articolo 40 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. L'ente aggiudicatore può ridurre di 
cinque giorni il termine per la ricezione 
delle offerte di cui al secondo comma del 
paragrafo 1 se accetta che le offerte 
possano essere presentate per via 
elettronica conformemente all'articolo 33, 
paragrafi 3, 4 e 5.

4. L'ente aggiudicatore può ridurre di tre 
giorni il termine per la ricezione delle 
offerte di cui al secondo comma del 
paragrafo 1 se accetta che le offerte 
possano essere presentate per via 
elettronica conformemente all'articolo 33, 
paragrafi 3, 4 e 5.

Emendamento 19

Proposta di direttiva
Articolo 45 – paragrafo 1 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

La durata di un accordo quadro non supera 
i quattro anni, salvo in casi eccezionali 
debitamente motivati, in particolare 
dall'oggetto dell'accordo quadro.

La durata di un accordo quadro non supera 
gli otto anni, salvo in casi eccezionali 
debitamente motivati, in particolare 
dall'oggetto dell'accordo quadro.
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Motivazione

La durata proposta di quattro anni è troppo breve, riduce l'effetto e le eventuali economie 
tratte da un accordo quadro di lungo termine nell'ambito del quale le offerte dei fornitori 
sono generalmente più vantaggiose. Una delle principali ragioni di tali disposizioni risiede 
nella volontà di assicurare la massima efficacia alle spese degli enti aggiudicatori in materia 
di acquisti. La durata proposta contrasta con tale obiettivo in quanto sono i contratti a più 
lunga scadenza a permettere di ottenere condizioni di prezzo più vantaggiose.

Emendamento 20

Proposta di direttiva
Articolo 54 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Le specifiche tecniche possono 
inoltre includere, se del caso, requisiti in 
materia di: 

Emendamento 21

Proposta di direttiva
Articolo 54 – paragrafo 1 bis – lettera a (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(a) prestazioni, compresi i livelli delle 
prestazioni ambientali e climatiche e delle 
prestazioni in termini di processi 
produttivi socialmente sostenibili;

Emendamento 22

Proposta di direttiva
Articolo 54 – paragrafo 1 bis – lettera b (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(b) caratteristiche del ciclo di vita;

Emendamento 23

Proposta di direttiva
Articolo 54 – paragrafo 1 bis – lettera c (nuova)
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Testo della Commissione Emendamento

(c) processi produttivi socialmente 
sostenibili;

Emendamento 24

Proposta di direttiva
Articolo 54 – paragrafo 1 bis – lettera d (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(d) organizzazione, qualifiche ed 
esperienza del personale incaricato di 
eseguire il contratto in questione.

Emendamento 25

Proposta di direttiva
Articolo 54 – paragrafo 3 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(c bis) processi produttivi socialmente 
sostenibili; 

Emendamento 26

Proposta di direttiva
Articolo 58 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli enti aggiudicatori possono prendere in 
considerazione varianti presentate da un 
offerente, se queste rispondono ai requisiti 
minimi da essi prescritti.

Gli enti aggiudicatori devono prendere in 
considerazione varianti presentate da un 
offerente, se queste rispondono ai requisiti 
minimi da essi prescritti.

Emendamento 27

Proposta di direttiva
Articolo 58 – paragrafo 1 – comma 2
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Testo della Commissione Emendamento

Gli enti aggiudicatori precisano nel 
capitolato d'oneri se autorizzano o meno 
le varianti e, se le autorizzano, i requisiti 
minimi che le varianti devono rispettare 
nonché le modalità per la loro 
presentazione. Qualora le varianti siano 
autorizzate, essi devono anche garantire 
che i criteri di aggiudicazione scelti 
possano essere utilmente applicati alle 
varianti che rispettano tali requisiti 
minimi e alle offerte conformi che non 
sono varianti.

soppresso

Emendamento 28

Proposta di direttiva
Articolo 58 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Nelle procedure di aggiudicazione di 
appalti di forniture o di servizi, gli enti 
aggiudicatori che abbiano autorizzato 
varianti non respingono una variante per il 
solo fatto che, se accolta, configurerebbe, 
rispettivamente, o un appalto di servizi 
anziché un appalto di forniture o un appalto 
di forniture anziché un appalto di servizi.

2. Nelle procedure di aggiudicazione di 
appalti di forniture o di servizi, gli enti 
aggiudicatori non possono respingere una 
variante per il solo fatto che, se accolta, 
configurerebbe, rispettivamente, o un 
appalto di servizi anziché un appalto di 
forniture o un appalto di forniture anziché 
un appalto di servizi.

Emendamento 29

Proposta di direttiva
Articolo 70 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. L'ente aggiudicatore può decidere di non 
aggiudicare un contratto all'offerente che 
presenta l'offerta migliore se ha accertato 
che l'offerta non soddisfa, perlomeno in 
forma equivalente, gli obblighi stabiliti 
dalla legislazione dell'Unione in materia 
di diritto del lavoro e di previdenza sociale 
o di diritto ambientale o delle disposizioni 
internazionali in materia di diritto 

5. L'ente aggiudicatore decide di non 
aggiudicare un contratto all'offerente che 
presenta l'offerta migliore se ha accertato 
che l'offerta non soddisfa gli obblighi in 
materia di diritto del lavoro o di previdenza 
sociale o di diritto ambientale o della 
legislazione dell'Unione o nazionale o dei 
contratti collettivi che si applicano nel 
luogo di prestazione dei lavori, dei servizi 
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ambientale e di previdenza sociale elencate 
nell'allegato XIV.

o delle forniture o delle disposizioni 
internazionali in materia di diritto 
ambientale e di previdenza sociale elencate 
nell'allegato XI o degli obblighi in materia 
di diritto di proprietà intellettuale.

Emendamento 30

Proposta di direttiva
Articolo 70 – paragrafo 5 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

5 bis. Ove non vigano siffatte disposizioni 
legislative, possono costituire motivo di 
esclusione le violazioni di altre 
disposizioni normative applicabili 
all'offerente, che assicurano un livello 
equivalente di protezione.

Emendamento 31

Proposta di direttiva
Articolo 73 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Nel caso di appalti di lavori, di contratti 
di prestazione di servizi e operazioni di 
posa in opera e installazione nel quadro di 
un contratto di fornitura, gli enti 
aggiudicatori possono esigere che taluni 
compiti essenziali siano direttamente 
svolti dall'offerente stesso o, nel caso di 
un'offerta presentata da un 
raggruppamento di operatori economici di 
cui all'articolo 30, da un partecipante a 
tale raggruppamento.

soppresso

Emendamento 32

Proposta di direttiva
Articolo 76 – paragrafo 2 – comma 2 – lettera a
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Testo della Commissione Emendamento

(a) qualità, che comprende pregio tecnico, 
caratteristiche estetiche e funzionali, 
accessibilità, progettazione adeguata per 
tutti gli utenti, caratteristiche ambientali e 
carattere innovativo;

(a) la qualità, che comprende pregio 
tecnico, caratteristiche estetiche e 
funzionali, accessibilità, livelli di 
efficienza energetica, progettazione 
adeguata per tutti gli utenti, caratteristiche 
ambientali e carattere innovativo;

Emendamento 33

Proposta di direttiva
Articolo 76 – paragrafo 2 – comma 2 – lettera a bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(a bis) un processo produttivo socialmente 
sostenibile;

Emendamento 34

Proposta di direttiva
Articolo 79 – paragrafo 3 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(d bis) il rispetto delle disposizioni e delle 
norme in materia di salute e sicurezza, 
previdenza sociale e diritto del lavoro 
definite dalla legislazione dell'Unione, 
dalla legislazione nazionale e dai contratti 
collettivi che si applicano nel luogo di 
prestazione del lavoro, del servizio o della 
fornitura;

Emendamento 35

Proposta di direttiva
Articolo 79 – paragrafo 3 – lettera d ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(d ter) la conformità con i requisiti in 
materia di subappalto di cui all'articolo 
81.
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Emendamento 36

Proposta di direttiva
Articolo 79 – paragrafo 4 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

L'ente aggiudicatore respinge l'offerta se ha 
accertato che l'offerta è anormalmente 
bassa in quanto non soddisfa gli obblighi 
stabiliti dalla legislazione dell'Unione in 
materia di diritto del lavoro e di previdenza 
sociale o di diritto ambientale o dalle 
disposizioni internazionali in materia di 
previdenza sociale e di diritto ambientale 
elencate nell'allegato XIV.

L'ente aggiudicatore respinge l'offerta se ha 
accertato che l'offerta è anormalmente 
bassa in quanto non soddisfa gli obblighi 
stabiliti dalle legislazioni dell'Unione e 
nazionali, nonché dai contratti collettivi 
che si applicano nel luogo di esecuzione 
del lavoro, del servizio o della fornitura, in 
materia di diritto del lavoro e di previdenza 
sociale o di diritto ambientale o dalle 
disposizioni internazionali in materia di 
previdenza sociale e di diritto ambientale 
elencate nell'allegato XIV.

Emendamento 37

Proposta di direttiva
Articolo 81 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Nei documenti di gara l'ente 
aggiudicatore può chiedere o può essere 
obbligato da uno Stato membro a chiedere 
all'offerente di indicare, nella sua offerta, 
le parti dell'appalto che intende 
subappaltare a terzi, nonché i 
subappaltatori proposti.

1. Nei documenti di gara l'offerente è 
tenuto a indicare al potere aggiudicatore, 
nella sua offerta, le parti dell'appalto che 
intende subappaltare a terzi, nonché i 
subappaltatori proposti.

Emendamento 38

Proposta di direttiva
Articolo 81 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri possono prevedere che, 
su richiesta del subappaltatore e se la 
natura del contratto lo consente, l'ente 
aggiudicatore trasferisca i pagamenti 

2. Gli Stati membri possono prevedere che 
i pagamenti al subappaltatore dovuti per 
servizi, forniture o lavori prestati al 
contraente principale siano esigibili 
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dovuti direttamente al subappaltatore per i 
servizi, le forniture o i lavori prestati al 
contraente principale. In tal caso, gli Stati 
membri attuano idonei meccanismi che 
consentano al contraente principale di 
opporsi a pagamenti indebiti. Gli accordi 
su questa modalità di pagamento sono 
indicati nei documenti di gara.

immediatamente quando e nella misura in 
cui:

(a) il potere aggiudicatore abbia fornito le 
sue prestazioni o una parte di esse al 
contraente principale,
(b) il potere aggiudicatore abbia accettato 
come completamente forniti i servizi, le 
forniture o i lavori realizzati o
(c) il potere aggiudicatore abbia fissato 
senza successo al contraente principale 
un termine appropriato entro il quale 
fornire informazioni sulle circostanze di 
cui alle lettere a) e b).

Emendamento 39

Proposta di direttiva
Articolo 82 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Se il valore della modifica può essere 
espresso in termini monetari, la modifica 
non è considerata sostanziale ai sensi del 
paragrafo 1 quando il suo valore non 
supera le soglie stabilite nell'articolo 12 
ed è inferiore al 5% del prezzo del 
contratto iniziale, sempre che la modifica 
non alteri la natura globale del contratto. In 
caso di numerose modifiche successive, il 
valore è accertato sulla base del valore 
complessivo delle successive modifiche.

4. Se il valore della modifica può essere 
espresso in termini monetari, la modifica 
non è considerata sostanziale ai sensi del 
paragrafo 1 quando il suo valore è inferiore 
al 10% del prezzo del contratto iniziale, 
sempre che la modifica non alteri la natura 
globale del contratto.

Emendamento 40

Proposta di direttiva
Articolo 93 – paragrafo 1 – comma 1
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Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri designano un organo 
unico indipendente responsabile della 
vigilanza e del coordinamento delle attività 
di attuazione (di seguito "l'organo di 
vigilanza") e ne informano la 
Commissione.

Gli Stati membri provvedono affinché sia 
istituito un organo indipendente 
responsabile della vigilanza e del 
coordinamento delle attività di attuazione 
(di seguito "l'organo di vigilanza") e ne 
informano la Commissione.

Emendamento 41

Proposta di direttiva
Articolo 93 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 93 bis
La Commissione presenta entro la fine del 
2013 una relazione sulle varie pratiche in 
materia di aggiudicazione degli appalti il 
cui valore sia inferiore alla soglia fissata 
all'articolo 12, in particolare per quanto 
riguarda i servizi non prioritari.

Emendamento 42

Proposta di direttiva
Articolo 103 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

La Commissione riesamina gli effetti 
economici sul mercato interno derivanti 
dall'applicazione delle soglie di cui 
all'articolo 12 e trasmette una relazione in 
proposito al Parlamento europeo e al 
Consiglio entro il 30 giugno 2017.

La Commissione riesamina gli effetti 
economici sul mercato interno derivanti 
dall'applicazione delle soglie di cui 
all'articolo 12 e trasmette una relazione in 
proposito al Parlamento europeo e al 
Consiglio entro il 30 giugno 2015.

Emendamento 43

Proposta di direttiva
Allegato VIII – paragrafo 1 – punto 1 – lettera a
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Testo della Commissione Emendamento

(a) nel caso di appalti di servizi o di 
forniture, le specifiche contenute in un 
documento, che definiscono le 
caratteristiche richieste di un prodotto o di 
un servizio, tra cui i livelli di qualità, i 
livelli di prestazione ambientale e le 
ripercussioni sul clima, una progettazione 
che tenga conto di tutte le esigenze 
(compresa l'accessibilità per i disabili) e la 
valutazione della conformità, la proprietà 
d'uso, l'uso del prodotto, la sicurezza o le 
dimensioni, compresi i requisiti applicabili 
al prodotto quali la denominazione di 
vendita, la terminologia, i simboli, il 
collaudo e i metodi di prova, l'imballaggio, 
la marcatura e l'etichettatura, le istruzioni 
per l'uso, i processi e i metodi di 
produzione a ogni stadio del ciclo di vita 
della fornitura o dei servizi, nonché le 
procedure di valutazione della conformità;

(a) nel caso di appalti di servizi o di 
forniture, le specifiche contenute in un 
documento, che definiscono le 
caratteristiche richieste di un prodotto o di 
un servizio, tra cui i livelli di qualità, i 
livelli di prestazione ambientale e le 
ripercussioni sul clima, una progettazione 
che tenga conto di tutte le esigenze 
(compresa l'accessibilità per i disabili) e la 
valutazione della conformità, la proprietà 
d'uso, l'uso del prodotto, la sicurezza o le 
dimensioni, compresi i requisiti applicabili 
al prodotto quali la denominazione di 
vendita, la terminologia, i simboli, il 
collaudo e i metodi di prova, l'imballaggio, 
la marcatura e l'etichettatura, le istruzioni 
per l'uso, nonché le procedure di 
valutazione della conformità;
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PARERE DELLA COMMISSIONE PER I TRASPORTI E IL TURISMO

destinato alla commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori

sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali
(COM(2011)0895 – C7-0007/2012 – 2011/0439(COD))

Relatore per parere: Eva Lichtenberger

BREVE MOTIVAZIONE

Gli appalti pubblici svolgono una funzione importante nell'andamento economico 
complessivo dell'Unione europea. Gli acquirenti pubblici spendono circa il 18% del PIL 
dell'UE per beni, lavori e servizi. Dato il volume degli acquisti, gli appalti pubblici possono 
essere utilizzati come una potente leva per realizzare un mercato unico che promuova una 
crescita intelligente, sostenibile e inclusiva.

Gli appalti pubblici svolgono inoltre un ruolo fondamentale nella strategia Europa 2020, in 
quanto sono uno degli strumenti basati sul mercato da usare per conseguire gli obiettivi del 
miglioramento del clima imprenditoriale e delle condizioni per l'innovazione delle imprese e 
per promuovere un più ampio ricorso agli appalti pubblici "verdi", favorendo la transizione 
verso un'economia efficiente sotto il profilo delle risorse e a basse emissioni di carbonio. La 
strategia Europa 2020 sottolinea inoltre che la politica in materia di appalti pubblici deve 
garantire l'uso più efficiente dei fondi pubblici e che i mercati degli appalti pubblici vanno 
mantenuti aperti a livello UE.

Il relatore accoglie con favore la proposta della Commissione di modernizzare le direttive in 
materia di appalti pubblici. La proposta dovrebbe inoltre portare all'applicazione di procedure 
più semplici e più flessibili da parte delle amministrazioni aggiudicatrici e rendere più 
agevole la partecipazione delle imprese, in particolare le PMI. La revisione della legislazione 
in materia di appalti pubblici dovrebbe trovare un giusto equilibrio tra, da un lato, la 
semplificazione delle norme e, dall'altro, l'individuazione di procedure solide ed efficaci, 
basate su criteri di aggiudicazione connessi all'innovazione e alla sostenibilità, assicurando nel 
contempo un più ampio ricorso alle procedure di appalto online (e-procurement). 

Occorre aggiudicare i contratti sulla base di criteri obiettivi che garantiscano il rispetto dei 
principi di trasparenza, di non discriminazione e di parità di trattamento. Tali criteri 
dovrebbero garantire che la valutazione delle offerte avvenga in condizioni di effettiva 
concorrenza, anche laddove le amministrazioni aggiudicatrici richiedano lavori, forniture e 
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servizi di alta qualità che rispondano ottimamente alle loro necessità, ad esempio qualora la 
decisione di aggiudicazione includa fattori inerenti al processo produttivo. 

Il relatore è fermamente convinto che le amministrazioni aggiudicatrici debbano applicare il 
criterio di aggiudicazione basato sull'"offerta economicamente più vantaggiosa e sostenibile" 
("most economically advantageous and sustainable tender" – MEAST) e scartare il criterio 
alternativo basato sul "costo più basso". Stante che il criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa tiene altresì conto del prezzo, le amministrazioni aggiudicatrici potranno fare le 
scelte più appropriate in funzione delle proprie specifiche esigenze, prendendo in 
considerazione anche i costi, gli obiettivi sociali strategici, le soluzioni innovative e i criteri 
sociali e ambientali.

Gli appalti pubblici dovrebbero essere utilizzati quale mezzo per promuovere l'innovazione. 
Gli acquirenti pubblici devono essere incoraggiati ad acquistare prodotti e servizi innovativi al 
fine di conseguire gli obiettivi di sviluppo sostenibile. Nuove soluzioni e idee innovative sono 
necessarie in particolare nel settore dei trasporti e gli appalti pubblici dovrebbero fungere da 
strumento per rispondere a tali esigenze.

È opportuno rivalutare le considerazioni relative al ciclo di vita, e occorre prendere in 
considerazione gli effetti sociali e ambientali dell'intero processo di produzione. Le 
amministrazioni aggiudicatrici dovrebbero disporre di maggiori possibilità di imporre criteri 
relativi all'intero processo di produzione e non solo agli specifici prodotti. Ciò porterà ad 
appalti pubblici maggiormente sostenibili, anche nel settore dei trasporti.

Per tutti gli appalti destinati all'uso da parte di persone fisiche, è necessario che le 
amministrazioni aggiudicatrici definiscano specifiche tecniche che tengano conto dei criteri di 
accessibilità per le persone con disabilità o di una progettazione adeguata per tutti gli utenti. 
Ciò riveste un'importanza fondamentale nei settori dei trasporti pubblici e del turismo.

Le norme relative al subappalto dovrebbero altresì essere rese più rigorose. L'offerente deve 
avere l'obbligo di indicare nella sua offerta la quota eventuale dell'appalto che ha intenzione di 
subappaltare a terzi, nonché i subappaltatori proposti. Inoltre, il contraente principale e tutti i 
subappaltatori interessati devono poter essere considerati responsabili in caso di mancato 
rispetto delle disposizioni di legge. È necessario istituire un sistema di controllo che copra 
tutte le parti della catena di appaltatori.

Il relatore ha presentato una serie di emendamenti che contemplano le questioni sopra 
illustrate. In alcuni casi si è ritenuto necessario sopprimere alcune disposizioni proposte dalla 
Commissione, poiché il relatore ritiene che certe questioni possano essere affrontate in modo 
più efficace nel quadro della legislazione nazionale, tenendo conto delle specificità settoriali e 
regionali, conformemente ai principi di sussidiarietà e di una migliore regolamentazione.

Da ultimo, ma non meno importante, il relatore desidera sottolineare la necessità di garantire 
la certezza del diritto nonché la coerenza delle direttive sugli appalti pubblici con la 
legislazione dell'Unione vigente in materia di trasporti e servizi postali.

EMENDAMENTI

La commissione per i trasporti e il turismo invita la commissione per il mercato interno e la 
protezione dei consumatori, competente per il merito, a includere nella sua relazione i 
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seguenti emendamenti:

Emendamento 1
Proposta di direttiva
Considerando 8 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(8 bis) La presente direttiva lascia 
impregiudicata la legislazione dell'Unione 
in settori che sono stati regolamentati in 
modo globale, in particolare nel settore 
dei trasporti e dei servizi postali.

Emendamento 2
Proposta di direttiva
Considerando 8 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(8 ter) Occorre assicurarsi che l'aspetto 
sociale dei servizi postali nelle zone rurali 
non venga trascurato al momento di 
aprire tale mercato alla concorrenza.

Emendamento 3
Proposta di direttiva
Articolo 1 – paragrafo 2 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Ai sensi della presente direttiva, si parla di 
appalto quando uno o più enti aggiudicatori 
acquistano — o acquisiscono sotto altre 
forme — lavori, forniture o servizi da 
operatori economici scelti dagli enti 
aggiudicatori stessi, a condizione che i 
lavori, le forniture o i servizi siano 
destinati all'esercizio di una delle attività di 
cui agli articoli da 5 a 11.

Ai sensi della presente direttiva, si parla di 
appalto pubblico quando uno o più enti 
aggiudicatori stipulano un contratto a 
titolo oneroso per l'acquisizione di lavori, 
forniture o servizi da operatori economici 
scelti dagli enti aggiudicatori stessi, a 
condizione che i lavori, le forniture o i 
servizi siano destinati all'esercizio di una 
delle attività di cui agli articoli da 5 a 11.

Emendamento 4
Proposta di direttiva
Articolo 1 – paragrafo 2 – comma 2
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Testo della Commissione Emendamento

Un insieme completo di lavori, forniture 
e/o servizi, anche se acquistati attraverso 
contratti diversi, costituisce un appalto 
unico ai sensi della presente direttiva, 
qualora tali contratti siano parte di un 
progetto unico.

soppresso

Emendamento 5
Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 1 – punto 22

Testo della Commissione Emendamento

(22) Per "ciclo di vita" si intendono tutte le 
fasi consecutive e/o interconnesse, 
compresi la produzione, il trasporto, 
l'utilizzazione e la manutenzione, della 
vita di un prodotto o di un lavoro o della 
prestazione di un servizio, 
dall'acquisizione della materia prima o 
dalla generazione delle risorse fino allo 
smaltimento di un prodotto, allo 
smantellamento del cantiere a fine lavoro 
o alla conclusione di una prestazione.

(22) Per "ciclo di vita" si intende la 
monetizzazione, ove possibile, dei costi 
complessivi associati agli appalti pubblici, 
tra cui i costi di manutenzione e quelli 
legati all'efficienza sotto il profilo delle 
risorse (anche energetiche), i costi di 
riciclaggio a fine vita nonché i costi 
connessi all'impatto sociale riguardanti 
l'esecuzione del contratto. Anche 
l'efficienza della progettazione, della 
pianificazione e l'utilizzo di strumenti 
elettronici possono essere inclusi nella 
monetizzazione del ciclo di vita. Ai fini 
dell'appalto pubblico, il ciclo di vita spazia 
dal momento dell'acquisto per tutta la 
durata dei lavori, dei servizi o delle 
forniture e costituisce una parte 
integrante e indissociabile del calcolo 
dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa.

Motivazione

Se da un lato le amministrazioni aggiudicatrici sono responsabili, nell'interesse del 
contribuente, di garantire il miglior rapporto qualità/prezzo per quanto concerne la soluzione 
scelta mediante appalto pubblico, facendo sì che essa non risulti avere, a lungo termine, un 
costo globale più elevato per la società o l'ambiente, dall'altro lato tale responsabilità può 
ragionevolmente decorrere soltanto dal momento dell'acquisto.

Emendamento 6
Proposta di direttiva
Articolo 10 – paragrafo 1 – alinea
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Testo della Commissione Emendamento

1. La presente direttiva si applica alle 
attività relative alla prestazione di:

1. La presente direttiva si applica, fatta 
salva la direttiva 97/67/CE, alle attività 
relative alla prestazione di:

Emendamento 7
Proposta di direttiva
Articolo 10 – paragrafo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) "servizi postali": servizi consistenti 
nella raccolta, smistamento, trasporto e 
distribuzione di invii postali. Includono sia 
i servizi che rientrano nel 
campo di applicazione del servizio 
universale stabilito in conformità con la 
direttiva 97/67/CE, sia quelli che ne sono 
esclusi;

(b) "servizi postali": servizi consistenti 
nella raccolta, smistamento, trasporto e 
distribuzione di invii postali nazionali e 
servizi che rientrano nel 
campo di applicazione del servizio 
universale stabilito in conformità con la 
direttiva 97/67/CE;

Motivazione

Emendamento inteso ad esentare dagli obblighi previsti dalla presente direttiva i servizi 
postali che non rientrano nel servizio universale. Dato che tali servizi sono offerti su un 
mercato competitivo, l'obbligo di svolgere gare di appalto comporterebbe uno svantaggio 
competitivo rispetto ai concorrenti di mercato.

Emendamento 8
Proposta di direttiva
Articolo 27 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli appalti destinati a permettere la 
prestazione di un'attività di cui agli articoli 
da 5 a 11 non sono soggetti alla presente 
direttiva se lo Stato membro o gli enti 
aggiudicatori che hanno introdotto la 
domanda ai sensi dell'articolo 28 possono 
dimostrare che nello Stato membro in cui è 
esercitata l'attività, questa è direttamente 
esposta alla concorrenza su mercati 
liberamente accessibili. Inoltre, alla 
presente direttiva non sono soggetti i 
concorsi di progettazione organizzati per 
l'esercizio di tale attività nella zona 
geografica in questione. Tale valutazione 

1. Gli appalti destinati a permettere la 
prestazione di un'attività di cui agli articoli 
da 5 a 11 non sono soggetti alla presente 
direttiva se lo Stato membro o gli enti 
aggiudicatori che hanno introdotto la 
domanda ai sensi dell'articolo 28 possono 
dimostrare che nello Stato membro in cui è 
esercitata l'attività, o suoi specifici settori o 
segmenti, questa è direttamente esposta 
alla concorrenza su mercati liberamente 
accessibili. Inoltre, alla presente direttiva 
non sono soggetti i concorsi di 
progettazione organizzati per l'esercizio di 
tale attività nella zona geografica in 
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della concorrenza, che sarà effettuata alla 
luce delle informazioni disponibili alla 
Commissione e ai fini della presente 
direttiva, lascia impregiudicata 
l'applicazione della normativa in materia di 
concorrenza.

questione. Tale valutazione della 
concorrenza, che sarà effettuata alla luce 
delle informazioni disponibili alla 
Commissione e ai fini della presente 
direttiva, lascia impregiudicata 
l'applicazione della normativa in materia di 
concorrenza.

Motivazione

Alcuni settori del mercato ferroviario sono già direttamente esposti alla concorrenza e 
liberamente accessibili e non dovrebbero pertanto rientrare nell'ambito di applicazione della 
presente direttiva.

Emendamento 9
Proposta di direttiva
Articolo 27 – paragrafo 3 – primo comma

Testo della Commissione Emendamento

Ai fini del paragrafo 1, un mercato è 
considerato liberamente accessibile se lo 
Stato membro ha attuato e applicato le 
norme della legislazione dell'Unione di cui 
all'allegato III.

Ai fini del paragrafo 1, un mercato è 
considerato liberamente accessibile se lo 
Stato membro ha attuato e applicato le 
norme della legislazione dell'Unione di cui 
all'allegato III oppure se lo Stato membro 
ha esteso al mercato in questione 
l'applicazione dei principi stabiliti dalla 
presente legislazione.

Emendamento 10
Proposta di direttiva
Articolo 28 – paragrafo 1 – primo comma

Testo della Commissione Emendamento

Quando uno Stato membro o, se la 
legislazione dello Stato membro interessato 
lo prevede, un ente aggiudicatore ritiene 
che, sulla base dei criteri di cui all'articolo 
27, paragrafi 2 e 3, una determinata attività 
sia direttamente esposta alla concorrenza 
su mercati liberamente accessibili, esso 
può richiedere che venga stabilito che la 
presente direttiva non si applichi 
all'aggiudicazione di appalti o 
all'organizzazione di concorsi di 
progettazione per la realizzazione 

Quando uno Stato membro o, se la 
legislazione dello Stato membro interessato 
lo prevede, un ente aggiudicatore ritiene 
che, sulla base dei criteri di cui all'articolo 
27, paragrafi 2 e 3, una determinata attività 
sia del tutto o in parte, anche 
relativamente a singoli settori o segmenti 
di essa, direttamente esposta alla 
concorrenza su mercati liberamente 
accessibili, esso può richiedere che venga 
stabilito che la presente direttiva non si 
applichi all'aggiudicazione di appalti o 
all'organizzazione di concorsi di 
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dell'attività in questione. progettazione per la realizzazione 
dell'attività in questione o di un singolo 
settore o segmento di essa.

Motivazione

Alcuni settori del mercato ferroviario sono già direttamente esposti alla concorrenza e 
liberamente accessibili e non dovrebbero pertanto rientrare nell'ambito di applicazione della 
presente direttiva.

Emendamento 11
Proposta di direttiva
Articolo 28 – paragrafo 1 – secondo comma

Testo della Commissione Emendamento

Le domande sono accompagnate da una 
posizione motivata e giustificata, adottata 
da un'amministrazione nazionale 
indipendente competente per l'attività in 
questione. Detta posizione analizza in 
modo approfondito le condizioni per 
l'eventuale applicabilità all'attività in 
questione dell'articolo 27, paragrafo 1, 
conformemente ai paragrafi 2 e 3 dello 
stesso.

Le domande sono accompagnate da una 
posizione motivata e giustificata, adottata 
da un'amministrazione nazionale 
indipendente competente per l'attività in 
questione o per un singolo settore o 
segmento di essa. Detta posizione analizza 
in modo approfondito le condizioni per 
l'eventuale applicabilità all'attività in 
questione dell'articolo 27, paragrafo 1, 
conformemente ai paragrafi 2 e 3 dello 
stesso.

Motivazione

Alcuni settori del mercato ferroviario sono già direttamente esposti alla concorrenza e 
liberamente accessibili e non dovrebbero pertanto rientrare nell'ambito di applicazione della 
presente direttiva.

Emendamento 12
Proposta di direttiva
Articolo 28 – paragrafo 2 – primo comma

Testo della Commissione Emendamento

Su richiesta presentata in conformità al 
paragrafo 1 del presente articolo, la 
Commissione può, mediante una decisione 
di esecuzione adottata entro i termini di cui 
al paragrafo 4 del presente articolo, 
stabilire se un'attività di cui agli articoli da 
5 a 11 sia direttamente esposta alla 
concorrenza sulla base dei criteri stabiliti 

Su richiesta presentata in conformità al 
paragrafo 1 del presente articolo, la 
Commissione può, mediante una decisione 
di esecuzione adottata entro i termini di cui 
al paragrafo 4 del presente articolo, 
stabilire se un'attività, o un singolo settore 
o segmento di essa, di cui agli articoli da 5 
a 11 sia direttamente esposta alla 
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all'articolo 27. Gli atti di esecuzione sono 
adottati secondo la procedura consultiva di 
cui all'articolo 100, paragrafo 2.

concorrenza sulla base dei criteri stabiliti 
all'articolo 27. Gli atti di esecuzione sono 
adottati secondo la procedura consultiva di 
cui all'articolo 100, paragrafo 2.

Motivazione

Alcuni settori del mercato ferroviario sono già direttamente esposti alla concorrenza e 
liberamente accessibili e non dovrebbero pertanto rientrare nell'ambito di applicazione della 
presente direttiva.

Emendamento 13
Proposta di direttiva
Articolo 28 – paragrafo 2 – secondo comma – alinea

Testo della Commissione Emendamento

Gli appalti destinati a permettere la 
prestazione dell'attività di cui trattasi e i 
concorsi di progettazione organizzati per 
l'esercizio di tale attività non sono più 
soggetti alla presente direttiva se la 
Commissione:

Gli appalti destinati a permettere la 
prestazione dell'attività, o di un singolo 
settore o segmento di essa, di cui trattasi e 
i concorsi di progettazione organizzati per 
l'esercizio di tale attività, o di un singolo 
settore o segmento di essa, non sono più 
soggetti alla presente direttiva se la 
Commissione:

Motivazione

Alcuni settori del mercato ferroviario sono già direttamente esposti alla concorrenza e 
liberamente accessibili e non dovrebbero pertanto rientrare nell'ambito di applicazione della 
presente direttiva.

Emendamento 14
Proposta di direttiva
Articolo 36 – paragrafo 1 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

Ai fini del presente articolo per "interessi 
privati" si intendono quelli familiari, 
affettivi, economici o politici, oppure altri 
interessi comuni con i candidati o gli 
offerenti, compresi gli interessi 
professionali confliggenti.

soppresso

Motivazione

Tale questione può essere affrontata più efficacemente nel quadro della legislazione 
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nazionale.

Emendamento 15
Proposta di direttiva
Articolo 36 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) che il personale di cui al paragrafo 2, 
lettera a), sia tenuto a comunicare ogni 
conflitto di interessi in relazione a uno 
qualsiasi dei candidati o degli offerenti 
non appena ne venga a conoscenza, al 
fine di consentire all'amministrazione 
aggiudicatrice di adottare misure 
correttive,

soppressa

Motivazione

Tale questione può essere affrontata più efficacemente nel quadro della legislazione 
nazionale.

Emendamento 16
Proposta di direttiva
Articolo 36 – paragrafo 3 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

In caso di conflitto d'interessi, 
l'amministrazione aggiudicatrice adotta 
misure adeguate. Tra tali misure può 
figurare l'esclusione del membro del 
personale in questione dalla 
partecipazione alla procedura di gara in 
oggetto o la sua riassegnazione ad altri 
obblighi e responsabilità. Qualora i 
conflitti di interesse non possano essere 
risolti efficacemente con altri mezzi, il 
candidato o l'offerente interessato sono 
esclusi dalla procedura.

In caso di conflitto d'interessi, 
l'amministrazione aggiudicatrice adotta 
misure adeguate.

Motivazione

La natura esatta di tali misure deve essere decisa a livello nazionale.
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Emendamento 17
Proposta di direttiva
Articolo 37 – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) esercitare influenze indebite sul 
processo decisionale dell'ente 
aggiudicatore o ottenere informazioni 
riservate che possano conferire loro 
vantaggi indebiti nella procedura di 
aggiudicazione dell'appalto;

soppressa

Emendamento 18
Proposta di direttiva
Articolo 37 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) concludere accordi con altri candidati 
e offerenti volti a falsare la concorrenza;

soppressa

Emendamento 19
Proposta di direttiva
Articolo 37 – paragrafo 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) fornire deliberatamente informazioni 
fuorvianti che possono avere un'influenza 
notevole sulle decisioni riguardanti 
l'esclusione, la selezione o 
l'aggiudicazione.

soppressa

Emendamento 20
Proposta di direttiva
Articolo 39 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri possono prevedere la 
possibilità che gli enti aggiudicatori 
ricorrano a una procedura negoziata senza 
previa indizione di gara solo nelle 
circostanze e nei casi specifici 
espressamente previsti all'articolo 42.

3. Gli Stati membri possono prevedere la 
possibilità che gli enti aggiudicatori 
ricorrano a una procedura negoziata senza 
previa indizione di gara solo nelle 
circostanze e nei casi specifici 
espressamente previsti all'articolo 42, 
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purché assicurino la parità di trattamento 
di tutti gli offerenti.

Emendamento 21
Proposta di direttiva
Articolo 45 – paragrafo 1 – terzo comma

Testo della Commissione Emendamento

La durata di un accordo quadro non supera 
i quattro anni, salvo in casi eccezionali 
debitamente motivati, in particolare 
dall'oggetto dell'accordo quadro.

La durata di un accordo quadro non supera 
i sei anni, salvo in casi eccezionali 
debitamente motivati, in particolare 
dall'oggetto dell'accordo quadro.

Emendamento 22
Proposta di direttiva
Articolo 45 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Quando un accordo quadro è concluso 
con più operatori economici, esso può 
essere eseguito in una delle due modalità 
seguenti:

soppresso

(a) secondo i termini e le condizioni 
dell'accordo quadro, senza riaprire il 
confronto competitivo, se l'accordo 
quadro contiene tutti i termini che 
disciplinano la prestazione dei lavori, dei 
servizi e delle forniture in questione 
nonché le condizioni oggettive per 
determinare quale degli operatori 
economici parti dell'accordo quadro 
effettuerà tale prestazione; tali condizioni 
sono indicate nei documenti di gara;
(b) riaprendo il confronto competitivo tra 
gli operatori economici parti dell'accordo 
quadro, se l'accordo quadro non contiene 
tutti i termini che disciplinano la 
prestazione dei lavori, dei servizi e delle 
forniture.

Emendamento 23
Proposta di direttiva
Articolo 45 – paragrafo 5
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Testo della Commissione Emendamento

5. Il confronto competitivo di cui al 
paragrafo 4, lettera b) si basa sulle 
medesime condizioni applicate 
all'aggiudicazione dell'accordo quadro, se 
necessario precisandole, e, se del caso, su 
altre condizioni indicate nel capitolato 
d'oneri dell'accordo quadro, secondo la 
seguente procedura:

soppresso

(a) per ogni appalto da aggiudicare gli 
enti aggiudicatori consultano per iscritto 
gli operatori economici che sono in grado 
di realizzare l'oggetto dell'appalto;
(b) gli enti aggiudicatori fissano un 
termine sufficiente per presentare le 
offerte relative a ciascun appalto specifico 
tenendo conto di elementi quali la 
complessità dell'oggetto dell'appalto e il 
tempo necessario per la trasmissione delle 
offerte;
(c) le offerte sono presentate per iscritto e 
il loro contenuto non viene reso pubblico 
fino alla scadenza del termine previsto per 
la loro presentazione;
(d) gli enti aggiudicatori aggiudicano ogni 
appalto all'offerente che ha presentato 
l'offerta migliore sulla base dei criteri di 
aggiudicazione fissati nel capitolato 
d'oneri dell'accordo quadro.

Emendamento 24
Proposta di direttiva
Articolo 45 – paragrafo 5 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

5 bis. Il presente articolo lascia 
impregiudicate le disposizioni della 
direttiva 97/67/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 dicembre 
1997, concernente regole comuni per lo 
sviluppo del mercato interno dei servizi 
postali comunitari e il miglioramento 
della qualità del servizio, e il regolamento 
(CE) n. 1370/2007 del Parlamento 
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europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 
2007, relativo ai servizi pubblici di 
trasporto di passeggeri su strada e per 
ferrovia e che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 1191/69 e (CEE) 
n. 1107/70.

Emendamento 25
Proposta di direttiva
Articolo 54 – paragrafo 1 – comma 4

Testo della Commissione Emendamento

Per tutti gli appalti il cui oggetto è 
destinato all'uso da parte di persone fisiche, 
sia che si tratti del pubblico in generale o 
del personale di un ente aggiudicatore, è 
necessario che dette specifiche tecniche, 
salvo in casi debitamente giustificati, siano 
elaborate in modo da tenere conto dei 
criteri di accessibilità per le persone con 
disabilità o di progettazione adeguata per 
tutti gli utenti.

Per tutti gli appalti il cui oggetto è 
destinato all'uso da parte di persone fisiche, 
sia che si tratti del pubblico in generale o 
del personale di un ente aggiudicatore, è 
necessario che dette specifiche tecniche, 
salvo in casi debitamente giustificati che 
figurano nel bando di gara, siano 
elaborate in modo da tenere conto dei 
criteri di accessibilità per le persone con 
disabilità o di progettazione adeguata per 
tutti gli utenti.

Emendamento 26
Proposta di direttiva
Articolo 54 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Le specifiche tecniche possono 
inoltre includere, se del caso, requisiti in 
materia di:
(a) prestazioni, tra cui i livelli delle 
prestazioni in materia ambientale e 
climatica e prestazioni in termini di 
processi di produzione socialmente 
sostenibili;
(b) ciclo di vita;
(c) processi produttivi socialmente 
sostenibili;
(d) organizzazione, qualifica ed 
esperienza del personale incaricato di 
eseguire il contratto in questione;
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(e) sicurezza o dimensioni, tra cui le 
procedure riguardanti il sistema di 
garanzia della qualità, la terminologia, i 
simboli, il collaudo e i metodi di prova, 
l'imballaggio, la marcatura e 
l'etichettatura, le istruzioni per l'uso;
(f) norme relative alla progettazione e al 
calcolo, condizioni di collaudo, 
d'ispezione e di accettazione delle opere, 
nonché tecniche o metodi di costruzione e 
tutti gli altri requisiti di carattere tecnico 
che l'amministrazione aggiudicatrice può 
prescrivere, mediante regolamentazione 
generale o particolare, per quanto 
riguarda le opere terminate e i materiali o 
gli elementi costituenti tali opere.

Emendamento 27
Proposta di direttiva
Articolo 69 – paragrafo 2 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) a ogni offerente che abbia presentato 
un'offerta selezionabile, le caratteristiche 
e i vantaggi relativi dell'offerta 
selezionata e il nome dell'offerente cui è 
stato aggiudicato l'appalto o delle parti 
dell'accordo quadro;

soppressa

Emendamento 28
Proposta di direttiva
Articolo 70 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. L'ente aggiudicatore può decidere di 
non aggiudicare un contratto all'offerente 
che presenta l'offerta migliore se ha 
accertato che l'offerta non soddisfa, 
perlomeno in forma equivalente, gli 
obblighi stabiliti dalla legislazione 
dell'Unione in materia di diritto del lavoro 
e di previdenza sociale o di diritto 
ambientale o delle disposizioni 
internazionali in materia di diritto 
ambientale e di previdenza sociale elencate 

5. L'amministrazione aggiudicatrice può 
decidere di non aggiudicare un contratto 
all'offerente che presenta l'offerta migliore 
se ha accertato che l'offerta non soddisfa 
gli obblighi stabiliti dalla legislazione 
nazionale o dell'Unione in materia di 
diritto del lavoro, di previdenza sociale, di 
salute e di sicurezza o di diritto 
ambientale, dai contratti collettivi vigenti 
nel luogo di prestazione del lavoro, del 
servizio o della fornitura, oppure dalle 
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nell'allegato XIV. disposizioni internazionali in materia di 
diritto ambientale e di previdenza sociale 
elencate nell'allegato XIV.

Emendamento 29
Proposta di direttiva
Articolo 76 – paragrafo 2 – comma 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) per gli appalti di servizi e per gli appalti 
che comportano la progettazione di lavori, 
si può tenere conto dell'organizzazione, 
delle qualifiche e dell'esperienza del 
personale incaricato di eseguire il contratto 
in questione, con la conseguenza che, in 
seguito all'aggiudicazione del contratto, 
tale personale può essere sostituito 
soltanto con il consenso dell'ente 
aggiudicatore, che deve verificare che le 
sostituzioni garantiscano 
un'organizzazione e una qualità 
equivalenti;

(b) per gli appalti di servizi e per gli appalti 
che comportano la progettazione di lavori, 
possono essere considerate 
l'organizzazione, le qualifiche e 
l'esperienza del personale incaricato di 
eseguire il contratto in questione;

Emendamento 30
Proposta di direttiva
Articolo 76 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. I criteri di aggiudicazione 
garantiscono una concorrenza effettiva e 
leale e sono accompagnati da requisiti che 
consentono alle amministrazioni 
aggiudicatrici di verificare efficacemente 
le informazioni fornite dagli offerenti, al 
fine di determinare se questi ultimi 
soddisfano i criteri di aggiudicazione.

Emendamento 31
Proposta di direttiva
Articolo 79 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Offerte anormalmente basse Prezzo dell'offerta
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Emendamento 32
Proposta di direttiva
Articolo 79 – paragrafo 1 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

1. L'ente aggiudicatore impone agli 
operatori economici di fornire spiegazioni 
sul prezzo o sui costi applicati, se sono 
soddisfatte tutte le seguenti condizioni:

1. L'ente aggiudicatore impone agli 
operatori economici di fornire spiegazioni 
dettagliate sul prezzo o sui costi applicati 
alla loro offerta.

Emendamento 33
Proposta di direttiva
Articolo 79 – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) il prezzo o il costo applicato è di oltre il 
50% inferiore al prezzo medio o ai costi 
medi delle offerte restanti;

soppressa

Motivazione

Tale questione può essere affrontata più efficacemente nel quadro della legislazione 
nazionale, tenendo conto delle specificità settoriali e regionali.

Emendamento 34
Proposta di direttiva
Articolo 79 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) il prezzo o il costo applicato è di oltre il 
20% inferiore al prezzo o ai costi della 
seconda offerta più bassa;

soppressa

Motivazione

Tale questione può essere affrontata più efficacemente nel quadro della legislazione 
nazionale, tenendo conto delle specificità settoriali e regionali.

Emendamento 35
Proposta di direttiva
Articolo 79 – paragrafo 1 – lettera c
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Testo della Commissione Emendamento

(c) sono state presentate almeno cinque 
offerte.

soppressa

Motivazione

Tale questione può essere affrontata più efficacemente nel quadro della legislazione 
nazionale, tenendo conto delle specificità settoriali e regionali.

Emendamento 36
Proposta di direttiva
Articolo 79 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Quando le offerte appaiono 
anormalmente basse per altri motivi, gli 
enti aggiudicatori possono chiederne 
spiegazione.

2. Quando le offerte appaiono 
anormalmente basse, le amministrazioni 
aggiudicatrici chiedono spiegazioni 
aggiuntive prima di respingere un'offerta.

Emendamento 37
Proposta di direttiva
Articolo 79 – paragrafo 3 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(c bis) il rispetto degli obblighi stabiliti 
dalla legislazione nazionale o dell'Unione 
in materia di diritto del lavoro, di 
previdenza sociale, di salute e di sicurezza 
o di diritto ambientale, dai contratti 
collettivi vigenti nel luogo di prestazione 
del lavoro, del servizio o della fornitura, 
oppure dalle disposizioni internazionali in 
materia di diritto ambientale e di 
previdenza sociale elencate nell'allegato 
XIV;

Emendamento 38
Proposta di direttiva
Articolo 81 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Nei documenti di gara l'ente 1. Nei documenti di gara 
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aggiudicatore può chiedere o può essere 
obbligato da uno Stato membro a chiedere 
all'offerente di indicare, nella sua offerta, le 
parti dell'appalto che intende subappaltare 
a terzi, nonché i subappaltatori proposti.

l'amministrazione aggiudicatrice può 
chiedere all'offerente di indicare, nella sua 
offerta, le parti dell'appalto che intende 
subappaltare a terzi, nonché i 
subappaltatori proposti. Eventuali 
cambiamenti nella catena del subappalto 
ed eventuali nuovi subappaltatori sono 
segnalati senza indugio 
all'amministrazione aggiudicatrice.

Emendamento 39
Proposta di direttiva
Articolo 81 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri possono prevedere che, 
su richiesta del subappaltatore e se la 
natura del contratto lo consente, l'ente 
aggiudicatore trasferisca i pagamenti 
dovuti direttamente al subappaltatore per i 
servizi, le forniture o i lavori prestati al 
contraente principale. In tal caso, gli Stati 
membri attuano idonei meccanismi che 
consentano al contraente principale di 
opporsi a pagamenti indebiti. Gli accordi 
su questa modalità di pagamento sono 
indicati nei documenti di gara.

2. Gli Stati membri possono prevedere che, 
su richiesta del subappaltatore e se la 
natura del contratto lo consente, l'ente 
aggiudicatore possa, in casi debitamente 
giustificati, trasferire i pagamenti dovuti 
direttamente al subappaltatore per i servizi, 
le forniture o i lavori prestati al contraente 
principale. Gli accordi su questa modalità 
di pagamento sono indicati nei documenti 
di gara.

Motivazione

La direttiva 2011/7/UE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla lotta contro i 
ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali si applicherà (a partire dal marzo 2013) 
alle transazioni tra imprese e pubbliche amministrazioni, e alle transazioni tra imprese 
(B2B).

Emendamento 40
Proposta di direttiva
Articolo 82 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) la modifica introduce condizioni che, 
se fossero state contenute nel primo 
appalto, avrebbero consentito la selezione 
di candidati diversi da quelli inizialmente 
selezionati o l'aggiudicazione dell'appalto 

soppressa
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a un altro offerente;

Emendamento 41
Proposta di direttiva
Articolo 82 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Se il valore della modifica può essere 
espresso in termini monetari, la modifica 
non è considerata sostanziale ai sensi del 
paragrafo 1 quando il suo valore non 
supera le soglie stabilite nell'articolo 12 ed 
è inferiore al 5% del prezzo del contratto 
iniziale, sempre che la modifica non alteri 
la natura globale del contratto. In caso di 
numerose modifiche successive, il valore è 
accertato sulla base del valore complessivo 
delle successive modifiche.

4. Se il valore della modifica può essere 
espresso in termini monetari, la modifica 
non è considerata sostanziale ai sensi del 
paragrafo 1 quando il suo valore non 
supera le soglie stabilite nell'articolo 12 ed 
è inferiore al 10% del prezzo del contratto 
iniziale, sempre che la modifica non alteri 
la natura globale del contratto. In caso di 
numerose modifiche successive, il valore è 
accertato sulla base del valore complessivo 
delle successive modifiche.

Emendamento 42
Proposta di direttiva
Articolo 93

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 93 soppresso
Vigilanza pubblica
1. Gli Stati membri designano un organo 
unico indipendente responsabile della 
vigilanza e del coordinamento delle 
attività di attuazione (di seguito "l'organo 
di vigilanza") e ne informano la 
Commissione.
Tutti gli enti aggiudicatori sono soggetti a 
tale vigilanza.
2. Le autorità competenti coinvolte nelle 
attività di attuazione sono organizzate in 
modo tale da evitare conflitti di interessi. 
Il sistema di vigilanza pubblica è 
trasparente. A tal fine, vengono pubblicati 
tutti i documenti di orientamento ed i 
pareri, nonché una relazione annuale che 
illustra l'attuazione e l'applicazione delle 
norme previste dalla presente direttiva.
La relazione annuale contiene:
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(a) l'indicazione del tasso di successo 
delle piccole e medie imprese (PMI) negli 
appalti pubblici; se tale percentuale è 
inferiore al 50% in termini di valore degli 
appalti aggiudicati alle PMI, la relazione 
fornisce un'analisi dei motivi;
(b) una panoramica globale 
sull'attuazione delle politiche in materia 
di appalti pubblici sostenibili, tra cui sulle 
procedure che tengono conto di 
considerazioni relative alla protezione 
dell'ambiente e all'inclusione sociale, 
compresa l'accessibilità per le persone 
con disabilità, o che favoriscono 
l'innovazione.
(c) dati centralizzati sui casi segnalati di 
frode, corruzione, conflitto di interessi e 
di altre gravi irregolarità nel settore degli 
appalti pubblici, comprese quelle 
riguardanti progetti cofinanziati dal 
bilancio dell'Unione.
3. L'organo di vigilanza è responsabile di 
quanto segue:
(a) controllare l'applicazione delle norme 
sugli appalti pubblici e delle relative 
pratiche da parte degli enti aggiudicatori, 
in particolare delle centrali di 
committenza;
(b) fornire consulenze legali alle 
amministrazioni aggiudicatrici in merito 
all'interpretazione delle norme e dei 
principi sugli appalti pubblici nonché 
all'applicazione delle norme in materia di 
appalti pubblici in casi specifici;
(c) emettere pareri di propria iniziativa e 
orientamenti su questioni di interesse 
generale relative all'interpretazione e 
all'applicazione della normativa in 
materia di appalti pubblici, su questioni 
ricorrenti e su problemi sistemici relativi 
all'applicazione di detta normativa, alla 
luce delle disposizioni della presente 
direttiva e della pertinente giurisprudenza 
della Corte di giustizia dell'Unione 
europea;
(d) istituire e applicare sistemi di 
segnalazione del rischio ("red flag") — 
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globali e che possono dare luogo ad azioni 
giudiziarie — intesi a prevenire, 
individuare e segnalare adeguatamente 
episodi di frode, corruzione, conflitto di 
interessi e altre irregolarità gravi in 
materia di appalti;
(e) richiamare l'attenzione delle istituzioni 
nazionali competenti, comprese le autorità 
competenti in materia di audit, sulle 
particolari violazioni constatate e sui 
problemi di tipo sistemico;
(f) esaminare reclami provenienti da 
cittadini e imprese sull'applicazione delle 
norme in materia di appalti pubblici in 
casi specifici e trasmetterne l'analisi agli 
enti aggiudicatori competenti, che hanno 
l'obbligo di tenerne conto nelle loro 
decisioni o, qualora ciò non avvenisse, di 
motivarne le ragioni;
(g) controllare le decisioni adottate dai 
giudici e dalle autorità nazionali a seguito 
di una sentenza della Corte di giustizia 
dell'Unione europea sulla base 
dell'articolo 267 del trattato o delle 
conclusioni della Corte dei conti europea 
che accertano violazioni delle norme 
dell'Unione in materia di appalti pubblici 
relative ai progetti cofinanziati 
dall'Unione; l'organo di vigilanza 
riferisce all'Ufficio europeo per la lotta 
antifrode (OLAF) ogni violazione della 
procedure dell'Unione in materia di 
appalti se dette violazioni sono relative a 
contratti direttamente o indirettamente 
finanziati dall'Unione europea.
Le funzioni di cui alla lettera e) lasciano 
impregiudicati i mezzi di ricorso previsti 
dal diritto nazionale o dal regime istituito 
sulla base della direttiva 89/665/CEE.
Gli Stati membri abilitano l'organo di 
vigilanza ad adire la giurisdizione 
competente, ai sensi della legislazione 
nazionale, per il riesame delle decisioni 
delle amministrazioni aggiudicatrici su 
una violazione, se durante la sua attività 
di monitoraggio e di consulenza giuridica 
constata una violazione.
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4. Fatte salve le procedure generali e i 
metodi di lavoro fissati dalla Commissione 
per le sue comunicazioni e per i suoi 
contatti con gli Stati membri, l'organo di 
vigilanza funge da punto di contatto 
specifico per la Commissione quando 
controlla l'applicazione del diritto 
dell'Unione e l'esecuzione del bilancio 
dell'Unione ai sensi dell'articolo 17 del 
trattato sull'Unione europea e 
dell'articolo 317 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea. Esso 
riferisce alla Commissione ogni 
violazione della presente direttiva in 
relazione all'aggiudicazione di contratti 
direttamente o indirettamente finanziati 
dall'Unione.
La Commissione può, in particolare, 
deferire all'organo di vigilanza il 
trattamento dei singoli casi in cui il 
contratto non è ancora concluso o in cui 
può ancora essere esperita una procedura 
di ricorso. Essa può altresì affidare 
all'organo di vigilanza l'incarico di 
svolgere le attività di monitoraggio 
necessarie per garantire l'applicazione 
delle misure che gli Stati membri sono 
tenuti ad applicare per porre rimedio a 
una violazione delle norme e dei principi 
dell'Unione in materia di appalti pubblici 
accertata dalla Commissione.
La Commissione può chiedere all'organo 
di vigilanza di analizzare presunte 
violazioni delle norme dell'Unione in 
materia di appalti pubblici che riguardino 
progetti cofinanziati con il bilancio 
dell'Unione. La Commissione può 
incaricare l'organo di vigilanza di seguire 
determinati casi e di garantire che le 
competenti autorità nazionali adottino 
idonei provvedimenti in caso di violazione 
delle norme dell'Unione in materia di 
appalti pubblici relative a progetti 
cofinanziati; dette autorità nazionali 
saranno obbligate a seguire le istruzioni 
dell'organo di vigilanza.
5. Le attività di indagine e di esecuzione 
svolte dall'organo di vigilanza per 
garantire che le decisioni degli enti 
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aggiudicatori rispettino la presente 
direttiva e i principi generali del trattato 
sul funzionamento dell'Unione europea 
non sostituisce né pregiudica il ruolo 
istituzionale della Commissione in quanto 
custode del trattato. Quando la 
Commissione decide di deferire l'esame di 
un caso individuale, essa mantiene la 
facoltà di intervenire conformemente ai 
poteri a essa conferiti dal trattato.
6. Le amministrazioni aggiudicatrici 
trasmettono all'organo nazionale di 
vigilanza il testo completo di tutti i 
contratti conclusi aventi un valore pari o 
superiore a
(a) 1 000 000 EUR nel caso di appalti di 
forniture o di servizi;
(b) 10 000 000 EUR in caso di appalti di 
lavori.
7. Fatta salva la legislazione nazionale in 
materia di accesso alle informazioni e ai 
sensi della normativa nazionale e dell'UE 
in materia di protezione dei dati, l'organo 
di vigilanza, su presentazione di richiesta 
scritta, dà accesso gratuito, illimitato e 
diretto ai contratti conclusi di cui al 
paragrafo 6. L'accesso a talune parti dei 
contratti può venire negato qualora la 
loro divulgazione ostacoli l'applicazione 
della legge, sia contraria all'interesse 
pubblico, pregiudichi i legittimi interessi 
commerciali di operatori economici 
pubblici o privati oppure possa recare 
pregiudizio alla concorrenza leale tra 
questi.
L'accesso alle parti che possono essere 
divulgate viene dato entro un termine 
ragionevole e non oltre 45 giorni dalla 
data della richiesta.
I richiedenti che presentino una richiesta 
di accesso a un contratto non sono tenuti 
a dimostrare alcun interesse diretto o 
indiretto in relazione a quel contratto 
particolare. Il destinatario delle 
informazioni può renderle pubbliche.
8. Una sintesi di tutte le attività svolte 
dall'organo di vigilanza ai sensi dei 
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paragrafi da 1 a 7, è incluso nella 
relazione annuale di cui al paragrafo 2.

Emendamento 43
Proposta di direttiva
Articolo 94 – paragrafo 1 – secondo comma

Testo della Commissione Emendamento

Gli enti aggiudicatori documentano lo 
svolgimento di tutte le procedure di 
aggiudicazione, indipendentemente dal 
fatto che esse siano condotte con mezzi 
elettronici o meno. A tale scopo, 
documentano tutte le fasi della procedura 
di appalto, comprese tutte le comunicazioni 
con gli operatori economici e le 
deliberazioni interne, la preparazione delle 
offerte, il dialogo o il negoziato se previsti, 
la selezione e l'aggiudicazione dell'appalto.

Gli enti aggiudicatori documentano lo 
svolgimento di tutte le procedure di 
aggiudicazione, indipendentemente dal 
fatto che esse siano condotte con mezzi 
elettronici o meno. A tale scopo, 
documentano tutte le fasi della procedura 
di appalto, comprese tutte le comunicazioni 
con gli operatori economici, la 
preparazione delle offerte, il dialogo o la 
trattativa se previsti, la selezione e 
l'aggiudicazione dell'appalto.

Emendamento 44
Proposta di direttiva
Articolo 98 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. La delega di potere di cui agli articoli 4, 
35, 33, 38, 25, 65, 70, 77, 85 e 95 è 
conferita alla Commissione per una durata 
indeterminata a decorrere dal [data di 
entrata in vigore della presente direttiva].

2. La delega di potere di cui agli articoli 4, 
35, 33, 38, 25, 65, 70, 77, 85 e 95 è 
conferita alla Commissione per un periodo 
di cinque anni a decorrere dal [data di 
entrata in vigore della presente direttiva]. 
La Commissione elabora una relazione 
sulla delega di potere al più tardi nove 
mesi prima della scadenza del periodo di 
cinque anni. La delega di potere è 
tacitamente prorogata per periodi di 
identica durata, a meno che il Parlamento 
europeo o il Consiglio non si oppongano a 
tale proroga al più tardi tre mesi prima 
della fine di ciascun periodo.

Emendamento 45
Proposta di direttiva
Allegato III – lettera D – punto 1

Testo della Commissione Emendamento

Trasporto ferroviario di merci Trasporto ferroviario
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Motivazione

Non solo il trasporto ferroviario di merci, ma anche parte del mercato del trasporto 
ferroviario di passeggeri è stato aperto alla concorrenza.

Emendamento 46
Proposta di direttiva
Allegato III – lettera D – punto 2

Testo della Commissione Emendamento

Trasporto ferroviario di passeggeri soppresso
Nessuna
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PARERE DELLA COMMISSIONE PER LO SVILUPPO REGIONALE

destinato alla commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori

sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali
(COM(2011)0895 – C7-0007/2012 – 2011/0439(COD))

Relatore per parere: Ramona Nicole Mănescu

BREVE MOTIVAZIONE

Degli appalti pubblici trasparenti e credibili svolgono un ruolo particolarmente importante 
nell'efficienza della spesa pubblica nonché nell'impatto degli investimenti pubblici 
sull'economia, soprattutto sulla crescita sostenibile e l'innovazione.

Il regime degli appalti pubblici è per sua natura estremamente complesso, in particolare per i 
piccoli enti locali e le PMI, e richiede necessariamente che le amministrazioni aggiudicatrici, 
in particolare a livello regionale e locale, e le PMI dispongano di maggiore accesso a 
informazioni e consulenze chiare riguardanti le norme dell'Unione in materia di appalti 
pubblici. L'obiettivo di sviluppare ulteriormente il diritto dell'Unione in materia di appalti 
deve essere quello di rendere le procedure d'appalto contemporaneamente più semplici, meno 
costose e più favorevoli alle PMI e agli investimenti. 

La Commissione e gli Stati membri condividono la grande responsabilità di assicurare la 
formazione e la consulenza necessarie per informare e assistere le autorità regionali e locali e 
le PMI nonché coinvolgere altre parti interessate, al fine di garantire che vi sia un'effettiva 
partecipazione informata in materia di appalti pubblici, riducendo così la frequenza di errori e 
irregolarità e sviluppando le competenze professionali richieste tra le amministrazioni 
aggiudicatrici degli enti locali e regionali nel campo degli appalti pubblici.

Di fatto le PMI rappresentano un potenziale enorme per la creazione di posti di lavoro, la 
crescita e l'innovazione ed esse, onde sfruttarne al massimo il potenziale economico e 
innovativo nel contesto delle procedure di appalto, dovrebbero essere incoraggiate a 
partecipare alle procedure di aggiudicazione di contratti organizzate dagli enti locali e 
regionali.

Come la relatrice, con il supporto della commissione, ha chiarito nel suo parere sulla 
modernizzazione degli appalti pubblici, questi ultimi non dovrebbero seguire il principio del 
prezzo più basso bensì tenere conto dell'offerta sostenibile ed economicamente più 
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vantaggiosa, ivi incluso il costo del ciclo di vita. Tale norma andrebbe ulteriormente 
rafforzata. 

Va chiarito tuttavia che l'efficacia e l'efficienza di qualsiasi norma sugli appalti pubblici 
emanata a livello europeo dipendono dal recepimento corretto e il più possibile semplificato 
della stessa nelle legislazioni degli Stati membri. Gli Stati membri, con l'assistenza e il 
monitoraggio della Commissione europea, dovrebbero pertanto garantire che sia evitata la 
frammentazione di norme in tutta l'Unione e che non venga ostacolata la semplificazione dei 
regimi, a causa della natura oltremodo complessa e dettagliata delle norme contenute nelle 
direttive proposte.

È di importanza fondamentale chiarire le direttive sul piano giuridico e pratico onde evitare 
ulteriori casi di mancata applicazione delle norme in materia di appalti pubblici. In questo 
contesto, la relatrice si augura che le gravi inadempienze alle norme sugli appalti pubblici più 
volte riscontrate dalla Corte dei conti nella realizzazione di progetti nell'ambito del Fondo 
europeo di sviluppo regionale (FESR) e del Fondo di coesione, dovute principalmente alla 
complessità delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici, alla mancanza di 
coerenza tra queste e quelle su cui si basa l'uso dei Fondi strutturali e del Fondo di coesione e 
alla non corretta trasposizione della normativa dell'Unione nel diritto nazionale, saranno 
finalmente risolte e debitamente prese in considerazione nel quadro dell'interpretazione e 
dell'applicazione di future norme in materia di appalti pubblici.

EMENDAMENTI

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per il mercato interno e la 
protezione dei consumatori, competente per il merito, a includere nella sua relazione i 
seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di direttiva
Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) Al fine di assicurare l'apertura alla 
concorrenza degli appalti pubblici di enti 
che operano nei settori dell'acqua, 
dell'energia, dei trasporti e dei servizi 
postali è opportuno stabilire disposizioni di 
coordinamento per i contratti con valore 
superiore a una certa soglia. Tale 
coordinamento è necessario per assicurare 
l'effetto dei principi del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea, in 
particolare la libera circolazione delle 
merci, la libertà di stabilimento e la libera 
prestazione dei servizi, nonché i principi 

(2) Al fine di assicurare l'apertura alla 
concorrenza degli appalti pubblici di enti 
che operano nei settori dell'acqua, 
dell'energia, dei trasporti e dei servizi 
postali è opportuno stabilire disposizioni di 
coordinamento per i contratti con valore 
superiore a una certa soglia. Tale 
coordinamento è necessario per assicurare 
l'effetto dei principi del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea, in 
particolare la libera circolazione delle 
merci, la libertà di stabilimento e la libera 
prestazione dei servizi, nonché i principi 



PE483.470v03-00 244/301 RR\926628IT.doc

IT

che ne derivano, come la parità di 
trattamento, la non discriminazione, il 
mutuo riconoscimento, la proporzionalità e 
la trasparenza. In considerazione della 
natura dei settori interessati dal 
coordinamento, quest'ultimo, pur 
continuando a salvaguardare l'applicazione 
di detti principi, dovrebbe istituire un 
quadro per pratiche commerciali leali e 
permettere la massima flessibilità.

che ne derivano, come la parità di 
trattamento, la non discriminazione, il 
mutuo riconoscimento, la proporzionalità e 
la trasparenza. In considerazione della 
natura dei settori interessati dal 
coordinamento, quest'ultimo, pur 
continuando a salvaguardare l'applicazione 
di detti principi, dovrebbe istituire un 
quadro per pratiche commerciali leali e 
permettere la massima flessibilità a tutti i 
livelli della procedura di aggiudicazione 
degli appalti pubblici, favorendo in 
particolare le piccole e medie imprese. Le 
norme in materia di appalti pubblici 
devono rispettare la ripartizione delle 
competenze di cui all'articolo 14 del 
TFUE e al protocollo n. 26 del medesimo. 
L'applicazione di tali norme non deve 
interferire con la libertà delle 
amministrazioni pubbliche di decidere in 
che maniera intendano assumersi i propri 
compiti di servizio pubblico.

Motivazione

Adeguamento alle nuove disposizioni del trattato di Lisbona.

Emendamento 2

Proposta di direttiva
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) Gli appalti pubblici svolgono un ruolo 
fondamentale nella strategia Europa 2020, 
in quanto costituiscono uno degli strumenti 
basati sul mercato necessari alla 
realizzazione di una crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva pur 
contemporaneamente garantendo l'uso più 
efficiente dei finanziamenti pubblici. A tal 
fine, l'attuale normativa sugli appalti 
adottata ai sensi della direttiva 2004/17/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 31 marzo 2004, che coordina le 
procedure di appalto degli enti erogatori di 
acqua e di energia, degli enti che 
forniscono servizi di trasporto e servizi 
postali e della direttiva 2004/18/CE, del 31 

(4) Gli appalti pubblici svolgono un ruolo 
fondamentale nella strategia Europa 2020, 
in quanto costituiscono uno degli strumenti 
basati sul mercato necessari alla 
realizzazione di una crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva pur 
contemporaneamente garantendo l'uso più 
efficiente dei finanziamenti pubblici. A tal 
fine, l'attuale normativa sugli appalti 
adottata ai sensi della direttiva 2004/17/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 31 marzo 2004, che coordina le 
procedure di appalto degli enti erogatori di 
acqua e di energia, degli enti che 
forniscono servizi di trasporto e servizi 
postali e della direttiva 2004/18/CE, del 31 
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marzo 2004, relativa al coordinamento 
delle procedure di aggiudicazione degli 
appalti pubblici di lavori, di forniture e di 
servizi deve essere rivista e aggiornata in 
modo da accrescere l'efficienza della spesa 
pubblica, facilitando in particolare la 
partecipazione delle PMI agli appalti 
pubblici e permettendo ai committenti di 
fare un miglior uso di questi ultimi per 
sostenere il conseguimento di obiettivi 
condivisi a valenza sociale. È inoltre 
necessario chiarire alcuni concetti e 
nozioni di base onde assicurare una 
migliore certezza del diritto e incorporare 
alcuni aspetti della giurisprudenza costante 
della Corte di giustizia dell'Unione europea 
pertinenti a questo ambito.

marzo 2004, relativa al coordinamento 
delle procedure di aggiudicazione degli 
appalti pubblici di lavori, di forniture e di 
servizi deve essere rivista e aggiornata in 
modo da accrescere l'efficienza della spesa 
pubblica, semplificando e incoraggiando 
in particolare l'accesso delle PMI alle 
procedure relative agli appalti pubblici e 
permettendo ai committenti di fare un 
miglior uso di questi ultimi per sostenere il 
conseguimento di obiettivi condivisi a 
valenza sociale, senza che venga 
pregiudicata l'autonomia decisionale dei 
committenti riguardo a cosa appaltare o 
acquistare. È inoltre necessario chiarire 
alcuni concetti e nozioni di base onde 
assicurare la trasparenza, l'equità e una 
migliore certezza del diritto e incorporare 
alcuni aspetti della giurisprudenza costante 
della Corte di giustizia dell'Unione europea 
pertinenti a questo ambito.

Motivazione

È opportuno non interferire con l'autonomia decisionale dei committenti riguardo a cosa 
acquistare.

Emendamento 3

Proposta di direttiva
Considerando 13

Testo della Commissione Emendamento

(13) I comportamenti illeciti da parte dei 
partecipanti a una procedura d'appalto, 
quali i tentativi di influenzare 
indebitamente il processo decisionale o di 
concludere accordi con altri candidati onde 
manipolare i risultati della procedura, 
possono dar luogo a violazioni dei principi 
di base del diritto dell'Unione e a gravi 
distorsioni della concorrenza. Gli operatori 
economici sono pertanto tenuti a presentare 
una dichiarazione sull'onore dove si 
impegnano a non intraprendere tali attività 
illecite, sotto pena di esclusione se tale 
dichiarazione risulta falsa.

(13) I comportamenti illeciti da parte dei 
partecipanti a una procedura d'appalto, 
quali i tentativi di influenzare 
indebitamente il processo decisionale o di 
concludere accordi con altri candidati onde 
manipolare i risultati della procedura, 
possono dar luogo a violazioni dei principi 
di base del diritto dell'Unione e a gravi 
distorsioni della concorrenza. Gli operatori 
economici sono pertanto tenuti a presentare 
una dichiarazione sull'onore dove si 
impegnano a non intraprendere tali attività 
illecite, sotto pena di esclusione sia dalla 
procedura di appalto che dalle future 
procedure di appalto pubblico sul 
territorio dell'Unione europea se tale 
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dichiarazione risulta falsa.

Emendamento 4

Proposta di direttiva
Considerando 25

Testo della Commissione Emendamento

(25) La ricerca e l'innovazione, comprese 
l'ecoinnovazione e l'innovazione sociale, 
sono uno dei principali motori della 
crescita futura e sono state poste al centro 
della strategia "Europa 2020" per una 
crescita intelligente, sostenibile e inclusiva. 
Gli enti appaltanti dovrebbero utilizzare gli 
appalti pubblici strategicamente nel miglior 
modo possibile per stimolare l'innovazione. 
L'acquisto di beni e servizi innovativi 
svolge un ruolo fondamentale per 
migliorare l'efficienza e la qualità dei 
servizi pubblici e nello stesso tempo 
affrontare le principali sfide a valenza 
sociale. Ciò contribuisce a ottenere un 
rapporto più vantaggioso qualità/prezzo 
nonché maggiori benefici economici, 
ambientali e per la società attraverso la 
generazione di nuove idee e la loro 
traduzione in prodotti e servizi innovativi, 
promuovendo in tal modo una crescita 
economica sostenibile. La presente 
direttiva dovrebbe contribuire ad agevolare 
gli appalti pubblici nel settore 
dell'innovazione e aiutare gli Stati membri 
nel raggiungimento degli obiettivi 
dell'Unione in questo ambito. Occorre 
dunque prevedere una specifica procedura 
di appalto che consenta agli enti 
aggiudicatori di istituire un partenariato per 
l'innovazione a lungo termine per lo 
sviluppo e il successivo acquisto di un 
prodotto, di servizi o di lavori caratterizzati 
da novità e innovazione, a condizione che 
si possano fornire nel rispetto dei livelli di 
prestazione e dei costi concordati. Il 
partenariato deve essere strutturato in 
modo da poter creare una domanda di 
mercato ("market pull") che sia in grado di 
incentivare lo sviluppo di una soluzione 

(25) La ricerca e l'innovazione, comprese 
l'ecoinnovazione e l'innovazione sociale, 
sono uno dei principali motori della 
crescita futura e sono state poste al centro 
della strategia "Europa 2020" per una 
crescita intelligente, sostenibile e inclusiva. 
Gli enti appaltanti dovrebbero utilizzare gli 
appalti pubblici strategicamente nel miglior 
modo possibile per stimolare la ricerca e 
l'innovazione, segnatamente a livello 
regionale e locale. L'acquisto di beni e 
servizi innovativi svolge un ruolo 
fondamentale per migliorare l'efficienza e 
la qualità dei servizi pubblici e nello stesso 
tempo affrontare le principali sfide a 
valenza sociale. Ciò contribuisce a ottenere 
un rapporto più vantaggioso qualità/prezzo 
nonché maggiori benefici economici, 
ambientali e per la società attraverso la 
generazione di nuove idee e la loro 
traduzione in prodotti e servizi innovativi, 
promuovendo in tal modo una crescita 
economica sostenibile. La presente 
direttiva dovrebbe contribuire ad agevolare 
gli appalti pubblici nel settore 
dell'innovazione e aiutare gli Stati membri 
nel raggiungimento degli obiettivi 
dell'Unione in questo ambito. Occorre 
dunque prevedere una specifica procedura 
di appalto che consenta agli enti 
aggiudicatori di istituire un partenariato per 
l'innovazione a lungo termine per lo 
sviluppo e il successivo acquisto di un 
prodotto, di servizi o di lavori caratterizzati 
da novità e innovazione, a condizione che 
si possano fornire nel rispetto dei livelli di 
prestazione e dei costi concordati. Il 
partenariato deve essere strutturato in 
modo da poter creare una domanda di 
mercato ("market pull") che sia in grado di 
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innovativa senza precludere l'accesso al 
mercato stesso.

incentivare lo sviluppo di una soluzione 
innovativa senza precludere l'accesso al 
mercato stesso.

Emendamento 5

Proposta di direttiva
Considerando 27

Testo della Commissione Emendamento

(27) I mezzi elettronici di informazione e 
comunicazione possono semplificare 
notevolmente la pubblicazione degli 
appalti e accrescere l'efficacia e la 
trasparenza delle procedure di appalto. Essi 
dovrebbero diventare la norma per la 
comunicazione e lo scambio di 
informazioni nel corso delle procedure di 
appalto. Il loro uso determina economie in 
termini di tempo. È pertanto opportuno 
prevedere una riduzione dei termini minimi 
in caso di ricorso ai mezzi elettronici, a 
condizione tuttavia che essi siano 
compatibili con le modalità di trasmissione 
specifiche previste a livello dell'Unione 
europea. Inoltre, mezzi elettronici di 
informazione e comunicazione che 
presentano funzionalità adeguate 
consentono alle amministrazioni 
aggiudicatrici di prevenire, individuare e 
correggere gli errori che insorgono nel 
corso delle procedure di appalto.

(27) I mezzi elettronici di informazione e 
comunicazione in particolare possono 
semplificare notevolmente la pubblicazione 
degli appalti e accrescere l'efficacia e la 
trasparenza delle procedure di appalto 
limitando la complessità della 
regolamentazione che frappone ostacoli. 
Essi dovrebbero diventare la norma per la 
comunicazione e lo scambio di 
informazioni nel corso delle procedure di 
appalto. Il loro uso determina economie in 
termini di tempo. È pertanto opportuno 
prevedere una riduzione dei termini minimi 
in caso di ricorso ai mezzi elettronici, a 
condizione tuttavia che essi siano 
compatibili con le modalità di trasmissione 
specifiche previste a livello dell'Unione 
europea. Inoltre, mezzi elettronici di 
informazione e comunicazione che 
presentano funzionalità adeguate 
consentono alle amministrazioni 
aggiudicatrici di prevenire, individuare e 
correggere gli errori che insorgono nel 
corso delle procedure di appalto.

Emendamento 6

Proposta di direttiva
Considerando 28

Testo della Commissione Emendamento

(28) Nei mercati degli appalti pubblici 
dell'Unione si registra una forte tendenza 
all'aggregazione della domanda da parte 
dei committenti pubblici, al fine di ottenere 
economie di scala, ad esempio prezzi e 

(28) Nei mercati degli appalti pubblici 
dell'Unione si registra una forte tendenza 
all'aggregazione della domanda da parte 
dei committenti pubblici, al fine di ottenere 
economie di scala, ad esempio prezzi e 
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costi delle transazioni più bassi nonché un 
miglioramento e una maggior 
professionalità nella gestione degli appalti. 
Questo obiettivo può essere raggiunto 
concentrando gli acquisti attraverso il 
numero di enti aggiudicatori coinvolti, 
oppure in termini di volume e di valore nel 
tempo. Tuttavia, l'aggregazione e la 
centralizzazione degli acquisti devono 
essere attentamente monitorate al fine di 
evitare un'eccessiva concentrazione del 
potere d'acquisto e collusioni, nonché di 
preservare la trasparenza e la concorrenza e 
la possibilità di accesso al mercato per le 
piccole e medie imprese.

costi delle transazioni più bassi nonché un 
miglioramento e una maggior 
professionalità nella gestione degli appalti. 
Questo obiettivo può essere raggiunto 
concentrando gli acquisti attraverso il 
numero di enti aggiudicatori coinvolti, 
oppure in termini di volume e di valore nel 
tempo. Tuttavia, l'aggregazione e la 
centralizzazione degli acquisti devono 
essere attentamente monitorate al fine di 
evitare un'eccessiva concentrazione del 
potere d'acquisto e collusioni, nonché di 
preservare la trasparenza e la concorrenza e 
di rafforzare la possibilità di accesso al 
mercato per le piccole e medie imprese 
incentivando una maggiore flessibilità ed 
elasticità nell'ambito delle procedure di 
aggiudicazione degli appalti pubblici.

Emendamento 7

Proposta di direttiva
Considerando 34

Testo della Commissione Emendamento

(34) L'aggiudicazione congiunta dei 
contratti d'appalto da parte di enti 
aggiudicatori appartenenti a diversi Stati 
membri si scontra attualmente con 
difficoltà specifiche di ordine giuridico, in 
particolare a causa di conflitti tra le diverse 
disposizioni legislative nazionali. 
Nonostante il fatto che la direttiva 
2004/17/CE preveda implicitamente la 
collaborazione transfrontaliera negli appalti 
pubblici, in pratica diversi sistemi giuridici 
nazionali hanno esplicitamente o 
implicitamente reso gli appalti comuni 
transfrontalieri giuridicamente incerti o 
impossibili. Gli enti aggiudicatori dei 
diversi Stati membri potrebbero essere 
interessati alla collaborazione e 
all'aggiudicazione congiunta dei contratti, 
così da sfruttare al massimo il potenziale 
del mercato interno in termini di economie 
di scala e di condivisione dei rischi e dei 
benefici, non da ultimo quando si tratta di 
progetti innovativi che comportano rischi 

(34) L'aggiudicazione congiunta dei 
contratti d'appalto da parte di enti 
aggiudicatori appartenenti a diversi Stati 
membri si scontra attualmente con 
difficoltà specifiche di ordine giuridico, in 
particolare a causa di conflitti tra le diverse 
disposizioni legislative nazionali. 
Nonostante il fatto che la direttiva 
2004/17/CE preveda implicitamente la 
collaborazione transfrontaliera negli appalti 
pubblici, in pratica diversi sistemi giuridici 
nazionali hanno esplicitamente o 
implicitamente reso gli appalti comuni 
transfrontalieri giuridicamente incerti o 
impossibili. Gli enti aggiudicatori dei 
diversi Stati membri potrebbero essere 
interessati alla collaborazione e 
all'aggiudicazione congiunta dei contratti, 
così da sfruttare al massimo il potenziale 
del mercato interno in termini di economie 
di scala e di condivisione dei rischi e dei 
benefici, non da ultimo quando si tratta di 
progetti innovativi che comportano rischi 
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di entità tale da non poter essere 
ragionevolmente sostenuta da un unico 
ente aggiudicatore. Occorre pertanto 
stabilire nuove norme in materia di appalti 
comuni transfrontalieri in modo da 
determinare la legislazione applicabile, al 
fine di facilitare la cooperazione tra enti 
aggiudicatori in tutto il mercato unico. 
Inoltre, enti aggiudicatori appartenenti a 
Stati membri diversi possono istituire 
soggetti giuridici congiunti ai sensi del 
diritto nazionale o dell'Unione. Occorre 
stabilire norme specifiche per questa forma 
di appalti comuni.

di entità tale da non poter essere 
ragionevolmente sostenuta da un unico 
ente aggiudicatore. Occorre pertanto 
stabilire nuove norme in materia di appalti 
comuni transfrontalieri in modo da 
determinare la legislazione applicabile, al 
fine di facilitare la cooperazione tra enti 
aggiudicatori in tutto il mercato unico. 
Inoltre, enti aggiudicatori appartenenti a 
Stati membri diversi possono istituire 
soggetti giuridici congiunti ai sensi del 
diritto nazionale o dell'Unione. Occorre 
stabilire norme specifiche per questa forma 
di appalti comuni. Parimenti, nel caso 
degli appalti pubblici transfrontalieri, è 
essenziale chiarire gli aspetti relativi ai 
diritti di proprietà intellettuale.

Emendamento 8

Proposta di direttiva
Considerando 43

Testo della Commissione Emendamento

(43) Occorre aggiudicare i contratti sulla 
base di criteri obiettivi che garantiscano il 
rispetto dei principi di trasparenza, di non 
discriminazione e di parità di trattamento. 
Tali criteri dovrebbero assicurare una 
valutazione delle offerte in condizioni di 
effettiva concorrenza, anche laddove gli 
enti aggiudicatori richiedano lavori, 
forniture e servizi di alta qualità che 
rispondano perfettamente alle loro 
necessità. Di conseguenza, gli enti 
aggiudicatori dovrebbero poter adottare 
come criteri di aggiudicazione "l'offerta 
economicamente più vantaggiosa" o "il 
costo più basso", tenendo conto che in 
quest'ultimo caso essi sono liberi di 
fissare norme di qualità adeguate 
utilizzando le specifiche tecniche o le 
condizioni di esecuzione di un appalto.

(43) Occorre aggiudicare i contratti sulla 
base di criteri obiettivi che garantiscano il 
rispetto dei principi di trasparenza, di non 
discriminazione e di parità di trattamento. 
Tali criteri dovrebbero assicurare una 
valutazione delle offerte in condizioni di 
effettiva concorrenza, facendo sì che gli 
enti aggiudicatori possano altresì 
richiedere lavori, forniture e servizi di alta 
qualità che rispondano perfettamente alle 
loro necessità, purché siano legati 
all'oggetto dell'appalto. Di conseguenza, 
gli enti aggiudicatori dovrebbero 
preferibilmente poter adottare come 
criterio di aggiudicazione "l'offerta più 
vantaggiosa sul piano economico, sociale 
e ambientale", nel rispetto del principio 
costo/efficacia e della qualità adeguata.

Emendamento 9
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Proposta di direttiva
Considerando 44

Testo della Commissione Emendamento

(44) Quando gli enti aggiudicatori 
scelgono di aggiudicare l'appalto 
all'offerta economicamente più 
vantaggiosa, essi devono fissare i criteri di 
aggiudicazione sulla base dei quali 
valuteranno le offerte per determinare 
quella che presenta il miglior rapporto 
qualità/prezzo. La determinazione di tali 
criteri dipende dall'oggetto dell'appalto, in 
quanto essi devono consentire di valutare il 
livello di prestazione che ciascuna offerta 
presenta rispetto all'oggetto dell'appalto, 
quale definito nelle specifiche tecniche, 
nonché di misurare il rapporto 
qualità/prezzo di ciascuna offerta. Inoltre, i 
criteri di aggiudicazione prescelti non 
devono conferire agli enti aggiudicatori 
una libertà incondizionata di scelta e 
devono garantire la possibilità di una 
concorrenza effettiva ed essere 
accompagnati da requisiti che consentono 
l'efficace verifica delle informazioni fornite 
dagli offerenti.

(44) Quando gli enti aggiudicatori 
aggiudicano l'appalto all'offerta 
economicamente più vantaggiosa, essi 
devono fissare i criteri di aggiudicazione 
sulla base dei quali valuteranno le offerte 
per determinare quella che presenta il 
miglior rapporto qualità/prezzo. La 
determinazione di tali criteri dipende 
dall'oggetto dell'appalto, in quanto essi 
devono consentire di valutare il livello di 
prestazione che ciascuna offerta presenta 
rispetto all'oggetto dell'appalto, quale 
definito nelle specifiche tecniche, nonché 
di misurare il rapporto qualità/prezzo di 
ciascuna offerta. Inoltre, i criteri di 
aggiudicazione prescelti non devono 
conferire agli enti aggiudicatori una libertà 
incondizionata di scelta e devono garantire 
la possibilità di una concorrenza effettiva 
ed essere accompagnati da requisiti che 
consentono l'efficace verifica delle 
informazioni fornite dagli offerenti.

Emendamento 10

Proposta di direttiva
Considerando 57

Testo della Commissione Emendamento

(57) Dalla valutazione è emerso che gli 
Stati membri non vigilano in modo 
coerente e sistematico sull'attuazione e il 
funzionamento delle norme in materia di 
appalti pubblici. Ciò incide negativamente 
sulla corretta applicazione delle 
disposizioni derivanti dalle direttive, 
rappresentando un'importante fonte di costi 
e incertezze. Diversi Stati membri hanno 
designato un organismo centrale nazionale 
che si occupa di appalti pubblici, ma il 
potere di svolgere funzioni in questo 
ambito a esso conferito varia 

(57) Dalla valutazione è emerso che gli 
Stati membri non promuovono né 
monitorano in modo coerente e sistematico 
l'attuazione e il funzionamento delle norme 
in materia di appalti pubblici. Ciò incide 
negativamente sulla corretta applicazione 
delle disposizioni derivanti dalle direttive, 
rappresentando un'importante fonte di costi 
e incertezze. Diversi Stati membri hanno 
designato un organismo centrale nazionale 
che si occupa di appalti pubblici, ma i 
compiti assegnati a questi organismi 
variano notevolmente da uno Stato 
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notevolmente da uno Stato membro 
all'altro. La presenza di meccanismi di 
monitoraggio e vigilanza più chiari, 
coerenti e affidabili aumenterebbe le 
conoscenze in merito al funzionamento 
delle norme sugli appalti, la certezza del 
diritto per le imprese e gli enti 
aggiudicatori e contribuirebbe altresì a 
creare condizioni paritarie. Tali 
meccanismi potrebbero servire come 
strumenti di rilevamento e risoluzione 
rapida dei problemi, in particolare rispetto 
ai progetti cofinanziati dall'Unione, e di 
individuazione di carenze strutturali. 
Emerge in particolare la forte esigenza di 
coordinare tali meccanismi per garantire 
l'applicazione, la vigilanza e il 
monitoraggio coerenti della politica in 
materia di appalti pubblici, nonché la 
valutazione sistematica dei risultati degli 
appalti pubblici in tutta l'Unione europea.

membro all'altro. La presenza di 
meccanismi di informazione, monitoraggio 
e vigilanza più chiari, coerenti e affidabili 
aumenterebbe le conoscenze in merito al 
funzionamento delle norme sugli appalti, la 
certezza del diritto per le imprese e le 
amministrazioni aggiudicatrici e 
contribuirebbe altresì a creare condizioni 
paritarie. Tali meccanismi potrebbero 
servire come strumenti di prevenzione, 
rilevamento e risoluzione rapida dei 
problemi, in particolare nel caso di progetti 
cofinanziati dall'Unione, e di 
individuazione di carenze strutturali. In 
concreto è essenziale coordinare tali 
meccanismi per garantire l'applicazione, la 
vigilanza e il monitoraggio coerenti della 
politica in materia di appalti pubblici, 
nonché la valutazione sistematica dei suoi 
risultati in tutta l'Unione europea.

Emendamento 11

Proposta di direttiva
Considerando 59

Testo della Commissione Emendamento

(59) Non tutti gli enti aggiudicatori 
possono avere la competenza interna 
necessaria per trattare contratti complessi, 
dal punto di vista economico o tecnico. In 
questo contesto, un sostegno professionale 
adeguato rappresenterebbe un efficace 
complemento delle attività di verifica e 
vigilanza. Da un lato, tale obiettivo può 
essere raggiunto ricorrendo a strumenti per 
la condivisione delle conoscenze (centri di 
conoscenza) che offrano assistenza tecnica 
agli enti aggiudicatori; dall'altro, le 
imprese, in particolare le PMI, dovrebbero 
beneficiare di assistenza amministrativa, in 
particolare quando partecipano alle 
procedure di aggiudicazione degli appalti 
su base transfrontaliera.

(59) Non tutti gli enti aggiudicatori, 
soprattutto quando si tratta di autorità 
locali, possono avere la competenza 
interna necessaria per trattare contratti 
complessi, dal punto di vista economico o 
tecnico. In questo contesto, un sostegno 
professionale adeguato costituisce un 
efficace complemento delle attività di 
verifica e vigilanza. Da un lato, tale 
obiettivo può essere raggiunto ricorrendo a 
strumenti per la condivisione delle 
conoscenze (centri di conoscenza) che 
offrano assistenza tecnica agli enti 
aggiudicatori; dall'altro, le imprese, in 
particolare le PMI, dovrebbero beneficiare 
di assistenza amministrativa, in particolare 
quando partecipano alle procedure di 
aggiudicazione degli appalti su base 
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transfrontaliera.

Motivazione

È particolarmente importante rafforzare il ruolo delle PMI nel campo degli appalti pubblici.

Emendamento 12

Proposta di direttiva
Considerando 60

Testo della Commissione Emendamento

(60) Le strutture o i meccanismi di 
sostegno, monitoraggio o vigilanza sono 
già in funzione a livello nazionale e 
possono sicuramente essere utilizzati per 
garantire il monitoraggio, l'attuazione e la 
vigilanza sugli appalti pubblici e per 
fornire il sostegno necessario agli enti 
aggiudicatori e agli operatori economici.

(60) Le strutture o i meccanismi di 
sostegno, monitoraggio o vigilanza sono 
già in funzione a livello nazionale e 
possono sicuramente essere utilizzati per 
garantire il monitoraggio, l'attuazione e la 
vigilanza sugli appalti pubblici e per 
fornire il sostegno necessario lungo 
l'intero iter della procedura di 
aggiudicazione degli appalti pubblici agli 
enti aggiudicatori, in particolare le 
autorità regionali e locali, e agli operatori 
economici, in particolare le piccole e 
medie imprese.

Emendamento 13

Proposta di direttiva
Considerando 61 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(61 bis) Il modo in cui la presente 
direttiva viene recepita è della massima 
importanza per gli sforzi di 
semplificazione nonché al fine di 
garantire un approccio uniforme 
all'interpretazione e all'applicazione delle 
norme dell'Unione in materia di appalti 
pubblici, contribuendo in tal modo alla 
necessaria certezza giuridica richiesta 
dalle amministrazioni aggiudicatrici, in 
particolare quelle locali, e dalle PMI. È 
pertanto opportuno che la Commissione e 
gli Stati membri garantiscano che il 
recepimento della presente direttiva 
avvenga tenendo conto anche 
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dell'importante impatto della legislazione 
nazionale in materia di appalti pubblici 
sul processo di accesso ai fondi 
dell'Unione europea. È quindi 
fondamentale che gli Stati membri evitino 
il più possibile qualsiasi frammentazione 
nell'interpretazione e nell'applicazione, 
contribuendo nel contempo alla 
semplificazione a livello nazionale.

Motivazione

È necessario garantire che il recepimento non ostacoli gli sforzi di semplificazione e di 
armonizzazione, onde evitare la frammentazione delle norme nell'Unione, che andrebbe a 
colpire soprattutto le PMI e le amministrazioni aggiudicatrici più piccole, a livello regionale 
e locale.

Emendamento 14

Proposta di direttiva
Considerando 61 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(61 ter) È inoltre opportuno che la 
Commissione incoraggi gli Stati membri a 
condurre periodicamente campagne di 
formazione e sensibilizzazione nonché 
consultazioni mirate con le autorità locali 
e regionali e le PMI, coinvolgendo anche 
altre parti interessate, in modo da 
assicurare una partecipazione informata 
agli appalti pubblici, ridurre la frequenza 
di errori e sviluppare le competenze 
necessarie tra le amministrazioni 
aggiudicatrici delle amministrazioni locali 
e regionali al fine di attuare appalti 
innovativi.

Emendamento 15

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 4 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) è istituito con l'obiettivo specifico o ha 
l'obiettivo specifico di soddisfare esigenze 

a) è istituito con l'obiettivo specifico o ha 
l'obiettivo specifico di soddisfare esigenze 
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di interesse generale aventi carattere non 
industriale o commerciale. A tal fine, un 
organismo che opera in condizioni 
normali di mercato, che mira a realizzare 
un profitto e che sostiene le perdite 
risultanti dall'esercizio delle sue attività, 
non ha l'obiettivo di rispondere a esigenze 
di interesse generale aventi carattere non 
industriale o commerciale;

di interesse generale aventi carattere non 
industriale o commerciale;

Motivazione

Ripristino della definizione che figura all'articolo 2, paragrafo 1, lettera a), della direttiva 
2004/17/CE. Tale definizione è già approvata ed eviterà ogni incertezza giuridica.

Emendamento 16

Proposta di direttiva
Articolo 12 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Il valore delle soglie sarà regolato 
annualmente in base alle variazioni 
dell'indice armonizzato dei prezzi al 
consumo dello Spazio economico europeo.

Motivazione

Un valore fisso per le soglie non riflette i cambiamenti costanti del potere d'acquisto reale. È 
opportuno collegare le soglie a un indice riconosciuto e regolarle di conseguenza.

Emendamento 17

Proposta di direttiva
Articolo 14 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Dal 30 giugno 2014 la Commissione 
verifica ogni due anni che le soglie di cui 
all'articolo 12, lettere a) e b) corrispondano 
alle soglie stabilite nell'accordo sugli 
appalti pubblici (AAP) e procede, se 
necessario, alla loro revisione.

Dal 30 giugno 2014 la Commissione 
verifica ogni due anni che le soglie di cui 
all'articolo 12, lettere a) e b) corrispondano 
alle soglie stabilite nell'accordo sugli 
appalti pubblici (AAP) e procede, se 
necessario e previa consultazione degli 
Stati membri in merito all'applicazione 
delle soglie a determinati settori e tipi di 
contratto, alla loro revisione.
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Motivazione

Gli Stati membri devono essere consultati prima della revisione delle soglie in determinati 
settori e tipi di contratto.

Emendamento 18

Proposta di direttiva
Articolo 19 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) concernenti i servizi d'arbitrato e di 
conciliazione;

b) concernenti i servizi d'arbitrato e di 
conciliazione, ivi compresi i servizi di 
composizione delle controversie;

Motivazione

Il servizio di composizione delle controversie è un servizio di conciliazione specifico legato 
all'utilizzo delle condizioni internazionali della FIDIC relative ai contratti di costruzione e 
ingegneria, adottate dalla Banca mondiale.

Emendamento 19

Proposta di direttiva
Articolo 19 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 19 bis
Appalti di servizi aggiudicati in base a 

diritti esclusivi
La presente direttiva non si applica agli 
appalti di servizi aggiudicati a un ente, 
esso stesso un'amministrazione 
aggiudicatrice ai sensi dell'articolo 2, 
punto 1, o a un'associazione di 
amministrazioni aggiudicatrici in base a 
un diritto esclusivo di cui esse beneficiano 
in virtù di disposizioni legislative, 
regolamentari o amministrative 
pubblicate, purché tali disposizioni siano 
compatibili con il trattato.

Motivazione

Ripristino dell'articolo 25 dell'attuale direttiva 2004/17/CE. L'articolo in questione è 
importante per la fornitura dei servizi di interesse economico generale, poiché esclude gli 
appalti pubblici di servizi basati su un diritto esclusivo sancito da disposizioni di diritto 
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pubblico, regolamentari o amministrative compatibili con il trattato. La Corte di giustizia 
delle Comunità europee ha applicato tale disposizione nella causa C-360/96.

Emendamento 20

Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) almeno il 90% delle attività di tale 
persona giuridica sono effettuate per 
l'amministrazione aggiudicatrice 
controllante o per altre persone giuridiche 
controllate dall'amministrazione 
aggiudicatrice di cui trattasi;

b) il totale delle attività di tale persona 
giuridica è effettuato per l'amministrazione 
aggiudicatrice controllante o per altre 
persone giuridiche controllate 
dall'amministrazione aggiudicatrice di cui 
trattasi o in relazione alla fornitura di 
servizi di interesse generale;

Motivazione

La fornitura di servizi di interesse generale non è orientata al profitto, ma ha lo scopo di 
soddisfare le esigenze dei cittadini. Pertanto va tenuto conto delle attività nel campo dei 
servizi di interesse generale.

Emendamento 21

Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Il paragrafo 1 si applica anche quando 
un ente controllato che è 
un'amministrazione aggiudicatrice 
aggiudica un appalto al proprio ente 
controllante o a un'altra persona giuridica 
controllata dalla stessa amministrazione 
aggiudicatrice, a condizione che nella 
persona giuridica alla quale viene 
aggiudicato l'appalto pubblico non vi sia 
partecipazione privata.

2. Il paragrafo 1 si applica anche quando 
un ente controllato che è 
un'amministrazione aggiudicatrice 
aggiudica un appalto al proprio o ai propri 
enti controllanti o a un'altra persona 
giuridica controllata dalla stessa 
amministrazione aggiudicatrice, a 
condizione che nella persona giuridica alla 
quale viene aggiudicato l'appalto pubblico 
non vi sia partecipazione privata.

Emendamento 22

Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera b
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Testo della Commissione Emendamento

b) almeno il 90% delle attività della 
persona giuridica in oggetto viene svolto 
per le amministrazioni aggiudicatrici 
controllanti o per altre persone giuridiche 
controllate dalle stesse amministrazione 
aggiudicatrici;

b) almeno l'80% delle attività di tale 
persona giuridica, che sono oggetto del 
contratto, viene svolto per le 
amministrazioni aggiudicatrici controllanti 
o per altre persone giuridiche controllate 
dalle stesse amministrazioni aggiudicatrici;

Emendamento 23

Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 3 – comma 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) gli organi decisionali delle persona 
giuridica controllata sono composti da 
rappresentanti di tutte le amministrazioni 
aggiudicatrici partecipanti;

a) gli organi decisionali della persona 
giuridica controllata sono composti da 
rappresentanti di tutte le amministrazioni 
aggiudicatrici partecipanti, mentre le 
amministrazioni aggiudicatrici possono 
nominare solo rappresentanti comuni;

Motivazione

È prassi consolidata nominare rappresentanti comuni. Non vi è motivo di vietare questa 
pratica efficace di collaborazione concordata.

Emendamento 24

Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 4 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) l'accordo stabilisce un'autentica 
cooperazione tra le amministrazioni 
aggiudicatrici partecipanti, che mira a far 
sì che esse svolgano congiuntamente i 
loro compiti di servizio pubblico e che 
implica diritti e obblighi reciproci delle 
parti;

a) la finalità del partenariato è lo 
svolgimento di un compito di servizio 
pubblico affidato a tutte le 
amministrazioni pubbliche partecipanti, o 
lo svolgimento di un compito ausiliario 
necessario ai fini dello svolgimento del 
compito di servizio pubblico affidato a 
tutte le amministrazioni pubbliche;

Emendamento 25
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Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 4 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) l'accordo è retto esclusivamente da 
considerazioni inerenti all'interesse 
pubblico;

soppressa

Emendamento 26

Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 4 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) le amministrazioni aggiudicatrici 
partecipanti non svolgono sul mercato 
aperto più del 10% – in termini di 
fatturato – delle attività pertinenti 
all'accordo;

c) le amministrazioni pubbliche 
partecipanti non svolgono sul mercato 
aperto più del 20% – in termini di 
fatturato – delle attività che sono oggetto 
del contratto;

Motivazione

Questo chiarimento è necessario al fine di evitare contenziosi giuridici.

Emendamento 27

Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 5 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Le esclusioni di cui ai paragrafi da 1 a 4 
non sono più applicabili dal momento in 
cui interviene una qualsiasi partecipazione 
privata, con la conseguenza che i contratti 
in corso devono essere aperti alla 
concorrenza mediante regolari procedure di 
aggiudicazione degli appalti.

Le esclusioni di cui ai paragrafi da 1 a 4 
non sono più applicabili dal momento in 
cui interviene una qualsiasi partecipazione 
privata, con la conseguenza che i contratti 
in corso devono essere aperti alla 
concorrenza mediante regolari procedure di 
aggiudicazione degli appalti, a meno che 
la partecipazione privata non sia imposta 
dalla legge al momento della conclusione 
del contratto iniziale.
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Emendamento 28

Proposta di direttiva
Articolo 29 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Principi per l'aggiudicazione degli appalti Finalità e principi per l'aggiudicazione 
degli appalti

Motivazione

Alcuni Stati membri hanno indicato che occorre includere un riferimento alla finalità della 
direttiva.

Emendamento 29

Proposta di direttiva
Articolo 29 – comma 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

La presente direttiva ha l'obiettivo di 
salvaguardare l'efficienza dell'utilizzo dei 
fondi pubblici, promuovere l'elevata 
qualità degli appalti, rafforzare la 
concorrenza e il funzionamento dei 
mercati degli appalti pubblici nonché 
garantire pari opportunità per aziende e 
altri fornitori nell'offerta di contratti di 
forniture, servizi e lavori pubblici soggetti 
a procedura di gara per appalto pubblico.

Motivazione

Alcuni Stati membri hanno indicato che occorre includere un riferimento alla finalità della 
direttiva.

Emendamento 30

Proposta di direttiva
Articolo 30 – paragrafo 2 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Gli enti aggiudicatori possono stabilire 
condizioni specifiche per l'esecuzione del 
contratto da parte di un raggruppamento 
purché esse siano giustificate da 

Gli enti aggiudicatori possono stabilire 
condizioni specifiche per l'esecuzione del 
contratto da parte di un raggruppamento 
purché esse siano giustificate da 
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motivazioni obiettive e proporzionate. Tali 
condizioni possono imporre a un 
raggruppamento di assumere una forma 
giuridica specifica una volta che gli sia 
stato aggiudicato l'appalto, nella misura in 
cui tale trasformazione sia necessaria per la 
buona esecuzione dell'appalto.

motivazioni obiettive e proporzionate. Tali 
condizioni possono imporre a un 
raggruppamento di assumere una forma 
giuridica specifica una volta che gli sia 
stato aggiudicato l'appalto, se e nella 
misura in cui tale trasformazione sia 
strettamente necessaria per la buona 
esecuzione dell'appalto.

Motivazione

Tale prescrizione va limitata il più possibile al fine di evitare oneri inutili per le imprese, in 
particolare per le PMI.

Emendamento 31

Proposta di direttiva
Articolo 31 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri possono riservare il 
diritto di partecipazione alle procedure di 
appalto a laboratori protetti e ad operatori 
economici il cui scopo principale sia 
l'integrazione sociale e professionale dei 
lavoratori con disabilità e lavoratori 
svantaggiati o riservarne l'esecuzione nel 
contesto di programmi di lavoro protetti 
quando oltre il 30% dei lavoratori dei 
suddetti laboratori, operatori economici o 
programmi sia composto da persone con 
disabilità o da lavoratori svantaggiati.

Gli Stati membri possono riservare il 
diritto di partecipazione alle procedure di 
appalto a:

a) laboratori protetti, o riservarne 
l'esecuzione nel contesto di programmi di 
lavoro protetti quando la maggioranza dei 
lavoratori interessati è composta da 
persone disabili che, in ragione della 
natura della gravità delle loro disabilità, 
non possono esercitare un'attività 
professionale in condizioni normali o 
trovare facilmente un'occupazione sul 
mercato ordinario;
b) imprese o programmi sociali il cui 
scopo principale sia l'integrazione sociale 
e professionale dei lavoratori svantaggiati, 
a condizione che oltre il 30% dei lavoratori 
di tali imprese o programmi sia composto 
da persone con disabilità e/o svantaggiate. 
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Le "persone svantaggiate" includono tra 
l'altro: i disoccupati, le persone con 
particolari difficoltà di integrazione, le 
persone a rischio di esclusione e gli 
appartenenti a gruppi vulnerabili e a 
minoranze svantaggiate.

Emendamento 32

Proposta di direttiva
Articolo 32 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Salvo che non sia altrimenti previsto 
nella presente direttiva o nella legislazione 
nazionale in materia di accesso alle 
informazioni, e fatti salvi gli obblighi di 
pubblicità degli appalti aggiudicati e gli 
obblighi di informazione dei candidati e 
degli offerenti, previsti agli articoli 64 e 69 
della presente direttiva, l'ente aggiudicatore 
non rivela informazioni comunicategli 
dagli operatori economici e da essi 
considerate riservate; tali informazioni 
comprendono, tra l'altro, segreti tecnici o 
commerciali, nonché gli aspetti riservati 
delle offerte.

2. Salvo che non sia altrimenti previsto 
nella presente direttiva o nella legislazione 
nazionale in materia di accesso alle 
informazioni, e fatti salvi gli obblighi di 
pubblicità degli appalti aggiudicati e gli 
obblighi di informazione dei candidati e 
degli offerenti, previsti agli articoli 64 e 69 
della presente direttiva, l'ente aggiudicatore 
non rivela alcuna informazione 
comunicatagli dagli operatori economici, 
indipendentemente dal fatto che sia o 
meno da essi considerata riservata, a 
meno che ciò non sia assolutamente 
necessario ai fini della presente direttiva o 
del diritto nazionale applicabile; tali 
informazioni comprendono, tra l'altro, 
segreti tecnici o commerciali, nonché gli 
aspetti riservati delle offerte.

Motivazione

Per le imprese, e in particolare le PMI, è importante che non venga divulgata nessuna 
informazione a meno che non esista una giustificazione in tal senso.

Emendamento 33

Proposta di direttiva
Articolo 40 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Il termine minimo per la ricezione delle 
offerte è di 40 giorni dalla data di 
trasmissione del bando di gara.

Il termine minimo per la ricezione delle 
offerte è di 52 giorni dalla data di 
trasmissione del bando di gara.
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Motivazione

I nuovi termini sono troppo brevi nella pratica, in particolare per le PMI, e potrebbero 
limitare la concorrenza.

Emendamento 34

Proposta di direttiva
Articolo 41 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Il termine minimo per la ricezione delle 
domande di partecipazione è fissato, in 
linea di massima, a non meno di 30 giorni 
dalla data di trasmissione del bando di gara 
o dell'invito a confermare interesse e non 
può in alcun caso essere inferiore a 15 
giorni.

Il termine minimo per la ricezione delle 
domande di partecipazione è fissato, in 
linea di massima, a non meno di 37 giorni 
dalla data di trasmissione del bando di gara 
o dell'invito a confermare interesse e non 
può in alcun caso essere inferiore a 15 
giorni.

Motivazione

I nuovi termini sono troppo brevi nella pratica, in particolare per le PMI, e potrebbero 
limitare la concorrenza.

Emendamento 35

Proposta di direttiva
Articolo 41 – paragrafo 2 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

Se è impossibile pervenire a un accordo sul 
termine per la ricezione delle offerte, l'ente 
aggiudicatore fissa un termine che non può 
essere inferiore, in alcun caso, a dieci 
giorni dalla data di invio dell'invito a 
presentare offerte.

Se è impossibile pervenire a un accordo sul 
termine per la ricezione delle offerte, l'ente 
aggiudicatore fissa un termine che non può 
essere inferiore, in alcun caso, a venti 
giorni dalla data di invio dell'invito a 
presentare offerte.

Motivazione

I nuovi termini sono troppo brevi nella pratica, in particolare per le PMI, e potrebbero 
limitare la concorrenza.
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Emendamento 36

Proposta di direttiva
Articolo 42 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Il termine minimo per la ricezione delle 
domande di partecipazione è fissato, in 
linea di massima, a non meno di 30 giorni 
dalla data di trasmissione del bando di gara 
o, se come mezzo di indizione di gara è 
usato un avviso periodico indicativo, 
dell'invito a confermare interesse e non può 
in alcun caso essere inferiore a 15 giorni.

Il termine minimo per la ricezione delle 
domande di partecipazione è fissato, in 
linea di massima, a non meno di 37 giorni 
dalla data di trasmissione del bando di gara 
o, se come mezzo di indizione di gara è 
usato un avviso periodico indicativo, 
dell'invito a confermare interesse e non può 
in alcun caso essere inferiore a 15 giorni.

Motivazione

I nuovi termini sono troppo brevi nella pratica, in particolare per le PMI, e potrebbero 
limitare la concorrenza.

Emendamento 37

Proposta di direttiva
Articolo 42 – paragrafo 2 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

Se è impossibile pervenire a un accordo sul 
termine per la ricezione delle offerte, l'ente 
aggiudicatore fissa un termine che non può 
essere inferiore, in alcun caso, a dieci 
giorni dalla data di invio dell'invito a 
presentare offerte.

Se è impossibile pervenire a un accordo sul 
termine per la ricezione delle offerte, l'ente 
aggiudicatore fissa un termine che non può 
essere inferiore, in alcun caso, a venti 
giorni dalla data di invio dell'invito a 
presentare offerte.

Motivazione

I nuovi termini sono troppo brevi nella pratica, in particolare per le PMI, e potrebbero 
limitare la concorrenza.

Emendamento 38

Proposta di direttiva
Articolo 44 – comma 4

Testo della Commissione Emendamento

Ai fini del paragrafo 1, lettera g) del 
presente articolo, il progetto di base indica 

soppresso
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l'entità di eventuali lavori o servizi 
complementari e le condizioni alle quali 
essi verranno aggiudicati. La possibilità di 
ricorrere a questa procedura è indicata 
già al momento dell'indizione della gara 
per il primo progetto e gli enti 
aggiudicatori, quando applicano gli 
articoli 12 e 13, tengono conto 
dell'importo complessivo stimato per i 
lavori o i servizi successivi.

Motivazione

Eventuali lavori o servizi complementari al progetto di base saranno indicati per mezzo di 
una "opzione". Qualsiasi dichiarazione aggiuntiva risulta pertanto ridondante.

Emendamento 39

Proposta di direttiva
Articolo 45 – paragrafo 1 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

La durata di un accordo quadro non supera 
i quattro anni, salvo in casi eccezionali 
debitamente motivati, in particolare 
dall'oggetto dell'accordo quadro.

La durata di un accordo quadro non supera 
il termine fissato dalle disposizioni 
nazionali dei singoli Stati membri. La 
durata di un accordo quadro relativo alla 
manutenzione si basa sul ciclo di vita dei 
lavori o delle forniture.

Emendamento 40

Proposta di direttiva
Articolo 47 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli enti aggiudicatori possono ricorrere ad 
aste elettroniche nelle quali vengono 
presentati nuovi prezzi, modificati al 
ribasso, e/o nuovi valori riguardanti taluni 
elementi delle offerte.

Gli enti aggiudicatori possono ricorrere, 
unicamente per servizi e forniture 
standardizzati, ad aste elettroniche nelle 
quali vengono presentati nuovi prezzi, 
modificati al ribasso, e/o nuovi valori 
riguardanti taluni elementi delle offerte. 
Gli appalti di servizi e di lavori 
riguardanti la proprietà intellettuale, 
come la progettazione di lavori, non 
possono essere oggetto di aste 
elettroniche.
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Emendamento 41

Proposta di direttiva
Articolo 52 – paragrafo 5 – comma 1 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

In assenza di un accordo che definisce il 
diritto applicabile in materia di appalti 
pubblici, la normativa nazionale che 
disciplina l'aggiudicazione dell'appalto 
deve essere determinata secondo le 
modalità seguenti:

In assenza di un accordo che definisce il 
diritto applicabile in materia di appalti 
pubblici a norma del paragrafo 3, la 
normativa nazionale che disciplina 
l'aggiudicazione dell'appalto deve essere 
determinata secondo le modalità seguenti:

Motivazione

Come nel paragrafo 6, va ugualmente specificata la situazione concreta di assenza di un 
accordo cui si applica il paragrafo in esame.

Emendamento 42

Proposta di direttiva
Articolo 53 – paragrafo 2 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Tali misure includono la comunicazione 
agli altri candidati e offerenti di 
informazioni pertinenti scambiate nel 
quadro della partecipazione del candidato o 
dell'offerente alla preparazione della 
procedura o ottenute a seguito di tale 
partecipazione, nonché la fissazione di 
termini adeguati per la ricezione delle 
offerte Il candidato o l'offerente interessato 
è escluso dalla procedura unicamente nel 
caso in cui non vi siano altri mezzi per 
garantire il rispetto dell'obbligo di 
osservare il principio della parità di 
trattamento.

Tali misure includono la comunicazione 
agli altri candidati e offerenti di 
informazioni pertinenti scambiate nel 
quadro della partecipazione del candidato o 
dell'offerente alla preparazione della 
procedura o ottenute a seguito di tale 
partecipazione, nonché la fissazione di 
termini adeguati per la ricezione delle 
offerte. Il candidato o l'offerente 
interessato è escluso dalla procedura 
unicamente nel caso in cui 
l'amministrazione aggiudicatrice dimostri 
che non vi siano altri mezzi per garantire il 
rispetto dell'obbligo di osservare il 
principio della parità di trattamento.

Motivazione

To the legitimate mean of allowing companies that are involved with regards to a decision of 
exclusion founded on the risk of competition distortion, to be heard; the last subparagraph of 
point 2 reverses the burden of proof so that it falls on the company in question. Indeed in 
order to challenge a decision to exclude, the company must "prove" that its participation does 
not distort competition. In the absence of relevant proof, the decision to exclude will then be 
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legitimised. In fact, it is up to the contracting authority, upon its intention to announce the 
exclusion of a company, to supply proof that the participation of such company would distort 
competition. The company in question should be able to challenge such a decision, provided 
that the inverted proof, that its participation would not distort competition, cannot fall under 
its responsibility.

Emendamento 43

Proposta di direttiva
Articolo 54 – paragrafo 1 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

Le specifiche tecniche indicano inoltre se 
sarà richiesto il trasferimento dei diritti di 
proprietà intellettuale.

Le specifiche tecniche indicano inoltre se 
sarà richiesto il trasferimento dei diritti di 
proprietà intellettuale e, in caso 
affermativo, le condizioni di 
remunerazione per l'acquisizione di tali 
diritti.

Motivazione

Promoting the innovation of companies relies on the confidence of the operators towards the 
internal market, and in particular when it comes to protecting their property rights. In order 
to ensure a perfect coherence between the European regulation ensuring the protection of 
intellectual property rights, such as the Directive 2004/48/EC of 29 April 2009 on measures 
and procedures on the reinforcement of intellectual property rights and the " public 
procurement" directives, it is important to underline that the acquisition of intellectual 
property rights must be based on the remuneration of the right holder.

Emendamento 44

Proposta di direttiva
Articolo 61 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli enti aggiudicatori possono rendere 
nota l'intenzione di programmare appalti 
pubblicando un avviso periodico indicativo 
il più rapidamente possibile dopo l'avvio 
dell'esercizio di bilancio. Tali avvisi, che 
contengono le informazioni di cui 
all'allegato VI, parte A, sezione I, sono 
pubblicati dalla Commissione o dagli enti 
aggiudicatori sul loro profilo di 
committente, come indicato al punto 2, 
lettera b), dell'allegato IX. Qualora la 

1. Gli enti aggiudicatori rendono nota 
l'intenzione di programmare appalti 
pubblicando un avviso periodico indicativo 
il più rapidamente possibile dopo l'avvio 
dell'esercizio di bilancio. Tali avvisi, che 
contengono le informazioni di cui 
all'allegato VI, parte A, sezione I, sono 
pubblicati dalla Commissione o dagli enti 
aggiudicatori sul loro profilo di 
committente, come indicato al punto 2, 
lettera b), dell'allegato IX. Qualora la 
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pubblicazione sia a cura degli enti 
aggiudicatori, essi inviano una 
comunicazione che annuncia la 
pubblicazione dell'avviso periodico 
indicativo su un profilo di committente, 
come indicato al punto 3 dell'allegato IX.

pubblicazione sia a cura degli enti 
aggiudicatori, essi inviano una 
comunicazione che annuncia la 
pubblicazione dell'avviso periodico 
indicativo su un profilo di committente, 
come indicato al punto 3 dell'allegato IX.

Motivazione

La pubblicazione di avvisi di preinformazione dovrebbe essere obbligatoria per motivi di 
trasparenza e di completezza delle informazioni destinate alle imprese, in particolare alle 
PMI, al fine di dare loro il tempo di redigere le offerte con buon anticipo.

Emendamento 45

Proposta di direttiva
Articolo 70 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. L'ente aggiudicatore può decidere di non 
aggiudicare un contratto all'offerente che 
presenta l'offerta migliore se ha accertato 
che l'offerta non soddisfa, perlomeno in 
forma equivalente, gli obblighi stabiliti 
dalla legislazione dell'Unione in materia di 
diritto del lavoro e di previdenza sociale o 
di diritto ambientale o delle disposizioni 
internazionali in materia di diritto 
ambientale e di previdenza sociale elencate 
nell'allegato XIV.

5. L'ente aggiudicatore può decidere di non 
aggiudicare un contratto all'offerente che 
presenta l'offerta migliore se l'offerta non 
soddisfa gli obblighi stabiliti dalla 
legislazione, dalle disposizioni 
regolamentari o da altre disposizioni 
vincolanti dell'Unione o degli Stati 
membri in materia di diritto del lavoro e di 
previdenza sociale o di diritto ambientale 
oppure i contratti collettivi che si 
applicano nel luogo di prestazione del 
lavoro, servizio o fornitura oppure le 
disposizioni internazionali in materia di 
diritto ambientale e di previdenza sociale 
elencate nell'allegato XIV, a condizione 
che siano connessi all'oggetto 
dell'appalto.

Emendamento 46

Proposta di direttiva
Articolo 76 – paragrafo 1 – comma 1 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

Fatte salve le disposizioni legislative, 
regolamentari o amministrative nazionali 
relative alla remunerazione di taluni 
servizi, gli enti aggiudicatori procedono 

Fatte salve le disposizioni legislative, 
regolamentari o amministrative nazionali 
relative alla remunerazione di taluni 
servizi, gli enti aggiudicatori procedono 
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all'aggiudicazione degli appalti sulla base 
di uno dei criteri che seguono:

all'aggiudicazione degli appalti sulla base 
dei criteri che seguono:

Emendamento 47

Proposta di direttiva
Articolo 76 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Fatte salve le disposizioni legislative, 
regolamentari o amministrative nazionali 
relative alla remunerazione di taluni 
servizi, gli enti aggiudicatori procedono 
all'aggiudicazione degli appalti sulla base 
di uno dei criteri che seguono:

1. Fatte salve le disposizioni legislative, 
regolamentari o amministrative nazionali 
relative alla remunerazione di taluni 
servizi, le amministrazioni aggiudicatrici 
procedono all'aggiudicazione degli appalti 
pubblici sulla base dei criteri che seguono:

a) offerta economicamente più 
vantaggiosa;

a) offerta più vantaggiosa sul piano 
economico, sociale e ambientale;

b) costo più basso. b) costo più basso.

Il criterio di cui alla lettera a) ha in 
genere la precedenza sul criterio di cui 
alla lettera b).

Emendamento 48

Proposta di direttiva
Articolo 76 – paragrafo 2 – comma 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) qualità, che comprende pregio tecnico, 
caratteristiche estetiche e funzionali, 
accessibilità, progettazione adeguata per 
tutti gli utenti, caratteristiche ambientali e 
carattere innovativo;

a) qualità, che comprende pregio tecnico, 
caratteristiche estetiche e funzionali, 
accessibilità, progettazione adeguata per 
tutti gli utenti, caratteristiche ambientali e 
sociali, che contribuiscano alla crescita 
sostenibile e all'occupazione, e carattere 
innovativo;

Motivazione

Occorre includere criteri sociali più efficaci nello spirito della strategia UE 2020, al fine di 
contribuire più efficacemente alla crescita sostenibile.

Emendamento 49

Proposta di direttiva
Articolo 76 – paragrafo 3
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Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri possono prevedere che 
l'aggiudicazione di determinati tipi di 
contratti si basi sull'offerta 
economicamente più vantaggiosa di cui al 
paragrafo 1, lettera a), e al paragrafo 2.

3. Gli Stati membri possono prevedere che 
l'aggiudicazione di determinati tipi di 
contratti si basi sull'offerta 
economicamente più vantaggiosa, nel 
rispetto del principio costo/efficacia e 
della qualità adeguata, secondo le 
modalità di cui ai paragrafi 1 e 2.

Emendamento 50

Proposta di direttiva
Articolo 76 – paragrafo 5 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Nel caso di cui al paragrafo 1, lettera a), 
l'ente aggiudicatore precisa la 
ponderazione relativa che esso attribuisce a 
ciascuno dei criteri scelti per determinare 
l'offerta economicamente più vantaggiosa.

Nel caso di cui al paragrafo 1, l'ente 
aggiudicatore precisa la ponderazione 
relativa che esso attribuisce a ciascuno dei 
criteri scelti per determinare l'offerta 
economicamente più vantaggiosa.

Emendamento 51

Proposta di direttiva
Articolo 79 – paragrafo 3 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) le soluzioni tecniche adottate o eventuali 
condizioni eccezionalmente favorevoli di 
cui dispone l'offerente per fornire i 
prodotti, per prestare i servizi o per 
eseguire i lavori;

b) le soluzioni tecniche adottate e/o 
eventuali condizioni eccezionalmente 
favorevoli di cui dispone l'offerente per 
fornire i prodotti, per prestare i servizi o 
per eseguire i lavori;

Motivazione

Ripristino della formulazione della direttiva attualmente in vigore.
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Emendamento 52

Proposta di direttiva
Articolo 81 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri possono prevedere che, 
su richiesta del subappaltatore e se la 
natura del contratto lo consente, l'ente 
aggiudicatore trasferisca i pagamenti 
dovuti direttamente al subappaltatore per i 
servizi, le forniture o i lavori prestati al 
contraente principale. In tal caso, gli Stati 
membri attuano idonei meccanismi che 
consentano al contraente principale di 
opporsi a pagamenti indebiti. Gli accordi 
su questa modalità di pagamento sono 
indicati nei documenti di gara.

2. Gli Stati membri possono prevedere che, 
su richiesta del subappaltatore e se la 
natura del contratto lo consente, l'ente 
aggiudicatore trasferisca i pagamenti 
dovuti direttamente al subappaltatore per i 
servizi, le forniture o i lavori prestati al 
contraente principale. In tal caso, gli Stati 
membri attuano idonei meccanismi che 
consentano al contraente principale di 
opporsi a pagamenti indebiti ex-post e 
prevedono una regolamentazione che 
consenta all'amministrazione 
aggiudicatrice di assumere lo status di 
contraente principale firmatario senza 
rilanciare la gara se necessario, onde 
garantire la certezza del diritto. Gli 
accordi su questa modalità di pagamento 
sono indicati nei documenti di gara.

Motivazione

Se necessario (ad esempio nel caso di un contraente principale insolvente), l'amministrazione 
aggiudicatrice deve essere in grado di portare a termine il mandato senza perdita di certezza 
giuridica. Pertanto le disposizioni nazionali devono consentire l'assunzione dello status di 
firmatario e la rinegoziazione dei termini controversi dei contratti. Inoltre, il diritto di 
opporsi a pagamenti indebiti per il contraente principale dovrebbe essere consentito solo 
dopo l'adempimento del contratto, altrimenti i subappaltatori bloccherebbero alla fine la 
concorrenza.

Emendamento 53

Proposta di direttiva
Articolo 82 – paragrafo 3 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Tuttavia, il primo comma non si applica 
nel caso in cui all'aggiudicatario iniziale 
succeda, in via universale o parziale, a 
seguito di operazioni di ristrutturazioni 
societarie o di insolvenza, un altro 
operatore economico che soddisfi i criteri 

Tuttavia, il primo comma non si applica 
nel caso in cui all'aggiudicatario iniziale 
succeda, in via universale o parziale, a 
seguito di operazioni di ristrutturazioni 
societarie, di trasferimento di capitale o 
attivi, di insolvenza o in base a una 
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di selezione qualitativa stabiliti 
inizialmente, purché ciò non implichi altre 
modifiche sostanziali al contratto e non sia 
finalizzato a eludere l'applicazione della 
presente direttiva.

clausola contrattuale, un altro operatore 
economico che soddisfi i criteri di 
selezione qualitativa stabiliti inizialmente, 
purché ciò non implichi altre modifiche 
sostanziali al contratto e non sia finalizzato 
a eludere l'applicazione della presente 
direttiva.

Motivazione

È perfettamente legittimo che l'amministrazione aggiudicatrice, sotto il controllo della Corte, 
si opponga alla sostituzione di una controparte contrattuale adducendo a motivo il fatto che 
per l'adeguata esecuzione del contratto in corso – senza modifica delle condizioni – la nuova 
parte contraente non presenterebbe le stesse garanzie finanziarie e di competenza della parte 
che sostituisce.

Emendamento 54

Proposta di direttiva
Articolo 83 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) la Corte di giustizia dell'Unione europea 
constata, in un procedimento ai sensi 
dell'articolo 258 del trattato, che uno Stato 
membro non ha ottemperato agli obblighi a 
esso derivanti dai trattati in quanto un ente 
aggiudicatore appartenente a detto 
Stato membro ha proceduto 
all'aggiudicazione del contratto in 
questione non rispettando gli obblighi a 
esso incombenti a titolo dei trattati e della 
presente direttiva.

c) la Corte di giustizia dell'Unione europea 
constata, in un procedimento ai sensi 
dell'articolo 258 del trattato, che uno Stato 
membro non ha ottemperato agli obblighi a 
esso derivanti dai trattati in quanto un ente 
aggiudicatore appartenente a detto 
Stato membro ha proceduto 
all'aggiudicazione del contratto in 
questione non rispettando gli obblighi a 
esso incombenti a titolo dei trattati e della 
presente direttiva, conformemente al 
diritto al risarcimento della controparte 
contrattuale.

Motivazione

Il riferimento alle condizioni stabilite dal diritto nazionale non è sufficiente a superare 
l'assenza del principio del risarcimento in caso di cessazione – senza colpa contrattuale – 
prima della fine prevista del contratto. Inoltre, il principio di compensazione deve essere 
scritto nel diritto dell'Unione al fine di garantirne l'efficacia in tutti gli Stati membri.
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Emendamento 55

Proposta di direttiva
Articolo 86 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri assicurano che gli enti 
aggiudicatori possano tenere conto della 
necessità di garantire la qualità, la 
continuità, l'accessibilità, la disponibilità e 
la completezza dei servizi, le esigenze 
specifiche delle diverse categorie di utenti, 
il coinvolgimento e la responsabilizzazione 
degli utenti nonché l'innovazione. Gli Stati 
membri possono altresì prevedere che la 
scelta del prestatore di servizi non avvenga 
unicamente sulla base del prezzo della 
fornitura del servizio.

2. Gli Stati membri assicurano che gli enti 
aggiudicatori possano tenere conto della 
necessità di garantire l'accesso universale, 
la qualità, la continuità, l'accessibilità, la 
sostenibilità economica, la disponibilità, la 
sicurezza e la completezza dei servizi, le 
esigenze specifiche delle diverse categorie 
di utenti, il coinvolgimento e la 
responsabilizzazione degli utenti nonché 
l'innovazione. Gli Stati membri possono 
altresì prevedere che la scelta del prestatore 
di servizi non avvenga unicamente sulla 
base del prezzo della fornitura del servizio.

Motivazione

Queste caratteristiche dei servizi di interesse generale sono essenziali e vanno il più possibile 
garantite in questo contesto.

Emendamento 56

Proposta di direttiva
Articolo 93 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) fornire consulenze legali alle 
amministrazioni aggiudicatrici in merito 
all'interpretazione delle norme e dei 
principi sugli appalti pubblici nonché 
all'applicazione delle norme in materia di 
appalti pubblici in casi specifici;

b) fornire consulenze legali generali e 
specifiche e orientamenti pratici alle 
amministrazioni aggiudicatrici in merito 
all'interpretazione nonché all'applicazione 
delle norme e dei principi in materia di 
appalti pubblici;

Motivazione

In quanto organismo specializzato e centrale, l'organo indipendente dovrebbe avere il 
compito di fornire alle amministrazioni aggiudicatrici consulenze legali e orientamenti 
pratici in termini generali e in casi specifici sia sull'interpretazione sia sull'applicazione di 
norme e principi in materia di appalti pubblici.
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Emendamento 57

Proposta di direttiva
Articolo 93 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) istituire e applicare sistemi di 
segnalazione del rischio ("red flag") – 
globali e che possono dare luogo ad azioni 
giudiziarie – intesi a prevenire, individuare 
e segnalare adeguatamente episodi di 
frode, corruzione, conflitto di interessi e 
altre irregolarità gravi in materia di 
appalti;

d) istituire e applicare sistemi di 
segnalazione del rischio ("red flag") – 
globali e che possono dare luogo ad azioni 
giudiziarie – intesi a prevenire, individuare 
e segnalare adeguatamente episodi di 
frode, corruzione, conflitto di interessi o 
qualsiasi irregolarità in materia di appalti;

Motivazione

Per rafforzare ulteriormente la regolarità delle procedure organizzate dalle amministrazioni 
aggiudicatrici e con un intento pedagogico, è importante includere in questo punto tutti i tipi 
di irregolarità, a prescindere dalla loro gravità.

Emendamento 58

Proposta di direttiva
Articolo 94 – paragrafo 1 – comma 1 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

Gli enti aggiudicatori conservano le 
informazioni appropriate relative a ogni 
appalto, ogni accordo quadro e 
ogniqualvolta sia istituito un sistema 
dinamico di acquisizione. Tali 
informazioni sono sufficienti a consentire 
loro, in una fase successiva, di giustificare 
le decisioni riguardanti quanto segue:

Gli enti aggiudicatori conservano le 
informazioni appropriate relative a ogni 
appalto e a ogni accordo quadro, qualora 
superino le soglie, e ogniqualvolta sia 
istituito un sistema dinamico di 
acquisizione. Tali informazioni sono 
sufficienti a consentire loro, in una fase 
successiva, di giustificare le decisioni 
riguardanti quanto segue:

Motivazione

La necessità di elaborare relazioni scritte in linea con le disposizioni di cui all'articolo 85 
dovrebbe essere prevista solo per gli appalti al di sopra delle soglie. Applicare tale obbligo 
agli appalti al di sotto delle soglie condurrebbe a numerose procedure burocratiche. Tali 
oneri devono essere ragionevolmente proporzionati ai valori monetari in gioco.
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Emendamento 59

Proposta di direttiva
Articolo 94 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Le informazioni sono conservate per 
almeno quattro anni dalla data di 
aggiudicazione dell'appalto, affinché, 
durante tale periodo, l'ente aggiudicatore 
possa fornire alla Commissione o 
all'organo nazionale di vigilanza le 
necessarie informazioni, qualora essi lo 
richiedano.

2. Le informazioni sono conservate per 
almeno quattro anni dalla data di 
aggiudicazione dell'appalto, affinché, 
durante tale periodo, l'ente aggiudicatore 
possa fornire alla Commissione o 
all'organo nazionale di vigilanza le 
necessarie informazioni.

Motivazione

Non ha molto senso imporre un obbligo di segnalazione di questa natura se la presentazione 
delle informazioni raccolte non è obbligatoria.

Emendamento 60

Proposta di direttiva
Articolo 96 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri mettono a disposizione 
strutture di sostegno tecnico per prestare 
consulenza legale ed economica, 
orientamenti ed assistenza agli enti 
aggiudicatori nel preparare e condurre le 
procedure di aggiudicazione degli appalti. 
Gli Stati membri assicurano inoltre che 
ciascun ente aggiudicatore possa ottenere 
assistenza e consigli competenti sui singoli 
problemi.

1. Gli Stati membri mettono a disposizione 
strutture di sostegno tecnico per prestare 
consulenza legale ed economica, 
orientamenti ed assistenza agli enti 
aggiudicatori nel preparare e condurre le 
procedure di aggiudicazione degli appalti. 
Gli Stati membri assicurano inoltre che 
ciascun ente aggiudicatore possa ottenere 
assistenza e consigli competenti sui singoli 
problemi. A tal fine, occorre prestare 
particolare attenzione e un maggior 
sostegno alle autorità locali, in particolare 
ai piccoli enti territoriali.
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Emendamento 61

Proposta di direttiva
Articolo 96 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Per migliorare l'accesso agli appalti 
pubblici da parte degli operatori 
economici, in particolare le PMI, e per 
facilitare una corretta comprensione delle 
disposizioni della presente direttiva, gli 
Stati membri garantiscono un'assistenza 
adeguata, anche per via elettronica o 
tramite reti esistenti dedicate all'assistenza 
alle imprese.

2. Per migliorare l'accesso agli appalti 
pubblici da parte degli operatori 
economici, in particolare le PMI, e per 
facilitare una corretta comprensione delle 
disposizioni della presente direttiva, la 
Commissione e gli Stati membri 
garantiscono informazioni e assistenza 
tempestive e adeguate, anche per via 
elettronica o tramite reti esistenti dedicate 
all'assistenza alle imprese.

Motivazione

Anche la Commissione dovrebbe partecipare a questo sforzo, data la natura altamente 
tecnica dei testi. È altresì fondamentale che le PMI possano ottenere le informazioni 
necessarie in tempo utile.

Emendamento 62

Proposta di direttiva
Articolo 96 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. Gli avvisi di cui agli articoli 61, 62, 
63 e 64 includono le informazioni 
sull'organo o gli organi di cui al 
paragrafo 4 del presente articolo.

Motivazione

Le informazioni sugli organi che forniscono assistenza agli enti aggiudicatori e alle imprese 
dovrebbero essere ampiamente diffuse e di facile accesso.
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Emendamento 63

Proposta di direttiva
Articolo 97 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Gli Stati membri cooperano, con 
l'assistenza della Commissione, nel 
fornire orientamenti alle amministrazioni 
aggiudicatrici per valutare se in casi 
specifici esista o meno un interesse 
transfrontaliero, in particolare al fine di 
aumentare l'efficacia della spesa 
nell'attuazione dei programmi finanziati 
dagli strumenti della politica di coesione o 
da altri strumenti dell'Unione.

Motivazione

L'emendamento è in linea con il parere della commissione REGI sulla modernizzazione degli 
appalti pubblici, in particolare con i paragrafi 7 e 15 di detto parere.

Emendamento 64

Proposta di direttiva
Allegato XVII bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

I seguenti servizi giuridici:
79112000-2 Servizi di rappresentanza 
legale
79100000-5 Servizi giuridici
79110000-8 Servizi di consulenza 
giuridica e di rappresentanza
79111000-5 Servizi di consulenza 
giuridica
79112100-3 Servizi di rappresentanza 
delle parti interessate
79120000-1 Servizi di consulenza in 
materia di brevetti e diritti d'autore
79121000-8 Servizi di consulenza in 
materia di diritti d'autore
79121100-9 Servizi di consulenza in 
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materia di diritti d'autore di software
79130000-4 Servizi di documentazione e 
certificazione giuridica
79131000-1 Servizi di documentazione
79132000-8 Servizi di certificazione
79140000-7 Servizi di consulenza e 
informazione giuridica

Motivazione

Un trattamento specifico dei servizi è giustificato solo nella misura in cui si applica a tutti i 
servizi della stessa natura.
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PARERE DELLA COMMISSIONE GIURIDICA

destinato alla commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori

sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali
(COM(2011)0895 – C7-0007/2012 – 2011/0439(COD))

Relatore per parere: Giuseppe Gargani

BREVE MOTIVAZIONE

Gli appalti pubblici devono essere utilizzati per contribuire alla realizzazione del mercato 
unico e per rilanciare la crescita economica negli Stati membri. In Europa gli acquirenti 
pubblici spendono circa il 18% del PIL dell'UE per beni, lavori e servizi. 

Il relatore per parere ritiene che l'attualizzazione delle direttive sulle procedure di appalto 
degli enti erogatori di acqua e di energia e degli enti che forniscono servizi di trasporto e 
servizi postali debba rispondere ai seguenti principi:
– semplificare le procedure a vantaggio di tutti gli operatori economici;
– favorire la partecipazione delle PMI; 
– garantire i migliori risultati possibili in termini di rapporto qualità /prezzo;
– utilizzare i fondi pubblici in modo efficiente e trasparente.

Il relatore per parere si compiace esplicitamente della finalità della proposta legislativa della 
Commissione, che è volta a rafforzare e ad aggiornare la normativa esistente che regola le 
procedure di appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 
servizi postali in Europa. 

In particolare, il relatore per parere esprime soddisfazione per il contenuto della proposta in 
relazione all'obiettivo di rafforzare il quadro giuridico in materia di appalti, affinché l'uso di 
questo strumento possa fungere da stimolo per gli investimenti pubblici e privati in 
infrastrutture e servizi strategici. Condivide altresì la necessità di innovare e semplificare le 
procedure di appalto, nonché di attuare un giusto bilanciamento tra priorità legate alle 
ristrettezze di bilancio e l'esigenza di garantire l'efficacia delle commesse pubbliche.

Il relatore per parere ritiene opportuno continuare a regolare normativamente gli appalti 
pubblici nei settori dove vi sia un'apertura parziale dei mercati in cui agiscono gli operatori, 
data l'esistenza di diritti speciali o esclusivi concessi dagli Stati membri in materia di 
alimentazione, fornitura o gestione delle reti per erogare il servizio pertinente.
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Il relatore per parere ritiene invece che alcune modifiche siano necessarie al fine di 
raggiungere il miglior risultato possibile per il raggiungimento degli obiettivi proposti:

– I servizi legali, di natura prettamente fiduciaria, garantiti da stringenti dettami deontologici 
e legati alle tradizioni degli Stati membri, devono essere esclusi dalla proposta di direttiva in 
quanto richiedono una valutazione di elementi soggettivi riferiti alle particolari esigenze della 
stazione appaltante; 

– L'inclusione del settore delle poste nella proposta di direttiva non tiene conto in maniera 
adeguata dei cambiamenti intervenuti nel corso degli ultimi anni in Europa e, in particolare, 
dello sviluppo della concorrenza nel mercato di tali servizi, già oggetto della direttiva 
2004/17/CE. In coerenza con la ratio della regolamentazione in materia e dell'evoluzione 
della giurisprudenza, l'esclusione di tale settore diventa pertanto applicabile, constatata 
l'esistenza di una concorrenza effettiva sulla base di criteri quali le caratteristiche dei beni e 
servizi in questione, l'esistenza di alternative, i prezzi e la presenza di più concorrenti. 

– In riferimento alle recenti pronunce della Corte di giustizia dell'Unione europea (sentenza 
10/04/2008, Causa C-393/05/ IV sez), si riconosce un'interpretazione della definizione di 
organismo di diritto pubblico che comprende anche le società commerciali sotto controllo 
pubblico. Il carattere industriale o commerciale riguarda, pertanto, le finalità da perseguire e i 
bisogni da soddisfare, piuttosto che il tipo di organizzazione e di attività.

– La previsione di una durata massima di quattro anni dell'accordo quadro anche per i settori 
speciali appare limitata, tale da ostacolare, in casi specifici (accordi di assistenza e 
manutenzioni di impianti) l'operatività delle stazioni appaltanti.

– L'obbligo di comunicazione agli operatori economici dello svolgimento e dell'andamento 
dei negoziati con gli offerenti, se richiesto da un operatore economico, appare troppo oneroso 
per gli enti aggiudicatori, nonché lesivo del diritto di riservatezza degli offerenti.

– Riveste indubbia valenza la costituzione obbligatoria e non più opzionale di un unico 
organo indipendente, responsabile della vigilanza e del coordinamento delle attività di 
attuazione delle direttive ai sensi dell'articolo 93, paragrafo 1. Tale vigilanza non deve essere 
fine a se stessa, bensì garantire il conseguimento degli obiettivi di qualità, economicità, 
efficienza e trasparenza fissati dalle direttive, e non ritardare o ostacolare l'attività delle 
amministrazioni pubbliche.

EMENDAMENTI

La commissione giuridica invita la commissione per il mercato interno e la protezione dei 
consumatori, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti 
emendamenti:



RR\926628IT.doc 281/301 PE483.470v03-00

IT

Emendamento 1

Proposta di direttiva
Considerando 10 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(10 bis) È altresì opportuno escludere gli 
appalti relativi ad altri servizi diversi dai 
servizi postali, in quanto si è rilevato che 
tale settore è sufficientemente competitivo 
da non essere incluso nel campo di 
applicazione della presente direttiva.

Emendamento 2

Proposta di direttiva
Considerando 16

Testo della Commissione Emendamento

(16) I risultati della valutazione hanno 
dimostrato la necessità di rivedere la 
decisione di escludere taluni servizi da una 
piena applicazione della presente direttiva. 
Di conseguenza, la piena applicazione 
della direttiva viene estesa a una serie di 
servizi (quali quelli alberghieri e legali, in 
quanto entrambi presentano una 
percentuale particolarmente elevata di 
scambi transfrontalieri).

(16) I risultati della valutazione 
sull'impatto e l'efficacia del diritto 
dell'Unione in materia di appalti pubblici 
hanno dimostrato la necessità di rivedere la 
decisione di escludere taluni servizi da una 
piena applicazione della presente direttiva. 
Di conseguenza, la piena applicazione 
della presente direttiva viene estesa a una 
serie di servizi.

Motivazione

I servizi legali, di natura prettamente fiduciaria e legati alle tradizioni degli Stati membri, 
devono essere esclusi dalla proposta di direttiva in quanto richiedono una valutazione di 
elementi soggettivi riferiti alle particolari esigenze della stazione appaltante. 

Emendamento 3

Proposta di direttiva
Considerando 26

Testo della Commissione Emendamento

(26) Tenuto conto degli effetti 
pregiudizievoli sulla concorrenza, le 
procedure negoziate senza indizione di 

(26) Tenuto conto degli effetti 
pregiudizievoli sulla concorrenza, le 
procedure negoziate senza indizione di 
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gara devono essere utilizzate solo in 
circostanze assolutamente eccezionali. 
L'eccezionalità deve essere circoscritta ai 
casi nei quali la pubblicazione non sia 
possibile per cause di forza maggiore, 
conformemente alla giurisprudenza 
costante della Corte di giustizia dell'Unione 
europea, o se è chiaro fin dall'inizio che la 
pubblicazione non genererebbe maggiore 
competitività, non da ultimo perché un solo 
operatore economico è oggettivamente in 
grado di eseguire l'appalto. Solo situazioni 
di reale esclusività possono giustificare 
l'utilizzazione della procedura negoziata 
senza indizione di gara, se la situazione di 
esclusività non è stata creata dallo stesso 
ente appaltante per la futura gara di appalto 
e se non esistono sostituti adeguati, la cui 
disponibilità dovrebbe essere valutata 
accuratamente.

gara possono essere utilizzate solo in 
circostanze assolutamente eccezionali con 
un'adeguata motivazione da trasmettere 
all'autorità nazionale di vigilanza quale 
definita dall'articolo 93. L'eccezionalità 
deve essere circoscritta ai casi nei quali la 
pubblicazione non sia possibile per cause 
di forza maggiore, conformemente alla 
giurisprudenza costante della Corte di 
giustizia dell'Unione europea, o se è chiaro 
fin dall'inizio che la pubblicazione non 
genererebbe maggiore competitività, non 
da ultimo perché un solo operatore 
economico è oggettivamente in grado di 
eseguire l'appalto. Solo situazioni di reale 
esclusività possono giustificare 
l'utilizzazione della procedura negoziata 
senza indizione di gara, se la situazione di 
esclusività non è stata creata dallo stesso 
ente appaltante per la futura gara di appalto 
e se non esistono sostituti adeguati, la cui 
disponibilità dovrebbe essere valutata 
accuratamente. 

Emendamento 4

Proposta di direttiva
Considerando 49

Testo della Commissione Emendamento

(49) Le offerte che appaiono anormalmente 
basse rispetto alle opere, le forniture o i 
servizi potrebbero basarsi su valutazioni o 
prassi errate dal punto di vista tecnico, 
economico o giuridico. Al fine di evitare 
eventuali svantaggi durante l'esecuzione 
dell'appalto, gli enti aggiudicatori 
dovrebbero essere obbligati a richiedere 
una spiegazione sul prezzo praticato nel 
caso di un'offerta notevolmente inferiore 
rispetto ai prezzi richiesti da altri offerenti. 
Se l'offerente non è in grado di fornire una 
motivazione sufficiente, l'ente 
aggiudicatore deve avere il diritto di 
respingere l'offerta. Il rifiuto dovrebbe 
essere obbligatorio nei casi in cui l'ente 
aggiudicatore ha stabilito che il prezzo 
anormalmente basso risulta da una non 

(49) Le offerte che appaiono anormalmente 
basse rispetto alle opere, le forniture o i 
servizi potrebbero basarsi su valutazioni o 
prassi errate dal punto di vista tecnico, 
economico o giuridico. Al fine di evitare 
eventuali svantaggi durante l'esecuzione 
dell'appalto, gli enti aggiudicatori 
dovrebbero essere obbligati a richiedere 
una spiegazione sul prezzo praticato nel 
caso di un'offerta notevolmente inferiore 
rispetto ai prezzi richiesti da altri offerenti. 
Se l'offerente non è in grado di fornire una 
motivazione sufficiente, l'ente 
aggiudicatore dovrebbe respingere l'offerta. 
Il rifiuto dovrebbe essere obbligatorio 
anche nei casi in cui l'ente aggiudicatore 
ha stabilito che il prezzo anormalmente 
basso risulta da una non conformità con la 



RR\926628IT.doc 283/301 PE483.470v03-00

IT

conformità con la normativa vincolante 
dell'Unione europea nei settori della 
politica sociale o del lavoro o ambientale 
nonché con le disposizioni internazionali 
di diritto del lavoro.

normativa nazionale, internazionale e 
dell'Unione europea, in particolare nei 
settori della politica sociale o del lavoro o 
ambientale.

Emendamento 5

Proposta di direttiva
Considerando 50 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(50 bis) Per assicurare un corretto 
funzionamento degli appalti pubblici, è 
necessario che lo strumento del 
subappalto sia opportunamente regolato 
onde garantire una performance 
dell'appalto conforme a quella definita 
nell'offerta. Il subappalto dovrebbe essere 
limitato al massimo a tre subappalti 
consecutivi verticali, senza pregiudizio di 
una normativa nazionale più restrittiva in 
tale settore.

Emendamento 6

Proposta di direttiva
Considerando 56 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(56 bis) Gli enti aggiudicatori dovrebbero 
rispettare i termini di pagamento quali 
stabiliti nella direttiva 2011/7/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 febbraio 2011, relativa alla lotta contro 
i ritardi di pagamento nelle transazioni 
commerciali1.
_____________
1 GU L 48 del 23.2.2011, pag. 1.

Emendamento 7

Proposta di direttiva
Articolo 1 – paragrafo 2 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

2 bis. La presente direttiva non pregiudica 
il diritto degli enti aggiudicatori quali 
definiti all'articolo 4 di decidere 
l'eventualità, le modalità e la misura in 
cui intendono espletare funzioni 
pubbliche autonomamente. Gli enti 
aggiudicatori possono espletare compiti 
d'interesse pubblico avvalendosi delle 
proprie risorse, senza essere obbligati a 
ricorrere a operatori economici esterni. A 
tal fine, possono avvalersi della 
collaborazione di altri entri aggiudicatori.

Emendamento 8

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 4 – lettere a e b

Testo della Commissione Emendamento

(a) è istituito con l'obiettivo specifico o ha 
l'obiettivo specifico di soddisfare esigenze 
di interesse generale aventi carattere non 
industriale o commerciale. A tal fine, un 
organismo che opera in condizioni 
normali di mercato, che mira a realizzare 
un profitto e che sostiene le perdite 
risultanti dall'esercizio delle sue attività, 
non ha l'obiettivo di rispondere a esigenze 
di interesse generale aventi carattere non 
industriale o commerciale;

a) è dotato di personalità giuridica;

(b) è dotato di personalità giuridica; b) è istituito con l'obiettivo specifico di 
soddisfare esigenze di interesse generale 
non aventi carattere meramente 
industriale o commerciale;

Motivazione

I punti a) e b) della proposta della Commissione sono diventati, per motivi legati alla 
coerenza legislativa del testo, rispettivamente i punti b) e a). Il punto a), nuovo punto b), è 
stato altresì emendato. In particolare, quest'ultima modifica si basa su recenti pronunce della 
Corte di giustizia dell'Unione europea (sentenza del 10 aprile 2008, Causa C-393/05/ IV sez) 
nelle quali si riconosce un'interpretazione della definizione di organismo di diritto pubblico 
che comprende anche le società commerciali sotto controllo pubblico. Il carattere industriale 
o commerciale, riguarda, pertanto, le finalità da perseguire e i bisogni da soddisfare, 
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piuttosto che il tipo di organizzazione e di attività.

Emendamento 9

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) Per "appalti di forniture" si intendono 
appalti aventi per oggetto l'acquisto, la 
locazione finanziaria, la locazione o 
l'acquisto a riscatto, con o senza opzione 
per l'acquisto, di prodotti. Un appalto di 
forniture può includere, a titolo accessorio, 
lavori di posa in opera e di installazione.

(10) Per "appalti di forniture" si intendono 
appalti aventi per oggetto l'acquisto, la 
locazione finanziaria, la locazione o 
l'acquisto a riscatto, con o senza opzione 
per l'acquisto, di prodotti. Un appalto di 
forniture può includere la 
somministrazione intesa come fornitura 
in più soluzioni. Un appalto di forniture 
può includere, a titolo accessorio, lavori di 
posa in opera e di installazione.

Motivazione

Si ritiene opportuno prevedere nella presente definizione di appalti di forniture anche la 
somministrazione intesa come fornitura in più soluzioni. In tal modo troverebbero disciplina 
giuridica alcune pratiche contrattuali sempre più diffuse che prevedono la fornitura in più 
soluzioni in base al fabbisogno delle stazioni appaltanti durante il periodo di vigenza 
contrattuale. 

Emendamento 10

Proposta di direttiva
Articolo 10

Testo della Commissione Emendamento

1. La presente direttiva si applica alle 
attività relative alla prestazione di:

1. La presente direttiva si applica alle 
attività relative alla prestazione di servizi 
postali:

(a) servizi postali;
(b) altri servizi diversi da quelli postali, a 
condizione che tali servizi siano prestati 
da un ente che fornisce anche servizi 
postali ai sensi del paragrafo 2, lettera b), 
e che le condizioni di cui all'articolo 27, 
paragrafo 1, non siano soddisfatte per 
quanto riguarda i servizi previsti dal 
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paragrafo 2, lettera b).
2. Ai fini della presente direttiva e fatta 
salva la direttiva 97/67/CE, si intende per:

2. Ai fini della presente direttiva e fatta 
salva la direttiva 97/67/CE, si intende per:

(a) "invio postale": un invio indirizzato 
nella forma definitiva al momento in cui 
viene preso in consegna, 
indipendentemente dal suo peso. Oltre agli 
invii di corrispondenza, si tratta ad esempio 
di libri, cataloghi, giornali, periodici e 
pacchi postali contenenti merci con o senza 
valore commerciale, indipendentemente 
dal loro peso;

a) "invio postale": un invio indirizzato 
nella forma definitiva al momento in cui 
viene preso in consegna, 
indipendentemente dal suo peso. Oltre agli 
invii di corrispondenza, si tratta ad esempio 
di libri, cataloghi, giornali, periodici e 
pacchi postali contenenti merci con o senza 
valore commerciale, indipendentemente 
dal loro peso;

(b) "servizi postali": servizi consistenti 
nella raccolta, smistamento, trasporto e 
distribuzione di invii postali. Includono sia 
i servizi che rientrano nel 
campo di applicazione del servizio 
universale stabilito in conformità con la 
direttiva 97/67/CE, sia quelli che ne sono 
esclusi;

b) "servizi postali": servizi consistenti nella 
raccolta, smistamento, trasporto e 
distribuzione di invii postali. Includono sia 
i servizi che rientrano nel 
campo di applicazione del servizio 
universale stabilito in conformità con la 
direttiva 97/67/CE, sia quelli che ne sono 
esclusi;

(c) "altri servizi diversi dai servizi 
postali": servizi forniti nei seguenti 
ambiti:
(i) servizi di gestione di servizi postali 
(servizi precedenti l'invio e servizi 
successivi all'invio, compresi i "mailroom 
management services");
(ii) servizi speciali connessi e effettuati 
interamente per via elettronica (compresa 
la trasmissione sicura per via elettronica 
di documenti codificati, i servizi di 
gestione degli indirizzi e la trasmissione 
della posta elettronica registrata);
(iii) servizi di spedizione diversi da quelli 
di cui alla lettera a) quali la spedizione di 
invii pubblicitari, privi di indirizzo;
(iv) servizi finanziari, quali definiti nel 
CPV (vocabolario comune per gli appalti) 
con i numeri di riferimento da 66100000-
1 a 66720000-3 e nell'articolo 19, 
lettera c), compresi in particolare i vaglia 
postali e i trasferimenti da conti correnti 
postali;
(v) servizi di filatelia;
(vi) servizi logistici (servizi che associano 
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la consegna fisica e/o il deposito di merci 
ed altre funzioni non connesse ai servizi 
postali).

Motivazione

La direttiva 2008/6/CE ha aperto alla concorrenza il settore postale anche grazie 
all'eliminazione dell'area residua ancora riservata al fornitore del servizio universale. Si 
ritiene quindi che il settore postale abbia raggiunto progressivamente un livello di 
liberalizzazione soddisfacente,  ragion per cui bisognerebbe escludere dall'ambito di 
applicazione delle nuove direttive i servizi non postali forniti dagli operatori postali, vale a 
dire "altri servizi diversi dai servizi postali".

Emendamento 11

Proposta di direttiva
Articolo 19 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) concernenti i servizi d'arbitrato e di 
conciliazione;

b) concernenti i servizi legali, d'arbitrato e 
di conciliazione;

Motivazione

In considerazione della particolare natura discrezionale e fiduciaria che regola i servizi 
legali, si ritiene opportuno escluderli dall'ambito di applicazione della presente direttiva.

Emendamento 12

Proposta di direttiva
Articolo 29 – comma 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

I dettagli dei contratti d'appalto sono resi 
pubblici.

Emendamento 13

Proposta di direttiva
Articolo 44 – comma 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) quando, in risposta a una procedura con 
previa indizione di gara, non sia pervenuta 

a) quando, in risposta a una procedura con 
previa indizione di gara, non sia pervenuta 
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alcuna offerta o alcuna offerta appropriata 
o alcuna domanda di partecipazione, 
purché le condizioni iniziali dell'appalto 
non siano sostanzialmente modificate;

alcuna offerta o alcuna offerta appropriata 
o alcuna domanda di partecipazione, 
purché le condizioni iniziali dell'appalto 
non siano modificate e fornendo 
motivazioni adeguate all'organo di 
vigilanza di cui all'articolo 93;

Emendamento 14

Proposta di direttiva
Articolo 58 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli enti aggiudicatori possono prendere 
in considerazione varianti presentate da un 
offerente, se queste rispondono ai requisiti 
minimi da essi prescritti.

1. Gli enti aggiudicatori possono prendere 
in considerazione varianti presentate da un 
offerente, se queste rispondono ai requisiti 
minimi da essi prescritti e non superano 
1/6 del prezzo complessivo convenuto.

Motivazione

Un uso spregiudicato delle varianti potrebbe falsare la concorrenza e creare problemi di 
certezza giuridica. Si ritiene utile introdurre una disposizione specifica al fine di prevedere 
un prezzo massimo consentito per le varianti. La legislazione nazionale offre parametri di 
riferimento in tal senso, a conferma dell'efficacia di tale disposizione.

Emendamento 15

Proposta di direttiva
Articolo 59 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Gli enti aggiudicatori indicano nel bando di 
gara, nell'invito a confermare interesse, o, 
quando il mezzo di indizione di gara è un 
avviso sull'esistenza di un sistema di 
qualificazione, nell'invito a presentare 
offerte o a negoziare, se le offerte sono 
limitate a uno o più lotti.

Le amministrazioni aggiudicatrici indicano 
nel bando di gara, nell'invito a confermare 
interesse, o, quando il mezzo di indizione 
di gara è un avviso sull'esistenza di un 
sistema di qualificazione, nell'invito a 
presentare offerte o a negoziare, se le 
offerte sono limitate a uno o più lotti e se 
non sono suddivise in lotti, dandone una 
spiegazione specifica.
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Emendamento 16

Proposta di direttiva
Articolo 65 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli avvisi di indizione di gara di cui 
all'articolo 39, paragrafo 2, sono pubblicati 
per esteso in una delle lingue ufficiali 
dell'Unione, scelta dall'ente aggiudicatore. 
Il testo pubblicato in tale lingua originale è 
l'unico facente fede. Una sintesi degli 
elementi importanti di ciascun avviso è 
pubblicata nelle altre lingue ufficiali.

3. Gli avvisi di indizione di gara di cui 
all'articolo 39, paragrafo 2, sono pubblicati 
per esteso in una delle lingue ufficiali 
dell'Unione, scelta dall'ente aggiudicatore. 
Il testo pubblicato in tale lingua originale è 
l'unico facente fede. 

Motivazione

La previsione dell'obbligo di pubblicare una sintesi degli elementi importanti di ciascun 
avviso in tutte le lingue ufficiali dell'Unione europea appare insostenibile per tempi, costi e 
certezza giuridica. 

Emendamento 17

Proposta di direttiva
Articolo 69 – paragrafo 2 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

(d) a ogni offerente che abbia presentato 
un'offerta selezionabile, lo svolgimento e 
l'andamento delle trattative e del dialogo 
con gli offerenti.

soppresso

Motivazione

L'obbligo di comunicazione agli operatori economici dello svolgimento e andamento dei 
negoziati con gli offerenti, se richiesto da un operatore economico, appare troppo oneroso 
per gli enti aggiudicatori, nonché lesivo del diritto di riservatezza degli offerenti.

Emendamento 18

Proposta di direttiva
Articolo 70 – paragrafo 7
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Testo della Commissione Emendamento

7. Alla Commissione è conferito il potere 
di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 98 per modificare l'elenco che 
figura nell'allegato XIV, quando ciò si 
dimostri necessario sulla base della 
conclusione di nuovi accordi internazionali 
o della modifica degli accordi 
internazionali vigenti.

7. Alla Commissione è conferito il potere 
di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 98 per completare l'elenco che 
figura nell'allegato XIV, quando ciò si 
dimostri necessario sulla base della 
conclusione di nuovi accordi internazionali 
o della modifica degli accordi 
internazionali vigenti.

Emendamento 19

Proposta di direttiva
Articolo 73 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Se le norme e i criteri oggettivi per 
l'esclusione e la selezione degli operatori 
economici che richiedono di essere 
qualificati in un sistema di qualificazione 
comportano requisiti relativi alle capacità 
economiche e finanziarie dell'operatore 
economico o alle sue capacità tecniche e 
professionali, questi può far valere, se 
necessario, la capacità di altri soggetti, 
indipendentemente dalla natura giuridica 
dei legami con essi. In tal caso l'operatore 
economico prova all'ente aggiudicatore di 
disporre di tali mezzi per tutto il periodo di 
validità del sistema di qualificazione 
esibendo, ad esempio, l'impegno assunto da 
tali soggetti a tal fine. Nel caso della 
capacità economica e finanziaria, gli enti 
aggiudicatori possono esigere che 
l'operatore economico e i soggetti di cui 
sopra siano solidalmente responsabili 
dell'esecuzione del contratto.

1. Se le norme e i criteri oggettivi per 
l'esclusione e la selezione degli operatori 
economici che richiedono di essere 
qualificati in un sistema di qualificazione 
comportano requisiti relativi alle capacità 
economiche e finanziarie dell'operatore 
economico o alle sue capacità tecniche e 
professionali, questi può far valere, se 
necessario, solo le capacità materiali di 
altri soggetti, senza prescindere dalla 
natura giuridica  dei legami con essi. In tal 
caso l'operatore economico prova all'ente 
aggiudicatore di disporre di tali mezzi per 
tutto il periodo di validità del sistema di 
qualificazione esibendo, ad esempio, 
l'impegno assunto da tali soggetti a tal fine. 
Gli enti aggiudicatori esigono che 
l'operatore economico e i soggetti di cui 
sopra siano solidalmente responsabili 
dell'esecuzione del contratto.

Motivazione

Al fine di garantire certezza giuridica ed economica nell'aggiudicazione ed esecuzione 
dell'appalto, si ritiene necessario limitare l'utilizzo dell'avvalimento all'acquisizione dei soli 
requisiti di natura materiale e di rafforzare la responsabilità in solido tra l'operatore 
economico e i soggetti di cui quest'ultimo si avvale per l'esecuzione dell'appalto, rendendola 
obbligatoria. La disponibilità dei mezzi può scaturire solo da un rapporto giuridico 
intercorrente tra l'avvalente e l'avvalso.
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Emendamento 20

Proposta di direttiva
Articolo 73 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. I requisiti dell'avvalimento non 
possono essere utilizzati contestualmente 
dall'avvalente e dall'avvalso.

Emendamento 21

Proposta di direttiva
Articolo 74 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Le norme e i criteri oggettivi per 
l'esclusione e la selezione degli operatori 
economici che richiedono di essere 
qualificati in un sistema di qualificazione e 
le norme e i criteri oggettivi per 
l'esclusione e la selezione dei candidati e 
degli offerenti nelle procedure aperte, 
ristrette o negoziate oppure nei partenariati 
per l'innovazione possono includere i 
motivi di esclusione di cui all'articolo 55 
della direttiva 2004/18 alle condizioni 
stabilite in detto articolo.

1. Le norme e i criteri oggettivi per 
l'esclusione e la selezione degli operatori 
economici che richiedono di essere 
qualificati in un sistema di qualificazione e 
le norme e i criteri oggettivi per 
l'esclusione e la selezione dei candidati e 
degli offerenti nelle procedure aperte, 
ristrette o negoziate oppure nei partenariati 
per l'innovazione includono i motivi di 
esclusione di cui all'articolo 55 della 
direttiva […/…/UE] [sugli appalti 
pubblici] alle condizioni stabilite in detto 
articolo.

Emendamento 22

Proposta di direttiva
Articolo 74 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Se l'ente aggiudicatore è 
un'amministrazione aggiudicatrice, tali 
criteri e norme comprendono i criteri di 
esclusione di cui all'articolo 55, paragrafi 
1 e 2, della direttiva 2004/18/CE alle 
condizioni stabilite in detto articolo.

soppresso
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Emendamento 23

Proposta di direttiva
Articolo 76 

Testo della Commissione Emendamento

1. Fatte salve le disposizioni legislative, 
regolamentari o amministrative nazionali 
relative alla remunerazione di taluni 
servizi, gli enti aggiudicatori procedono 
all'aggiudicazione degli appalti sulla base 
di uno dei criteri che seguono:

1. Fatte salve le disposizioni legislative, 
regolamentari o amministrative nazionali 
relative alla remunerazione di taluni 
servizi, gli enti aggiudicatori procedono 
all'aggiudicazione degli appalti sulla base 
del criterio dell'offerta economicamente 
più vantaggiosa.

(a) offerta economicamente più 
vantaggiosa;
(b) costo più basso.
I costi possono essere valutati, a scelta 
dell'ente aggiudicatore, sulla sola base del 
prezzo o con un approccio costo/efficacia, 
come ad esempio la determinazione dei 
costi del ciclo di vita, secondo quanto 
stabilito all'articolo 77.
2. L'offerta economicamente più 
vantaggiosa ai sensi del paragrafo 1, 
lettera a) dal punto di vista dell'ente 
aggiudicatore è individuata sulla base di 
criteri collegati all'oggetto dell'appalto 
pubblico in questione.

2. L'ente aggiudicatore valuta l'offerta 
economicamente più vantaggiosa ai sensi 
del paragrafo 1, sulla base di criteri 
collegati all'oggetto dell'appalto pubblico 
in questione.

Tra tali criteri figurano, oltre al prezzo o ai 
costi di cui al paragrafo 1, lettera b), altri 
criteri collegati all'oggetto dell'appalto 
pubblico in questione, quali ad esempio:

Tra questi ultimi figurano, oltre al prezzo o 
ai costi, altri criteri collegati all'oggetto 
dell'appalto in questione.

I costi possono essere valutati con un 
approccio costo/efficacia, come ad 
esempio la determinazione dei costi del 
ciclo di vita conformemente alle 
condizioni di cui all'articolo 77.
Il criterio del prezzo/costo può essere il 
criterio di aggiudicazione decisivo in caso 
di prodotti standardizzati e di servizi il cui 
contenuto può essere predeterminato 
dalla loro stessa natura. 
Gli altri criteri possono includere in 
particolare:

(a) qualità, che comprende pregio tecnico, a) qualità, incluso pregio tecnico, 
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caratteristiche estetiche e funzionali, 
accessibilità, progettazione adeguata per 
tutti gli utenti, caratteristiche ambientali e 
carattere innovativo;

caratteristiche estetiche e funzionali, 
accessibilità, progettazione per tutti gli 
utenti, caratteristiche ambientali e sociali 
nonché carattere innovativo;

(b) per gli appalti di servizi e per gli appalti 
che comportano la progettazione di lavori, 
si può tenere conto dell'organizzazione, 
delle qualifiche e dell'esperienza del 
personale incaricato di eseguire il contratto 
in questione, con la conseguenza che, in 
seguito all'aggiudicazione del contratto, 
tale personale può essere sostituito soltanto 
con il consenso dell'ente aggiudicatore, che 
deve verificare che le sostituzioni 
garantiscano un'organizzazione e una 
qualità equivalenti;

b) per gli appalti di servizi e per gli appalti 
che comportano la progettazione di lavori, 
si tiene conto dell'organizzazione, delle 
qualifiche e dell'esperienza del personale 
incaricato di eseguire il contratto in 
questione, con la conseguenza che, in 
seguito all'aggiudicazione del contratto, 
tale personale può essere sostituito soltanto 
con il consenso dell'ente aggiudicatore, che 
deve verificare che le sostituzioni 
garantiscano un'organizzazione e una 
qualità equivalenti;

(c) servizi post-vendita e assistenza 
tecnica, data della fornitura e termine di 
consegna o di esecuzione, impegno in 
materia di pezzi di ricambio, sicurezza di 
approvvigionamento;

c) servizi post-vendita e assistenza tecnica, 
data della fornitura e termine di consegna o 
di esecuzione, impegno in materia di pezzi 
di ricambio, sicurezza di 
approvvigionamento;

(d) il processo specifico di produzione o di 
prestazione dei lavori, delle forniture o dei 
servizi richiesti o di qualsiasi altra fase del 
ciclo di vita di cui all'articolo 2, punto 22, 
nella misura in cui i criteri sono stabiliti 
conformemente al paragrafo 4 e riguardano 
fattori direttamente coinvolti in questi 
processi e caratterizzano il processo 
specifico di produzione o di prestazione dei 
lavori, delle forniture o dei servizi richiesti.

d) il processo specifico di produzione o di 
prestazione dei lavori, delle forniture o dei 
servizi richiesti o di qualsiasi altra fase del 
ciclo di vita di cui all'articolo 2, punto 22, 
nella misura in cui i criteri sono stabiliti 
conformemente al paragrafo 4 e riguardano 
fattori direttamente coinvolti in questi 
processi e caratterizzano il processo 
specifico di produzione o di prestazione dei 
lavori, delle forniture o dei servizi richiesti.

3. Gli Stati membri possono prevedere che 
l'aggiudicazione di determinati tipi di 
contratti si basi sull'offerta 
economicamente più vantaggiosa di cui al 
paragrafo 1, lettera a), e al paragrafo 2.
4. I criteri di aggiudicazione non 
conferiscono all'ente aggiudicatore una 
libertà di scelta illimitata. Essi 
garantiscono la possibilità di una 
concorrenza effettiva e sono accompagnati 
da requisiti che consentono di verificare 
efficacemente le informazioni fornite dagli 
offerenti. Gli enti aggiudicatori verificano 
pertanto verificare efficacemente, sulla 
base delle informazioni e delle prove 
fornite dagli offerenti, se le offerte 

4. I criteri di aggiudicazione garantiscono 
una concorrenza effettiva e sono 
accompagnati da requisiti che consentono 
di verificare efficacemente le informazioni 
fornite dagli offerenti. Le amministrazioni 
aggiudicatrici verificano, sulla base delle 
informazioni e delle prove fornite dagli 
offerenti, se le offerte soddisfano i criteri di 
aggiudicazione.



PE483.470v03-00 294/301 RR\926628IT.doc

IT

soddisfano i criteri di aggiudicazione.

5. Nel caso di cui al paragrafo 1, 
lettera a), l'ente aggiudicatore precisa la 
ponderazione relativa che esso attribuisce a 
ciascuno dei criteri scelti per determinare 
l'offerta economicamente più vantaggiosa.

5. L'ente aggiudicatore precisa la 
ponderazione relativa che esso attribuisce a 
ciascuno dei criteri scelti per determinare 
l'offerta economicamente più vantaggiosa.

Tale ponderazione può essere espressa 
prevedendo una forcella in cui lo scarto tra 
il minimo e il massimo deve essere 
appropriato.

Tale ponderazione può essere espressa 
prevedendo una forcella in cui lo scarto tra 
il minimo e il massimo deve essere 
appropriato.

Se la ponderazione non è possibile per 
ragioni obiettive, l'ente aggiudicatore 
indica i criteri in ordine decrescente di 
importanza.

Se la ponderazione non è possibile per 
ragioni obiettive, l'ente aggiudicatore 
indica i criteri in ordine decrescente di 
importanza.

Tale ponderazione relativa o tale ordine di 
importanza sono precisati all'occorrenza 
nell'avviso con cui si indice la gara, 
nell'invito a confermare interesse, 
nell'invito a presentare offerte o a 
negoziare o nel capitolato d'oneri.

Tale ponderazione relativa o tale ordine di 
importanza sono precisati all'occorrenza 
nell'avviso con cui si indice la gara, 
nell'invito a confermare interesse, 
nell'invito a presentare offerte o a 
negoziare o nel capitolato d'oneri.

Emendamento 24

Proposta di direttiva
Articolo 77 – paragrafo 3 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Ogniqualvolta una metodologia comune 
per il calcolo dei costi del ciclo di vita è 
adottata all'interno di un atto legislativo 
dell'Unione, anche mediante atti delegati ai 
sensi della legislazione specifica di un 
settore, essa deve essere applicata se il 
calcolo dei costi del ciclo di vita rientra 
tra i criteri di aggiudicazione di cui 
all'articolo 76, paragrafo 1.

Ogniqualvolta una metodologia comune 
per il calcolo dei costi del ciclo di vita è 
adottata all'interno di un atto legislativo 
dell'Unione, anche mediante atti delegati ai 
sensi della legislazione specifica di un 
settore, essa deve essere applicata 
conformemente al criterio di 
aggiudicazione di cui all'articolo 76, 
paragrafo 1.

Emendamento 25

Proposta di direttiva
Articolo 81 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri possono prevedere che, 2. Gli Stati membri possono prevedere che, 
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su richiesta del subappaltatore e se la 
natura del contratto lo consente, l'ente 
aggiudicatore trasferisca i pagamenti 
dovuti direttamente al subappaltatore per i 
servizi, le forniture o i lavori prestati al 
contraente principale. In tal caso, gli Stati 
membri attuano idonei meccanismi che 
consentano al contraente principale di 
opporsi a pagamenti indebiti. Gli accordi 
su questa modalità di pagamento sono 
indicati nei documenti di gara.

se il subappaltatore lo richiede e se la 
natura del contratto lo consente, l'ente 
aggiudicatore trasferisca i pagamenti 
dovuti direttamente al subappaltatore per i 
servizi, le forniture o i lavori prestati al 
contraente principale. In tal caso, gli Stati 
membri attuano idonei meccanismi che 
consentano al contraente principale di 
opporsi a pagamenti indebiti. Gli accordi 
su questa modalità di pagamento sono 
indicati nei documenti di gara.

Emendamento 26

Proposta di direttiva
Articolo 82 – paragrafo 4 

Testo della Commissione Emendamento

4. Se il valore della modifica può essere 
espresso in termini monetari, la modifica 
non è considerata sostanziale ai sensi del 
paragrafo 1 quando il suo valore non 
supera le soglie stabilite nell'articolo 12 ed 
è inferiore al 5% del prezzo del contratto 
iniziale, sempre che la modifica non alteri 
la natura globale del contratto. In caso di 
numerose modifiche successive, il valore è 
accertato sulla base del valore complessivo 
delle successive modifiche.

4. Se il valore della modifica può essere 
espresso in termini monetari, la modifica 
non è considerata sostanziale ai sensi del 
paragrafo 1 quando il suo valore non 
supera le soglie stabilite nell'articolo 12 ed 
è inferiore al 10% del prezzo del contratto 
iniziale, sempre che la modifica non alteri 
la natura globale del contratto. In caso di 
numerose modifiche successive, il valore è 
accertato sulla base del valore complessivo 
delle successive modifiche.

Motivazione

La proposta limita al 5% del valore contrattuale le possibili modifiche da apportare in corso 
d'opera. Tale limitazione appare troppo restrittiva. Viene proposto che tale limite sia 
innalzato prevedendo che non possa eccedere il 10% del prezzo complessivo. 

Emendamento 27

Proposta di direttiva
Articolo 86 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri assicurano che gli enti 
aggiudicatori possano tenere conto della 
necessità di garantire la qualità, la 
continuità, l'accessibilità, la disponibilità e 

2. Gli Stati membri assicurano che gli enti 
aggiudicatori possano tenere conto della 
necessità di garantire la qualità, la 
continuità, l'accessibilità, la disponibilità e 
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la completezza dei servizi, le esigenze 
specifiche delle diverse categorie di utenti, 
il coinvolgimento e la responsabilizzazione 
degli utenti nonché l'innovazione. Gli Stati 
membri possono altresì prevedere che la 
scelta del prestatore di servizi non avvenga 
unicamente sulla base del prezzo della 
fornitura del servizio.

la completezza dei servizi, le esigenze 
specifiche delle diverse categorie di utenti, 
il coinvolgimento e la responsabilizzazione 
degli utenti e l'innovazione, nonché la 
protezione dei consumatori e l'inclusione 
sociale. Gli Stati membri possono altresì 
prevedere che la scelta del prestatore di 
servizi non avvenga unicamente sulla base 
del prezzo della fornitura del servizio.

Emendamento 28

Proposta di direttiva
Articolo 93 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri designano un organo 
unico indipendente responsabile della 
vigilanza e del coordinamento delle attività 
di attuazione (di seguito "l'organo di 
vigilanza") e ne informano la 
Commissione. 

1. Gli Stati membri, in funzione del loro 
assetto nazionale o federale, designano 
uno o più organi indipendenti 
responsabili della vigilanza e del 
coordinamento delle attività di attuazione 
(di seguito "gli organi di vigilanza") e ne 
informano la Commissione. 

Gli Stati membri che già dispongono di 
organi indipendenti possono conservarli 
fintantoché gli organi in questione 
assolvono tutte le responsabilità di cui in 
appresso.

Emendamento 29

Proposta di direttiva
Articolo 93 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera f bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

f bis) esaminare le relazioni inviategli 
dalle amministrazioni aggiudicatrici che 
intendono ricorrere ad una procedura 
negoziata senza pubblicazione;
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Emendamento 30

Proposta di direttiva
Articolo 93 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) fornire consulenze legali alle 
amministrazioni aggiudicatrici in merito 
all'interpretazione delle norme e dei 
principi sugli appalti pubblici nonché 
all'applicazione delle norme in materia di 
appalti pubblici in casi specifici;

soppresso

Motivazione

I servizi legali sono sempre stati e sono tuttora oggetto di un rapporto fiduciario con il 
professionista improntato sull'effettiva capacità professionale di quest'ultimo e garantito 
dagli stringenti dettami della deontologia professionale. Pertanto non possono essere 
ricondotti a un organismo pubblico di vigilanza, né tanto meno ricadere nel campo di 
applicazione di questa direttiva. 

Emendamento 31

Proposta di direttiva
Articolo 93 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) emettere pareri di propria iniziativa e 
orientamenti su questioni di interesse 
generale relative all'interpretazione e 
all'applicazione della normativa in materia 
di appalti pubblici, su questioni ricorrenti e 
su problemi sistemici relativi 
all'applicazione di detta normativa, alla 
luce delle disposizioni della presente 
direttiva e della pertinente giurisprudenza 
della Corte di giustizia dell'Unione 
europea;

c) elaborare linee guida su questioni di 
interesse generale relative 
all'interpretazione e all'applicazione della 
normativa in materia di appalti pubblici, su 
questioni ricorrenti e su problemi sistemici 
relativi all'applicazione di detta normativa, 
alla luce delle disposizioni della presente 
direttiva e della pertinente giurisprudenza 
della Corte di giustizia dell'Unione 
europea;

Motivazione

La nuova formulazione proposta è più attinente al mandato dell'organismo, che deve essere 
designato per attività di vigilanza sull'attuazione e l'applicazione delle norme previste. 
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Emendamento 32

Proposta di direttiva
Articolo 93 – paragrafo 3 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri abilitano l'organo di 
vigilanza ad adire la giurisdizione 
competente, ai sensi della legislazione 
nazionale, per il riesame delle decisioni 
delle amministrazioni aggiudicatrici su una 
violazione, se durante la sua attività di 
monitoraggio e di consulenza giuridica 
constata una violazione.

Gli Stati membri abilitano l'organo di 
vigilanza ad adire la giurisdizione 
competente, ai sensi della legislazione 
nazionale, per il riesame delle decisioni 
delle amministrazioni aggiudicatrici su una 
violazione, se durante la sua attività di 
monitoraggio constata una violazione.

Emendamento 33

Proposta di direttiva
Articolo 96 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri mettono a disposizione 
strutture di sostegno tecnico per prestare 
consulenza legale ed economica, 
orientamenti ed assistenza agli enti 
aggiudicatori nel preparare e condurre le 
procedure di aggiudicazione degli appalti. 
Gli Stati membri assicurano inoltre che 
ciascun ente aggiudicatore possa ottenere 
assistenza e consigli competenti sui 
singoli problemi.

soppresso

Motivazione

I servizi legali sono stati e sono tuttora oggetto di un rapporto fiduciario con il professionista, 
improntato sull'effettiva capacità professionale di quest'ultimo e garantito dagli stringenti 
dettami della deontologia professionale. Pertanto, non possono essere ricondotti a un 
organismo pubblico di vigilanza, né tanto meno ricadere nel campo di applicazione della 
direttiva. 

Emendamento 34

Proposta di direttiva
Allegato XIV – trattino 1 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

– Convenzione 94 sulle clausole di lavoro 
nei contratti pubblici;
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